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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Nella giornata delle repliche i leader arabi e israeliani si sono scambiati terribili insulti 
Ma Tappuntamento di domani per gli incontri bilaterali è stato salvato in extremis 


Marcia indietro del presidente russo 
sul trasferimento della banca centrale 



Alla fine Baker ricuce 

A Madrid si è sfiorata la rottura i poteri spedali 


Rivelazioni 
di un agènte Usa: 
«Pio Xtl fondò 
i gruppi ànti-Pei» 


il via libera alla creazione dei gruppi anti-Pei finanziati 
dagli Usa fu dato da Pio XII (nella foto), mentre uno dei 
primi responsabili dell'organizzazione fu monsignor 
Montini, il futuro Paolo VI. La siruttura, già ribattezzata 
•Gladio bianca», fu attiva almeno fino agli anni Sessan¬ 
ta. Le rivelazioni sono di Peter Tompkins, ex agente del- 
rOss, che ha detto che i rappKJrti «informativi» tra Santa 
Sede e Stati Uniti duravano almeno dal 1939. Il primo 
capo fu il cardinale Gasparri. a pagina 7 


Mal di stampa Non è solo Giovanni Gio- 
in tutta Europa? ■' presidente degh 

I C j»* ^ 1 *. editori italiani, ad essere 

Ld rrdnCId SullZIa preoccupato per il futuro 
1.000 miliardi della carta stampala e dei 

quotidiani in particolare. Il 
«mal di stampa» c'è in tutta 
Europa. A partire dalla 
Francia, dove il mercato pubblicitario dell'informazione 
scritta ha avuto una grave flessione dell'l l'V. e dove lo 
Stato si appresta a dare ai giornali mille miliardi F>cr aiu¬ 
tarli a superare la crisi. Intanto la tv tiene i francesi sem¬ 
pre più incollati allo schermo. pagina 6 


La recita è finita 
Ora si può trattare 


MARCKLLA EMILIANI 


A ppena al filo «procedurale» la Conferenza di 
Madrid sopravvive, dunque, al suo stesso cla¬ 
more. Ieri ha corso un pericolo serio, andan¬ 
do ad arenarsi più volte nelle secche degli in- 
suiti che soprattutto Israele e Siria si sono 
scambiali, ma è sopravvissuta al primo, pre¬ 
vedibile, violento scossone. Domenica, sempre a Madrid, 
tratteranno faccia a faccia ^li sherpaà \tulle le parti In cau¬ 
sa, ovvero il piccolo esercito di funzionari che non cono¬ 
scono la fama, ma la defatigante arte del negozialo dietro 
le quinte, lontano dai riflettori. 

Lontano dai riflettori, appunto... Perchè la grande ri¬ 
balta dopo i primi due giorni, già rischiava di nuocere al¬ 
l'Evento. Senza nulla togliere infatti alle capacità diploma¬ 
tiche e persuasive del segretario di Stalo americano Baker 
che ha riconciliato i contendenti dopo l'interruzione dei 
lavori, l'impressione è che ieri mattina tutti abbiano recita¬ 
lo vecchi copioni infarciti di terrìbili pregiudizi e altrettan¬ 
to terribili verità proprio perché i riflettori erano puntati su 
di loro. Già era chiaro che Israele vuole la pace senza ce¬ 
dere I territori, garantendo la propria sicurezza; già era al¬ 
trettanto chiaro che i paesi arabi intendono invece scam¬ 
biare la pace con I territori; era nolo che i palestinesi, per 
ora e sotto garanzia intemazionale, sono disposti a tratta¬ 
re l'autonomia di Clsgiordanla e Gtiza; era infine noto che 
la proposta israeliana di tenere negoziali bilaterali in Me¬ 
dio Oriente piaceva solo agli israeliani. Che bisogno c'era 
allora che Shamir si producesse neU’ennesìma filippica 
contro la Siria, «uno del governi più tirannici del mondo... 
che ospita una miriade di organizzazioni terroristiche...» e 
per di più occupa II Libano? D'altro canto il ministro degli 
Esteri siriano Faruk al Sharaa poteva frarteamenfe rispar¬ 
miarsi l'esibizione della copia della foto segnaletica di 
Shamir ouand'era ricercato dalla polizia inglese come ter¬ 
rorista deirtrgun all'Indomani deirassassmlo del conte 
Bemadoite. inviato e paciere dclf'Onu. nel '48, Certo era 
prevedibile, molto in stile fiammeggiante mediorientale e 
comunque davvero in quella benedetta regione anche il 
peggior peccatore si ritiene in dovere di scagliate la prima 
pietra. 

I capl delegazione convenuti a Madrid ieri si so¬ 
no comportati come tutti i nemici di questa 
terra cur'capili di trovarsi per la prima volta se¬ 
duti allo stesso tavolo: hanno riaflermalo con 
pervicacia le loro posizioni con un occhio rì- 
vollo, parlo sempre di ieri mattina, più all'opi- 
nione pubblica dei propri paesi che aU'arena internazio¬ 
nale. Se questo è vero per Israele, dove non mancano set¬ 
tori estremisti, è maggiormente vero per la Siria che si ritie¬ 
ne, dopo la sconfitta di Saddam Hussein, l'unica potenza 
araba in grado di fronteggiare Israele medesimo. Non di¬ 
mentichiamo anzi che nella retorica del regime di Hafez 
el Assad, la Palestina viene correntemente chiamala «Siria 
meridionale» tanto per evitare che qualcuno scordi che 
nell'idea di Grande Siria perseguita da Assad c'è quasi 
l'intero Medio Oriente. Nonostante quella siriana sia una 
dittatura, in questo frangente storico deve tuttavia trovate 
la maniera di giustificare la sua presenza a Madrid a tratta¬ 
re con gli odiati sionisti fino a ieri additati come incarna¬ 
zione del male. E la retorica in questi casi .serve, per ma¬ 
scherare più che per svelare le reali intenzioni di chi ne la 
pratica. Cosi Assad col suo ministro degli Esteri continua¬ 
no a far la voce grossa sulla pelle dei palestinesi come 
hanno sempre latto, ma al pari di Israele sanno che alla 
pace difficile che si lenta di costruire a Madrid davvero 
non c’é alternativa. 

Lo ha ricordato a tutti il santo Baker, il paziente Baker, 
l'infaticabile Baker che nel suo discorso di ieri ha esposto 
il teorema semplice ma infernale di questa Conferenza: 
tetra, pace e sicurezza sono gli elementi inseparabili e im¬ 
prescindibili per la ricerca di un accordo. Non si può vo¬ 
lerne uno a scapito degli altri. 



Con uno strepitoso gioco di prestigio diplomatico James 
Bakerè riuscito a far sopravvivere la conferenza. Ora spera 
che negli incontri faccia a faccia, ma a porte chiuse, di do¬ 
menica si superi la fase dell’enunciazione delle «posizioni 
massimali». Quella di ieri, infatti, è stata una seduta dram¬ 
matica, nel corso della quale il capo delegazione siriano 
ha dato del «terrorista» a Shamir ed è stato impossibile rag¬ 
giungere un accordosullasededei negoziati bilaterali. 

_ DAI NOSTRI INVIATI _ 

SIEOMUND OINZBERQ Ql ANCARLO LANNUTTI 


■I MADRID. Baker ha ricucito 
sul filo del rasoio la conferenza 
di pace sul Medio Oriente con¬ 
vincendo arabi cd israeliani a 
riprendere domani gli incontri 
dopo una seduta drammatica. 
Quello «spirilo di Madrid» che, 
secondo le parole del ministro 
degli Esteri giordano, è nato in 
questi giorni nella sala delle 
colonne del Palazjio reale 
aprendo una fase nuova del 
conflltio mediorientale, ha ri- 
.schiato di dissolversi ieri matti¬ 
na nella riunione finale della 
sessione inaugurale della con¬ 
ferenza: una .seduta tesa e 
drammatica, che ha visto un 
duro scontro personale Ira il 
premier israeliano e il ministro 
degli Esteri siriano Al-Shaara c 


un clamoroso dis.senso Ira ara¬ 
bi e israeliani sulla sede in cui 
tenere i n^oziati bilaterali. In 
fine mattinala si ò temuto il 
peggio ma poi la ragione ha 
prevalso: e la prima s^uta dei 
negoziali 6 siala fissala per do¬ 
mani mattina a Madrid, rullo 
grazie a Baker che «con per¬ 
suasione e influenza dietro le 
quinte» è riuscito ad evitare la 
spaccatura. Ora il segretario di 
Stato Usa spera che negli in¬ 
contri faccia a faccia, ma a 
porte chiuse, domenica si su¬ 
peri la fase delfcnunciazione 
deile «posizioni massimali». 
Ma ammonisce le parti che se 
lasciano cadere questa occa¬ 
sione storica per una pace, la 
colpa sarà soltanto loro. 



QudSI C6rt0: sembra ormai .sicuro: non 

doloso ^ corto circuito a 

«ywas» provocare l’incendio che, 

I incendio nelle prime ore di dome- 

del PetmZZelli ha distrutto il teatro 

Petruzzelli, Prende sempre 
P>Ù fOrZa l'ipOlesi del rOgO 
doloso. Ma c’è di più; ora 
c’è l’agghiacciante filmato della lenta agonia del teatro. 
È un filmato amatoriale, che Enrico Ghezzi, l’autore di 
«Blob», ha mandato in onda giovedì sera nella trasmis¬ 
sione «Fuori orario» su Raitre. . oArsiMz a 


Entro Fissato per il 30 apnle del 

il anrilp prossimo anno il termine 

IL j “‘‘‘reo per la presentazio- 

IC dOniOndC ne delle domande per ot- 

DCr il condono tenere il condono. È que- 
sta una delle ultime novità 
inserite nella manovra 
che, dopo l'approvazione 
in commissione Bilancio (avvenuta nella notte tra gio¬ 
vedì e venerdì), da martedì approda nell'aula del Sena¬ 
to. Il Pds conferma le sue critiche: la manovra resta ini¬ 
qua, inefficace e inattendibile. Su pensioni e costo del 
lavoroBankitalia incalza il governo. a pagina 13 



James Baker 
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MARCELLO VILLARI A PAOINA 5 


Il presidente non firma il decreto del governo che proroga fino al ’93 i processi già istruiti col vecchio rito 
Martelli: «Deve esserci un equivoco, sapevo che il Quirinale era d'accordo». 45 i casi aperti 

Cossiga: stop alle inchieste sulle stiad 


«Non firmo». Dai microfoni del Gr2 Cossiga annuncia 
che boicotterà la proroga delle istruttorie sulle stragi, 
concessa dal governo, ^ondo il presidente della Re¬ 
pubblica sarebbe contraria alla Costituzione. Rischia¬ 
no di andare in fumo importanti processi, dallo a Pa¬ 
lazzo: Cossiga dice di non essere stato avvertito delle 
intenzioni del governo, Martelli sostiene di avere avuto 
assicurazioni sull'assenso di Cossiga. 


CARLA CHELO 


■i ROMA. Dopo l'attacco a 
Libero Gualtieri, pre.siclonlc 
della commis.slonc stragi, ora 
Cossiga contesta la proroga 
concessa dal governo ai giudi¬ 
ci che indagano sui principali 
delitti degli ultimi vent’anni: 
strage di Peteano, UsUca, Itali- 
cus, piazza della Loggia, sta¬ 
zione di Bologna, indagini su 
Ordine Nuovo. In un’intervisla 
al Gr2 II presidente ha annun¬ 
ciato che non firmerà il prowe- 
dimenlo del governo perchè 


contrario alla Costiluzione.Sa- 
rebbe un modo surrettizio per 
tenere in vita il vecchio codice 
per i reali più gravi. Gioco degli 
equivoci tra i vertici dello Stato: 
Cossiga spiega che Andreotti 
non lo aveva Informato delle 
intenzioni del governo. Martelli 
annuncia di avere avuto assi¬ 
curazioni sull'assenso del pre¬ 
sidente della Repubblica. Se 
cadrà il decreto di proroga fini¬ 
rà al macero tulio il materiale 
raccolto dai giudici fino ad og- 
8i- 


M Non sappiamo, nè vo¬ 
gliamo porci ora la domanda 
di che cosa accadrà nel rap¬ 
porto tra il Quirinale, il gover¬ 
no e il Parlamento nel caso 
che davvero Cossiga si rifiuti 
di firmare II decreto di proro¬ 
ga del vecchio rito procedu¬ 
rale e rinvìi alle Camere la re¬ 
lativa legge di conversione. 
Sappiamo, però, che cosa 
accadrebbe nel caso in cui il 
governo e il Parlamento rece¬ 
dessero, sotto la pressione 
del presidente della Repub¬ 
blica, dalla decisione di con¬ 
sentire la continuità dell’i¬ 
struzione dì processi di altis¬ 
simo impatto civile e polìtico 
come quelli sulle stragi dell’l- 
talicus, di Brescia, di piazza 
Fontana, di Ustica; lutto il la¬ 
voro di decine dì magistrati, 
fatto in mezzo a infinite diffi¬ 
coltà. depistaggi e menzogne 
di Stato, durato anni e de¬ 
cenni, sarebbe gettalo al ma¬ 
cero, inutifizzabiie da parte 
dei magistrati del Pubblico 
ministero attivati dal nuovo 
Codice di procedura. Di fron- 


Ci permettiamo 
una domanda 


ENZOROOCI 


te ad un sìmile effetto, ogni 
considerazione di ordine lec- 
nico-coslituzionale ci sem¬ 
bra pa-ssare in secondo pia¬ 
no. Ci mancherebbe pure 
che Cossiga non avesse dalla 
sua delle sostenibili ragioni 
formali (non ne mancano 
neppure al giudice Carneva¬ 
le). Ma esse non possono, in 
nessun caso, prevaricare l'ef¬ 
fetto dì giustizia - dì giustizia 
sostanziale - che l’Italia inte¬ 
ra attende da gran tempo, 
turbata, sdegnata, frustrata. 

Pacatamente vorremmo 
proporre al capo dello Stato 
questa domanda: Lei crede 
davvero che i parenti delle 
vittime dei delitti di cui si trat¬ 
ta si renderanno convinti che 
razzeramehto delle istrutto¬ 


rie corrisponda al «corretto 
funzionamento dei poteri 
dello Stato»? O non piuttosto 
si rafforzeranno nella convin¬ 
zione che questo Stalo, oltre 
che inquinalo, è ipocrita? 
Co.ssiga sa perfettamente che 
la gente sarà indotta a chie¬ 
dersi se dietro a tutto questo 
non ci sia qualche altro moti¬ 
vo sostanziale. E che essa sa¬ 
rà indotta a collegare questo 
specifico gesto presidenziale 
ai suoi immediati precedenti: 
agli insultanti ostracismi ver¬ 
so il giudice Casson (quello 
della Gladio). alla dura pole¬ 
mica con Gualtieri (colui 
che presiede la Commissio¬ 
ne stragi del Parlamento e 
che si ostina a chieder conto 
alle autorità prolitiche e mili¬ 


tari di ciò che sanno e di ciò 
che fecero anomo alla tr^e- 
dìa di Ustica). Il quadro risul¬ 
tante da queste connessioni, 
lo consentirà il capo dello 
Stelo, non è di quelli che su¬ 
scitano eniustiasmo e fede 
neU’equanimità e nella pu¬ 
rezza istituzionale. Né sareb¬ 
be degno ritenere che l'azze¬ 
ramento delle istruttorie sulle 
stragi trovi l'indifferenza del¬ 
la gente per la convinzione 
che ciò che non si è saputo 
accertare in uno o due de¬ 
cenni, non lo si protrà co¬ 
munque accertare nei due 
anni previsti dalla proroga. 
Le cose, almeno in parte, 
non stanno cosf: c'è più di un 
giudice istruttore che ha fatto 
piogressi sostanziali, che for¬ 
se si sta davvero avvicinando 
a soglie decisive di verità. 
Pensi, il presidente, all'effetto 
che farebbe il sentir dire, do¬ 
mani, a un inquirente: io so¬ 
no giunto ad un soffio dalla 
verità e mi hanno bloccato in 
nome del «corretto funziona¬ 
mento dei pioteri dello Stato»! 


Chiude 
ilcentiroOnu 
del Nobel 
AbdusSalam? 


B TRIESTE. Il Centro Inter¬ 
nazionale di Fisica Teorica di 
Trieste, uno dei pochi che si 
impregni nella formazione 
scientifica di giovani prove¬ 
nienti dai paesi in via di svi¬ 
luppo, rischia di chiudere. E 
prer colpa deU’ltalia che non 
ha versalo i soldi che si era 
impegnata a stanziare. 

1140 diprendenli dell’unico 
centro di ricerca scientifica 
sul quale sventoli la bandiera 
dell’Onu, hanno ricevuto la 
lettera di licenziamento. 
Compreso il suo fondatore e 
direttore, il pakistano Abdus 
.Salam, unico Premio Nobel 
prer la fisica di origine islami¬ 
ca. Dal primo gennaio 1992 
prerderanno tutti il lavoro. La 
respx>n.sabilità è del .ministe¬ 
ro degli Esteri italiano che è 
in forte ritardo nel pagamen¬ 
to dei venti miliardi che si è 
impregnato a trasfenre an¬ 
nualmente al Centro, L'Ictp è 
stato realizzato a Triesle solo 
prerché l'Italia aveva garanti¬ 
to di assumersi l'onere finan¬ 
ziario della sua gestione. 


I Un diario della vittima rivela le premesse del delitto 

|«lJomo, tì amo e ti odio» 
liE lui Tuedde a coltellate 


Fra dollari e rubK, ritroveremo la saggezza? 


Grandi 
^ pittori 





italiani 

Lunedì 
4 novembre 


Giornale 


4- libro Lire 3.000 


ALESSANDRA BADUEL 

■■ ROMA Agghiacciante 
delitto a Roma nel quartiere 
San Itorenzo. Una donna è 
stala assassinala dal suo con¬ 
vivente davanti agli occhi ter- 
rorrizzati del figlio Edoardo di 
cinque anni. Irei, Ro,sa Dale- 
no, 34 anni, impiegala delle 
Fs, aveva deciso di lasciare 
l’uomo con il quale viveva da 
molti anni, Massimo Anaslasi, 
di 41 anni, anch’egli dipren- 
denlc delle Ferrovie. Lui ha 
colpito Rosa con un coltello di 
cucina. La lama si è piegata; 
ha preso un secondo coltello 
prer continuare. In un diario 
della vittimale sconvolgenti 
premesso psicologiche del 
delitto, t’ainore-odio della 
donna e le sue accuse: gli uo- 
niinFTutli egoisti. 
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M Stando alle cose certe, 
cioè alle dichiarazioni dei di¬ 
retti interessati, si può dire che 
l'Italia intera ha saputo sfrutta¬ 
re finanziariamente la «guerra 
fredda». Infatti, i comunisti 
erano sovvenzionali dai .sovie¬ 
tici almeno fino al 1977. Poi, il 
comunista più innamorato 
del Pcus è riu.scito ad ottenere 
rubli ancora ncir82 per un 
quotidiano italiano. Intanto, la 
eia finanziava a più riprese la 
Democrazia cristiana e altri 
partili anticomunisti. Ed i ge¬ 
suiti, su impulso di Luigi Stur- 
zo e in sintonia con i vescovi, 
accettarono c gestirono in¬ 
genti somme di provenienza 
americana, forse Cia. dal '55 
al '63. 

Se l’argomento non lo.sse 
serio si potrebbe ironizzare su 
questa llalia provinciale c co¬ 
smopolita che prendeva de¬ 
naro da tutte le parli: Chiesa, 
partili comunisti c no, ordini 
religiosi, mentre lo hanno ne¬ 
gato prer decenni, erano (iiian- 
ziali da Est c da Ovest come 
fo.sso la cosa più naturale del 
mondo. 

L’argomento, però, è serio 
e grave. Anche prerché, essen¬ 


dosi mischiato con la tenden¬ 
za di alcuni uomini pxrlilici a 
.svelare (o far intravedere) re- 
tro.scena più o meno loschi 
della storia comunista, corre il 
rischio ormai di ostacolare la 
percezione della realtà storica 
e una corretta riflessione sullo 
scontro che ha diviso per tutto 
il secolo XX rOccidenle e l'O- 
rienle. 

L'imprerativo morate prima¬ 
rio dovrebbe spingere tulli i 
protagonisti a fare una reale 
operazione verità, dicendo 
lutto ciò che sanno sull'argo¬ 
mento. Potrebbe sembrare 
una affermazione ovvia, ma 
non lo è affatto. Perché si è 
giunti al punto che quando un 
esponente del Pds (Cervelli) 
ha detto con chiarezza quan¬ 
to sapreva sul rappiorti finan¬ 
ziari tra PCI e PCus, è stalo rim¬ 
proveralo da un altro imprer- 
tante esponente dell'ex ^i 
(Natta) prerché non era quel¬ 
lo il modo in cui doveva par¬ 
larne: cpjpure il primo si era li¬ 
mitato a nferire date a cifre. 
Un altro uomo politico (Cos- 
sutla), addirittura, ha afferma¬ 
lo di sentirsi in prerìcolo di vita 
per quanto sa, ed ha avvertito 
di avere registrato ogni cosa 


CARLO CARDIA 


conservando la registrazione 
in sede .sicura. 

Sono convinto che questi 
comportamenti sono Inaccet- 
tabill. sotto il profilo della mo¬ 
ralità pubblica, oltreché mk)- 
pi. A voler saprete non c’è so¬ 
lo. genericamente parlando, 
l'opinione pubblica. C'è in 
primo luogo l’insieme degli 
appartenenli al Pei che prer 
decenni erano stati tenuti al¬ 
l'oscuro di questi rapporti fi¬ 
nanziari. e che oggi vantano 
verso gli antichi dirigenti un 
vero e proprio diritio a sapere 
e a conoscere la verità. Sulla 
miopia di chi non svela ciò 
che sa non mi soffermo: pri¬ 
ma o prei si saprà tutto. In que¬ 
sto senso, gli unici che hanno 
adempiuto al dovere morale 
della verilà sono siati, in llalia, 
l'on. Cervelli per il Pds, e pa¬ 
dre Gliozzo per la Compagnia 
di Gesù. 

Io non .sono tra quelli che 
itiellono lutti i finanziamenti 
.sullo stes,so piano, oche rilen- 
i|ono che i rubli pareggiano i 
roniì con i dollari, lo credo 
che più passavano gli anni c 
p>iù il legame finanziano con 


un regime lolalitario c «inva¬ 
sore» come quello sovietico 
diventava una «colpa storica» 
crescente. 

Ciò premesso, le reazioni 
seguite alle rivelazioni .sono 
spresso cosi intrise di ipracrisia 
da mettersi fuori da ogni sen¬ 
so comune, morale e storico. 
Chi esalta i flussi finanziari oc¬ 
cidentali perché diretti a sal¬ 
vare la democrazia, finge di 
ignorare che il denoro crea di¬ 
pendenza (a destra, sinistra e 
centro), e che a fronte di un 
comuniSmo più o meno lega¬ 
to a Mosca c'è stalo in llalia 
un americanismo ad oltranza, 
.senza smagliature o crepe. 
Probabilmente, anche questo 
elemento non ha agevolalo 
l'evoluzione comple.ssiva del¬ 
ia politica italiana nel suprera- 
menlo delle contrappresizioni. 

Però, anche a sinistra si rea¬ 
gisce in modo schizofrenico. 
Invece di ricoiioreerc con 
semplicità che. in quarilo le¬ 
galo alla guerra fredda e alle 
scelle inlernazionali del Pei. il 
finanziamento sovietico era un 
altro de^li errori gid dentiriciuli 
in passalo, si grida alla cam¬ 


pagna forsennata degli awer- 
san che non vogliono ricono¬ 
scere che il Péi era da tanto 
tempre Ubero da ogni legame 
con Mosca. Ma questo non é 
vero, e come tulle le cose non 
vere non rende neanche giu¬ 
stizia al comunisti italiani. 

Anzitutto, questa storia del¬ 
la campagna degli avversari 
(residuato purissimo della 
Terza Intemazìottale) prima 
finisce e meglio è: in prelitica 
c’è dialettica e lotta, non ca¬ 
rezze o baciamano. 

In secondo luogo, Berlin¬ 
guer resterà un grande uomo 
politico dell’Italia del XX seco¬ 
lo. a patto che non gli si attri¬ 
buiscano scelte che non ha 
compiuto Perché Berlinguer 
ha fatto mollo, anzi moltissi¬ 
mo per emanciparsi da Mo¬ 
sca. Ma ia separazione dall'U¬ 
nione Sovielicxi, prer il Pei, non 
era completa ne nel 1984, ne 
nel 1990: altrimenti, di grazia, 
perché mai il Pei si è sciolto 
ed è nato il Pds’ 

Ciò ha impedito di ri.spreii- 
dere ddegualamente a chi ha 
voluto inglobare nel legame 
finanziano con Mosca la sto¬ 
ria di un partito come il Pci. E 
la risposta stava nel rivendica¬ 


re il ruolo storico del Pei nel- 
l’organizzare e strutturare una 
grande massa di pqprelo, ta¬ 
cendo leva sul sacrilicio prer- 
sonale e sulla abnegazione 
anche economica dei suoi mi¬ 
litanti: qui non c'è nessuna re¬ 
torica, ma semplicemente un 
segmento della lunga stona 
dell'emancipazione delle 
classi lavoralrici che, vivad¬ 
dio, non potrà essere espunta 
dalla stona. 

Infine, una considerazione 
minore. Le rivelazioni devono 
essere fondate su falli, non su 
opinioni. Quando non è cosi 
si fa solo confusione, o si in¬ 
troducono equivoci ancora 
più gravi. Perché, insomma, 
se i bulgari e il Kgb nel 1973 
(') provarono ad assa.ssinare 
Berlinguer, si dovrebbe rilene- 
re quasi sicuro che., nel 1980 
siano stali gli artefici dett'at- 
lenlatoalPapa' 

Mi sembra, conclusivamen¬ 
te, che se si ragionasse un po' 
di più e CI si attenes.se ai fatti 
certi, SI guarderebbe con più 
.saggezza alla stona recente 
da CUI tutti proveniamo, ma. 
ahimè, la saggezza non è di 
questi tempi 
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grandi gruppi economici privati, criticando giu¬ 
stamente la legge finanziaria, hanno attaccalo 
la politica immobilisla e conservatrice del go¬ 
verno, accusandola di mandare in rovina il 
paese. A sinistra si è replicalo, però, ancora più 
giu.stamente, che sono stali proprio i grandi 
gruppi economici privati a favorire uno Stato burocratico, 
inefficiente e corrotto, rifiutando invece uno Stato regolato¬ 
re, capace di fissare e di far rispettare i limiti del comporta¬ 
mento economico. Ci si comincia, quindi - e non solo a si¬ 
nistra - a chiedere se il decennio della •deregulation eco¬ 
nomica» sia stalo veramente un bene per l’economia italia¬ 
na. Considerando la misera situazione in cui versano le cit¬ 
tà, il territorio e Tambiente, bisognerebbe però mettere fi¬ 
nalmente in discussione anche la «deregulation 
urbanistica»: con la quale sono state smantellate negli anni 
80 e le p<xhe redole urbanistiche di tipo europeo approva¬ 
le in Italia negli anni precedenti. Quelle regole avevano 
consentilo la formazione dei primi piani regolatori rìformi- 
sli, piani che - quando sono stati elaborati ed attuati - han¬ 
no realizzato la dilesa dei centri storici. Il vincolo e l'espro¬ 
prio delle aree necessarie per il verde e I servizi, la riduzio¬ 
ne delle spaventose densità edilizie altrove diffuse nel 
quartieri periferici. 

Le leggi urbanistiche degli anni 60 e 70 avevano tentato 
di misurarsi con l'espansione delle città e con la specula¬ 
zione edilizia dei •palazzinari»; ma negli anni 80 le città 
hanno smesso di espandersi e hanno comincialo, invece, 
a traslormare ie zone interne obsolete, cioè i terreni indu¬ 
striali. le aree demaniali e militari, i relitti lenoviari. E prota¬ 
gonisti principali della nuova speculazione immobiliare 
sono diventati proprio i grandi gruppi economici - Fiat. 
Montedison, Pirelli, Italstat e via dicendo - e addirittura lo 
Stato. Le regole adottate a fatica in passato contro la vec¬ 
chia speculazione edilizia hanno trovato cosi negli anni 80 
avversari ben più potenti: e allora le leffli riformatrici sono 
stale smantellate e sostituite da leggi di emergenza (cam¬ 
pionati di calcio. Colombiane), mentre i piani venivano 
aggirati con decine di varianti, approvate da compiacenti 
Comuni, compresi quelli di sinistra. 

La «deregulation urbanistica» è in fondo la cartina di tor¬ 
nasole della indisponibilità dei grandi gruppi economici 
italiani ad accettare uno Stato regolatore dei loro compor¬ 
tamenti; perfino In un settore come quello edilizio ed im¬ 
mobiliare, che per essi non dovrebbe essere centrale. Di¬ 
versamente da come agisce il grande capitale europeo 
che, ad esempio nella Ruhr (dove si chiama Krupp, Thys- 
sen, Mannesmann), sa mettersi alla testa dell'operazione 
di «rinaturierung». cioè della ricostruzione ambientale di 
un'area devastata in un secoio di sfruttamento minerario e 
siderurgico selvaggio. Gli imprenditori italiani, invece, non 
hanno certamente raccolto l'eredità di un ^ande indu¬ 
striale come Adriano Olivetti e del suo impegno sociale ed 
economico. Quell'Impegno che, negli anni In cui nasceva¬ 
no in Italia le prime proposte di riforma urbanistica, aveva 
portalo appunto Adnano Olivetti alla presidenza dell’Istitu¬ 
to nazionale di Urbanistica, portabandiera di quelle propo¬ 
ste. 

O ggi, mentre la legislatura si estingue faticosa¬ 
mente. la Cantera sta discutendo - fra l'Indiffe¬ 
renza Knerale - un provvedimento decisivo 
per l'uroanistica italiana: e cioè l'ennesimo ten- 
tativo di regolare anche In Italia il regime degli 
immobili, per ora affidato alla decrepita legge 
del 1865 (sic). Al Senato era passata la proposta di com¬ 
promesso del senatore socialista Achille Cullerà, che per¬ 
segue la «perequazione» fra tutti gli Immobili urbani, suoli 
eaedifici. La le^ propone parametri ragionevoli di edifi¬ 
cabilità convenzionale per le diverse zone della città; per 
quelle ancora da utilizzare, ma specialmente per quelle già 
costruite da trasformare, spesso di proprietà dei grandi 
groppi economici - e addinttura dello Stato - che ne pre¬ 
tendono al contrario uno sfruttamento selvauio. La leffic 
propone poi di compensare le proprietà resemediflcabiii o 
non valorizzale dal piano regolatore (destinate cioè a ver¬ 
de o a servizi pubblici), con le somme pagale da ouelle 
proprietà che, secondo il piano, costruiranno più del mo¬ 
deralo indice convenzionale. 

Alla Camera, però, la deregulation sembra avere ragione 
anche di questa proposta, certamente poco radicale; con il 
semplice espediente di gonfiare al massimo gli indici con¬ 
venzionali di edificabilità, riducendo di conseguenza al mi¬ 
nimo gli indennizzi disponibili per le aree pubbliche e per 
il verde e sanzionando cosi, per legge, la ^ande specula¬ 
zione immobiliare. Conuo questo grave rischio è insorto 
ancora una volta l’Istituto nazionale di Urbanistica, che - 
molto responsabilmente - non aveva respinto la proposta 
di compromesso approvata in Senato; prima ospitando 
nella sua sede un «tavolo di incontro» sull argomento delle 
principali parti politiche e preparandone un altro per il 
prossimo 7 novembre. Per la stessa data l'Istituto nazionale 
di Urbanistica ha fatto un appello alla stampa, perché si 
impegni a dare la massima divulgazione alla preoccupante 
vicenda e in un'apposita conferenza stampa rinnoverà le 
sue equilibrale, ma ferme posizioni contro ogni specula¬ 
zione immobiliare. 

Posizioni che chiedono di sventare l'ultimo golpe della 
deregulation urbanistica. E al contrario di approvare il nuo¬ 
vo regime immobiliare, in una versione che abbia come 
base il compromesso del Senato ed accolga i respionsabili 
suggerimenti dell'Istituto nazionale di Urbanistica. Evitan¬ 
do cosi qualche equivoca speculazione di Stalo, ma facen¬ 
do risparmiare alla spesa pubblica cifre molte volte supe¬ 
riori a quelle che si spera di incassare con mezzi tanto di¬ 
scutibili. E nello stesso tempo restituendo ai Comuni gli 
strumenti necessari ad una corretta pianificazione della 
città: per togliere pretesti ed alibi alla corruzione dilagante 
della gestione urbanistica. 



__La componente antitotalitaria e di sinistra 

pagò il prezzo più alto in seguito all’invasione sovietica 
Non la troveremo più né nell’89 est-europeo, né nel ’91 russo 


Ungheria, novembre ’56 
La rivoluzione dimenticata 


■i I) Una prima riflessio¬ 
ne deve riguardare il ruolo 
anticipatore del 1956 in 
quanto rivoluzione antitotali¬ 
taria, rispetto al 1968 ceco- 
slovacco, al 1980-81 polac¬ 
co, al 1989 est-europeo e al 
1991 russo. A questo propo¬ 
sito, si può tranquillamente 
affermare che la dinamica 
delle crisi successive era già 
chiaramente leggibile negli 
avvenimenti di trentacinque 
anni fa. o meglio del periodo 
1953-1956. Un groppo diri¬ 
gente comunista al potere 
che si divide tra conservatori 
e riformisti, con i secondi che 
cercano di rinnovare il siste¬ 
ma senza distruggerlo im¬ 
boccando cosi inconsapeuol- 
mente una strada che, se per¬ 
seguita con coerenza, porta 
invece proprio alla fine del 
sistema stesso; una divisione 
ulteriore dentro il groppo ri¬ 
formista tra elementi, soprat¬ 
tutto intellettuali, che vedono 
l'incompatibilità tra comuni¬ 
Smo e democrazia e dunque 
si spostano su posizioni radi¬ 
cali e altri, soprattutto funzio¬ 
nari, che fino airultimo, an¬ 
che a costo di negare l'evi¬ 
denza, si attaccano ostinata- 
mente alla loro «identità so¬ 
cialista», intendendo con ciò 
il mantenimento di alcune 
strutture del vecchio sistema; 
Infine il popolo, che entra in 
campo a processo già inizia¬ 
to e. se non C formato da un 
intervento militate, lo trasci¬ 
na di prepotenza alle estre¬ 
me conseguenze, cioè all'ab¬ 
battimento del comuniSmo. 
Naturalmente, ogquna di 
queste esperienze ha avuto 
le sue peculiarità: cosi, ad 
esemplo, nella Primavera di 
Praga - anche a causa del 
suo rapido soffocamento - si 
è vista prevalentemente la 
lotta dentro al partito, mentre 
neir80-81 polacco c neir89 
est-europeo si è trattato so¬ 
prattutto di ampi movimenti 
popolari. Curiosamente, pro¬ 
prio nei due movimenti più 
lontani tra loro nel tempo - 
Ungheria e Urss 1985/1991 - 
è stato possibile assistere al 
pieno dispiegarsi di ognuna 
di queste forze. 

2) Similmente alla Resi¬ 
stenza italiana, cosi ben ana¬ 
lizzata da Claudio Pavone 
nel suo recente, fxinderoso 
volume (Bollati Boringhieri, 
1991) il '56 ungherese fu al 
tempo stesso una guerra 
d'indipendenza,- una guen-a 
civile e una guerra di classe. 

Come guerra d'indipen¬ 
denza abbracciò molteplici 
forze politiche, ivi compresi 
coloro che, come il Cardinal 
Mindszenty, guardavano al 
passalo semi-feudale; come 
guerra civile, contrappc^ i 
fautori della democrazia a 
quelli del comuniSmo, questi 
ultimi non essendo tutti inte¬ 
ramente responsabili degli 
orrori di Ràkosi e Cerò (ad 
es. Kàdàr); come guerra di 
classe vide lo scontro tra chi 
propugnava un originale 
progetto di autogestione 
operaia in un quadro plurali¬ 
sta alla «nuova classe» di chi 
voleva mantenere la pianifi¬ 
cazione burocratica, autori¬ 
taria e centralizzata. Detto 
questo, oggi vi sono elementi 


Trentacinque anni fa, il 4 novembre 
1956, l’Armata rossa sovietica interve¬ 
niva in Ungheria per schiacciare la ri¬ 
voluzione scoppiata dodici giorni pri¬ 
ma, il 23 ottobre. Gli avvenimenti 
straordinari degli ultimi tre anni si so¬ 
no incaricati di rendere almeno in par¬ 
te giustizia a quel disperato sussulto di 


un popiolo oppresso da un sistema di¬ 
spotico, se non altro perché tale siste¬ 
ma, quello comunista, è rovinosamen¬ 
te crollalo e non vi è alcuna possibilità 
che possa ricostituirsi. Una riflessione 
sui «valori positivi» del ‘56 ungherese, 
che mai come oggi appaiono di un'at¬ 
tualità impressionante. 


sufficienti per affermare che, 
se rUrss non fosse intervenu¬ 
ta iM novembre, la compo¬ 
nente di sinistra della rivolu¬ 
zione avrebbe probabilmen¬ 
te avuto ri.sorse sufficienti per 
neutralizzate democratica¬ 
mente quella di destra, in al¬ 
tri termini per confinarla al¬ 
l'opposizione per un certo 
periodo di tempo. Mai come 
allora nella storia, perlome¬ 
no di questo secolo, vi è stata 
una prevalenza cosi spetta¬ 
colare ed entusiasmente del¬ 
la prassi sulla teoria: tale 
componente fece in pochi 
giorni piazza pulita delle or¬ 
todossie leniniste, socialde¬ 
mocratiche e liberali, deli¬ 
neando immediatamente - 
grazie soprattutto alla spinta 
dei Consigli operai - un as¬ 
setto in cui gli organi di de¬ 
mocrazia diretta e rappre¬ 
sentativa si limitavano a vi¬ 
cenda, e le istituzioni classi¬ 
che del liberalismo venivano 
integrate da meccanismi di 
giustizia sociale, a loro volta 
rispettosi della libertà d'im¬ 
presa e delle esigenze di pro¬ 
duttività é compielitività. 

È del tutto normale e com¬ 
prensibile che, alla luce di 
quanto accaduto nel 1956, la t 
componente di sinistra delle 
rivoluzioni antitotalitarie sia 
andata indebolendosi negli 
anni: ancora assai forte nel 
'68 di Praga e. in parte, 
neir80-81 di Varsavia, essa 
non lo è più neir89 est-euro¬ 
peo e nel '91 rosso. Si è trat¬ 
tato di un prezzo - forse solo 
temporaneo - da pagare per 
la sconfitta definitiva del tota¬ 
litarismo di sinistra. 
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3) Tornando al '56 unghere¬ 
se, è necessario sottolineare 
la scarsa fortuna di cui esso 
ha goduto, e continua a go¬ 
dere, negli ambienti occi¬ 
dentali che maggiormente 
avrebbero dovuto e dovreb¬ 
bero interessarsene. È sem¬ 
pre valido ciò che scrisse 
trent'anni fa il giornalista bri¬ 
tannico Lesile B. Bain. testi¬ 
mone oculare degli avveni¬ 
menti; «Su nessun avveni¬ 
mento della storia recente si 
è mentito cosi tanto, nessuno 
è stalo tanto distorto e infan¬ 
galo come la rivoluzione un¬ 
gherese (...) La vera tragedia 
.sta nel fatto che la bellezza e 
grandezza essenziali di quel 
valoroso sollevamento sono 
stale sepolte da interpreti e 
osservatori faziosi e ignoran¬ 
ti. da bassi intrighi politici e 
versioni tendenziose (. .)• 
(Jhe ReluctantSatelliles, Mac 
Millan, New York 1960). Ciò 
riguardava, secondo Bain, 
tanto gli schieramenti con¬ 
servatori che quelli di sini¬ 
stra: in questa sede è owia- 
tnente* opportuno■ conci’rt- 
trarsi sui secondi. 

È certamente vero che iio- 
cialdemocratici. trozkisti e 
anaico-libertari salutarono la 
disfatta politico-ideologica 
della burocrazia di tipo so¬ 
vietico e dettero per quanto 
passibile un aiuto non indif¬ 
ferente agli ungheresi: ma 
quando si trattò di valutere 
compiutamente il carattere 
degli avvenimenti, cercarono 
senza eccezioni, per cosi di¬ 
re. di tirare la coperta dalla 
loro parte, cioè di adattarli 


alle proprie convinzioni ed 
esigenze. Cosi, i membri del¬ 
la Internazionale socialista 
.sottolinearono il carattere 
anticomunista e operaio del¬ 
l’insurrezione, ma evitarono 
di coglierne gli aspetti ten¬ 
denti a limitare il potere dei 
partiti: oltretutto, una com¬ 
ponente importante come la 
Sfio di Guy Molici, al governo 
in Francia, contribuì con l’ag¬ 
gressione a Suez del 30 otto¬ 
bre all’alfossamento della ri¬ 
voluzione ungherese. Trozki- 
sli e anarco-libertari, pur 
avendo moralmente le carte 
più in regola, preferirono en¬ 
fatizzare la «resurrezione dei 
Soviet» contro la burocrazia 
di partito, oscurando il fallo 
che quei Soviet non avevano 
reclamato tutto il potere ma 
si ponevano in modo com¬ 
plementare e non alternativo 
rispetto ai partili politici. 

Un discorso a parte meri¬ 
tano i comunisti occidentali, 
in particolare il Pei. Come ri¬ 
levò su queste colonne Tibor 
Méray, per molti anni diretto- 
re in esilio del periodico Irò- 
clalmi ujsOg (15-6-1989), Il 
fatto indiscusso che il Pei fos¬ 
se già allora diverso dal Pcf e 
non si limitasse dunque a ri¬ 
petere meccanicamente gli 
anatemi di Mosca costituì 
un’aggravante e non una at¬ 
tenuante alla sua posizione 
suH’Ungherìa. Ciò che disse e 
scrisse l'allora segretario del 
Pei è tristemente noto, e co¬ 
stituisce una delle pagine più 
cupe della democrazia italia¬ 
na. Per commentarlo c^i 
basta citare il secco giudizio 
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di Ignazio Silone, che su 
L’Express del 7 dicembre 
1956 scrisse: «Nei confronti 
degli insorti ungheresi, To¬ 
gliatti è stato di una volgarità 
e di un'insolenza che la lin¬ 
gua italiana non aveva cono¬ 
sciuto dai tempi del fasci¬ 
smo». 

Lo stesso Silone aveva or¬ 
ganizzando con grande ala¬ 
crità tanto l'assistenza ai pro¬ 
fughi, di cui avrebbe diretto 
l'organo di stampa in Italia, 
che una lunga battaglia ix>li- 
tica e culturale in difesa della 
rivoluzione, tale da fare gran¬ 
de onore alla sinistra italiana. 

Si può discutere, ma in 
questa sede manca lo spa¬ 
zio. se il Pei di allora avesse 
una terza opzione oltre a 
quella di prendere la posizio¬ 
ne che prese e quella di anti¬ 
cipare la Bolognina di un 
trentennio abbondante; sta 
di latto che il «mal d’Unghe¬ 
ria» (definizione di Nello 
Ajello) durerà a lungo, di fal¬ 
lo appunto fino al 1989. Il re¬ 
sto è storia recente, ma vale 
la pena riepilogarla. Cinque 
anni fa. nell’autunno del 
1986, anche a causa di un in- 
lelice - nel metodo e nel me¬ 
rito - viaggio a Budapest del- 
l’allora segretario Natta, si 
scatenò un dibattito, condito 
dalle inevitabili strumentaliz¬ 
zazioni, che esprimeva un di¬ 
sagio reale; come si poteva al 
tempo stesso dichiararsi 
«parte integrante della sini¬ 
stra europea» e mantenere 
più di un’ambiguità su Buda¬ 
pest? Lo stesso Natta, in una 
recente intervista al Corriere 
della Sera, ha affermato di 
«non comprendere in che co¬ 
sa consista la discontinuità». 
È presto detto: consisteva nel 
riconoscere apertamente 
che il comuniSmo, anche nel¬ 
la sua versione italo-revisio- 
nista, aveva compiuto il suo 
corso. 

È mia opinione che a tale 
aperto riconoscimento ab¬ 
biano contribuito non pioco i 
due viaggi compiuti a Buda¬ 
pest da Occhetto nel 1989, 
prima ancora della caduta 
del muro di Berlino: l’uno a 
giugno, per partecipare ai so¬ 
lenni funerali di Nagy, un atto 
importante che ha cancella¬ 
to l’onta del 1956 e che ha 
permesso per la prima volta 
in questo dopoguerra, data 
la contemporanea presenza 
di Craxi, un comune appog¬ 
gio della sinistra italiana alla 
libertà deH’Est; l’altro in otto¬ 
bre, per esprimere consenso 
ai dirigenti ungheresi che, 
sciogliendo per primi il parti- 
to-Stato, aprivano la strada 
alla democrazia. 

Sembra sia passato molto 
tempo, ma sono appiena due 
anni. Chiusa, si .spera, la pa¬ 
gina polemica, è auspicabile 
che la rivoluzione ungherese 
del 1956, con le sue istanze 
umaniste e antitotalitarie, li¬ 
berali e socialiste, rappresen¬ 
ti d'ora in poi un punto di ri¬ 
ferimento storico e morale di 
prim'ordine per chiunque sia 
convinto che con la fine del 
comuniSmo non sia finita an¬ 
che la lotta per una società 
più giusta, libera e pulita. 


Dalla proposta Rutelli 
non un compromesso 
ma un punto d'incontro 
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unica riforma elcttoral/istituzionale della 
decima legislatura sarà costituita dalla pre¬ 
ferenza unica conquistata dal referendum 
della scorsa primavera (e occorrerà stare at¬ 
tenti a possibili Controriforme andreottiane 
che co.slituirebbero un disegno comunque 
golpista) e il tavolo di Martinazzoli non potrà 
che constatare malinconicamente il falli¬ 
mento anche delle modifiche all’art. 138. Le 
proposte di riforma si sono su.s.seguite vorti¬ 
cosamente fino a confondersi nei contorni e 
a renderne incerti i lineamenti stessi. La crisi 
del nostro sistema jxililico è .sempre più gra¬ 
ve anche per l’incapacità dei partiti di cam¬ 
biare le regole e cambiare .se stessi. 

La democrazia dei partiti si coniuga con 
una democrazia bloccata che resulta sempre 
più intollerabile peri cittadini. 

11 risultato impressionante in Italia è rivela¬ 
to non solo dalla crisi delle ideologie ma so¬ 
prattutto dalla crisi della politica e della pro¬ 
gettualità rilormatrice. 

Far rinascere nei cittadini la voglia di poli¬ 
tica. restituire cioè il diritto di decidere, di de¬ 
terminare le scelte di vita, il presente e il futu¬ 
ro, e obiettivo primo ed essenziale. 

L'affastellarsi di progetti contrastanti (pre¬ 
sidenzialismo, cancellierato, proporzionali- 
smo, uninominale secco o alla francese, il si¬ 
stema tedesco, il monocameralismo, lo Stalo 
regionale o federale, ecc.) sono una spia 
della spinta nevrotica a divorare proposte 
per poi tornare affamati al punto di partenza, 
magari ad una nuova commissione, come se 
non ci fosse già .stata quella Bozzi. 

Il merito della proposta di Rutelli consiste 
nel ricercare un punto di incontro possibile 
ma «non di compromesso» tra le diverse pro¬ 
poste di riforma allo .scopo es.senziale di su¬ 
perare l’impossibilità di ricambio e di alter¬ 
nativa in questo si.stema spartitorio, impasta¬ 
to di lottizzazione e di confu.sione di ruoli tra 
Parlamento c governo. Mi ha stupito che non 
sia stata colta l'originalità dell’idea di Rutelli 
(in buona parte fraintesa da Pasquino o par¬ 
zialmente da Cesare Salvi) : la netta separa¬ 
zione concettuale della questione della rap¬ 
presentanza da quella de! governo e l'affer¬ 
mazione del carattere erroneo di voler risol¬ 
vere il problema del rafforzamento del go¬ 
verno incidendo sulla rappresentanza. 

L J es,senziale della, proposta, nji pa;e, proprio 
' questo: i cittadini .sarebbero chiamali a de¬ 
terminare sia la rappresentanza parlamen¬ 
tare (per il Senato probabilmente secondo 
mmtmmmmmm quanto previsto dai quesito Galeotti del refe¬ 
rendum Segni e per la Camera con un siste¬ 
ma di collegi uninominale-proporzionale 
come proposto da Ernesto Bettinelli nel lon¬ 
tano 1983 su «queste istituzioni») sia il gover¬ 
no votando il presidente del Consiglio e i mi¬ 
nistri ovviamente con sistema maggioritario 
tra due o più alternative. 

Di fatto, questa proposta toglie ogni enfasi 
alla discussione sul presidenzialismo: si 
elegge direttamente presidente del Consiglio 
e governo e il capo dello Stato vede riaffer¬ 
mare il proprio ruolo dt arbitro istituzionale. 

La diversità rispetto alla proposta Pasqui¬ 
no (e anche rispetto a quella del Pds, che mi 
sembra sia ancora sottoposta alla consulta¬ 
zione del partito) è rilevante, in quanto esse 
fanno riferimento solo aH'elezione della Ca¬ 
mera dei deputati e a premi di coalizione 
(eventuale). 

Ovviamente, contestuali ed essenziali ri¬ 
forme omeopatiche sarebbero indispensabi¬ 
li: elezione diretta del sindaco e della giunta, 
secondo le modalità descritte nel mio dise¬ 
gno di legge (.settembre 1988), incompatibi¬ 
lità tra mandato esecutivo e parlamentare o 
consiliare, trasparenza nel meccanismo di 
nomina dei candidali, istituzione dei comita¬ 
li elettorali e regolamentazione dei finanzia¬ 
menti delle campagne elettorali, norme pre- 
Èise suil'informazionc radiotelevisiva e sulla 
carta stampata. 

Insomma siamo al punto cruciale per la 
democrazia in Italia: la sfida consiste addirit¬ 
tura nel rifondare il patto sociale di convi¬ 
venza e su questo si deve misurare, per coin¬ 
volgere rinteres.se dei cittadini, la riforma 
elettorale. 

La campagna referendaria, con la possibi¬ 
lità che offre di ricreare condizioni di passio¬ 
ne civile e di scn.so di riappropriazione della 
cosa pubblica e di decisione sul destino col¬ 
lettivo futuro, rappresenta la grande occasio¬ 
ne. 
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H Dal 7 al 9 novembre, 
organizzato dalla Fondazio¬ 
ne Istituto Gramsci, si terrà 
in Orvieto un impegnativo 
convegno su Croce e Gentile 
fra tradizione nazionale e fi- 
loffia europea. Riflettendo 
su alcuni temi che in esso 
verranno trattati mi è capita¬ 
to di rileggere alcune pagine 
del Croce, sulle quali non 
tornavo da molto tempo. 
Dal suo Diario del '43-'44 
(Quando l'Italia era tagliata 
in due, Laterza 1948) anno¬ 
to qualche pensiero che og¬ 
gi appare premonitore. 

2 dicembre 1943. Scrive 
Croce: «Riflettevo stamane 
che quasi da nessuno si par¬ 
la più del Mussolini, neppu¬ 
re per imprecare contro di 
lui. La stessa voce che di tan¬ 
to in tanto circola, che egli 
sia morto, comprova che è 
veramente morto neH'anima 
di tutti. Anche a me di rado 
sale dal petto alcun impeto 
contro di lui al pensiero del¬ 
la rovina a cui ha portato l’I¬ 


talia e della corruttela pro¬ 
fonda che lascia in tutti i ra¬ 
mi della vita pubblica: persi¬ 
no nell'eseicito, persino nei 
carabinieri. Né per niun con¬ 
to so risolvermi a .scrivere 
della sua persona, non solo 
oggi, ma anche trasierendo- 
mi con l'immaginazione in 
un tempo più calmo e di rav¬ 
vivate speranze. Ma pure ri¬ 
fletto talvolta che ben potrà 
darsi il caso, e anzi è da te¬ 
nere per sicuro, che i miei 
colicghi in istoriografia (li 
conosco bene e conosco i 
loro cervelli) si metteranno 
a scoprire in quell'uomo 
tratti generosi e geniali, c ad¬ 
dirittura imprenderanno di 
lui la difesa, la Rettung, la 
riabilitazione, come la chia¬ 
mano e fors’anchc lo esalte¬ 
ranno. Perciò mentalmente 
mi indirizzo a loro, quasi 
parlo con loro, colà, in quel 
futuro mondo che sarà il lo¬ 
ro, per avvertirli che lascino 
stare, che resistano in que¬ 
sto caso alla seduzione delle 
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Benedetto Croce 
e il futuro deD’Europa 


tesi parados.sali c ingegnose 
e «brillanti», perché l’uomo, 
nella sua realtà, era dì corta 
intelligenza, correlativa alla 
sua radicale deficienza di 
sensibilità morale, ignoran¬ 
te, di quella ignoranza so- 
.stanziale che è nel non in¬ 
tendere e non conoscere gli 
elementari rapporti della vi¬ 
ta umana e civile, incapace 
di autocritica al pari clic di 
scrupoli di coscienza, vani¬ 
tosissimo, privo di ogni gu¬ 
sto in ogni sua parola e ge¬ 
sto. sempre tra il pacchiano 
e l'arrogante (...). Il probe- 
ma che .solo è degno di in¬ 
dagine e di meditazione non 


riguarda la personalità di lui, 
che è nulla, ma la storia ita¬ 
liana e europea nella quale 
Il corso delle idee e dei sen¬ 
timenti ha messo capo alla 
fortuna di uomini siffatti». 

È esagerato pensare che 
questa pagina contenga il 
nocciolo di quello che po¬ 
trebbe es.sere oggi un «giudi¬ 
zio equanime» su alcuni filo¬ 
ni del «revisionismo storio¬ 
grafico» degli anni 70 e 80, 
formulato con grande lungi¬ 
miranza trenta o quarant’an- 
ni prima’' 

Non meno suggestiva ap¬ 
pare una premonizione che 



riguarda, finita la guerra, 
l'avvenire dell'Europa. Il 29 
febbraio del '44 Croce aveva 
annotato i punti principali di 
una conversazione avuta 
con un diplomatico polac¬ 
co, il quale faceva previsioni 
fosche: «Egli è persuaso che 
la guerra effettiva (...) sia tra 
l’Imperialismo anglosassone 
e quello russo, e che Stali 
Uniti e Inghilterra non ab¬ 
biano nessun interesse ad 
azioni risolutive, fintanto 
che Russia e Germania si lo¬ 
gorano scambievolmente 
(...). Prevede come non im¬ 
probabile una rapidissima 
bolscevizzazione dell'Euro¬ 


pa. particolarmente della 
Germania e della Francia, 
etc,». 

Quella conversazione lo 
aveva molto colpito e, ritor¬ 
nando su essa, il giorno do¬ 
po Croce tracciava il se¬ 
guente commento: «Noi, nel 
tenace fondo del nostro ani¬ 
mo, siamo ancora nell’atte¬ 
sa che risotgà un mondo si¬ 
mile a quello, continuazione 
di quello in cui già vivemmo 
per più decenni, prima della 
guerra del 1914, di pace, di 
lavoro, di collaborazione 
nazionale e intemazionale. 
E in ciò è la sorgente della 
nostra implacabile ango¬ 
scia, perché quella speranza 
sempre più s'allontana, e 
peggio ancora, s'intorbida e 
si oscura. Noi dobbiamo 
prevedere non il risonjere di 
quel mondo, la sua ripresa e 
miglioramento, ma una se¬ 
quela a perdila di vista di 
scuotimenti c rivolgimenti e 
rovine per rivoluzioni e per 
guerre, che prenderanno un 


mezzo iKcolo, .se non più, c 
potranno anche non rag¬ 
giungere qualcosa di positi¬ 
vo, ma condurre alla Finis 
Europae. Dobbiamo risolu¬ 
tamente distaccarci da quel¬ 
le sixtranze, acconciarci al¬ 
l’idea di una vita da vivere 
.senza stabilità (...) e su que- 
.sto terreno, Iraballanle a 
ogni (lasso, dobbiamo fare il 
meglio rhc possiamo |3er vi¬ 
vere degnamente, da uomi¬ 
ni, (x^nsando, operando, 
coltivando gli effetti gentili, e 
tenerci sempre pronti alle ri¬ 
nunzie senza per esse disa¬ 
nimarci». 

Nello smarrimento intel¬ 
lettuale e morale di questi 
ultimi anni Benedetto Croce 
è tomaio ad e.sercilare un 
certo l.iscino sull'intelligen¬ 
za Italiana. Dei molli che 
non pos.sono fare a meno 
delle «attualizzazioniv., vorrei 
richiamare l'dllenzione su 
pagine come queste, che a 
me (Xiiono appartenere al 
Croce migliore 











SABATO 2 NOVEMBRE 1991 




PAGINA3 L'UNITA 



Le Speranze 



“NEL MONDO 


Conferenza suirorlo della rottura in fine mattinata 
poi Tannundo dei palestinesi del primo incontro bilaterale 
Duro attacco di Shamir, show del siriano che mostra la foto 
del premier ricercato nel ’40. Sbafi: «Il problema è la terra» 



Dopo ^ insulti prevale la ra^one 

Alla fine arabi e israeliani concordano di rivedersi domani 


Una seduta tesa e drammatica, ha ieri caratterizzato 
a Madrid la riunione finale della sessione inaugurale 
della conferenza di pace. Duro scontro personale 
tra Shamir e il siriano Al Shara. Dissenso sulla sede 
dei negoziati bilaterali. Una lunga interruzione, vi¬ 
branti mediazioni, poi la ripresa della seduta. Poco 
dopo le 14 arrivava la buona notizia: gli incontri bi¬ 
laterali cominceranno domani a Madrid. 


GIANCARLO LANNUTTI 



■1 MADRID. Quello «spirito di 
Madrid» che. secondo le paro¬ 
le del ministro degli Esteri gior¬ 
dano, ò nato in questi giorni 
nella sala delle colonne al Pa¬ 
lazzo reale aprendo una fase 
nuova nel conllitlo mediorien¬ 
tale, ha rischialo di dissolversi 
ieri mattina nella riunione fina¬ 
le della sessione inaugurale 
della conferenza: una seduta 
lesa e drammatica, che ha vi¬ 
sto un duro scontro personale 
tra il primo ministro israeliano 
Shamir e il ministro degli esteri 
siriano Al Shara e un clamoro¬ 
so dissenso fra arabi e israelia¬ 
ni sulla sede m cui tenere i ne¬ 
goziati bilaterali. In fine matti¬ 
nala si è temuto il peggio, ma 
poi la ragione ha prevalki; e la 
prima srauta dei negoziati è 
stala fissata per domani matti¬ 


na, qui a Madrid. 

La riunione 6 cominciata al¬ 
le 8 con forte anticipo rispetto 
alle due giornale precedenti, 
per permettere a Shamir di 
partire subito dopo il suo Inter¬ 
vento c rientrare cosi in Israele 
prima dell'in'izio della lesta 
ebraica del Sabbalh; ed anche 
questo 6 stalo motivo di pole¬ 
mica. poiché il palestinese Ab- 
dcl Shali ha osservato che 
•questa riunione é più impor¬ 
tante di un impegno religioso» 
e che i delegati musulmani so¬ 
no rimasti al loro posto mal- 

g ado la festività del venerdì. 

: repliche erano fissate in 15 
minuti, ma nella loro brevità 
sono stale più esplosive dei 
lunghi discorsi di giovedì. 

Shamir ha parlalo per primo 
e il suo C stalo un duro attacco 


alla Siria ma anche ai palcsti- 
ne.si: ha infatti accusato questi 
ultimi di violenze fisiche e mo¬ 
rali contro gli ebrei e di avere 
avuto leader filo-nazisti, men¬ 
tre alla Siria ha attribuito «il du¬ 
bitevole onore di essere uno 
dei regimi più oppressivi c ti¬ 
rannici del mondo» e di avere 
«crudelmente oppres,so e tortu¬ 
rato» i suoi cittadini ebrei, il 
che non gli ha tuttavia impcdl- 

•aJ' ' 


lo di rinnovare ai leader arabi 
l'invito ad andare a trattare in 
Israele. Poi ha lasciato sorri¬ 
dente la seduta ed ò andato di¬ 
rettamente aH'aeroporto, A 
questo punto l'atmosfera si era 
già riscaldata. Seguendo l'ordi¬ 
ne del primo giorno, la parola 
é toccata al giordano Abu Ja- 
bcr, che ha c.sortalo a non tra¬ 
dire lo «spirilo di Madrid» tor¬ 
nando alle «vecchie rigidità 


ideologiche» ed ha ricordato a 
Israele che non può avere 
<onlcmporaneamcntc la terra 
e la pace». Terzo oratore il ca¬ 
po-delegazione palestinese 
Haidar Abdcl Sbafi, il quale ha 
deplorato che Shamir non ab¬ 
bia risposto alle sue afferma¬ 
zioni e proposte. La pace, ha 
dello, «richiede coraggio per 
essere stipulata e perseveranza 
per costruirla»: il presidente 


Bush ha indicalo nella «equità 
e legalilà» i componenti essen¬ 
ziali della pace e questi sono i 
principi cui si ispirano i palesti¬ 
nesi, «Il problema - ha detto 
|)oi Abdel Sbafi - è la lena» e 
su questa lena i palestinesi 
«sono determinali a creare uno 
Stato indipendente, diretto 
dalla nostra leadership legitti¬ 
ma c ben conosciuta»; «Signor 
Shamir - ha aggiunto con pas¬ 
sione - noi non siamo solo gli 
abitanti dei tenitori o un'astra¬ 
zione demografica: noi siamo 
qui. davanti ai suoi occhi e al 
cospetto del mondo, e nessu¬ 
no potrà negarci». 

Dopo Abdel Sbafi, il libane¬ 
se Boues ha ribadilo l'esigenza 
del ritiro di Israele da tulli i ter¬ 
ritori. Poi È salito alla tribuna il 
siriano Paruk Al Shara ha par¬ 
lato a braccio perché, ha det¬ 
to, »Shamir non é qui a sentire 
la risposta che avevo prepara¬ 
to». E ha respinto le accuse del 
premier sfenandogli un duris¬ 
simo attacco personale: ha in¬ 
fatti esibito un «loglio di ricer¬ 
ca» della polizia britannica de¬ 
gli anni 40 con la foto di Sha¬ 
mir giovane, ricercato per ter¬ 
rorismo; e ha ricordato che la 
•banda Stem», diretta dallo 
.stesso Shamir, lu responsabile 
nel 1948 dcM'assassinio dell'In¬ 


viato deirOnu conte Bemadol- 
te. «Colui che ci accusa di esse¬ 
re terroristi assassinava i me¬ 
diatori di pace», ha detto Al 
Shara in tono sprezzante. Nel¬ 
la sala delle colonne come al 
centro stampa l'impressione é 
stata enorme. Gli israeliani era¬ 
no furibondi: Benjamin Ncta- 
niyau, capo-delegazione in as¬ 
senza di Shamir, ha detto ai 
giornalisti che «ciò significa 
che i .siriani non vogliono i ne¬ 
goziali bilaterali». 

L'egiziano Amr Musa, pe¬ 
nultimo oratore prima dell'o¬ 
landese Van den Broek a no¬ 
me della Cec. ha cercato di 
calmare le acque esortando a 
«lasciarci alle spalle il passato 
quando usciremo da questa 
conferenza». Ma il clima era 
ormai rovente, e lo scontro 
personale Shamir-Shara ha 
inevilabilmente aggravalo an¬ 
che il dissenso sulla sede dei 
negoziati bilaterali. Sta di fatto 
che dopo l'intervento di Van 
den Broek (che ha confermato 
l'impegno deH'Europa nel so¬ 
stenere tutte le fasi del nego¬ 
ziato) la seduta é stala sospe¬ 
sa per dicci minuti, in attesa 
dei discorsi conclusivi di Pan- 
kin e Baker. Ma i dieci minuti 
sono passati, poi é passata 



mezz'ora, poi un'ora e il gran¬ 
de schermo della sala stampa 
restava inesorabilmente vuoto. 
Si é saputo che erano in corso 
consultazioni frenetiche, con 
gli israeliani che insistevano 
F>er negoziali in Medio Oriente 
e gli arabi fermi su Madrid. I 
più preoccupati erano i pale¬ 
stinesi, gli unici che avrebbero 
lutto da pendete dal fallimento 
di un negozialo che li vede 
protagonisti per la prima volta 
dopo quarant'anni. 

Solo dopo due ore Pankin e 
Baker sono rientrati per pren¬ 
dere la parola. Il segretario di 
Stato era visibilmente seccato 
ed ha ammonito senza mezzi 
termini le delegazioni: «Sareb¬ 
be mollo difficile comprende¬ 
re un rifiuto dei negoziati solo 


per un disaccordo sulla sede»; i 
due co-sponsor «ritengono che 
i negoziati bilaterali debbano 
iniziare a Madrid il più presto 
possibile». Poi Pankin ha so¬ 
lennemente dichiarato conclu¬ 
sa la sessione. 

Le consultazioni continua¬ 
vano, gli interrogativi si molti¬ 
plicavano. Poco dopro le 14, 
nella prima di una valanga di 
conferenze-stampa protrattasi 
fino a sera e intrecciatasi con 
nuove riunioni, é toccalo alla 
palestinese Hanan Ashravvi 
portare la buona notizia: «Il 
primo incontro bilaterale avrà 
luogo domenica mattina qui a 
Madrid». Tutti hanno tirato un 
respiro di sollievo, lo spirilo di 
Madrid stava riprendendo 
quota. 


YTZHAK SHAMIR 

Il falco polacco 

approdato. 

al tavolo di Madrid 

Non c’è nulla di nuovo nel «colpo di teatro» del mini¬ 
stro degli Esteri siriano che ieri ha mostrato al tavolo 
di Madrid la foto segnaletica di Ytzhak Shamir, «ter¬ 
rorista ricercato dalla polizia inglese in Palestina». 
Erano gli anni del mandato britannico e quel testar¬ 
do ebreo polacco che oggi governa Israele militava 
nei gruppi clandestini decisi a conquistare, anche 
con le bombe, la «terra promessa». 


OMBRO CIAI 


MB Un gran colpo di teatro 
quello del ministro degli Esteri 
siriano, Faruk al-Sharaa, che 
'ieri ha sbattuto In faccia a 
Isaac Yzemitsky, meglio nolo 
come Shamir, la foto segnaleti¬ 
ca della polizia inglese che al¬ 
l’epoca del protettorato britan¬ 
nico sulla Palestina lo ricerca¬ 
va come terrorista. Ma solo un 
colpo di teatro, una inutile sce- 
ne^iata che non serve la cau¬ 
sa della pace. 

Che Shamir fosse proprieta¬ 
rio di un passalo quantomai 
•Imbarazzante» infatti é cosa 
nota. Nato in Polonia, nel vil¬ 
laggio di Ruzlnoy, seltantasei 
anni fa, il giovane Ytzhak la¬ 
sciò l'univeisità di Varsavia e 
gli studi di diritto, appena in¬ 
trapresi, per emigrare in Pale¬ 
stina. ventenne, nel 1935. Già 
allora II premier israeliano era 
un oltranzista. Faceva parte 
del gruppo di Jabotinsky, re¬ 
sponsabile di una scissione «a 
destra» del movimento sioni¬ 
sta, simpatizzante di Mussolini, 
volato al cullo della forza e del 


capo posto al servizio della 
ebraicizzazione della Palestina 
sulle due rive del Giordano. 

Giunto nella terra dì Mosé, 
Shamir entra a far parte dell'/r- 
gun Zuai Leumi. l'organizzazio¬ 
ne clandestina sionista che ri¬ 
tiene che solo la via della lolla 
armata, e non quella diploma¬ 
tica, potrà convincere gli ingle¬ 
si a rinunciare al mandalo sul¬ 
la Palestina. Poi, all'Inizio degli 
anni quaranta, Shamir abban¬ 
dona rirgun per seguire 
Avraham Slem, capo del Lehi 
ed intensifica la sua attività ter¬ 
rorista antibrilannica. 

A lui si attribuiscono la pro¬ 
gettazione deiras.sassinio di 
Lord Moyne, ministro di Stato 
britannico per il Medio Oricn- 
le, avvenuto al Cairo nel no¬ 
vembre del '44 e quello del 
conte svedese Polke Bemadot- 
le, un mediatore delle Nazioni 
Unite per la Palestina, assassi¬ 
nalo il 17 settembre del 1948 
perché «troppo favorevole alle 
richieste arabe». 

Secondo qualcuno, negli 



anni delia clandestinità, Sha¬ 
mir e il suo gruprto non furono 
neppure estranei a simpatie 
nazistc. La storia nasce da una 
lettera, ritrovala negli archivi 
dcH'ambasciala tedesca di An¬ 
kara, nella quale il Letti di 
Stem ipotizzava un'allenza 
con il terzo Rcich hitleriano in 
funzione anti-lnglc.se. 

In quegli anni Shamir viene 
arrestato due volle dagli inglesi 
e due volte riesce a fuggire lino 
al 1946, quando viene depor¬ 
tato in Eritrea per poi tornare, 
due anni più tardi, insieme con 
la nascita dello Stalo d'Israele, 
in Palestina. Con l'indipenden¬ 
za Shamir sì ritira a vita privala 
almeno fino al 1955 quando 
diventa un agente del Mossad, 
il servizio segreto d'Israele, di 
cui farà parte per un'intero de¬ 
cennio. Oscuro, anche qui, il 
suo ruolo visto che nel recente 
libro «Israel .secret wars» (l>e 
guerre segrete di Israele) di 
Yan Black e Bcnny Morris, il 
premier israeliano viene dipin¬ 
to come «un agente speciale 


che ha organizzalo delicate 
operazioni, alcune che impli¬ 
cavano assassini». 

Solo nel 1973, Shamir arriva 
alla Knesset, il parlamento 
israeliano. La sua é una carrie¬ 
ra politica tutta in discesa: nel 
'77 diventa portavoce del Li- 
kud (la coalizione conservatri¬ 
ce), tre anni più tardi é mini¬ 
stro degli Esteri. Nell'83 é per la 
prima volta premier. Vice pre¬ 
mier nel governo di coalizione 
con i laburisti di Peres, toma 
primo ministro nel '86 e poi. 
rotta coabilazionc con la .sini¬ 
stra, forma nclI'SS il governo 
con 1 partiti religiosi oltranzisti. 
Tenace, diffidente e testardo il 
premier israeliano é stato uno 
dei grandi oppositori di una 
conferenza intemazionale di 
pace. La sua é stala una vita 
dedicala a Erelz Israel, alla ri¬ 
conquista della terra dei padri, 
quella, per Intenderci, della 
«Torah». E, se nonostante le 
sceneggiate siriane, la confe¬ 
renza andrà avanti sarà pro¬ 
prio lui il vero sconlilto. 


HAIDAR ABDEL SHAFI 

Il medico colto 
che parla al cuore 



Il medico colto di Gaza, capo della delegazione pa¬ 
lestinese. Rispettato da amici e nemici, la sua casa è 
meta del pellegrinaggio di chi vuole il dialogo. Ha 
studiato in Libano e negli Stati Uniti, è stato arrestato 
e esiliato. È uno dei fondatori dell’Olp, nel 1964. La 
sua storia è uno spaccato di quella del suo popolo. 
Una storia raccontata, nel suo inglese letterario, dal¬ 
la tribuna di Madrid. 


JOLANDA BUFALINI 



H In un inglese perfetto, 
poetico e duro, il discorso di 
Haidar Abdel Sbafi, capo del¬ 
la delegazione palestinese, ha 
toccato le corde più profonde 
negli animi dei protagonisti, in 
uno dei momenti più alta¬ 
mente emotivi della conferen¬ 
za di Madrid. Medico di Gaza, 
di 72 anni, uno dei fondatori 
deirOlp nel 1964, all'epoca di 
Ahmad Shukayri (quando la 
questione palestinese era vi¬ 
sta come un aspetto particola¬ 
re del problema della nazione 
araba). Haidar Abdel Sbafi è 
uomo la cui autorità é rispet¬ 
tata da tutte le componenti 
del frammentato universo pa¬ 
lestinese. anche dai gruppi 
più estremi che gli riconosco¬ 
no rigore onestà e saggezza. 

Al tempo stesso egli è uo¬ 
mo del dialo^ («Vogliamo 
continuare a vivere con il po¬ 
polo israeliano, divìdere 
equamente questa terra»), la 
sua casa é mela dei pacifisti 
d'Israele, delle delegazioni di 
chi vuole mediare, alla ricerca 


di una soluzione pacifica del 
conflitto arabo-israeliano. Al¬ 
cune sue parole sono rìsuona- 
le come schiaflì di sfida alle 
orecchie dei delegati ebrei, al¬ 
tre hanno lenito l’orgoglio fe¬ 
rito del suo popolo: «Abbiamo 
accettalo di venire a negozia¬ 
re con chi occupa la nostra 
terra». 

Il fatto é che questo medico 
di 72 annj, intellettuale coltis¬ 
simo, ha saputo trovare le pa¬ 
role, nel momento storico dei- 
rincontro, in cui la sofferenza 
del suo popolo protesse rico¬ 
noscersi senza dimenticare 
quella dell'altro, che ha invita¬ 
lo «a dividere la speranza an¬ 
ziché il dolore». Nato a Gaza 
nel 1919, è da venti anni presi¬ 
dente della Mezza luna rossa 
della città, senza mai aver 
smesso di esercitare diretta¬ 
mente la professione dì medi¬ 
co. che lo lega concrelamenle 
alle famiglie, a tutte le genera¬ 
zioni degli abitanti di Gaza, e 
in particolare ai giovani e ai 
bambini deU'Intifada. 


La sua vita é uno spaccalo 
simbolico di lutti coloro che 
hanno messo se slessi «al ser¬ 
vìzio della causa palestinese». 
Nel 1964 rappresenta Gaza al 
primo consiglio nazionale 
deirOlp. Era, allora, anche un 
espronente del partito comuni¬ 
sta palestinese, mentre oggi è 
un indiprendenle, anche se si 
é mantenuto in contatto con 
gli ex comunisti (divenuti par¬ 
tilo propjolare democratico). 
Aveva studialo medicina in Li¬ 
bano, proi negli Stati Uniti. È al 
ritorno in patria che lo attende 
il calvario di tanti. Dopro la 
guerra del 1967 viene arresta¬ 
to e esiliato in Sinaì, nel 1970, 
l'anno del Settembre nero, 
viene espulso dai Territori oc¬ 
cupali verso il Libano. Torna¬ 
to a Gaza, é più volle proslo 
agli attesti domiciliari. 

Uomo della diaspora e dei 
Territori, il suo legame con 
rOlp non è un mistero pwr 
nessuno, nonostante la finzio¬ 
ne diplomatica che ha con- 
.senlito l'avvio della Conferen¬ 


za. Lui stesso, in partenza p>er 
Madrid ha ammesso; «Nella 
misura in cui ogni palestinese 
ha un debito di fedeltà verso 
l'Organizzazione p>er la libera¬ 
zione della Palestina, noi rap>- 
presentiamo l'Olp». Concetto 
che ha ribadito, provocando 
l'irritazione degli israeliani, 
nel suo discorso iniziale alla 
Conferenza, dove ha sottoli¬ 
neato che «ancora una volta é 
distorta la nostra storia. Il |x>- 
prok) palestinese é uno eppu¬ 
re qui deve essere rappresen¬ 
tala solo una parte». Duro su 
quella che considera una que¬ 
stione di principio, nel mo¬ 
mento in cui ciascuno rivendi¬ 
ca le proprie ragioni, non lesi¬ 
na di insistere, come fa dalla 
sua casa dì Gaza, sulla sicu¬ 
rezza, sulla reciprocità, sul 
«siamo venuti a negoziare». 
Ma sulla questione della «uni¬ 
tà del piopiolo pralestìnese» 
non transige, sino a sottopor¬ 
re alla approvazione di Yasser 
Arafat il testo del suo discorso 
di Madrid. 


AL SHARA 


Va al ministro 
siriano 
la palma 
del più durò ^ 

■■ Su una cosa r«esercito» 
di giornalisti accorsi a Madrid 
sembra non avere dubbi: la 
palma del più «duro» tra i par- 
lecipianti air«assise della spe¬ 
ranza» sp>ctta a lui, Farouk Al- 
Shara, ministro degli Esteri si¬ 
riano. Non ha voluto stringere 
la mano a Yilzah Shamir, «un 
uomo che ignora i diritti dei 
palestinesi» c, dulcis in fundo, 
ha corredato il suo intervento 
mostrando una foto giovanile 
del premier israeliano, «dei 
tempi in cui militava nelle fila 
dei grappi terroristici sionisti». 
Laureato in letteratura e diritto 
intemazionale, deputato del 
partito Ba'th dal 19M. Al-Shara 
é considerato negli ambienti 
diplomatici mediorientali co¬ 
me un «negoziatore franco, al 
limite della brutalità». Ne sa 
qualcosa il segretario di Stato 
americano James Baker accu¬ 
sato dal braccio destro di As- 
sad dì «pterseguire ancora nella 
regione una inaccettabile p>oli- 
tica dei due pesi e delle due 
misure». Nonostante ciò, lo 
stesso Baker gli ha ricosciuto 
«un ruolo di primaria ìmp>or- 
tanza» nella realizzazione del¬ 
la conferenza di pace. Recen¬ 
temente Al-Shara, é apparso a 
più riprese davanti alle teleca¬ 
mere di mezzo mondo, sorri¬ 
dente, quasi paterno verso gli 
ostaci occidentali liberati dal¬ 
le milizie sciite libanesi. Il mes¬ 
saggio era chiaro; la Siria non 
appoggia più i grappi terroristi, 
la Siria é uno dei pilastri su cui 
dovrà necessariamente pog¬ 
giare il «nuovo ordine» in Me¬ 
dio Oriente. 



Veti incrociati sulla città del secondo round 


Il disaccordo sulla sede dei negoziati bilaterali, che 
ha rischiato di far fallire la conferenza di pace, non è 
soltanto procedurale ma politico, poiché chiama in 
causa il problema del riconoscimento di Israele. Il 
dialogo continua, ma l'accordo sulla prima seduta 
domani a Madrid lascia comunque aperto il contra¬ 
sto: si tratta infatti soltanto di una riunione procedu¬ 
rale per scegliere la sede definitiva, che resta incerta. 


MB MADRID. L'israeliano Nc- 
laniyau ha moslrato ieri di es- 
.sete sorpreso dal tenace rifiuto 
degli arabi alla proposla di 
condurre i negoziati allemali- 
vamente nei rispettivi Paesi, e 
ha affermato che negli ultimi 
decenni tutti i negoziali con¬ 
clusi positivamente in Medio 
Oriente si sono svolli «sul [xi- 
slo». Quest'ullima affermazio¬ 


ne é volutamente inesatta, poi¬ 
ché la pace con l'^itlo lu con¬ 
clusa a Camp David, in Ameri¬ 
ca, e l'accorao di disimpegno 
con la Siria (da lui cspres.sa- 
nicnte citato) venne firmato a 
Ginevra: quanto alla «sorpre¬ 
sa». Nelamyaii sa Irene che il 
problema della sede del nego¬ 
ziato non é procedurale o ma- 
gan «di prestigio» ma squisita¬ 


mente politico. E lo é oltrelulto 
in termini diversi per i governi 
arabi e per i palestinesi. 

Per i dirigenti arabi accettare 
l'invito di Shamir c recarsi, se 
non a Gerusalemme (che nes¬ 
suno riconosce come capitale 
dello Stalo ebraico), quanto 
meno in un'altra città israelia¬ 
na significherebbe riconoscere 
lo Stalo d'Israele prima ancora 
di cominciare il negozialo: ed 
è que.sla ovviamente una con- 
ce.ssione a cui non sono dispo¬ 
sti e che non potrebbero spie¬ 
gare alla loro opinione pubbli¬ 
ca. Shamir, che parla .sempre 
di negozialo senza prc<ondi- 
zioni, dovrebbe saperlo benis¬ 
simo. 

Quanto ai palestinesi, lla- 
nan Ashrawi nella sua confe¬ 
renza stampa lo ha detto con 
grande chiarezza: «Non pos¬ 
siamo accettare perché non 


abbiamo un nostro Stato e sia¬ 
mo anzi occupati ed oppressi 
proprio dalla nostra contropar¬ 
te negoziale: non sarebbe dun¬ 
que una trattativa fra eguali, 
che é possibile solo in una se¬ 
de neutrale». Non é una con¬ 
traddizione il fatto che fos.sero 
proprio loro I più preoccupati 
per la impas.se della conferen¬ 
za e si siano adoperati forse 
più di ogni altro per superarla: 
solo con il negoziato di pace 
potranno infatti conquistarsi 
una posizione «da eguali». 

Per tutta la mattinata le di¬ 
chiarazioni si sono incrociale 
facendosi sempre più polemi¬ 
che. L’ambasciatore israeliano 
a Washington. Zalman Shoval, 
alfermava di prima mattina 
che il no a Madrid come sede 
dei bilaterali é «una condizio¬ 
ne a.s.solula»: il siriano Al Shara 
ribatteva che «Usa e Urss ci 
hanno invitali a Madrid, nessu¬ 


no ci aveva mai parlato di tra¬ 
sferire i negoziati bilaterali in 
un’altra sede»; e sia pure in ter¬ 
mini meno duri la loro posizio¬ 
ne era condivisa dalle altre de¬ 
legazioni arabe. Solo i palesti¬ 
nesi ammonivano che «questa 
non é l'ora della retorica e del¬ 
le reciproche provocazioni» 
ma della ricerca della via per 
negoziare. 

L’americano Baker e il so¬ 
vietico Pankin erano impegna¬ 
ti in prima persona a premere 
sulle parti, in un susseguirsi di 
serrale consultazioni sia a due 
che multilaterali. Piano piano 
gli angoli .sono andati smus¬ 
sandosi; e a un certo punto, 
probabilmente su pressione 
americana, è intervenuto da 
Gerusalemme lo stesso Shamir 
dando ai suoi il via per accetta¬ 
re una prima seduta a Madrid. 
Cosi si è arrivali alla convoca¬ 
zione per domani qui nella ca¬ 


pitale spagnola. Ma - ha preci¬ 
salo nel pomeriggio in una 
conferenza stampa il vice-mi¬ 
nistro degli Esteri israeliano 
Netaniyau - si tratta .solo di 
una riunione procedurale, nel¬ 
la quale si dovrà decidere ki 
sede dei successivi negoziati, E 
il già citato Shoval ha latto eco: 
«Una sola cosa è certa, che 
non ci sarà una seconda riu 
nione a Madrid». 

Dove si terranno allora i suc¬ 
cessivi negoziali? L'interrogati¬ 
vo per ora è senza risposta. In 
serata le delegazioni arabe 
hanno tenuto una riunione 
plenaria per consultarsi. Circo¬ 
lano varie ipotesi; Izrsanna. 
l'Aia, Washington o forse i! 
Cairo, che é una capitale ara¬ 
ba ma dove c'è già un’amba¬ 
sciata israeliana. Ma sono, ap¬ 
punto. soltanto ipotesi. 
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NEL Mondo 


Con uno strepitoso gioco diplomatico dietro le quinte 
il segretario cH Stato Usa è riuscito a salvare la Conferenza 
Spera che negli incontri bilaterali si superino le rigidità 
ma ammonisce tutti: «Siete responsabili di fronte al mondo» 


Bal^ fo il grande presti^toire 

«E se perdete quest’occasione è solo colpa vostra» 


Con uno strepitoso gioco di prestigio diplomatico - 
quella che lui stesso ha definito «persuasione e in¬ 
fluenza dietro le quinte» - Baker è riuscito a far so¬ 
pravvivere la conferenza. Spera che negli incontri 
faccia a faccia, ma a porte chiuse, domenica si su¬ 
peri la fase dell’enunciazione di «posizioni massi¬ 
mali». Ma ammonisce le parti che se lasciano cade¬ 
re l’occasione storica, la colpa sarà solo loro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIIOMUNO OINZBBRO 


BB MADRID Mago Baker. Lui 
Ieri l'ha dclinila «persuasione e 
influenza dietro le quinte». Ma 
È apparso piuttosto come uno 
straordinano gioco di prestigio 
il modo come è riu.scito a sal¬ 
vare per il rotto della cuffia, a 
rianimare in extremis, una 
conferenza per la pace in Me¬ 
dio oriente che sembrava irri¬ 
mediabilmente arenata. 

Sul ciglio dei minuti. Con un 
susseguirsi di colpi di scena, 
acrol^ic mozzafiato. AITuna, 
con il suo lapidario «è termina¬ 
ta», il siriano Faruk Al-Shara 
sembrava averle dato il colpo 
di grazia. Alle due. presentan¬ 
dosi alla conferenza congiunta 
con il collega sovietico Pankin. 
Baker aveva dovuto confessare 
che non c'era ancora accordo 
sul come e dove passare alla 
seconda fase, gli incontri fac¬ 
cia a faccia bilaterali. Alle 
quattro c'era già II consenso di 
Shamir a Gerusalemme e del 
siriano a Madrid. SI vedranno 
domenica a porte chiuse nella 
capitale spagnola, in incontri 
bilaterali «paralleli». E II, per la 
prima volta, chi nella confc- 
' renza plenaria non si era nep- 
4 pure stretto la mano, non si era 
scambialo neppure uno sguar¬ 
do, si ritravetà faccia a faeda. 
Tutto resta ancora appeso al fi¬ 
lo del dove proseguire dopo 
' domenica. A Madrid come vo- 
i' gliono gli arabi. Usa e Urss, in 
‘‘Medio oriente, come vuole 
Shamir. o a Washington. Su 
1 questo ancora si stanno dila¬ 
niando gli arabi, si sono spac- 
; cali gliiisracliani, con due dei 
' loro delegati tornati a casa di 
testa propria. Ma Baker si dice 
« fiducioso che lasciata alle 
‘ spalle la fase in cui ciascuno 
' doveva per forza esprimere le 


proprie «posizioni massimali» 
davanti a 5000 giornalisti, si 
possa mantenere in vita un ne¬ 
goziato, sia pure minimale, 
possa continuare a fuoco lento 
quel che è sopravvissuto alle 
fiammate rabbiose. 

Per salvare la pentola il se¬ 
gretario di Stalo americano - 
spalleggiato senza la minima 
riserva dal collega sovietico 
Pankin - ha persuaso e minac¬ 
ciato. ricattato e convinto, ha 
latto il tessitore minuto e ha 
menato anche fendenti a de¬ 
stra e a manca. Soprattutto 
«dietro le quinte», ma anche 
negli interventi pubblici. Assie¬ 
me a Pankin, negli interventi di 
chiusura da parte di Usa e Urss 
cosponsorizzatori della confe¬ 
renza. ha detto che si era trat¬ 
tato di «Un buon inizio, un Ini¬ 
zio che ha rollo i tabù», ma an¬ 
che che era «solo un Inizio» e 
dovevano stare attenti a che l'i¬ 
nizio non fosse anche la fine. 
Ha registrato l'unico punto di 
consenso: che «territori, pace e 
sicurezza sono elementi inse¬ 
parabili nella riceica di una 
composizione comprensiva». 
Ma non ha esitalo a denuncia¬ 
re anche I limiti, a definire - 
«per essere perfettamente one¬ 
sti» - «deludente-la mancata 
volontà delle parti di prendere 
misure che costruiscano la fi¬ 
ducia». Il fatto che nei due gior¬ 
ni di confronto nella Sala delle 
colonne del palazzo reale di 
Madrid non fossero riusciti ad 
affrontare ed esprimere «la di¬ 
mensione umana» del proble¬ 
ma medio orientale e insieme 
a cogliere la portata storica 
dell'occasione che gli si pre¬ 
sentava per scioglierlo. 

•Voi siete responsabili nei 
confronti dei vostri popoli nel¬ 



la ricerca della pace; siete re¬ 
sponsabili nei confronti del 
mondo intero per la costruzio¬ 
ne di una pace comprensiva c 
giusta; avete la responsabilità 
del rompere col passalo e per¬ 
seguire un nuovo futuro», li ha 
redarguiti, ^giungendo senza 
mezzi termini che se non lo 
fanno rischiano di restare soli 
a cuocere nel loro brodo; «Per¬ 
ché se non approfittale di que¬ 
sta occasione storica, nessun 
altro lo pud lare, c nessuno da¬ 
rà più la colpa ad altri al di fuo¬ 
ri della vostra regione». «Noi 
Usa c Urss abbiamo fatto la 
nostra parte, ma non possia¬ 
mo fare la vostra parte», li ha 
ammoniti a muso duro. Il gran¬ 
de dubbio, che era venuto a 
molli neH'ascollare i discorsi 
pronunciati attorno al grande 
tavolo a T. era se Shamir da 
una parte e gli altri avessero 
davvero compreso e accettato 
l'idea che un'era é finita, che 
Israele non puO più contare 
sugli Usa per tenere l'Urss fuori 
dal Medio oriente c la Siria e gli 



altri, a cominciare dalla Siria, 
non possono più contare su 
un'altra grande potenza che li 
spalleggia anche militarmente. 

Il dubbio non si é dissolto 
del tutto. L'ineffabile Baker ha 
avuto persino momenti di col¬ 
lera nei SUOI rimbrotti. «È molto 
difficile comprendere come 
una delle parti possa ora rifiu¬ 
tare di partecipare ai negoziati 
bilaterali solo perché dissente 
sulla .sede di questi negoziati», 
ha detto ad un certo punto, 
con una staffilala chiaramente 
rivolta alle resistenze israelia¬ 
ne. E poco dopo, alla confe¬ 
renza stampa, non ha nasco¬ 
sto rirtitazione nei confronti 
dei toni da comizio usati dal 
rappre-sentantc siriano, anche 
se non ha voluto denunciarli 
direttamentet' «Sta a voi non a 
me commentare», ha risposto 
alla domanda di un giornalista 
americano che gli chiedeva 
che ne pensava della scena m 
cui Faruk al Shara aveva sven¬ 
tolato la foto segnalelica con 
taglia dei giovane «terrorista» 


Shamir diffusa dalle autontà 
britanniche negli anni 30. 

Nel .suo intervento di chiusu¬ 
ra della conferenza, Baker ave¬ 
va minimizzalo il significato 
delle invettive reciproche. «Ho 
detto spcs-so che le parti avreb¬ 
bero probabilmente portato 
qui le loro posizioni massime, 
specie nel momento in cui ci si 
avvicina al negozialo vero e 
proprio, specie In un loro pub¬ 
blico». aveva dello Ma anche 
la sua fiducia era sembrata ve¬ 
nire meno quando poco dopo, 
alla conferenza stampa con 
Pankin, aveva conles.salo di 
non sapere ancora come sa¬ 
rebbe andata a finire per l'av¬ 
vio della .seconda la.se. nem¬ 
meno se una soluzione si sa¬ 
rebbe potuta trovare da qui a 
domenica. 

Poi la schiarila, sul filo del 
rasoio. Alzatisi tulli dal tavolo 
Baker é stalo letteralmente cir¬ 
condato dagli israeliani. Lo si 6 
visto discutere animatamente 
con l'uomo che Shamir aveva 
lascialo a Madrid, il suo fidalo 
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Il segretario 
di Stato Usa 
James Baker 
durante la fase 
finale della 
Conferenza 
per la pace 
In Medio 
Oriente 


vicoministro degli Esteri Nela- 
nyahu. Sono ancora una volta 
intervenuti duri .sugli israeliani 
•gli ebrei di Baker», gli assisten¬ 
ti Dennis Ro.ss, Aaron Miller, 
Daniel Kurtzer e Richard Haas 
con cui ave-va concepito l'idea 
stessa di creare un «ambiente 
negoziale» da cui poteva veni¬ 
re il resto? Ha telefonato ad As- 
sad per ricordargli le promes¬ 
se? Si 6 messo diretlamenle in 
contalo con Shamir in volo 
verso Geni.salrmme? Sla di lat¬ 
to che il siriano in una succes¬ 
siva conferenza stampa ha fat¬ 
to marcia indietro. E sceso dal¬ 
la scalena dell aereo con cui si 
era precipitalo in patria Sha¬ 
mir, a chi gli chiedeva della lo¬ 
to brandita dal siriano alla 
conferenza, ha risposto: «Non 
sono sorpreso... Ma non ci im¬ 
pediranno di continuare». E ha 
confermato che gli israeliani 
domenica si presenteranno ai 
bilaterali a Madrid, aggiungen¬ 
do un sIgnilicaUvo «vedremo» 
circa il nodo della sede in cui 
continuare. 


destra ebraica 
in piazza nel nome 
di «Eretz Israel» 

UMBERTO DB OlOVANNANOELI 


H Hanno minaccialo di 
morte il leader palestinese di 
Gerusalemme est Feisal Hus- 
seini, occupalo case nella pat¬ 
te araba della «Città santa», 
isccnalo manifestazioni di pro¬ 
testa contro il «tradimenlo 
americano e i cedimenti di 
Shamir», bruciato bandiere del 
Valicano: tutte iniziative «tar- 

f iate» Kach.ii movimento israe- 
lano di estrema destra fonda¬ 
to dal rabbino Meir Kahane, 
ucciso all'inizio del 1991 a 
New York da un giovane pale¬ 
stinese. A guidare oggi Tag- 
guenilo gruppo oltranzista - 
quindicimila attivisti, rigida¬ 
mente selezionati- é il raboino 
Avraham Toledano, 33 anni, 
nato in Marocco ed emigrato 
in Israele nel 1976. Il suo pro¬ 
gramma può essere sintetizza¬ 
lo cosi: affennarc l'esclusivo 
diritto degli ebrei a «Eretz 
lsrael»( la Terra d’Israele), il 
che vtgWlre espellere dai ter¬ 
ritori OT^iudea e Samaria (i 
nomi biblici di Gaza e della Ci- 
sgiórdania) la popolazione 
araba. Su queste basì Avraham 
Toledano intende partecipare 
alle prossime elezioni, previste 
per il nomembre dcl’SZ, con il 
dichiarato proposito dì strap¬ 
pate al partito dCYitzhah Sha¬ 
mir una parte del suo elettora¬ 
to più moderalo. Il «Kach» era 


stalo escluso dalla tornata elet¬ 
torale tenutasi nel novembre 
1988, per decisione della Corte 
suprema che lo aveva giudica¬ 
to «antidemocratico» e fautore 
di un'ideologia razzista. Nei di¬ 
scorsi pronunciati in questi 
giorni ciuciali dai leader dei tre 
partiti dell'estrema destra- 
Tkhià (rina.scita), Moledel 
(Patria) e Tsomel (nnova- 
mento sionista)-, nel loro gri¬ 
dare contro «la conferenza del¬ 
la capitolazione» e il «tradi¬ 
menlo amcncano» non vi é so¬ 
lo rilles.sa quella «sindrome da 
fortezza assediata» che perva¬ 
de ancor oggi la .società israe¬ 
liana. Vi ò qualcosa d'altro e di 
ben più profondo il timore, 
cioè, di dover rinunciare per 
sempre all'idea della «Grande 
Israele». Un'idea accarezzata., 
dagli stessi falchi del Likud. ca¬ 
pitanali dall'attuale ministro 
deirEdìlIzìa abilallva Ariel Sha- 
ron. «Le tenaci resistenze al ne¬ 
goziato della destra israeliana - 
sostiene Yoshalal Harkabi. ex 
capo deWintelligence israelia¬ 
no ed ogai scnttore di succes¬ 
so- del ivano dalla consapevo¬ 
lezza che le trattative organiz¬ 
zale dagli americani sono de¬ 
stinale a condurre, sia pur gra¬ 
dualmente, verso una pace in 
cambio dei Teirìton. La destra 
oltranzista .sa bene tutto que¬ 


sto, sa che il prezzo da pagare 
per giungere a un'accordo con 
gli arabi é quello di rinunciare 
a nuovi in.sediamenli a Gaza c 
in Ci.sgiordania, rinnegando 
cosi quello che gli é più caro 
tra 1 principi del revisionismo 
sionista, il diritto |X?r ogni 
ebreo a istallarsi in Giudea e 
Samaria. Per l'estrema destra 
la Grande Israele non è una fi¬ 
losofia, o un disegno politico, 
ma un vero c propno alto di le¬ 
de, a CUI non credo che inten¬ 
da venir meno»lz.- manifesta¬ 
zioni di questi giorni, i cento¬ 
mila coloni radunatisi a Tel 
Aviv perdile «no» ad ogni com¬ 
promesso con 1 «nemici arabi», 
sembrano confermare le affer¬ 
mazioni del professor Harkabi. 
Di certo, li pencolo fondamen¬ 
talista non minaccia solo il 
mondo arabo Anche in Israele 
.acquista .sempre più peso poli¬ 
tico la lucida, quanto pericolo¬ 
sa determinazione di quei lea¬ 
der religiosi c polilxti che. a un 
paese alla ricerca di una nuo¬ 
va identità, offrono la sicurez¬ 
za di chi «non ha nulla da im¬ 
parare dal mondo, perchè il 
popolo ebraico non funziona 
con lo stesse regole che gover¬ 
nano le altre nazioni». «D'altro 
canto- sostiene lo storico del 
Medio Onente Maxime Rodin- 
soa- se vuote poire l'accento 
sulla propria sopravvivenza 
come entità separala, il popo¬ 
lo ebraico dovrà mettere in 
conto non solo l'inasprimento 
del conflitto con i pEdcslinc.si e 
l'intero mondo arabo, ma la 
cnsi stessa delle basi democra¬ 
tiche dello Stato d'Israele, La 
de.stra religiosa, e una parte 
non irrilevante del lakud, sem¬ 
bra disposta a correre questo 
rischio Per questo essa rap¬ 
presenta oggi la più grave mi¬ 
naccia per 11 futuro d'Israele e 
della pace in Medio Onente». 


CAPO 


M dtoMnbra • hifwd) 



awl&W InUoopwad^ 
zIlnntMMoo. SAoofKks colo- 
zlon*. Oi* Ì6JOO portanza. 
Pomartoalo In ncMoozlorra. 
In aaw t cr »Gwn Salto di 
opartuiQ data crocialo». NI- 

—-A- -A-- A- 

(pm duD « fiomoivcQ. 


*-* - r^n ntìi «-« 

VRO Ci DOfO^ QMCm* DCM^ 

In piccino coparto. Sparto- 
oo* d namotogMllcL m ca¬ 
rola «Cocktail a pranzo di 
battManuto dal coraondon- 
Mi». Sarata donzonla, Ntahl- 
Chib-NaMtalaoa 


rUNOÀ VACANZE 

MIIANO-vioie Fumo Tmll 69 » Tel (02) 6440.361 
ROMA-VkicMTaurtnl 19-Tel. (06)44490.345 

mhimailonl anche pitmo le F 0 deiculonl del Pds 



2 gannolo • glotradi 


Vita di bordo, giochi, taatto» 
ooH dnamotagraflcl. Sarata 
donzonla con cpanacoS di 
oobarel. NlgMOub ■ Na¬ 


si «Eoambra • ncortad? 

Oia 6A0 orrtro a Cocoblan- 
ca E c cur rt onl ta c oltallva: vi¬ 
eta data dM - mazzo gior¬ 
nata-Lira 36000 
Robot - mazzo glomata-Uta 
43000 

Moirakach - tataro gtomota 
(cacorKlo cdtaziona taclu» 
co)-Iha 125000 
Ora 19.30 portanza do Co¬ 


lo carata «Gota a Copodon- 


1* gannoto *92 • marooladi 

Ora 10.00 orrtvo o Codlca. 
Eccunlona taooltartva; 
SMgta - Intaro gtorrKrto (ca- 
condo ootaziotra tacluca) ■ 
liral3S.00a 

Ota 19.30 portanza do Codf- 
ca. 

Sarata donzanla con Introt- 
t arrlrrrantl In tota taata. 
Nlghl-ci^ • Noctrataca. 


aganiMl 

omovA 


Ora 8.30 arrivo o Ganovo. 
Prlnto colozlona o bordo. 
Operazioni di tborco e ter¬ 
mine dello crociera. 




Sr'- 


av \' 'I 
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Ora 8.00 arrivo a Malaga. 
Eccunioni facoltativa: 
Gronodo • tataro gfomota 
(cacondo colazione Indu¬ 
co) lira 120.000. 

Malaga, Corta dal Sol, Tor- 
ramocnor - pomeriggio Lira 
35.000. 

Ore 19.30 portanza do Ma¬ 
laga. 

Serata danzante con rpat- 
tcicolldlcaborat. 

Night-Club - Noilrotaca. 

S gennaio •vanartii 
AUCAWTI _ 

Mottlnota In novlgozlona. Vi¬ 
ta d bordo, giochi. 

Ora 14.00 ott^ od Alicante. 
Etcurrlona tacoHotlva: 

Vitita data città - mezzo 
glomata - Uro 33.000. 

Ora 19.30 partenza da All¬ 
eante. 

Sarato donzante a «Gran 
baHo rtnotcharcta». 
Night-Club - Nortroteca. 

4 grtarralo • caboto 
nav t gai l ona _ 

Vita di bordo, giochi, bogni 
In plcctao coperto. 
Speltacdl clnamotograflcl. 
In caroto pronzo di com¬ 
miato dal comarKtante. 
Spettacolo fdklorlttlco e ta¬ 
rata danzante: 

«lo lunga notte 
daH'arrtvadarcI». 

Night-Club - Nartroteco. 

B ganiMio • domanlea 


€®m la m/na Tairas Sdhevelhimk® 
dlal 2® dli(S®mlbir© ’®1 
al S eeraiai® '92 



Lo M/N TARAS SCHEVCHENKO dello Block Seo 
Shipping Co. d un tianiotlontlco noto ol crocloit- 
dl Italiani, tutte le cobirte tono esterne (oblò o fl- 
nertio) con lavabo, felelono. IHoOlirutlone eO 
orto condizionata legoloblle. 

Lo GIVER VIAGGI E CROCIERE propone quello 
ciocleia con lo proprio orgonlizazlorte o bordo 
e con Slalf Tuilttico ed Artlnlco Italiano. 

Lo cucino Intemazionale di bordo verrò diretto 
do uno chef italiano. 

CABATTBnSTICHE PMNCIPALI 
Stozza lorda 20.000 tonnellate 
Anno di costruzione 1966 
Mrtaittuiata nel 1970 e rinnovofo nel 1900 
Lungheuo mi. 176: Vetocltò nodi 20. Fosseggeit 
700: 3 RIstoianlI: 6 bari: Solo leste. Night Club: 
Nostioteca: 3 piscine (di cui 1 coperta). Souno: 
Cinema, Negozi: Parrucchiere per signora e uo¬ 
mo; Telex (irto satellite) OSSI -1600266; Siglo te¬ 
legrafica: UKSA 
VtTAPI BORDO 

Lo crociera offre molteplici possibllltò di svago 


OUOTf INOmOUM.! DI PARTECIPAZIONE 
tutte oobtnee il e m eocn orto cotKllilenoto,telereneelHodlthitk>n# 
c«MM*4iim-00Huun(0-SBiz*iamzinw*n 


ConOWÒ.04>BW(a!bOM< * ?OlH)uWo 0 t<»O poppo 

CO*»Oto«ft.04lB«W<?&OM< 4 2oW0 _ 

Cooo^.o4igWtt&oM< ♦ gesti) 

CP«»0W».O4lBW(^t>OW^ 4 ?olH) _ 

ConfinMtfQ.a4lBn(2bOMl * 2am) 


SmoooOo 
Prtnolpci» 
Po h » oyc4o 


GENOVA - CASABLANCA (Marrakoch) • CADICE (Siviglia) 
MAUGA (Granada) - ALICANTE - GENOVA 


CABIWiA»ÌlTn-OOWUWABO«WWmWWIIWByATI _ 

CAT 1 HPOCAMMt \ PQNIE 

SI _ Cof>obt^.o2>Hi(ibot»o 1 1 oi> 0 )uto«eoi»Q poppo _ ifto _ 

l _ ConC«>«6,0 2>MWI(1 bOMO rt lowo) _ Tfio _ 

K _ CobOWfeiOawXlbOMO * lotto) _ SBconoo 

j _ Cooob»ò,o2tBW<1 bOMo * lotto) _ PhnclpotB 

H _ Cbnlln»fHo,o2W«(1 bOMo ♦ lotto) _ PoMBggiaSo 

G _ Coo*ftitro.<»gQio _ Po M »gGqiq 

OABIWtAtLim»ClCNBWVtIÌ.lAGWOODOOCUiW.C. _ 

CAI I HPOCAWNI I PONTt ~~ 

f _ COf>Ob>b.02>fW<1 bOMO -F lotto) _ TBOO _ 

l _ Conl>n»>»iq.o2lBWbOMt _ 

0 _ Con>ln—t»o.o2>BWlbOMl _ loop» _ 

OC _ Conao»it>o.o2laWlbOM>o»oloWVy> _ tOf>oB 

8 _ App o rtomfttlconllr>ttTo.o2lBWib08H _ BrtdgB 

Spaaa l•crlzlona eomprartdariH Taeaa Imbaroo/Sbaroe 


100.000 


in ogni momento dello giornata potete sceglie- 
le diporteclpore od un gioco, di assistere od un 
Inlroltenlmento o di obbronzoM al sole su uno 
comodo sdraio. Tutte le strutture sono o vostra 
disposizione, dalle plicine, olio solo lettura, ano 
souno, ecc. Per le serate lo nove dispone di Solo 
leste e Night Club. 

VITTO A BORDO (A fobie d'Iìòte) 

Prtmo ootoilone; succhi di trulla - salumi - lor- 
moggl • uovo - yogurt - marmellata - burro - mie¬ 
le • btiochei - té - collè - cloccoloto - lolle. 
Se c o n do ootaitone; ontlpastl - consommé - la- 
rtnocel - come o pollo - Insalato - frutto fresca o 
cotto • vino In coroffo 

Ore 16.30 (In novlgozione). té - biscotti - postlc- 
certo 

Pranzo: zuppo o minestro - piatto di mezzo -car¬ 
ne o pollo o pesce - verdura o Insaloto - foimog- 
gl - gegrto o dolce - Irulto fresco o cotto - vino In 
catana 

Ole 23.30 (In novlgozlone): spuntino di mezza¬ 
notte 

MENÙDIITETtCO 


Uso singola: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie o lem sovrapposti come singole po- 
gondo un supplemento del 30% delld quoto. 

Uso Tripla: possIbHRò di utmzzore alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine dello 
cot. SP) pagando un supplemento del 20% dello quoto 

Ragazzi Uno a 12 anni: riduzione 50% (In codine o 3 o 6 lem escluse le cabine dello col. SP) mas¬ 
simo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 

(') Possibilità di utilizzale 3* letto nel solomno dello cotegorto C pagando II 50% dello quoto. 

Tutte le cabine, od eccezione delle cabine di cotegorto F e C sono dotate di divano uWlzzablle 
do ragazzi di altezza non superiore o mt 1.50 ed Inrertort al 12 anni pogondo II 50% dello quoto 
stobllno per lo categoria, 
le quote di parteolpcnlonecomptatMlono: 

- Il posto o bordo nel tipo di cabina prescelta 

- pensione completa per l'Intero durato dello crociera (9 gloml/8 pemotfomonll), incluso vino 
In caraffa 

- assistenza di personale specializzato 

- poulbllttà di assistete gratuitamente o tum gli spettocoll. giochi ed Intrattenimenti di bordo 

- polizza osslstenzo medico 

Le quote cfl porteelpozlone non comprendono: 

- Mslte ed escuralonl tocottcrttve che potranno essere prenotate escluslvomente o bordo 

- guolslosl servizio non Indicato In programmo 

Vaiola a bordo: 

lire Italiane 

Documenti: 

per porteelpara allo eioelero oooona etseia In possesso di passaporto IndMcluolo. I pos- 
soggort sonotonutt o oomunfoore al momonto stesso doll’lsortzlono olio oroeloia I soguontt 
doli: oognomo, nome, luogo e dota di nosoNo, resMemo, numero dot documotito valido, do¬ 
lo o luogo dot rifascio. 
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Usa-Urss 

Accordo 
per aiuti 
^ ai sovietici 


Il parlamento di Mosca concede 
a larga maggioranza al capo di Stato 
ramplissimo mandato richiesto 
per realizzare le riforme economiche 


Il presidente russo fa mardja indietro 
sulla Gosbank: non passeranno 
alla Russia Toro e la valuta 
della banca centrale dell’Urss 
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wm WASHINGTON Congresso 
e amministrazione degli Stati 
Uniti hanno raggiunto un ac¬ 
cordo sugli aiuti all'Urss mi¬ 
nacciata dalla fame e dai rigori 
deH'invemo. D’intesa con la 
Casa Bianca c il dipartimento 
delia Difesa, una commissione 
mista camera-senato ha varato 
ierinotte una proposta del de¬ 
putato democratico Les Aspin 
per devolvere all'Urss una fetta 
del bilancio del Pentagono pa¬ 
ri a un massimo di un miliardo 
di dollari. Alla base dell'Inizia¬ 
tiva è la convinzione che si 
tratti di un investimento cmcia- 
le per la sicurezza nazionale 
degli Stali Uniti, in quanto mira 
ad evitare una ulteriore disgre¬ 
gazione dell'ex superpotenza 
sovietica, 

•Parliamo del caos poten¬ 
ziale In un paese con 30 mila 
testate nucleari», ha dichiarato 
ai giornalisti lo stesso Aspin: 
•Non possiamo permettere 
che ulteriori instabilità venga¬ 
no provocale dalla mancanza 
di cibo e di medicine». 

Dopo il voto, il presidente 
della commissione Difesa del 
senato Sam Nunn ha precisalo 
che gli stanziamenti (il loro to¬ 
tale ammontare è a discrezio¬ 
ne del ministero della Difesa) 
serviranno per il trasporto di 
aiuti di emergenza durante 
l'inverno. In aggiunta, verran¬ 
no stabiliti incentivi | per le 
aziende americane Interessate 
ad assistere l'Urss nella ricon¬ 
versione della sua industria 
bellica a scopi civili. 


Poteri speciali a Boris Eltsin 


Boris Eltsin ha fatto marcia indietro sulla liquidazio¬ 
ne della Gosbank e sul passaggio delle riserve auree 
e valutarie alla Banca statale russa. E ieri il Congres¬ 
so gli ha concesso, a larga maggioranza, i poteri 
speciali per realizzare la riforma economica. Il di¬ 
battito è stato acceso e rispetto alla proposta iniziale 
c’è un piccolo ridimensionamento del potere presi¬ 
denziale, ma più formale che reale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCBLLOVILLARI 



Boris Eltsin 
parta 

ai deleoati 
al Congresso 


■i MOSCA. Boris ElLsin ha fat¬ 
to marcia indietro sul .seque¬ 
stro dell'oro e delle riserve in 
valuta della Gosbank - la Ban¬ 
ca di Stato deirUrss - e sul loro 
trasferimento alla Banca stata¬ 
le della Russia. La notizia del 
ripensamento l'ha data ieri po¬ 
meriggio il premier del gover¬ 
no provvisorio sovietico, Ivan 
Silaev, dopo un iiKontro ur¬ 
gente con II leader russo. Si¬ 
laev ha detto alla •Tas.s» di aver 
raggiunto un accordo con Elt¬ 
sin sul riesame, da parte del 
Soviet Supremo dell'Unione, 
della richiesta di Gorbaciov di 
un credito di 30 miliardi di ru¬ 
bli a favore del ministero delle 
finanze dell'Urss. Era stata 
questa richiesta, infatti, a pro¬ 
vocare la dura reazione di Bo¬ 
ris Eltsin, perchè l'aveva ritenu¬ 
ta finalizzata al mantenimento 
dei ministeri centrali e quindi 
contro gli interessi della Rus¬ 
sia. «Boris Eltsin ha ritirato la 


sua Interpretazione sulla que¬ 
stione», ha detto Silaev. 

D'altra parte la decisione 
presa ieri dal «Consiglio dei ca¬ 
pi di stato» delle 8 repubbliche 
che aderiscono alla Comunità 
economica di liquidare giuridi¬ 
camente. entro il 15 novem¬ 
bre, ben 80 fra ministeri e altri 
organi pansovietici ha tolto ter¬ 
reno alla clamorosa ritorsione 
di Boris Nikolaevic. Secondo 
questo nuovo accordo interré- 
pubblicano, al centro resteran¬ 
no solo i ministeri degli esteri, 
degli interni, della difesa, della 
cultura, dei trasporti, dcH'ener- 
gia, dell'energia nucleare e la 
gestione doganale. Inoltre, per 
tutto il periodo di transizione, 
anche la flotta, le comunica¬ 
zioni, l'aviazione civile, il co¬ 
mitato valutario e il fondo pen¬ 
sioni 

Il ripensamento di Eltsin de¬ 
ve aver latto tirare un sospiro di 
sollievo a Mlkhall Gorbaciov, 


che appena rientrato dalla 
Francia ha rischiato di non tro¬ 
vare più nemmeno quella par¬ 
venza di Unione che è rimasta 
- la Gosbank è appunto una 
delle ultime istituzioni dcl- 
rUrss che ha resistito all'onda- 
la indipendentista, anche per 
le pressioni degli ambienti fi¬ 
nanziari intemazionali - e di 
vedere il rapido affossamento 
del trattato economico firmato 
solo 15 giorni la. Ma sarà pro¬ 
babilmente un sollievo di bre¬ 


ve durala: ormai è chiaro che 
le leadership repubblicane, di 
fronte a imprevi.ste dilflcollà in¬ 
terne, la prima cosa che fanno 
è quella di affossare gli accordi 
pansovictici, per i quali pure si 
impegnano sempre in modo 
solenne. Lo scopo è sempre lo 
stessa: dimostrare che il centro 
(ormai praticamente inesi¬ 
stente) e Gorbaciov compro¬ 
mettono le luminose prospetti¬ 
ve dei nuovi «Stati sovrani«. In 
questo modo lutto diventa pre- 


cano: ieri, dopo la marcia in¬ 
dietro del presidente russo, il 
segretario di stato russo, Ghen- 
nadi Burbulis, ha npelulo ai 
giornalisti: «Quanto ancora 
continueremo a tenerci questo 
mostro (la Gosbank) che 
prende decisioni senza il no¬ 
stro consenso?». 

A creare questa dannosa in¬ 
certezza politica e istituzionale 
sono le difficoltà che proven¬ 
gono da una situazione eco¬ 
nomica che resta drammatica. 
Ieri il Congresso del popolo 
russo ha dato a Boris Eltsin, a 
larga maggioranza, anche se 
un po’ ridimensionati, i poteri 
speciali da lui richiesti per rea¬ 
lizzare la riforma economica 
(privatizzazioni e liberaliza- 
zione dei prezzi). Il Congres¬ 
so, Infatti, ha tolto dalla propo¬ 
sta iniziale il diritto del presi¬ 
dente di iniziativa esclusiva in 
materia di legislazione econo¬ 
mica. Avrà solo un diritto prio¬ 
ritario, mentre il parlamento 
conserverà i suoi poteri in pro¬ 
posito, come quello di appro¬ 
vare entro una settimana i de¬ 
creti presidenziali. Anche i 
principi essenziali della rifor¬ 
ma sono stati approvati a larga 
maggioranza: il dibattito tutta¬ 
via è stato molto acceso e. in 
mattinata, si era pensato a 
possibili radicali modifiche del 
pacchetto proposto dal presi¬ 
dente russo. Per evitare pesanti 
e ingovernabili contraccolpi 


sociali, tuttavia si è deciso di 
mantenere il controllo statalo 
su alcuni beni fondamentali: 
prodotti alimentari essenziali, 
benzina, carbone e gas. Ma la 
situazione resta drammatica e 
in intere zone della Russia la 
pxipolazione rischia la lame e 
il freddo. Ieri un drammatico 
appello a Eltsin è giunto dalla 
regione di Sverdlovsk, sugli 
Urali: i capi delle imprese, dei 
sindacati e delle amminisha- 
zioni locali scrivono che nella 
regione non arrivano più grassi 
animali e vegetali, si sono ri¬ 
dotte drasticamente le fomilu- 
re di latticini e sono in corso i 
preparativi per l'introduzione 
delle tessere per il pane (300 
grammi al giorno a persona). 
Condizioni del genere provo¬ 
cano immediatamente la ricer¬ 
ca di «nemici», di colpevoli. Se¬ 
condo gli autori deH'appcllo. 
infatti. la scarsità di beni viene 
provocala artificiaimcnie, co¬ 
me, secondo loro, dimostre¬ 
rebbe la svendita di prodotti da 
alcune regioni della Russia ver¬ 
so altre Repubbliche e all'este¬ 
ro, attraverso le borse. Quello 
dei dirìgenti di Sverdlovsk è un 
atteggiamento che illumina 
sulla piega che potrebbero 
prendere, quest’inverno, gli av¬ 
venimenti: la guema Ira Repub¬ 
bliche o Ira regioni all'intemo 
delle stesse Repubbliche f>o- 
trebbe diventare presto una 
tragica realtà. 




A congresso i liberali tedeschi 

Lambsd(nfi& «Kohl e Cdu 
restano ì nostri alleati» 

La Fdp non ha alcuna intenzione di rovesciare le al¬ 
leanze e lasciare la Cdu per la Spd. Almeno finché 
alla sua presidenza ci sarà Otto Lambsdorff che ieri, 
nel congresso federale di Suhl, è stato rieletto per 
l'ultimo mandato. Il vecchio-nuovo presidente, pe¬ 
rò, con gli alleati non è stato affatto tenero. Dal dirit¬ 
to d’asilo all'aborto alle assicurazioni sociali, dalla 
politica de ai liberali non va bene quasi niente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Riunito ieri il blocco serbo della presidenza federale 

Mezzo sì di Belgrado alla Cee 
sul futuro della Jugoslavia 

DAL NOSTRO INVIATO 



Cittadini di Dubrovnik in fila per avere l'acqua razionata 


■1 BERLINO. Una cosa è cer¬ 
ta: non sarà un congresso dai 
toni morbidi. Già scossi dalla 
quasi rissa della vigilia sull’op- 
portunità o meno di eleggere 
alla segreteria generale del 
partito un ex esponente del 

e irtito liberale formato Rdt, al¬ 
ato (a suo tempo) della Sed 
di Honecker, i 662 delegati del¬ 
la Fdp che si sono riuniti ieri a 
Suhl, in Turìngla, si sono ritro¬ 
vati sulla tribuna un presidente 
più aggressivo che mai. Otto 
conte al Lambsdorff ha mena¬ 
to fendenti a destra e a sinistra. 
Alla Spd, <he ha sbaglialo tut¬ 
to rispetto all'unilicazione te¬ 
desca», «non ha imparato nulla 
dalia storia» e può tranquilla¬ 
mente «bruciare» il programma 
approvalo l'anno scorso. Ma 
anche ai due partiti demociV' 
stiani alleali nel governo fede¬ 
rale, nel quali, appena il can¬ 
celliere (che è runico con il 
quale «si può collaborare») si 
assenta, «i nani si mettono a 


ballare la polka e si sentono 
grandi», mentre si tratta di gen¬ 
te che al massimo può fare da 
<ontomo», compresi i ministri 
Cdu e Csu che nel gabinetto fe¬ 
derale fanno i «fiaschi vuoti» al 
confronto dei cinque ministri 
liberali che invece sono iMii- 
di lavoratori». Ai nani e al fia¬ 
schi, comunque, Lambsdorff 
Insieme con le scortesie ha in¬ 
viato anche un messaMio ras¬ 
sicurante: state tranquilli ché la 
Fdp non ha alcuna intenzione 
di spiccare il salto mortale di 
cui si mormora da qualche 
tempo e di passare dalla parte 
dei socialdemocratici. La rot¬ 
tura della coalizione non è al¬ 
l'ordine del giorno, almeno 
finche sarà presidente lui, ov¬ 
vero per i prossimi due anni 
del mandato, l'ultimo, che il 
congresso ^li ha affidato rie¬ 
leggendolo ieri sera a larghissi¬ 
ma maggioranza. 

Nonostante tutte le tensioni. 


i litigi continui e i reciproci al- 
tolà, l'attuale coalizione di 
Bonn insomma non è in pbrf- 
colo fino alle elezioni federali 
del 94, almeno nella visione 
strategica del conte Lamb- 
sdorff. Hanno un bel dire i so¬ 
cialdemocratici. come ieri ha 
fatto il loro vicepresidente 
Wolfgang Thierse, che su mol¬ 
te delle questioni politiche di 
rilievo owl come oggi le posi¬ 
zioni della Fdp sono più vicine 
a qpieUe della Spd che a quelle 
det>([^iU democristiani: sull'a¬ 
borto. per esempio, sulla dife¬ 
sa del diritto d'asilo e, da qual¬ 
che tempo, anche su diversi 
capitoli della politica econo¬ 
mica c sociale. La Fdp, secon¬ 
do Lambsdorff, dal partito di 
Kohl non può staccarsi, l’alter¬ 
nativa non fa per lei, pur se 
non disdegna di allearsi con i 
socialdemocratici nei Lànder 
o di votare insieme con loro, se 
sarà necessario, al Bundestag 
sull'aborto o II diritto d'asilo. 

Resta da vedere (il congres¬ 
so servirà proprio a questo) se 
la strategia di Lambsdorff - 
«àgitati molto e resta dove sei» 
- passerà nel partilo senza 
problemi. Una parte della base 
liberale l'alleanza con la Cdu- 
Csu non la regge proprio più c 
lui, il presidente, non gode del 
carisma indistruttibile di Hans- 
Dietrich Genschcr, il quale ieri 
sedeva alla tribuna pacio.so a 
godersi gli applausi e i compli¬ 
menti del «popolo liberale». 


H ZAGABRIA. Il cosiddetto 
blocco serbo (cioè i quattro 
membri della presidenza col¬ 
legiale iugoslava che rappre¬ 
sentano Serbia Vojvodina Ko¬ 
sovo e Montenegro) ha accet¬ 
tato con riserva le proposte eu¬ 
ropee sul futuro del paese. In 
un comunicato diffuso ieri sera 
la presidenza federale afferma 
che «bisogna fare ulteriori sfor¬ 
zi per creare condizioni che 
portino a soluzioni accettabili 
per lutti». Le proposte fatte dal¬ 
la Cee per una ampia autono¬ 
mia dei serbi in Croazia «sono 
nella sostanza apprezzate». 
Tuttavia, «le garanzie per il fun¬ 
zionamento (del meccanismi 
previsti per la realizzazione 
delle proposte) sono insuffi¬ 
cienti». 

La Cee aveva chiesto alla 
Repubblica serba di accettare 
entro martedì pro.ssimo, pena 
I' imposizione di sanzioni, la 
proposta di una Jugoslavia for¬ 
mata da una associazione fra 
Repubbliche sovrane. Tutte le 
Repubbliche Iugoslave hanno 
accettalo il piano europeo, .So¬ 
lo la Serbia deve ancora pro¬ 
nunciarsi. ma la decisione pre¬ 
sa ieri sera dalla presidenza 
collegiale potrebbe preludere 


anche ad un si di Miloscvic. 

Intanto il convoglio maritti¬ 
mo capeggiato dalla nave tra¬ 
ghetto Slavlja è ripattilo ieri 
mattina da Dubrovnik, dopo 
aver scaricato rifornimenti per 
la popolazione assediata. I 
promotori deil’iniziativa han¬ 
no annunciato che, nel più 
breve tempo possibile, si darà 
vita ad una nuova carovana 
navale. 

Non sarà facile però ripetere 
il viaggio della Slavija se si con¬ 
sidera che il colonnello Lukie 
Savo. a Trebinje, una località a 
pochi chilometri dalla città, ha 
dichiarato: «Le forze armate fe¬ 
derali intraprenderanno subito 
nuove iniziative per costringe¬ 
re alla resa i ribelli croati di Du¬ 
brovnik». Se alle parole segui¬ 
ranno i fatti c’è da attendersi 
quindi una ripresa delle ostilità 
in grande stile. 

A dir di no a questa guen-a 
che da mesi insanguina la 
Croazia sono questa volta an¬ 
che i riservisti serbi che ieri 
mattina, in poco più di una set¬ 
tantina. hanno manifestato da¬ 
vanti al Parlamento serbo per 
protestare contro il loro ritorno 
sui campi di battaglia di Vuko- 
var. Di scena anche le madri 
dei ragazzi di leva di servizio in 


Croazia che ieri a bordo di una 
cinquantina di pullman sono 
partite alla volta delle caserme 
assediate e degli ospedali dove 
sono ricoverati 1 loro figli feriti 
in combattimento. La presi¬ 
denza federale intanto ha di¬ 
sposto che gli uomini validi dal 
18 ai 60 anni non possano più 
lasciare la Jugoslavia. 

Anche ieri, giornata festiva 
in tutta la Croazia, i cannoni 


non hanno smesso di bombar¬ 
dare. Osiìek, il capoluogo della 
Slavonia. è stata martellata già 
di prima mattina e la stessa 
sorte ha subito Nova Gradiska. 
Nella Banija ancora lanci di 
granate su Sunja, c attacchi 
contro alcuni villaggi presso Sl- 
sak. In Serbia, riferisce la Tan- 
jug da Belgrado, lenorìsti croa¬ 
ti hanno fatto saltare un ponte 
presso la cittadina di Sid. 


Primo comizio elettorale del presidente Usa. Ma sulla sua rielezione grava l’ombra della recessione economica 

Bush arringa i suoi e «spara» su Kennediy 



Nel lanciare il suo proclama di battaglia per il '92, Bu¬ 
sh attacca i «vecchi pensatori» democratici. Ma a fre¬ 
nare la baldanzosità della sua campagna giungono 
nuovi preoccupanti dati suH’andamento dell'econo¬ 
mia: i «leading indicators» calano, aumenta la disoc¬ 
cupazione. E nella classe media, impoverita dal rea- 
ganismo, serpeggia un sempre più visibile malessere. 
E questo il tallone d’Achille di «SuperBush»? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 



H NEW YORK «Avessi dovuto 
chiedere l’opinione di Ted 
Kennedy quando mi è toccato 
muovere un esercito di mezzo 
milione di uomini, Saddam 
Hussein sarebbe a quest'ora 
ancora in Kuwait. E probabil¬ 
mente già si preparerebbe, più 
forte che mai. ad attaccare l’A¬ 
rabia Saudita». Con queste sar¬ 
castiche parole - idealmente 
ed orgogliosamente reindossa¬ 
ta la sua ancor polverosa divi¬ 
sa di conquistatore dei deserti 
- Bush ha voluto ufficiosamen¬ 
te aprire giovedì notte, a Hou¬ 
ston, la sua campagna per le 
presidenziali del '92. E. con 


ciò, non ha prevedibilmente 
mancalo di infiammare i già 
ardenti entusiasmi di quegli 
800 fedelissimi e facoltosi te¬ 
xani che, proprio per abbeve¬ 
rarsi di questa retorica (assai 
più che per addentare la bi¬ 
stecca con msalatlna prevista 
dal menù della serata), aveva¬ 
no di buon grado pagato i mil¬ 
le dollan di partecipazione al 
primo dei /unef-ratsem organiz¬ 
zati dal presidente. 

Un inizio facile, insomma. 
Tanto facile e tanto giocato su 
temi di sicuro effetto che, m 
realtà, ha finito per su.scilare, 
in osservaton appena più 


obiettivi di quel ricchi com¬ 
mensali, una curiosa impres¬ 
sione d’incertezza e di preoc¬ 
cupazione. Quasi che. sce¬ 
gliendo di sparare a raffica 
contro la Croce rossa - ovvero 
puntando i propri strali avvele¬ 
nati contro la disastrata ambu¬ 
lanza del senatore Kennedy c 
dei democratici pacifisti, tulli 
definiti «vecchi pensatori» - Bu¬ 
sh puntasse in effetti assai più 
a celare una sua crescente de¬ 
bolezza che a rimarcare le ra¬ 
gioni della propria invincibili¬ 
tà. E più d'una brutta notizia, 
del resto, ha in queste ore bra¬ 
vamente contribuito - prima e 
dopo i comizi texani del presi¬ 
dente - a rafforzare l'ormai dif¬ 
fusa impressione che «Super¬ 
Bush» abbia infine rivelalo un 
proprio possibile tallone d’A¬ 
chille. 

Giovedì, appena ritornalo 
da Madrid c già sul punto di in¬ 
volarsi verso li Texas - questo 
racconta David Ro.senbaum 
sul New York Times - Bush 
aveva sentito il bisogno di con¬ 
vocare i suoi più stretti collabo¬ 
ratori per affrontare i .sempre 
più angoscianti temi dcH’cco- 


nomia. E si era trovalo - a con¬ 
ferma del nervosismo che co¬ 
mincia a serpeggiare nelle file 
presidenziali - di fronte ad una 
netta ed imprevista spaccatu¬ 
ra: da un lato Quayle ed il se¬ 
gretario al Commercio, Mosba- 
cher, che reclamavano una 
immediata e decisa battaglia a 
favore d'un taglio ai capitai 
fiains', dall'altro tutti gli uomini 
dello staff economico - da 
Darman, a Boskin, e Brady - 
che lo invitavano ad una mag¬ 
giore prudenza e ad approcci 
più meditati. Nè questo era tut¬ 
to. Poiché ieri, quando ancora 
non s'era spenta l'eco degli 
applausi raccolti a I louslon e 
Dallas, nuovi dati sono giunti 
ad accre.scere i malumori ed il 
malcelato imbarazzo dei teori¬ 
ci della line della recessione: 
la disoccupazione, in pur leg¬ 
gerissimo culo da giugno, è 
tornata a salire in ottobre (dal 
6,7 al 6,8 per cento); ed il cal¬ 
colo dei leading indicalors, os¬ 
sia degli indici generali di pre¬ 
visione economica elaborali 
dal governo, ha ripreso, do|)o 
otto mesi, a marcare una .sia 


pur minima tendenza negativa 
(menoO.I percento). 

E tuttavia non sono le cifre 
di questa pertinace recessione 

- o, per quanti preferissero la 
terminologia presidenziale, di 
questa sluggish. fiacca rìprc.sa 

- a togliere il sonno agli strate¬ 
ghi della campagna di George 
Bush. C'è piutloslo. all’origine 
della loro crescente ambascia, 
l'ancor impalpabile timore che 
una tale cocciutissima lebbric- 
ciattola non sia. in realtà, che il 
sintomo di una malattia più 
profonda e più grave, d'una 
.sorta di «male oscuro» al quale 
già molli osservatori usano far 
riferimento con una vaga ma 
alquanto malaigurante espres¬ 
sione: il maleisscre della classe 
media. 

La rivista Newsweek, che a 
questo tema ha dedicato la 
sua cover-story della scorsa 
settimana, non manca di ripor¬ 
tare testimonianze e dati piut¬ 
tosto impressionanti. Gli strali 
più bossi della classe media - 
que.slo il succo dell'analisi - 
sono usciti daH'cspcrienza dei 
due succes.sivi shock petroliferi 
e, quindi, della co.siddctta «ri¬ 


voluzione rcaganiana», con un 
netto saldo negativo. Il salario 
orario medio, che nel 1973 era 
di 8,55 dollari è oggi calato a 
7,55. Ed ormai esauriti appaio¬ 
no i margini di «recupero inter¬ 
no» - moltiplicazione del salari 
famigliari, ricerca di .scuole 
meno care per i figli etc.) - 
messi in opera nel corso degli 
anni. Sicché la crisi va ora di¬ 
rettamente rilleltendosi sulle 
capacità di spe.sa d'una gran¬ 
de fetta di americani, riducen¬ 
do alquanto gli ottani del pri¬ 
mo propellente d'una possibi¬ 
le ripresa (il consumo rappre¬ 
senta, infatti, i due terzi del 
prodotto intenio lordo ameri¬ 
cano). 

Ma non solo. Ben più gravi c 
carichi di implicazioni appaio¬ 
no, infatti, gli effetti psicologici 
di questo stato di cose. Per la 
prima volta da molti decenni i 
più poveri Ira i colletti bianchi 
americani (quelli che guada¬ 
gnano meno di 35mila dollari 
all’anno), sembrano aver per¬ 
so il credo sul quale - più forse 
che su ogni altro - si fondava il 
■sogno americano». Ovvero: la 
convinzione d'essere comun¬ 


que in grado di offrire ai propri 
figli un avvenire migliore di 
quello a loto riservato. 

Non è facile leggere in pro¬ 
spettiva il senso di questo ma¬ 
lessere che, come una nuvola 
carica di pioggia, appare, in¬ 
sieme, minaccioso ed avane- 
scenle. Nè è facile capire in 
quale direzione questo tempo¬ 
rale possa infine sfogarsi (ed 
assai inquietenti sono, in que¬ 
sto senso, i successi che il raz¬ 
zista David Duke, facendo leva 
sui rancori dei bianchi impo¬ 
veriti. va mietendo in Lousia- 
na). Ma certo è die, in questa 
nuova realtà, evidenti traspaio¬ 
no i segni della fine di quella fi¬ 
losofia degli anni 80 sulla qua¬ 
le Reagan prima, e quindi Bu¬ 
sh, hanno costruito il proprio 
potere e la propria immagine. 
Qualco.sa che mette impieto- 
.samente a nudo la logica di 
uno sviluppo che, fondato sul 
debito, ha reso i ricchi più ric¬ 
chi ed i poveri più poveri. E 
che, nell’alba del post-guerra 
fredda, sempre più assomiglia, 
ormai, ad una pcstinlissima 
fattura da pagare. 



Una tremenda bufera ha in¬ 
vestito mercoledì mattina la 
località di Piggotty Beach 
Scituate, quartiere residen¬ 
ziale di Boston, nel Massa¬ 
chusetts. Nella loto, alcuni 
abitanti della zona valutano 
i vistosi danni dopo la vio¬ 
lenta perturbazione. Una casa di fronte all’oceano è stata 
letteralmente scalzata dalle fondamenta dal vento e dall'im- 
prowisa alta marea. Una ricostruzione seguita ad un'analo¬ 
ga tempesta nel 1978 era stata messa in atto seguendo dei 
criteri che avrebbero dovuto garantire la resistenza degli sta¬ 
bili alle forze della natura. Ma tutto è stato inutile: molle case 
sono stale distrutte o seriamente danneggiate dalla tempe¬ 
sta di mercoledì. Non si hanno notizie di gravi incidenti a 
persone. 


La polizia politica della ex- 
Rdt, Stasi, ha rubato sistema¬ 
ticamente denaro e oggetti 
di valore, per l'equivalente 
di m iliordi di lire, da lettere e 
pacchi spedib attraverso il 
confine tra le due Germanie: 
è quanto emerge da un rap¬ 
porto dcll’allora procura generale della Rdt di cui riferisce 
l'agenzia tedesca Adn. Almeno dal 1985 (ino all'estate del 
1990 soldi e beni per l’equivalenle di otto miliardi e mezzo 
di lire sono stati «sequestrati» dai 2771 dipendenti del repar¬ 
to di «sorveglianza postale» (o reparto «M») della Stasi. Oltre 
a letlere e pacchi in transito da ovest a est e viceversa, sareb¬ 
bero stale passate al setaccio anche missive c colli che per 
disguidi postali andavano a finire nella Rdt pur essendo indi¬ 


li responsabile intemaziona¬ 
le del Pds, Piero Fassino, è 
stato ricevuto ieri mattina ad 
Atene dal ministro degli 
Esteri greco. Antonis Sama- 
ras. Al centro del colloquio 
l’esame della delicate situa¬ 
zione jugoslava e le pros|>et- 
tive della Comunità europea alla vigilia del vertice di Maa¬ 
stricht. Sulla crisi Iugoslavia Samaras e Fassino hanno con¬ 
venuto sulla necessità di sostenere in ogni modo gli sforzi 
della Comunità europea nel favorire, con la conferenza di 
l'Aia, il raggiungimento di un accordo che consenta di coni- 
spendere all'aspirazione delle Repubbliche all'identità na¬ 
zionale e al tempo stesso di definire confini certi e tutela di 
diritti per tutte le comunità etniche, linguistiche e religiose. 
Fassino è ad Atene per colloqui con i dirigenti della sinistra 
greca: la coalizione delie forze democratiche e di progres¬ 
so» e il Pasok. 


rizzate acittadini della Rfg. 

Piero Fassino 
a colloquio 
col ministro 
degli Esteri greco 


Nell’ex Rdt 
la Stasi 
saccheggiava 
i pacchi postali 


Casa scalzata 
presso Boston 
da una bufera 
devastante 


Aung San Suu Kyi, leader 
dell'opposizione birmana e 
premio Nobel della Pace pe¬ 
rii 1991, sta facendo lo scio¬ 
pero della fame per protesta 
contro gli arresti domiciliari 
cui è costretta dal luglio 
1989 dalla dittatura militare. 
Lo ha reso nolo il comitato del Nobel, comunicando inoltre 
che la signora Suu Kyi ha saputo del conferimento del pre¬ 
mio e ha reagito con compiacimento facendo sapere che 
considera l'alto riconoscimento come un incoraggiamento 
•in direzione di sviluppi positivi» nel suo paese. 


Aung San Suu Kyl 
Nobel per la Pace 
fa lo sciopero 
della fame 


Nuovo Incendio 
aCemoI^ 

E II secondo 
In tre settimane 


Un nuovo incendio si è svi¬ 
luppato nella centrale nu¬ 
cleare di C?emobyl, il cui no¬ 
me è legato indissolubil 
mente alla catastrofe avve¬ 
nuta il 26 aprile del 1986. 
Stando alla agenzia Tass, 
l’incidente non ha avuto, co¬ 
munque, conseguenze degne di rilievo. Le fiamme si sono 
sviluppate verso le 13.30 nella sala macchine del reattore n 
1. fermo dal 18 ottobre per manutenzione. L'incendio, il se¬ 
condo registralo presso la centrale nel giro di tre settimane, 
potrebbe essere stalo causato da un corto circuito prodotto¬ 
si nella linea elettrica che alimenta le apparecchiature ausi¬ 
liario del generatore- Il pronto intervento dell'unità antincen¬ 
dio in servizio permanente presso l’Impianto ha riportalo la 
situazione sotto controllo, evitando fughe radioattive. In ba¬ 
se a programmi prestabiliti, l'impianto dovrebbe cessare di 
funzionare nel 1^5. 


Dodici persone date per di¬ 
sperse in un incidente aereo 
avvenuto due giorni fa al Po¬ 
lo Nord sono vive e in salvo: 
sono stale trovate in una bu¬ 
fera di neve dai soccorritori 
lanciatisi col paracadute da 
elicolterì militari canadesi. 
L'ateo da trasporto militare «Hercules» sul quale viaggiavano 
è precipitato mercoledì sera con 18 persone a bordo. Per 
due giorni, a causa del maltempo, gli elicotterì non hanno 
potuto fare altro che sorvolare la zona. Solo ieri i soccorriton 
hanno potuto lanciarsi con il paracadute .sul punto dove è 
caduto l'aereo, all'estremo nord dell'isola Ellesmere, che fa 
parte dei tenitori del nord ovest canadese. Albi sei passeg¬ 
geri risultano dispersi. Alcuni superstiti sono feriti. Le loro 
condizioni sono state definite stazionarie da un portavoce 
militare. Con temperature sotto zero e fortissimi venti gli 
esperti militari calcolano che le parti del corpo esposte pos¬ 
sono congelarsi entro poco più di un minuto. L’Hercules, la 
cui fusoliera è stata trovata intatta, era però equipaggiato 
con attrezzature per la sopravvivenza. 


Aereo caduto 
al Polo Nord 
Raggiunti 
12 superstiti 


VIROINIALORI 
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nmal 

dì stampa 



NEL Mondo 


FRANCIA" I quotidiani nazionali, che erano 28 nel 1946, 
sono diventati 11, tra i quali un paio agonizzanti 
La carta stampata perde TI 1% del mercato pubblicitario 
Nel ’92 lo Stato darà mille miliardi di aiuti ai giornali 


La tv sbara^a tutti 


Il «mal di stampa», e in particolare dei quotidiani, 
certificato pochi giorni fa dal presidente della Fieg, 
Giovannini, nell'annuale assemblea di bilancio 
degli editori italiani, non riguarda solo il nostro 
paese. Il problema, a quanto pare, sta esplodendo 
in tutta Europa. Che accade e perché? Partiamo da 
Parigi per un viaggio nei maggiori paesi europei, 
alla ricerca delle copie perdute... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QMNNIMARSILLI 


ai PARIGI. In Francia c’era- 
i no 80 quotidiani nazionali nel 
{ 1914 e 28 nel 1946. Oggi sono 
undici. Ira ì quali un paio in 
stato agonizzante. Sempre nel 
. '14 i quotidiani di provincia 
r. erano242, ne^46nesopravvl- 
;■■ vevano 175, ridotti oggi a 65.1 
'' giornali nazionali vedono le 
; vendile calare e gli utili assol- 
; tigliarsi. Si calcola che alla fi- 
,'r ne dell'anno II mercato pub- 
'. blicilario, per alcuni grandi 
k quotidiani, avrà subito una 
, contrazione del 20-25 percen- 
* to. Ma se non si vende abba- 
stanza è soprattutto per la cre- 
‘ sceme crisi della società poli- 
: tka francese. Le percentuali 
' di astensione alle elezioni cre- 
' scono proporzionalmente al- 
M la disaffezione dei lettori, so- 
;; prattutto di quelli dei grandi 
r quotidiani politici: «Le Mon- 
de», aUberation», aLe Figaro», 
f Se ne discute molto, tanto che 
r solo nell’ultimo anno sono 
S usciti almeno una ventina di 
l'libri dedicati alla <rise des 
medias». Il malessere dei me¬ 
li dia, per la maggior parte degli 
osservatori, è in realtà malat- 
' tia della democrazia, che nei 
media si specchia. 

L* Mortii. SI. l'età dell'oro 
S della stampa francese appar¬ 
tiene ormai ai libri di storia. 
TraU 1870 e il 1914 Jules Ferry 
introdusse la scuola gratuita e 
obbligatoria, il telegrafo elet¬ 
trico cominciò a ticchettare, 
apparvero le lynotipes e il 
paese gonfiava le lasche e il 
petto. «Le Petit Journal», all’al¬ 
ba del secolo, oltrepassa in 
tromba il milione di copie, pri¬ 
ma di compromettersi nella 
[f campagna contro Dreyfus. «Le 
, Petit Parisien» detiene addirit- 
U tura un record mondiale: nel 
'14 tira un milione e mezzo di 
copie. Lo tallonano «Le Malin» 
e «Le Journal», anch'essi con 
cifre che oggi apparirebbero 
di proporzioni giapponesi. A 
f ridimensionarli, se non a eli- 
' minarli, ci penserà la guerra. E 
darà il suo contributo anche 
Jean Prouvost, il mitico fonda¬ 
tore di «Paris Soit», che nel '39 
avrà definitivamente fatto giu- 
i stizia della concorrenza ven¬ 
dendo due milioni di copie al 
giorno. Ma il vero tornante 
nella storia della stampa fran¬ 
cese è nel secondo dopoguer- 
-*! ra. Le vicende politiche, l’oc¬ 
cupazione, le compromissio¬ 
ni con il regime di Vichy, il 
'inuovo slancio nazionale im- 
' presso da De Gaulle fanno «ta¬ 
bula rasa» del panorama edi- 
t toriate. Tutto ricomincia da 
zero. Dei 206 quotidiani in 
edicola nel '39 ne sopravvivo¬ 
no 28 al momento della Libe¬ 
razione. È il risultato del de- 
. creto emesso il 6 maggio del 
|''44: ristabiliva la libertà di 
' stampa, ma proibiva la pub¬ 
blicazione ai giornali e perio¬ 
dici che l'avessero iniziala do¬ 
po il 25 giugno del '40 e. quel 
che più contava, a quelli che, 
pur preesistendo all’occupa¬ 
zione, avessero continuato ad 


essere in edicola per più di 
due settimane dopo l'armisti¬ 
zio del '40. È Charles De Gaul¬ 
le che sovrinlende al gran re¬ 
pulisti. Dell'anteguerra non 
resta quasi niente. La stampa 
francese è tutta da reinventa¬ 
re. Comincerà cosi, per esem¬ 
plo, l'avventura di «Le Mon¬ 
de». 

La terza crisi percorse lutti 
gli anni 70.1 quotidiani parigi¬ 
ni, che vendevano 3 milioni e 
300mila copie nel '69, neir80 
superano a fatica i due milio¬ 
ni. È un decennio in cui le im¬ 
prese di stampa pagano il ga¬ 
loppo inilattivo, I aumento del 
prezzo della carta, l’autorizza¬ 
zione della pubblicità di mar¬ 
chio in tv a partire dal '68. Le 
entrate pubblicitarie comin¬ 
ciano a scemare, drenate dal¬ 
la televisione, anche se per 
legge quest'ultima non può 
suF>erare il 25 percento del 
mercato. «Le Monde» sfiora il 
fallimento: tra r80 e l’85 scen¬ 
de da 445mila copie a 357mi- 
la, e accusa un deficit consoli¬ 
dato di HO milioni di franchi. 
•Le Figaro» deve diversificarsi, 
e vara cosi la politica dei sup¬ 
plementi. «Liberation», figlio 
del '68, è l'eccezione che con¬ 
ferma la regola. Si consolida 
progressivamente, grazie ad 
una personalità spiccala e 
una fettina di mercato giova¬ 
nile e politica. 

UisltuaziODe attuale. L'ulti¬ 
mo sondaggio della Federa¬ 
zione nazionale della stampa 
dice che nove francesi su die¬ 
ci leggono quotidiani, setti- 
manallomensili, il 55% legge 
almeno tre volte la settimana 
un quotidiano. Ne risulta 
qualche sussulto di consola¬ 
zione: «Le Monde», nel '90, è 
cresciuto del 2,1 % toccando 
una media giornaliera di 
375mila copie. «Le Figaro» re¬ 
sta intorno alle 400mlla, «Libe¬ 
ration» prosegue lentamente 
la sua scalata (più 2 % in un 
anno, ma non riesce ad ag¬ 
ganciarsi al traguardo delle 
zoomila copie quotidiane^. 
Ma il mercato pubblicitano 
rallenta la sua crescita: era 
stata del 13 % nell’88 e neir89, 
è soltanto deir8,4 nel '90. Tra 
il giugno e il luglio di quest'an¬ 
no il mercato pubblicitario 
francese ha registrato un calo 
dello 0.9% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. La 
stampa in generale ha perso 
l'11%, mentre la tv ha guada¬ 
gnato il 4,3. Una mezza cata¬ 
strofe. se si pensa che la pub- 
blicilà rappresenta, per l'insie¬ 
me deH'informazione scritta, 
oltre il 40% del volume d’affa¬ 
ri. Il prossimo anno lo Stato 
aiuterà la stampa per una ci¬ 
fra pari a cinque miliardi di 
franchi (oltre mille miliardi di 
lire). Si tratta in gran parte di 
aiuti indiretti: tariffe postali 
preferenziali, alleggerimenti 
fiscali, canoni della «France 
Presse» per gli abbonati della 
pubblica amministrazione au¬ 
mentati di quasi II 10%. Daniel 
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Nella foto: In 
alto l'Ingresso 
della redazione 
del quotidiano 
«Le Figaro». Di 
fianco al titolo 
una assemblea 
di giornalisti di 
«Le Monde», A 
destra da sotto 
Il titolo un 
lettore di 
«Liberation», 
giornalisti di 
«Le Matin» e la 
prima pagina 
di «Le Canard 
enctiainé» 


Intervista a Claude Angeli 
direttore del «Canard» 

«Meno copie 
per delusione 
politica» 


H PARIGI C'è qualcuno, nella cerchia 
politica più vicina all’Ellseo, che questa 
settimana non dorme sonni tranquilli. Il 
•Canard Enchainé» portava mercoledì a 
pagine due una ventina di righe che prean¬ 
nunciavano un'accusa formale di «insider 
trading» per un amico del presidente. Non 
ne faceva il nome, per non turbare il segre¬ 
to istruttorio. Ma c'è da giurarci che è vero. 
Tra qualche giorno i maggiori quotidiani 
del paese ne riporteranno nome e cogno¬ 
me in prima pagina e i commenti riempi¬ 
ranno colonne di piombo. Al «Canard» fa¬ 
ranno un sorrisino, e andranno a caccia di 
un'altra preda. Il «Canard» è fatto cosi: in 
poche righe si danno informazioni che in 
Italia farebbero titoli a sei colonne. Inedita 
e breve: questa dev'essere la notizia. Il di¬ 
rettore Claude Angeli non ha alcuna voglia 
di cambiare una formula che miete succes¬ 
si da decenni: «In ognuna delle otto pagine 
dev'esseici una notizia, qualcosa che gli al¬ 
tri non hanno. È la regola generale del gior¬ 
nalismo, ma per noi è una religione. Il Ca¬ 
nard è un giornale di supplemento, deve 
fornire Informazione in più. Non ci interes¬ 
sano i grandi titoli nè il .sensazionalismo, 
ma la freschezza e l'autenticità del prodot¬ 
to, I lettori lo sanno» 


.■! f. ■ - 
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donnait rderte ih fAbI^on^ 

Le Canarfl 

Enfio une conférence pour... 

le rapproche-Orienti 
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Les fai» Jetons de téléphone 



SERENO 
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VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; l'anticiclone russo si 
estende con una fascia di alte pressioni si¬ 
no al Mediterraneo centrale inglobando 
nella sua sfera di Influenza tutta la nostra 
penisola Una perturbazione atlantica che 
si estende dalla penisola Iberica alle regio¬ 
ni scandinave avanza verso levante ma il 
suo movimento è ostacolato o quindi ritar¬ 
dato dalla presenza dell'alta pressione. 
TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrio¬ 
nali e su quelle della fascia tirrenica preva¬ 
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvo¬ 
loso. Durante il corso della giornata au¬ 
mento della nuvolosità su Piemonte. Lom¬ 
bardia. Liguria, Toscana e Sardegna Sul 
settore nord-orientale e quello dell'alto e 
medio Adriatico nuvolosità prevalentemen¬ 
te stratificata frammista a nebbia in pianu¬ 
ra. Durante il corso della giornata possibili¬ 
tà di schiarite. Sulle regioni meridionali 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli provenienti da Nord-Est. 
MARI: poco mossi I bacini meridionali, cal¬ 
mi gli altri mari. 

DOMANI: aumento della nuvolosità sulle 
regioni settentrionali e su quelle centrali 
Durante II corso della giornata saranno 
possibili precipitazioni in estensione da 
Ovest verso Est. Sulle regioni meridionali 
tempo sostanzialmente buono con cielo se¬ 
reno o scarsamente nuvoloso. 


TBMPKRATURB IN ITALIA 


Bolzano 

0 

11 

L'Aquila 

3 

"i7 

Verona 

•2 

9 

Roma Urbe 

np 

17 

Trioato 

6 

11 

RomaFlumic. 

9 

17 

Venezia 

1 

10 

Campobasso 

4 

7 

Milano 

0 

10 

Bari 

11 

16 

Torino 

5 

7 

Napoli 

11 

17 

Cuneo 

2 

4 

Potenza 

5 

8 

Gervova 

6 

13 

S M. Leuca 

11 

16 

Bologna 

1 

9 

Reggio C. 

14 

21 

Firenze 

3 

12 

Messina 

16 

19 

Pisa 

6 

14 

Palermo 

1S 

20 

Ancona 

7 

9 

Catania 

14 

19 

Perugia 

5 

13 

Alghero 

9 

20 

Pescara 

8 

13 

Cagliari 

Q 

19 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

5 

9 

Londra 

12 

“le 

Atene 

0 

12 

Madrid 

9 

22 

Boriino 

5 

6 

Mosca 

-10 

-3 

Bruxelles 

1 

15 

New York 

9 

13 

Copenaghen 

np 

np 

Parigi 

8 

17 

Ginevra 

5 

12 

Stoccolma 

4 

7 

Helsinki 

2 

7 

Varsavia 

-4 

1 

Lisbona 

12 

19 

Vienna 

-3 

10 
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Soubeyrand, che ha coiiJollo 
uno studio per la rivista «Mc- 
diaspouvoirs», ria.ssume cosi 
la situazione della stampa 
quotidiana: la tiratura globale 
è vicina a quella che era pri¬ 
ma della guerra, con i suoi 
dieci milioni di copie. Da tren- 
t'anni il numero dei lettori 
(acquirenti o meno) si è sta¬ 
bilizzato attorno ai 22 milioni 
di francesi che hanno più di 
15 anni. Nello sle.s.so periodo 
di tempo la popolazione fran¬ 
cese è cresciuta di un terzo. Il 
che significa, in sostanza, che 
la stampa quotidiana deve la 
conservazione del suo volu¬ 
me produttivo più alia ricom¬ 
posizione demografica che ad 
una risposta alle aspirazioni 
del suo pubblico (il quale pe¬ 
raltro, secondo i sondaggi, la 
giudica inattendibile in misu¬ 
ra del 65%). in altre parole, la 
stampa è condotta per mano 
dal suo mercato anziché es¬ 
serne il pilota. E la tv, natural¬ 
mente, gioca il suo ruolo: la 
lettura del quotidiano, che era 
praticala dal 65% dei francesi 
nel '50. è ormai un'abitudine 
per neanche il 45% della po¬ 
polazione. Il francese medio 
pas.sa ormai un'ora e 54 minu¬ 
ti al giorno davanti al piccolo 
schermo. 

I grandi gruppi. Sono in due 
a contendersi il primato Ha- 
chclte e Hersant. Il primo de¬ 
tiene un bel pacchetto di gior¬ 
nali di provincia, più floridi 
dei grandi titoli nazionali, l'u¬ 
nico quotidiano che esca in 
Francia la domenica, «Le 


Journal du dimanche», e una 
sene di niagazine, tra cui «Tè- 
16 7 lours», «Elle», eccetera II 
secondo possiede «Le Figaro», 
«France Soir» cuna serie di fo¬ 
gli Icxtali, fino a «Les Nouvel- 
les» di Tahiti, e sfiora la cifra li¬ 
mite del 30 % della .stampa 
Irancese, Sono gruppi multi- 
mc«diali, con partecipazioni 
nelle televisioni private e in 
gruppi stranieri. Ma non si è 
mai crealo un rischio di mo¬ 
nopolio come fu in Italia pri¬ 
ma dell'accordo Berlusconi- 
De Benedetti. Anche per la va¬ 
rietà dei titoli della stampa 
francese. Tra i grandi gruppi 
va annoverato «Quest France», 
il pnmo quotidiano di Fran¬ 
cia SupercTà quest'anno le 
SOOmila copie al giorno, con 
le sue 380 pagine locali che 
parlano di ogni angolo e di 
ogni campanile del grande 
ovest atlantico. 

L’Indipendenza alla fran¬ 
cese. C'è, c si vede. Anche se 
è messa a mal partito, stran¬ 
golala dalla logica delle ri¬ 
strutturazioni e della finanza. 
Ha una .-«uà moralità «storica». 
Il 24 novembre del '45 la Fe¬ 
derazione della stampa pro¬ 
clamava; «Un giornale non 
dev’essere consideralo come 
un'impre.sa industriale o com¬ 
merciale, deve vietarsi di rea¬ 
lizzare degli utili». Beala inge¬ 
nuità, Ma fu un’utopia clic 
contò in tutto il dopoguerra, e 
ispirò gli statuti particolari di 
«Le Monde», «Liberation», «Le 
Matin», dove i giornalisti sono 
anche i proprietari, a,ssieme ai 


lettori Un'utopia die appare 
in via di esaurimento «Le 
Monde», per la prima volta 
nella sua stona, l'anno .scorso 
ha dovuto accettare un diret¬ 
tore che non era quello pro¬ 
posto dai redattori. Jacques 
Lesounic è infatti economista, 
ed 6 11 per far quadrare i conti. 
Licenziamenti e politiche di ri¬ 
sparmio, a cominciare dalla 
vendita della vecchia e glono- 
sa sede di rue des Italiens. 
Certo, lo stile non è cambialo. 
Anche se la severità dei giudi¬ 
zi verso l'inquilino dell'Eliseo 
e il suo governo è diventata 
puntuale e inesorabile come 
mai lo era stala dall'81 a que¬ 
sta parte L'indipendenza alla 
Irancese esiste .soprattutto nel 
volontarismo e nell'autono¬ 
mia con I quali si avviano nuo¬ 
ve imprese: «Le Monde», «Li¬ 
beration», «L'Evenement du 
jeudi», "Le Canard enchainè» 
non hanno grandi gruppi alle 
spalle. Hanno direlton che 
credono (o che per lungo 
tempo hanno creduto) nel 
giornalLsmo militante, d'inda¬ 
gine, fornito di una sua auto¬ 
nomia culturale Con il mon¬ 
do polìtico può esserci com¬ 
plicità, è più rara la compia¬ 
cenza Ma ovviamente sono 
induspensabili l'uno all'altro: e 
quando il primo è in crisi di 
credibilità, il secondo perde 
colpi. Tra andare a volare e 
leggere un quotidiano nazio¬ 
nale non c'è poi quella gran 
differenza. E l'astensionismo 
elettorale ormai dilaga. 


Lo sanno tanto bene che ogni settimana so¬ 
no 400mil8, un livello che dura da decenni. 
Perché tanta fedeltà? 

I primi a essere fedeli siamo noi che lo faccia¬ 
mo. Fedeli allo spirilo del Canard, critica dei 
poteri, magistratura, governo, opposizione, 
sempre documentala e riscontrabile. Abbia¬ 
mo una sensibilità di sinistra, ma se i diaman¬ 
ti li avesse presi Mitterrand anziché Ciscard 
non gli avremmo certo fallo sconti. 

Senza padroni e senza pubbllcItA. Come 
sopravvivete in tempi di cannibalismo e 
dittatura flnanziarla? 

Piuttosto bene, direi. L’assenza di pubblicità 
è una .scelta deontologica, dUÈ data dalla fon¬ 
dazione del giornale quancTera un foglio sati¬ 
rico, nel 1916. Non si discute. Quanto alla 
proprietà è di noi che ci lavoriamo, giornalisti 
e impiegali. I proventi vengono unicamente 
dalle vendite e dagli abbonamenti, che sono 
SOmila e si aggiungono ai 350mila che ci 
comprano in edicola ogni mercoledì. Tieni 
presente che le spese di stampa sono scarse: 
olio pagine senza complicazioni. Ovviamen¬ 
te non siamo proprietari della tipografia. 
Tanta austerità si ripercuote sui vostri trat¬ 
tamenti salariali? 

Niente affatto. Siamo mollo ben pagati, Io 
guadagno quasi SOmila franchi (17 milioni dì 
lire, ndr) al mese, e ne pago 220mila di tasse 
l'anno. Non ho difficoltà a dirlo- anzi, me ne 
faccio un dovere da quando abbiamo reso 
noto lo stipendio di Jacques Calvel, ii patron 
di Peugeot. Ma nessuno di noi guadagna me¬ 
no di 20mila iranchi (oltre 4 milioni dì lire, 
ndr), nemmeno le segretarie. Non ci dividia¬ 
mo gli utili, ma ci stiprendiamo proporzional¬ 
mente alle vendite, 

Le quali però, benché consistenti, sono in 
calo, 

SI, ma la situazione non è drammatica, e 
nemmeno preoccupante Continuiamo a 
realizzare utili Vendiamo un po' meno per¬ 
ché siamo un giornale politico, c verso la po¬ 
litica c'è un sentimento generale di disaffe- 


ItaliaRadìo 


zione, se non di ripudio È lo stes.so problema 
che hanno ie Monde e Liberation, aggravalo 
dal calo pauroso del mercato pubblicitario. 
Problema che non ci tocca. , 

Ricchi, felici e con la coscienza a posto. Co» 
s'è, il gloniale ideale? . . 

Chiamalo come vuoi, ma è un giornale che 
non ha rinunciato al metodo deH'inchiesla. 
In Francia ormai abbiamo un record euro¬ 
peo, quello del sondaggi. Cotti e mangiali, 
pronti per lunglii commenti. Molte volte sono 
approssimativi, se non falsi o svianti, Ma non 
fa niente, fanno fede lo stesso, Nell'88, quan¬ 
do per valutare la forza di Le Pen i grandi 
quotidiani sì affidavano alle inchieste d'opi¬ 
nione, noi sondavamo i prefetti uno per uno, 
quelli che conoscono II terreno. Facevamo 
un'inchiesta vera, che alla fine ci diede ragio¬ 
ne. E continuiamo a indagare, su tulio, .senza 
compiacenze per nes.suno. 

Non c'è U rischio di scadere nel popuUamo 
qualunquista? 

Non credo proprio, poiché non raccontiamo 
balle e quando siamo su un'«aflaire» ne par¬ 
liamo con il politico interessato Se non ri¬ 
sponde. come capila, insistiamo testarda¬ 
mente, Alla fine parla, a meno che non abbia 
troppo da nascondere. Un ex ministro di Mit¬ 
terrand recentemente ci ha fatto fare tre setti¬ 
mane di anticamera, ma poi ci ha ricevuto e 
ha risposto alle nostre domande Risposta 
peraltro insoddisfacente, quindi continuiamo 
l’inchiesta. Insomma- se un giornale si ferma 
agli uffici stampa può chiuder baracca. 

La satira: che spazio ha nel Canard? 

È l'informazione l'anima del Canard Fu un 
giornale .satirico, prima di accorgersi che la 
satira da sola non basta Oggi incartiamo il 
nostro prodotto con allegre vignette, essen¬ 
ziali allo stile del giornale. Tanto essenziali 
che i disegnatori sono considerali giornalisti 
a lutti gli effetti. Se po.sso ixrrmetlermi, un 
consiglio al vostro ammirevole «Cuore»' la sa¬ 
tira ha le gambe corte, va irrobuslita con le 
notizie prima che perda lo slancio iniziale 

ncM. 


Programmi 


Ore 8.45 


Ore 9.10 


Ore 9.30 


Ore 10.10 


Ore 10.30 


Ore 11.10 


W la radio. Con Teresa 
De Sio 

Novanta. Settimanale a 
cura della CgiI 

Per un nuovo ordine di 
pace in M. 0. In diretta 
da Madrid Janiki Cingoli e 
Giancarlo Lannutti 
Finanziaria ’92 • Condo¬ 
na gii evasori. Partecipa 
Nedo Capetti 

Pds patto unitario e piu- 
raiismo vero. L’opinione 
di Aldo Tortorella 

Spunta ia iuna dai mon¬ 
te. Conversando con Pie- 
ranoelo Bertoli_ 


TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 


Tariffe df abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri I-. 325 000 l^. 1G5 000 

enumeri _ l 290 000 L 1-16000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 0^0 U 298.000 

enumeri L. 508.000 L 255 000 

l-’cr abbonar»! wrsamcnio sul c c p n 2U1)72007 inte¬ 
stalo dirUnitfi SpA. vi.i dei Taunni 19 • (>0185 Roma 
oppure versando ririi[>orto presso sii uffm propasan- 

_ da delie Se/ioni e Kederayiuni del Pds _ 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

A mod (min .^9 x 'lOì 
Coininercialt* feriale L 358 000 
Commerciale sabato). -IlOOOO 
Commemiale festivo L 51 .'ì 0(K) 
Fineslrella l^paRinafcndlel. 3 0(Xì 000 
Finestrella Impagina sabato L .1 500 000 
Finestrella I « paóiaa festiva L 4 000 (K)0 
Manchette (il testala L I 6(K)(KKI 
Rtnia/ioriali L 030 000 
Finan/ -U'igali -Concess -Aste-Appalti 
Fonai» L 5.30 000 - Sabato e Festivi lo. COO 000 
A \)arota NocroloRie-part -lutto L 3 500 
_ Economici L 2 tXKJ _ 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, viaBertolaS'l. Tonno, tei 01 ) ''57531 
«SPI, via Manzoni 37. Milano, lei 02 03131 
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Peter Tompkins, dei servizi americani 
rivela i rapporti col Vaticano 
«La struttura aveva il compito 
di fermare il comuniSmo in Italia» 


L’attività fino agli anni Sessanta 
«Organizzatore era il futuro Paolo VI 
ci lavorò anche il cardinale Gasparri 
che diede pieno sostegno al fascismo» 


«Pio XII fondò ì gruppi anti-Pd» 

Un ex agente Usa: «Responsabile era monsignor Montini» 

Fu papa Pio XII a dare il via libera alla creazione dei L’ex agente americano ha for- ll maggiore contributo dato dopo la guerra, dietro 


I Fu papa Pio XII a dare il via libera alla creazione dei 
‘ gruppi anti-Pei finanziati dagli Usa. Uno dei primi 
' responsabili dell’organizzazione fu monsignor 
i Montini, il futuro papa Paolo VI. Le rivelazioni sulle 
origini della cosiddetta «Gladio bianca» sono state 
; fatte da Peter Tompkins, ex agente dell’Oss, che ha 
■; detto che fin dal 1939 la Santa Sede intratteneva 
V «stretti rapporti informativi» con gli Stati Uniti. 


QIANNICIPMANI 


H ROMA. L’origine dei rap¬ 
porti tra Vaticano e Stati Uniti ò 
rrrolto più antica dei finanzia¬ 
menti dati dalla Cia alla com¬ 
pagnia di Gesù: già nel 1939 la 
&nta Sede intratteneva con gli 
Usa «strettissimi rapi>orti infor¬ 
mativi». Fu poi papa Pio XII a 
voler costituite un’organizza¬ 
zione. che rimase in piedi al¬ 
meno fino agli anni Sessanta, e 
che operò dunque negli anni 
duri della guerra fredda e dello 
scontro in Italia, con il duplice 
scopo di controllare la situa¬ 
zione politica e combattere 11 
comuniSmo. Insomma la co¬ 
siddetta «Gladio bianca» (ma il 
termine è improprio) ha radici 
lontane e tra i primi responsa¬ 
bili c'era monsignor Giovan 


Battista Montini, il futuro Paolo 
VI. Una circostanza testimo¬ 
niata da Peter Tompkins, che 
nel periodo doila seconda 
guerra mondiale ha lavorato in 
rtalla come agente dell’Oss, il 
servizio segreto statuniten,se. I 
finanziamenti della Cia ai 
gruppi antl-Pci, insomma, rap¬ 
presentavano solamente una 
delle applicazioni di una ac¬ 
cordo generale. 

•Un rapporto segreto del 
rappresentante diplomatico in 
Vaticano, Harold Tittman - ha 
detto Tompkins - indicava che 
papa Pio Xli aveva deciso di 
costituire un’organizzazione 
per controllare la situazione di 
politica interna in Italia e per 
combattere il comuniSmo», 



Papa Pio XII in una foto degli anni Cinquanta 


L’ex agente americano ha for¬ 
nito anche r«organigramma» 
dei dingenti. «Fu diretta dal 
cardinale Enrico Gasparri - ha 
aggiunto - responsabile del 
.sostegno alla marcia su Roma 
di Mussolini e aH’intcmo di 
que.sla organizzazione furono 
inclusi monsignor Montini, pa¬ 
dre Roberto oe Boynes, gene¬ 
rale dei gesuiti. Pietro Boetto. 
cardinale e arcivescovo di Ge¬ 
nova c l'integralista di de.stra. 
cardinale Camillo Caccia-Do- 
miniani». Gli stretti rapporti tra 
Usa c il «.servizio segreto» vati¬ 
cano si rivelarono decisivi per 
la strategia degli americani nel 
corso della seconda guerra 
mondiale. Poi, neU’immcdiato 
dopoguerra. Usa e Santa Sode 
unirono i loro sforzi per com¬ 
battere il pericolo comunista. 
Un'opera che continuerà per 
tutti àli anni della guerra fred¬ 
da. E i rapporti tra “«intelligen¬ 
ce» del Vaticano e l’episcopato 
erano tenuti proprio da monsi¬ 
gnor Montini, indicato come 
un collalxrratore di William 
Donovan, l’uomo che ha Intro¬ 
dotto la àay behind in Italia. I 
rapporti tra i due erano tenuti 
da Earl Brennan, «massone 
deirOss esperto in politica ita¬ 
liana c in diplomazia clande¬ 
stina». 


maggiore contributo dato 
da Montini agli Stati Uniti fu 
quello di passare al diparti¬ 
mento di Stalo, nel 1942, una 
serie di documenti di una im¬ 
portanza fondamentale: le 
mappe del Giappone con la 
dislocazione degli obiettivi mi¬ 
litari da colpire per distruggere 
l’industria bellica. II matonaie 
venne trafugato tramite la nun¬ 
ziatura apostolica di Tokyo, 
passò alla Santa Sede, poi al¬ 
l'ambasciata irlandc.se di Du¬ 
blino dove venne trasmesso a 
Londra. Tutta l’operazione di¬ 
venne famosa con il nome di 
•progetto Vascello», Ma 6 nel 
1943 che William Donovan, 
sempre in appliucazione degli 
accordi con il Valicano, si al¬ 
leò con un altro importante 
personaggio della Chiesa, Fe¬ 
lix Andrew Morlion. Era. Mor- 
lion, il domenicano belga fon¬ 
datore del servizio segreto dei 
cattolici europei che aveva se¬ 
de a Lisbona: la Pro Deo. L'Oss 
finanziò l’apertura di un’altra 
sede del gruppo del domeni¬ 
cano negli Stali Uniti e, nel 
1944. direttamente in Vatica¬ 
no, da dove gli agenti di Mor¬ 
lion passavano inlomazioni 
sulla situazione tedesca. 

II domenicano belga conti¬ 
nuò ad operare In Italia anche 


dopo la guerra, dietro la fac¬ 
ciata dell università Pro Deo e 
allacciò rapporti con r*Acca- 
demia del mediterraneo ame¬ 
ricano» di Giovanni Francesco 
Alliata di Montereale. Un'attivi¬ 
tà, quella di Morlion, di cui eb¬ 
be modo di occuparsi anche il 
direttore di Op, Mino Pecorelli. 
Nel 1968. nel .suo ultimo nu¬ 
mero prima della chiusura di 
Mondo d'oggi (la rivista prece¬ 
dente a Op, ndr) Pecoroni 
pubblicò in prima pagina una 
foto in cui compariva il dome¬ 
nicano insieme con tre perso¬ 
naggi della Cia e 1 ministri Giu¬ 
seppe Spataro e Mariano Ru¬ 
mor. La didascalia annunciava 
un servizio sui rapporti Ira «Ge- 
slapo nazista e la Cia america¬ 
na, il Valicano e i servizi segreti 
di tre paesi della Nato, la Fiat, 
la Montecatini, la Michelin, la 
Baia, Mary Luce e l'ordine dei 
domenicani». Mondo d'oggi 
chiuse e quel servizio non fu 
più pubblicato. Di Morlion, pe¬ 
rò, si occupò nel 1969 il sena¬ 
tore della sinispa indipenden¬ 
te Luigi Anderlini che. in un’in¬ 
terpellanza parlamentare, de¬ 
nunciò i ryiporli intercorsi Ira 
Sitar e Pro Deo e chiese l'allon¬ 
tanamento del domenicano 
dall'Italia. Anderlini, natural¬ 
mente, non fu accontentato. 


ffl (Cardinal Qordano: 

; «Ma noi dei soldi 
jnon sapevamo nulla» 


ROMA II cardinale Miche- 
lite Giordano, arcivescovo di 
l'Napoli, 6 una figura di primo 
piano deH'episcopalo italiano. 

t L’anziano gesuita Antonino 
Gliozzo lo ha chiamato in cau- 
{sa nell'intervista al «Sabato» 
sulla struttura anticomunista 

1 1 gestita dai gesuiti e finanziata 
•1 dagli americani dai 'SS al '63. 
l'I In quegli anni Giordano, anco- 
: ' ta giovanissimo ma già vicario 
. di diocesi, dopo una adeguata 
j ; preparazione nella base della 
t'r «Gladio cattolica», avrebbe or- 
I'- ganlzzato i corsi di anticomu- 
’ nismo neiia diocesi di Tursi in 
1; Lucania. Il cardinale, inlcrvì- 
r. stato dal Gr2, ha confermalo la 
l'sua partecipazione ai corsi 
I ’ glissando però sul suo ruolo di 
p organizzatore, evocato invece 
dallo stesso portavoce della 
l ■ curia napoletana, e soprattutto 
r sulla storia dei finanziamenti: 
«Non ne sapevamo niente. Noi 
eravamo dei semplici sluden- 
I'' tì...». Secondo 11 cardinale par- 
I lare di «Gladio bianca» è «im- 
i proprio e scandalistico». Dice il 


cardinale; «Non avevamo nò 
spade, nè segreti, nè l'intenzio¬ 
ne di fare una lolla polemica 
che spettava ad altri». Sui con- 
tenuti dei corsi racconta: «La 
struttura era di natura dottrina¬ 
le, culturale e filosofica, non 
politica, e lo scopo era quello 
di avere dei sacerdoti specia¬ 
lizzali, preparati culturalmen¬ 
te, sul marxismo, 11 materiali¬ 
smo. Di far vedere l'intrinseca 
IrKompatibilità tra cristianesi¬ 
mo e marxismo». Insomma 
una I struttura reticolare per 
preparare i quadri periferici, 
per veicolare, dal centro alla 
periferia, gli strumenti culturali 
fondamentali per affrontare la 
battaglia delle idee, per affer¬ 
mare l'egemonia culturale del¬ 
l'etica cristiana. Con il centro¬ 
sinistra e parallelamente con il 
Concilio Vaticano II che attri¬ 
buisce valore al pluralismo 
culturale, la struttura picrde 
mordente. Intorno al '63, se¬ 
condo Gliozzo, l'esperienza si 
esaurisce anche perchè ven¬ 
gono meno i finanziamenti 
americani. 


Monsignor Pignagnoli racconta come ingaggiò la lotta anti-Pei a Reggio Emilia 

«Combattere i comunisti su tutti i fronti: 
ecco cosa studiavamo ai corsi dei gesuiti» 


«A quei corsi ci sono stato: studiavamo come contra¬ 
stare la dottrina comunista». Parla monsignor Wilson 
Pignagnoli, una delle «colonne» dell'anticomunismo di 
Reggio Emilia. «Mi mandò il vescovo Beniamino Sec¬ 
che, perché ero il direttore del settimanale diocesano, 
molto impegnato contro il Pei». «In quegli anni Cin¬ 
quanta c'era davvero la paura che i comunisti vinces¬ 
sero e che facessero come in Russia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

W~, «ICNNIRMILCrri 


■■ REGGIO EMIUA. II monsi¬ 
gnore ha appena finilo la mes¬ 
sa di mezzogiorno in San Nico¬ 
lò, si siede un animo in sagre¬ 
stia. «SI. a quei corsi ci sono 
slato. Si studiava la dottrina co¬ 
munista. per essere pronti a 
fronteggiarla». Monsignor Wil¬ 
son Pignagnoli a Reggio è una 
celebrità. Ha fondato e diretto 
•La Libertà», organo della Cu¬ 
ria reggiana, «molto polemico 
- dice lo stesso monsignore - 
con la dottrina comunista», «lo 
lui inviato al corso dei gesuiti 
proprio perchè dirigevo il gior¬ 


nale. Mi mandò il vescovo Be¬ 
niamino Secche, lo stesso che 
mi chiedeva di lare un giornale 
anticomunista». 

«L'anno preciso non lo ricor¬ 
do, ma doveva essere II 1957 o 
il 1958. Andai a Frascati, assie¬ 
me ad un altro prete di Reggio. 
Si slava via dal lunedi al vener¬ 
dì, per tornare in parrocchia la 
domenica, lo non ho mai scn 
rito parlare di soldi americani 
e nemmeno di armi. Nessuno 
di noi aveva la spada. Ma 
tempi erano diversi da oggi. 


Qui in Italia c'era il più grande 
partilo comunista d'Occiden- 
tc, e noi avevamo davvero 
paura che prendes.se la mag¬ 
gioranza. arrivasse al potere. 
Ed allora avrebbe latto come 
In Russia, come in Ungheria. 
Avrebbe fatto fuori la chiesa. 
Ai corsi c'erano vere e proprie 
lezioni sul comuniSmo e su tut¬ 
to ciò che riguardava la filoso- 
iia marxista-leninista». 

II monsignore ha adesso .scl- 
tant'anni.ed i toni si sono un 
po' addolciti. «Non credo che 
fossimo contro gli uomini del 
Pei. ma contro una dottrina 
che doveva essere accettala 
nella .sua pienezza e che pie¬ 
gava gli uomini stessi. Adesso 
credo che gli uomini, comun¬ 
que. rispondano più alta co¬ 
scienza e al senso umano. Si 
studiava davvero, in quei corsi: 
non solo la dottrina, ma anche 
il modo in cui veniva tradotta 
nella vita pratica, come veniva 
vissuta dalla gente». 

Monsignor Pignagnoli è 


sempre stata una delle «colon¬ 
ne» dell'anticomunismo reg¬ 
giano. Ha scritto libri sui falli 
del dopoguerra, come «Reggio 
bandiera ros.sa», «Ho ucciso 
don Pcssina», «L'ultimo vesco¬ 
vo-principe di Reggio Emilia», 
dedicalo a Beniamino Secche. 
6 questo il vescovo che infor¬ 
mò l'allora'capitano del cara¬ 
binieri Pasquale Vesce delle 
«contidenze» ricevute da una 
donna di Correggio suH'omici- 
dio di don Pcssina. Nacque co¬ 
si tutta la monlalura che piortò 
aH'arresio ed alla condanna 
del sindaco di Correggio Ger¬ 
mano Nicolini. 

Anche le recenti rivelazioni 
suH'assassinio del prete di San 
Martino piccolo (la conlcssio- 
ne di chi sparò al sacerdote, 
rammissionc di un dirigente 
comunista di avere invialo una 
«ronda» alla canonica) non 
hanno fallo cambiare Idea a 
monsignor l’ignagnoli. «lo 
aspetto sentenze diverse da 
quelle che sono stale emes.se 


prima di e.sprimerc pareri». Ma 
in sagrestia - non sarebbe cer¬ 
to avvenuto, in «quegli anni» - 
c'è un manifeslo di benvenuto 
al Papa firmato da Giulio Fan- 
tuzzi, l'ex sindaco comunista 
della città. 

«1 comunisti - dice ora - II 
ho conosciuli bene, qui non 
sono mai m.incali. Con alcuni 
dì loro ci trovavamo a casa di 
Gianni Farri, ex comandante 
partigiano, per giocare a sco¬ 
pone e per parlare "apertis ver- 
bis". Li ho conosciuti vivendoci 
in mezzo, ed ora non avrei cer¬ 
to bisogno di un corso, per ca¬ 
pire certe cose, Ma negli anni 
Cinquanta, lo ripeto, il clima 
era diverso: c'era davvero la 
paura dì vedere da un giorno 
airaluo i comunisti al polere, e 
bisognava contraslarli, sopral- 
tullo con una profondo cono¬ 
scenza della loro ideologia e 
della loto propaganda. Ma ora 
non sono più tanto giovane, 
certe cose non le ncordo be¬ 
ne». 


Attìpebigo Do / 5 


Nella città calabrese è guerra di tutti contro tutti. L’assalto dei politici-imprenditori 
L’alleanza in Comune con i fascisti di Delle Ghiaie e le difficoltà elettorali di Misasi 


ìf, 


una De inquieta quella cosentina. E per la prima voi- 
’la non ha un leader che sia capace di spiegarle quel 
' che deve fare. Di personaggi autorevoli ce ne sono 
i; tanti, a cominciare da Misasi, ma tutti in guerra contro 
tutti. Il gruppo in Comune s’è spaccato. Quello alla 
Provincia annuncia la rivolta. La De si è trovata in una 
solitudine rotta solo da componi occasionali ed im- 
) bara 22 anti: come, in Comune, i fascisti di Delle Chiaie. 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALDO VARANO 


; MB COSENZA Proprio un brut¬ 
to affare quello del Comune, 
mentre il gruppo de del Consi- 
. gllo provinciale, la sapere che 
l'se il partilo non riuscirà a farli 
l'tornare in giunta, dove manca- 
^ rto da 16 anni filati, faranno dì 
testa propria trovandosi le al- 
i leanze più opportune ed infi- 
\ schiandosenc di quel che dice 
' la De ufficiale. 

«Nel 1962 a Cosenza fummo 
I primi a fare il centro-sinistra 
f. allargando in chiave progre.ssi- 
sta il vecchio blocco modcra- 
I lo. Ora abbiamo rischiato di 
’ essere la prima città in cui la 
: De si allea alle leghe. E' la line 
i di una fase storica». Piero Ren- 
' de, ex deputato ed ex consi- 
1’ gliere regionale De, cattolico 
democratico di raflinatc Icttu- 
: re. interpreta l'ammucchiata 
’ ! con Stefano delle Chiaie che 
' nelle scorse sellimane ha mo.s- 


so l'attacco contro la giunta 
rosso-verde dì Cosenza (Psl, 
Pds. Psdi, Pri, Pii, verdi), come 
il tcniallvo estremo, il più torbi¬ 
do, per .salvare i vecchi equili¬ 
bri. 

L'obiettivo de era di sostitui¬ 
re la giunta rosso-verde guida¬ 
ta dal socialista Pietro Mancini, 
figlio dell'ex segretario nazio¬ 
nale del Psi, senza tanto preoc¬ 
cuparsi dell'abbraccio con 
Delle Chiaie, Nell'operazione 
si è impegnalo il scgrelario 
della de cittadina. Francesco 
Dinapoli. Sindaco sarebbe do¬ 
vuto diventare Giuseppe Carra- 
lelli, da 15 anni consigliere de 
senza tessera, avvocalo con 
studio avviatissimo c clienti a 
grappoli Ira i costruttori cosen¬ 
tini spcs-so in lite col Comune. 
Sono stati fermati da 5 dei 19 
consiglieri De, con in testa Pie¬ 
tro Perugini (padre senatore. 


nonno vicepresidente della 
Caricai c fondatore della De). 
Anche se la giunta Mancini è 
sfata costretta a dimettersi, il 
bilancio, per lo scudocrociato, 
un culo.s.so che oscilla attorno 
al 40 per cento, è stato disa¬ 
stroso: la De è rimasta sola, 
isolala come mai, costrcita ad 
accontentarsi di schegge im¬ 
pazzile c pezzi di partito. Non 
ha rìagguantalo il Comune, ma 
le ò restala appiccicata l'im¬ 
magine della disponibilità a 
qualsiasi avventura, pur di ri¬ 
prendere il potere locale. Ine¬ 
vitabile, quindi, l'infuriare delle 
polemiche. 

Una crisi che segnala l'e¬ 
mergere di una nuova De, ram¬ 
pante e spregiudicala, impe¬ 
gnata nell'aUacco frontale a 
quel cfie resta delle grandi fa¬ 
miglie cosentine. Una tradizio¬ 
ne, forte di banche e consorzi, 
del controllo sulle burocrazie 
degli enti e pezzi di mondo 
contadino; dal ministro Gen¬ 
naro Cassiani. agli Antoniozzi, 
i Perugini, i Nucci lino, un po' 
meno blasonato degli altri ma 
destinato ad emergere su lutti, 
Riccardo Musasi. Un partilo ric¬ 
co di personaggi, sganciato 
dalla Calabria dei vecchi ceti 
agrari meridionali, colto. Nel 
dopoguerra garante della pro¬ 
mozione sociale di strati popo¬ 


lari, pur nell'impianto antico¬ 
munista e moderato. «Del resto 
- ricorda Rende - il confronto 
era con Fausto Cullo, Pietro 
Mancini e poi il tiglio Giaco¬ 
mo». 

Tempi lontani. «Si cominciò 
coi notabili. Seguirono i pro- 
le.s.sori c, con Poppino Guara- 
sci fu il periodo migliore. Quin¬ 
di. i nuovi tecnici: ingegneri so- 
prallulto. Ora stanno travol¬ 
gendo lutti, gli imprenditori- 
polilici o, se SI preterisce, i po- 
iitici-imprenditori. Prima 1 poli¬ 
tici .scambiavano lavori con vo¬ 
ti, Oggi si impongono come 
soci in altari: mogli c parenti 
dei politici trovano posto nei 
consigli di amministrazione 
delle imprese. E gli imprendi¬ 
tori, stanchi di pagar tangenti 
si buttano in politica per .sbri¬ 
garsi da soli gli altari». Il mec¬ 
canismo ha investilo in pieno il 
partito diventando rclcmcnto 
di selezione dei suoi nuovi 
gruppi dirigenti lentamente lie¬ 
vitati .sotto la pelle della vec¬ 
chia De. Da qui l'intcrTUzionc 
del circuito I9c-celi medi c po¬ 
polari. Cresce il partito-gestio¬ 
ne, il clientelismo di massa, il 
ricatto di interi strati sociali Da 
qui l'isolamento crescente da¬ 
gli inielletluali cultolici dell'u- 
niversilà di Arcavacala e dagli 
ambienti vicini alla chie.sa co¬ 


sentina che hanno preso le di¬ 
stanze rifugglandosi nell'anti¬ 
ca tradizione dell'Intimismo 
religioso per mantenersi lonta¬ 
ni dagli ambienti della politica. 

AITAssinduslria nessuno 
vuole sbilanciarsi sulla pro¬ 
gressiva sostituzione di vecchi 
imprenditori con le .schiere dei 
procacciatori d'affari. Ma il 
tam-tam delle indiscrezioni a.s- 
sicura che sul tavolo del prefet¬ 
to di Cosenza c'è da giorni una 
Icliera riservatissima degli in¬ 
dustriali co.scnlinl: chiedono 
indagini e lamentano il pullu¬ 
lare di nuove società, soprat¬ 
tutto di servizi e progettazione, 
torli soltanto delle entrature 
giasle nei Palazzi del potere. 

Momento cniciale dello 
scontro dentro la De. l'ultimo 
congresso cittadino dov'è 
spumato luori a .sorpresa Fran- 
CC.SCO Dinapoli, giovane. Icmu- 
lo, ambizioso. Col cronista 
mette subito in chiaro: «Mia 
madre era vedova ed ho dovu¬ 
to sgobbare per laurearmi». 
Dietro la scrivania sgangherata 
da dove dirìge una piccola te¬ 
levisione privata, gongola: «E' 
capitalo che un Dinapoli qual- 
.siasi abbia spezzato II giochino 
del potere delle vecchie fami¬ 
glie de». Accusa: «Perugini è 
.stato contro perchè non era 
più lui a decidere. Sta nascen¬ 
do una nuova De. Al congresso 


mi hanno eletto contro Misasi. 
Ma ora i consiglieri comunali 
di Misasi hanno firmalo; d’ac¬ 
cordo con me e contro Perugi¬ 
ni. padre c liglio. Vede - spie¬ 
ga - l’operazione va bene a Mi- 
sa.si, perchè colpisce Giacomo 
Mancini. Ma creda è anche un 
segnale contro Mi.sasi. E’ che 
abbiamo spiazzalo anche lui e 
le vecchie sponde che dirige¬ 
vano la baracca. Insomma, ab¬ 
biamo "spailamcniizzato" il 
potere politico a Cosenza». 

«Sparlamenlizzare», spiega 
paziente Dinapoli, significa 
che «una volta per decidere bi¬ 
sognava telclonare ai parla¬ 
mentari. Senza Misasi, Nucci, 
Perugini non si poteva lat nul¬ 
la. Oro non è più cosi. Noi tra¬ 
sversali? Forse, ma alla luce 
del sole, Iziro erano tra.sversali 
nascosti, si incontravano a Ro¬ 
ma tra amici c decidevano lut¬ 
to». 

Dietro la tempesta in ca.sa 
De. per Rende c 'è «la vigilia del 
crollo del latllondismo politi¬ 
co». «I-a prclerenza unica - so¬ 
stiene - affossa defimlivamen- 
le le cordate. Anche i leader 
ora devono correre da .soli c di 
voli ne hanno pocliini. Alle 
elezioni passate ii professor Ni- 
sticòed ilclslino Franco Marra, 
da soli coniro tutta la nomen¬ 
clatura, sfiorarono le 40mila 



I radicali 
non saranno più 
«transnazionali»? 
Si decide 
a Zagabria 


I radicali rinunciano, perora, al progetto «transnaziona- 
Ic», che non ha portato gli iscritti al partilo oltre quota 
3.000.1 problemi economici e quelli interni hanno inol¬ 
tre suggerito a Marco Pannella (nella foto) - che ieri ha 
aperto a Zagabria il Consiglio federale del Pr - di pro¬ 
porre il rinvìo del congresso, previsto originariamente 
per il febbraio '92. Nella capitale croata, l'intervento del 
leader del Pr si è .sollermato in particolare sulla situazio¬ 
ne politico-militare della regione. «Moratorie concesse 
aH'aggressione dei serbi» sono state definite da Pannella 
le iniziative della Cee nei confronti della situazione iu¬ 
goslava. In questi due mesi, secondo il leader radicale, i 
.serbi cercheranno di «afferrare tutto il po.s.sibile». Quan¬ 
to al clima interno al Pr, si vedrà nei prossimi giorni cosa 
deciderà il consiglio federale, della proposta di Panuel- 
la di abbandonare il progetto transnazionale per impe¬ 
gnarsi nella prossima campagna elettorale italiana. 


Ripa di Meana: 
la politica 
italiana 
è «introflessa» 


Per il commissario Cee per 
l'ambiente, il socialista 
Carlo Ripa di Meana, l'Ita¬ 
lia è un paese che, politi- 
camnete parlando, «si 
guarda l'ombelico dal 
mattino alla sera». La si¬ 
tuazione italiana, ha detto 
ieri parlando a Zagabria, «è tutta introflessa nelle ester¬ 
nazioni del presidente della Repubblica e nei suoi 
schieramenti interni, elementi che fanno apparire il no¬ 
stro paese come capace solo di guardarsi l’ombelico 
dalla mattina alla sera». 


Giorgio La Malfa 
toma a candidare 
Spadolini 
al Quirinale 


•Finora - ha detto il segre¬ 
tario del Pri, Giorgio La 
Malfa, in un'intervista al 
settimanale Panorama, 
anticipata ieri - ci sono 
stati presidenti della Re- 
pubblica democristiani, 
socialisti, socialdemocra¬ 
tici e liberali. Ora tocca ai repubblicani. E Giovanni Spa¬ 
dolini è l'uomo giusto.» Secondo La Malfa «nell'Italia di 
oggi, Spadolini sarebbe il simbolo della riscossa mora¬ 
le». II leader repubblicano ha invece duramente critica¬ 
to i «giochi» intorno al Quirinale: «il Quirinale - ha detto 
- non è una carica come le altre. Rappresenta l'unità 
del pae.se. Non si possono praticare anche per la presi¬ 
denza della Repubblica le tattiche e i giochi sottobanco. 
Bisogna procedere alla luce del sole. Ecco perché - ha 
concluso La Malfa-candido fin d'ora Spadolini», 11 can¬ 
didato. a sua volta, ha già svolto dei sondaggi: «Mi ha in¬ 
formato - ha rivelato La Malfa - di avere registrato un'e¬ 
co molto favorevole alla sua candidatura. L'Italia non è 
solo quella dei politici e dei giornali, ammalati di dietro¬ 
logia». Quanto alle sue divergenze con il presidente del 
Senato sui rapporti con la De. il segretario del Pri è con¬ 
vinto che «se fosse stato al mio posto, Spadolini avrebbe 
fatto esattamente come me.» 


Vìzzini(Psdi): 
«Molto grave» 
per la De 
la vicenda 
dì Brescia 


«Noi non siamo responsa¬ 
bili della crisi bresciana», 
ha esordito nella città lom¬ 
barda, ieri, il ministro so¬ 
cialdemocratico delle Po¬ 
ste. Carlo V'izzini. Infatti il 
Psdi, alle ultime elezioni, 
non ha avuto nessun elet¬ 
to nel consiglio comunale. «Fatto grave - ha detto il mi¬ 
nistro - non ottenere consensi, ma è mollo più grave 
che i partiti che l'hanno ottenuto si dimostrino incapaci 
ad assolvere il mandato, come appunto è accaduto a 
Brescia». Questa volta il Psdi è sceso in campo con una 
lista capeggiata dal segretario giovanile, Giovanni Paolo 
Bernini. «Tutta la lista - ha detto Vizzini - è molto giova¬ 
ne e mira a riattivare la cinghia di trasmissione tra citta¬ 
dini e istituzioni». 


MONICA LORENZI 


Cosenza, raffinino di un partito senza ieader 


preferenze e restarono a casa. 
Ora stravincerebbero. Ma in 
Calabria, a parie Misasi c Pujia, 
^Ornila voti da solo non li pren¬ 
de nessuno*. Voti o preferenze 
nella de li controllano gli as¬ 
sessori ed i consiglieri regiona¬ 
li per effetto della regionalizza¬ 
zione della vita politica che ha 
spostato tutto a Catanzaro, 1 
quattrini si spendono 11 c 1) si 
privilegia questa o quella fetta 
di «clienlCvS*. La ferocia dello 
«scontro che contrappone 
esponenti regionali e parla¬ 
mentari ò .sotto gli occhi di tut¬ 
ti. 

Bisogna partire da qui per 
comprendere perché a Cosen¬ 
za i misasiani si sono intruppa¬ 
li nell'accordo con Delle 
Chiaie pur di rimettere le mani 
sul Comune e, comunque, non 
inimicarsi i nuovi dirigenti che 
stanno emergendo ed i gruppi 
che hanno alle spalle. Falli i 
conti, significa un bel po' di vo¬ 
li di preferenza; può snobbarli 
Perugini che ò senatore, ma la 
situazione ò tale da togliere il 
sonno a Musasi che potrebbe 
essere co.strelto a mangiare la 
polvere de) senrondo degli eicl- 
ti. un bel po' dietro Carmelo 
Pu)ia 

Slx^tta Rende preceden¬ 
te generazione De aveva la la 
facoltà ed il potere, .se avesse 



Riccado Misasi, ministro della Pubblica istruzione 


voluto, di cooptare un intero 
ceto politico. Invece, ha fatto 
terra bruciala c raccoglie tem¬ 
pesta. Misasi rispetto a Cosen¬ 
za ò costretto a far lo gnorri j>er 
tirarsi fuori e non e.s«sere coin¬ 
volto». 

Enzo Damiano, segretario 
della Cisl, che a Cosenza città 
ha 1 Ornila iscritti in gran parte 
coincidenti con relcttoralo de. 
avverte: "Non ci sono più i par¬ 
liti in Città. E cro.sce la rivolta 
contro il ca.salo. contro i figli, 
od I figli dei figli. E gli intorc«ssi 
elettorali cominciano a cozza¬ 
re Per aver voti qui bisogna 
controllare il Comune e la Usi, 
il Provveditorato agli studi e la 
Sovrintcndenza. Infine, «secon¬ 
do me, ii credilo, la Ca.ssa, che 
ima volta pesava molto di più». 
Oltre questo ci sono i grandi 
agglomerati p(*nferic' di recen¬ 
te formazione dov’ò ammassa¬ 


to il 60 |XT cento della popola¬ 
zione cosentina e crc.sce. cupa 
e disperala, una delinquenza 
urbana che punta alla ricon¬ 
quista della città con la violen¬ 
za c tende a saldarsi coj gruppi 
di mafia che stanno sbarcando 
a Cosenza. 

•In questi trenfanni, tra il 
primo centro-sinistra e Tarn- 
mucchiata» continua Rende «si 
ò consumata una generazione 
politica, hanno ucciso il padre, 
sposalo la madre ed ora sì ac¬ 
cecano per non vedere il frutto 
e la conseguenza del propno 
lavoro». E' un nfenmenlo a Ric¬ 
cardo Misasi che in queste ore 
SI affanna a ripetere che lui del 
pateracchio cosentino sapeva 
poco o niente'^ Inutile chieder¬ 
ne conferma a Rende che. pe¬ 
rò. avs'crtc: «Nctia De tira aria 
di rivolta Come a Reggio Cala¬ 
bria negli anni Settanta». 
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Si è concluso il seminario 
dei comunisti democratici: 
possibile Tunità sul programma 
Nasce Tassociazione Berlinguer 


Dissenso con la maggioranza 
per il sosterò ai referendum 
Bassolino dee sì alFimpegno 
delle due aree d sinistra 


Ingrao incalza Occhetto 
«Questione sociale al centro» 


«È tornata in campo la questione sociale». Al conve¬ 
gno di Ariccia Pietro Ingrao indica qual è il punto di- 
scriminante per il consenso della minoranza sul 
programma elettorale e politico del Pds. Tortorella 
incassa le risposte affermative di Occhetto e Petruc¬ 
cioli per una elaborazione unitaria in vista delle ele¬ 
zioni. Bassolino dice st alla proposta di un maggiore 
impegno comune delle due aree della sinistra. 


ALBnrrouHSS 


ARICCIA (Roma). L'area 
dei comunisti democratici 
esce dal seminario di Ariccia 
un po' più sicura di sé, e con 
un Impegno della maggioran¬ 
za occhettiana a lavorare per 
un programma politico ed 
elettorale unitario. Cera la 
sensazione di un certo disagio 
e di tensioni interne, di una in¬ 
soddisfazione soprattutto dei 
•quadri» rimasti a gestire alla 
periferia del partito una situa¬ 
zione difficile dopo lo scontro 
congressuale e la scissione. 
Ma ieri solo Piersandro Scano, 
ex segretario regionale sardo, 
ha dato voce ad un vero e pro¬ 
prio dissenso sulla parte politi¬ 
ca della relazione di Tortorel¬ 
la. in particolare sulla strategia 
referendaria: «Cé il rischio di 
una chiusura che ci condanna 
aU'lsolamento - ha detto tra 


l'altro - mentre il movimento 
referendario, anche se è vero 
che non è "di sinistra", 6 una 
spinta al cambiamento c noi 
dovremmo starci dentro». Altri 
dirigenti locali - Fumagalli 
(Milano), Vozza (Napoli), 
Tocci (Roma) - hanno condi¬ 
viso l'analisi di Tortorella met¬ 
tendo l'accento sull'esigenza 
per la minoranza di avere una 
presenza più incisiva sulle 
scelte politiche del Pds, di usci¬ 
re delinitivamenle dalla logica 
congressuale, di stare in cam¬ 
po nella società e in riferimen¬ 
to all'insieme della sinbtra. 

Pietro Ingrao e Aldo Torto¬ 
rella hanno potuto incassare la 
lettera di Occhetto e l'interven¬ 
to di Petruccioli, giudicati co¬ 
me una risposta positiva all'al¬ 
larme gettato sul rischio di una 
differenziazione sul program¬ 


ma elettorale. «Speriamo bene 
- ha detto il primo - anche se 
finora questo confronto non 
c'ù stato. Sui referendum la 
maggioranza si è comportata 
come autosulficiente, ed è sta¬ 
to uno sbaglio». «Sui program¬ 
ma - ha osservalo il secondo - 
il Pds é partilo malissimo, 
avendolo affidato ad una sola, 
sia pur stimabilissima, persona 
(il riferimento è a Michele Sal¬ 
vati, autore di una prima "boz¬ 
za" riservala, n,d.r). Se le cose 
non cambiano si potrebbe an¬ 
dare ad una campagna eletto¬ 
rale divisi: non sarebbe una 
tragedia, ma certo un proble¬ 
ma molto serio». Ma Tortorella 
ha insistito molto nelle conclu¬ 
sioni che non è certo questo lo 
sbocco per cui lavora la mino¬ 
ranza: «Questo stesso nostro 
seminario intende essere un 
contributo positivo. Non ab¬ 
biamo una mentalità oppo.sì- 
toria, non ci limitiamo ad at¬ 
tendere per poi dire no. Pen¬ 
siamo che si possa convergere 
sugli obiettivi programmatici 
per la prossima legislatura». 

Ma quale sarebbe la even¬ 
tuale discriminante? 

Su questo punto Ingrao é 
stato esplicito. Riprendendo 
un filo di ragionamento corso 
lungo numerosi Interventi - 
Bertinotti, Cremaschi, Luisa 
Boccia, C^azzaniga - ha affer¬ 


mato che «é tornata in campo 
la questione sociale». Non é - 
ha argomentalo - il vecchio vi¬ 
zio economicistico, ma oggi 
l'intreccio tra crisi ad Est e ri¬ 
strutturazione capitalistica fan¬ 
no si che lo scontro sul modo 
di produrre sia prioritario e che 
si rifletta poi sulla «crisi del si¬ 
stema politico, che non é una 
cosa a se stante». Non é un te¬ 
ma nuovo per Ingrao: »Già al 
congresso di Bologna ci ragio¬ 
nammo e non fummo ascolta¬ 
ti. Ora é clamoroso e dirom¬ 
pente». La tesi é che la grande 
impresa, nel suo bisogno di 
centralizzazione e di consen¬ 
so. e di appoggio dello Stato 
per creare le condizioni della 
competitività, spinga verso un 
esito di restringimento della 
democrazia. Quindi ò stretto il 
nesso «tra la finanziaria e la 
trattativa sul costo del lavoro». 
E allora anche i rapporti a sini¬ 
stra e col Psi non possono «sal¬ 
tare» questo passaggio. E la si¬ 
nistra non può abbandonare il 
terreno dell'«autonomia dei la¬ 
voratori e della loro libertà di 
contrattazione». >£' questo il 
punto nodale su cui sento il 
dissenso con la maggioranza - 
ha detto Ingrao non senza 
qualche riferimento critico alle 
scelte del congresso della CgiI 
- c che vedo come essenziale 
se vogliamo lavorare ad un 


programma della sinistra». Da 
questo impianto di analisi deri¬ 
vano anche giudizi politici tor¬ 
nati in numerosi altri interven¬ 
ti: la denuncia del ritardo di 
fronte ai procc.ssi di ristruttura¬ 
zione e l'esigenza di tornare ad 
«ascoltare» i ceti più diseredati 
(Letizia Paolozzi): il dissenso 
verso l'appoggio ai referen¬ 
dum elettorali, giudicati parte 
di una strategia a egemonia 
moderata (Franca Chiaro- 
monte); l'invito a riprendere la 
lotta por il disarmo e per l'am¬ 
biente (Massimo Serafini). 

Ingrao ha mollo apprezzalo 
rinlervenlo di Antonio Bassoli¬ 
no, e forse questo é l'altro dato 
politico della due giorni di 
Ariccia. Il leader dell'area «del¬ 
la sinistra» ha risposto positiva¬ 
mente all'invito lanciatogli da 
Aldo Tortorella di lavorare in¬ 
sieme per la ricerca e l'iniziati¬ 
va sui temi comuni: «Comin¬ 
ciamo subito, e speriamo che 
qualcosa di nuovo maturi pre¬ 
sto nel Pds: una forte sinistra su 
basi politiche e programmati¬ 
che, capace di ricerca c di in¬ 
novazione». Bassolino peraltro 
si é anche differenziato su 
punti non di dettaglio ( analisi 
della crisi all'Est, referendum), 
mentre sui raptmrti col Psi e il 
giudizio sulla situazione eco¬ 
nomica e sociale ha detto che 
il Pds «non deve autocensurar- 



si per guardare alla pur neces¬ 
saria unità a sinistra: non sarà 
credibile per l'alternativa un 
programma che non partisse 
dalla libertà e creatività del la¬ 
voro». 

Giuseppe Chiarante, infine, 
ha annunciato la costituzione 
di una associazione di studio e 
rìcetea intitolata a Enrico Ber¬ 
linguer. che indirizzerà la sua 
attività soprattutto nel riesame 
del ventennio 6S-85. per inda¬ 
gare l'origine della crisi del Pei. 
Un'iniziativa a cui aderiscono 
anche rappresentanti delle al¬ 
tre aree del partito. Il dibattilo 
é parso meno assillato dai temi 
dell'identità comunista. Ingrao 
concludendo il suo intervento 


ne ha dato una interpretazione 
nuova, invitando lutti a non 
•lasciarsi turbare troppo» dai 
contrasti c le contrapposizioni 
della vicenda interna del patti¬ 
lo. "Non possiamo vivere il par¬ 
tito come una gabbia. Impor¬ 
tante é li farsi attivo di chi é su¬ 
balterno, bisogna muoversi in 
mezzo alla gente. Una libertà 
serena ncH'agire la politica: é il 
modo nuovo con cui sentiamo 
l'essere comunisti». Un concet¬ 
to che a molli è parso anche 
un riferimento autobiografico: 
forse è il desiderio dell'anzia¬ 
no leader di continuare la sua 
battaglia con un assillo minore 
verso ia dinamica quotidiana 
degli schieramenti interni. 


Sbarramento, ancora polemica 

Andò rassicura i laici 
Bossi: «Craxi vuol fermarci 
ma al Nord saremo priini» 


ROMA Dalla Sardegna 
Mano Segni cerca di rassicura¬ 
re il fronte referendario dopo 
le polemiche culminate nella 
protesta di Augusto Barbera, 
deputalo del Pds. che aveva 
criticalo il ruolo egemone di 
esponenti di arca de nel comi¬ 
tato F>er ì referendum elettorali. 
•Ho sempre cdnsidcrato la 
"trasversalità", cioè rapporto 
di personalità'di cultura c di 
partiti diversi - ha detto Segni 
ad una manifestazione ad Iglò- 
sias, dove ha parlato anche il 
.sen. Francesco Macis del Pds - 
come la caraitenstica più pre¬ 
ziosa della nostra Iniziativa. 
Occorre che risulti chiaro che 
il nostro lavoro è collettivo ed è 
frullo delle iniziative di tutti», 
Appelli alla concordia tra le 
varie componenti impegnate 
nella raccolta delle firme ven¬ 
gono intanto da Massimo Se¬ 
vero Giannini e Giovanni Ne¬ 
gri, responsabili del Corìd (il 
comitato che ha promosso i 
quesiti sulle Partecipazioni sta¬ 
tali, le nomine bancarie c Tin- 
lervento nei Mezzogiorno), 
dalla Federazione dei verdi e 
dalla «Voce repubblicana». Il 
quotidiano del Pri nota che si 
sono registrale resistenze •so¬ 
prattutto da parte di associa¬ 
zioni di ispirazione cattolica» 
(il riferimento critico è rivolto 
alle Acli) ad un’azione il più 
possibile unificata tra il comi¬ 
tato Segni c il comitato Gianni¬ 
ni. I repubblicani sottolineano 
invece positivamente la «novità 
che si viene profilando del ve¬ 
ro c proprio sostegno ufficiale 
della Confinduslria ai quesiti 
Segni c Giannini». Dai radicati 
viene invece un allarme per la 
«preoccupante lentezza» che si 
registra nella raccolta delle fir¬ 
me: «a questo ritmo, l'obicttivo 
non sarà raggiunto». C Marco 


Pannirila da Zagabria, dove c 
m corso il consiglio federale 
radicale, ironizza sul dissidio 
interno al comitato dei referen¬ 
dum elettorali: «Finché semva 
|x?r e.sorcizzcire la presenza e il 
timore di una leadership radi¬ 
cale “ queste le sue parole - il 
Pds ha rcalizzdtocon Sogni un 
solidissimo patto di gomma 
Ades.s() che si tratta di pagarne 
anche il costo, l'amico Barbera 
non è più d'accordo». 

11 deputalo del Pds. por parte 
sua. critica rip(jtosi di un ac¬ 
cordo tra De e Psi per la clau¬ 
sola di sbarramento al 5 px^r 
cento •Delie due l’una - vSO- 
sliene Barbc’ra - o si tratta di 
un disperato tentativo di chiu¬ 
dere gli ingressi ai nuovi intru¬ 
si, senza aggredire le cau.se 
della patologia del nostro si¬ 
stema politico; oppure c’è die¬ 
tro un accordo fra De c .sociali¬ 
sti per mantenere per la prossi¬ 
ma legislatura al quadripartito 
la maggioranza dei .seggi qua¬ 
lora (come è prevedibile) es¬ 
so perda la maggioranza in w- 
ti». Salvo Andò, capogruppo 
dei deputati del Psi, si preoccu¬ 
pa di precisare .sulI’-Avanti!» 
che la proposta socialista «non 
mira a sfrattare questo o quel 
partito dalla rappresentanza 
parlamentare... la soglia del 5 
per cento potrebbe essere 
temperata nei suoi effetti 
espulsivi dalla possibilità di ap¬ 
parentamento». Di diverso av¬ 
viso Umb^^rto Bossi. 11 leader 
della Lega, parlando a Bolo¬ 
gna, ha accusato Craxi di «ten¬ 
tare la via anticostituzionale 
per fermare una forza come la 
nostra, dopo aver perso la spe¬ 
ranza di far saltare la Lega dal 
di dentro attraverso Caslelleiz- 
zi». E promette che il suo movi¬ 
mento diventerà al Nord, alle 
pros«simc elezioni, la prima for 
za politica. 


Una lettera del direttore a Guglielmi ufficializza il «no» al contratto del sociologo Manconi 
Attacco del Pri: «Nel mirino solo i rei di lesa maestà De». Il Pds: «Così si distrugge la Rai» 

Pasquairelli decide: «Pomicino non si tocca» 


Prima applicazione del Pentalogo (il codice di com¬ 
portamento deciso dal consiglio d'amministrazione 
della Rai). A fame le spese è Luigi Manconi, reo di 
aver ricordato in tv le accuse di Franco Piro contro 
Paolo Cirino Pomicino. Gianni Pasquarelli comuni¬ 
ca a Guglielmi che il rapporto contrattuale con Man¬ 
coni è sospeso. Dure reazioni dell'Usigrai, della Vo¬ 
ce repubblicanae di Bernardi (consigliere Rai pds). 


; «• f. . ^ ir 

Franco Piro sbotta 
«E io dico 

che i pazzi siete voi» 

CRIS'nANA PATERNÒ 


■i ROMA. È ufficiale: niente 
contratto Rai per Luigi Manco¬ 
ni, colpevole di aver riferito in 
tv le accuse di Piro al ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino. Il 
direttore Gianni Pasquarelli ha 
comunicato il suo divieto al di¬ 
rettore di Raitre Angelo Gu¬ 
glielmi a mezzo lettera. Gu¬ 
glielmi, però, smorza i toni: «Il 
direttore onerale ha deplora¬ 
to alcune Mttute del program¬ 
ma di domenica scorsa, se¬ 
condo me valutato in maniera 
impropria». Ma Pasquarelli, e 
con lui il consiglio d'ammini¬ 
strazione Rai (con l'eccezione 
dei consiglieri Pds), la pensa 
diversamente. Manconi avreb¬ 
be violato gli articoli 2 e 4 del 
Pentalogo, !! codice di com¬ 
portamento approvato dopo II 
caso Samarcanda-Maurizio 
Costanzo show, il diritto al 
contraddittorio e il dovere del¬ 


la completezza. Ma il diretto 
interessato nega: «Nulla di 
quanto ho detto domenica è 
stalo dimostrato falso», insiste 
Manconi. «Cirino Pomicino 
non ha mai querelato (cosa 
che avrebbe potuto (are benis¬ 
simo per le accuse che il depu¬ 
talo .socialista gli ha mosso 
fuori dal Parlamento). Pomici¬ 
no si è limitalo a chiedere un 
risarcimento danni In sede ci¬ 
vile». 

Secondo il consigliere Rai 
del Pds Bernardi, «il provvedi¬ 
mento dì Pasquarelli è inam¬ 
missibile e privo di fondamen¬ 
to. Non si può consentire a Pa- 
squarelll di distruggere credibi¬ 
lità c prestigio deH'azienda». 
Mentre il segretario del sinda¬ 
calo glomansU Rai, Giuseppe 
Clulietti, ironizza: «Sarebbe 
stato meglio organizzare un di¬ 
battito In diretta tra Cirino Po¬ 


micino e Franco Piro». In dis¬ 
senso con una concezione di¬ 
sciplinare del giornalismo 
<hiunquc colpisca. Manconi 
o Selva», il segretario dell'Usl- 
grai rimanda al codice di com¬ 
portamento della Bbc: «Se una 
delle due parti non si presenta, 
la trasmissione si la lo stesso 
lasciando la poltrona vuota. 
Altrimenti é troppo laclle evita¬ 
re situazioni imbarazzanti 
semplicemente non parteci¬ 
pando al contraddittorio». 

Un giudizio duro sulla deci¬ 
sione di Pasquarelli viene dai 
giornalisti del gruptx} di Fieso¬ 
le, che definiscono il direttore 
generale della Rai, «Vammaz- 
za-opinioni«. «No ai sondaggi, 
no alle trasmissioni scomode, 
no a tutto quello che potrebbe 
turbare il buonumore degli uo¬ 
mini di governo. Sarebbe au¬ 
spicabile una benefica rotazio¬ 
ne che Impedisse a Pasquarelli 
di fare ulteriori danni alla Rai». 

Dello stesso avviso anche la 
Voce repubblicana, che accusa 
P^uarelli di «attivarsi tempe¬ 
stivamente solo quando si trat¬ 
ta di mettere in riga qualcuno 
che sia reo di lesa maestà de¬ 
mocristiana». «Non è vero», 
smentisce subito il direttore 
generale. «Intervenni anche 
contro il giornalista Piero Vlgo- 
relll che si era espresso in ma¬ 
niera offensiva contro l'onore¬ 


vole Giorgio La Malfa». L'episo¬ 
dio era capitato due anni fa su 
Raidue nel corso del program¬ 
ma Uragano-. Vigorelli fu so¬ 
speso dalle apparizioni in vi¬ 
deo per due settimane per aver 
definito La Malfa «un politican¬ 
te». «Un Insulto è un insulto, 
mentre questa di Piro e Pomici¬ 
no è una vicenda politica», 
puntualizza l'ufficio stampa 
del Pri. «Oggi alla Rai si inter¬ 
viene solo quando le vicende 
richiamate danno, fastidio a 
una precisa parte politica». 

Manconi intanto é tranquil¬ 
lo. Si prepara a intervenire a 
Profondo nord martedì prossi¬ 
mo. E Gad Lemer, il condutto¬ 
re della trasmissione, confer¬ 
ma. «Ci mancherebbe altro! È 
una puntala da Milano sul pro¬ 
blema dell'immigrazione e 
Manconi 0 uno dei maggiori 
esperti». Insomma, se non ci 
sono novità, Manconi tornerà 
presto in tv, Angelo Guglielmi, 
sui rapporti futuri Ira le rete c il 
sociologo «incriminato». 0 pos¬ 
sibilista: «Manconi ha un con¬ 
tratto per la preparazione di le¬ 
sti. E i contratti sono contralti». 
Una lettera nel pomeriggio di 
ieri anche dalla moglie di Fran¬ 
co Piro, Rosalba Caruso, in di¬ 
fesa del diritto all'informazio¬ 
ne. indirizzata di proposito 
non a Pasquarelli ma a Enrico 
Manca, presidente della Rai e 
socialista. OC.P. 


M ROMA. «Pomicino se la 
prende con Girone all'italiana. 
Ma dovrebbe prendersela con 
lutti: con II Sabato, con l'Unita, 
con la Repubblica... con tutti i 
giornalisti italiani, insomma». 
Franco Piro 0 proprio .soddi¬ 
sfatto di aver scatenalo ancora 
una volta una bella polemica. 
Il caso esploso attorno alla tra¬ 
smissione di Andrea Barbalo 
ha dato nuovo ossigeno alle 
gravissime accuse che da tem¬ 
po Piro muove contro II mini¬ 
stro del Bilancio. Paolo Ciriito 
Pomicino c contro il sollose- 
grelario a Palazzo Chigi Nino 
Crislofori. Non ha dubbi l'ono¬ 
revole .socialista, già ptesiden- 
Ic della Commissione Bilancio 
e, fino al 18 ottobre presidento 
della Commissione Finanze: la 
reazione stizzita del direttore 
della Rai Gianni Pasquarelli sa¬ 


rebbe stala «sollecitala con 
qualche (orma di intimidazio¬ 
ne». 

«Accadono cose incredibili», 
sbotta al telèfono da Bologna, 
dove é andato a passare qual¬ 
che giorno con la moglie e la 
figlia. «Pensi che quaicne tem¬ 
po fa fui invitalo da una tv lo¬ 
cale di Napoli, Canale 10. Sa 
cosa é successo? Il Banco di 
Napoli ha ritirato I fidi all'indu¬ 
striale proprietario dell'emit¬ 
tente. Una combinazione? Fat¬ 
to sta che a Napoli ormai rie¬ 
sco a trovare spazio solo sulle 
pagine della Voce della Cam¬ 
pania-. Ma che ne pensa, ono¬ 
revole, delle «censure» a Man¬ 
coni? «Manconi non ha fatto al¬ 
tro che riportate cose che stan¬ 
no scrìitc nero su bianco negli 
alti parlamentari e brani di 
un'inlervisla che ho rilasciato 
alla Stampa, forche, per esem¬ 



pio, non ci fu nes,suna reazio¬ 
ne a quella inletvista?», 

•I ripetuti attacchi di Piro al 
ministro del Bilancio e al sotto- 
scgrclario Crislofori - replica¬ 
no al ministero di via XX set¬ 
tembre - non sono mai rimasti 
senza risposta. Senza mai 
scendere sul terreno della rissa 
da osteria, il ministro Pomicino 
ha sporto due querele per dif- 
lamazione». Piro vonebbe il 
giuri d'onore. Dicono che lei 
sia pazzo. Inaffidabile. >E io ri¬ 
spondo con due citazioni: 
quella canzone di De Gregori 
che dico "i pazzi siete voi" e 
VEIogio della follia di Erasmo 
da Rolterdam». Poi Piro dai 
giochi di parole toma alla sua 
veste più austera di accusato¬ 
re. «Non avrò pace finché Ciri¬ 
no Pomicino non sarà cacciato 
dal governo». E ancora: «Non 
pos-so picchiarlo, perché sono 


Il sociologo 

Luigi 

Manconi 



Il deputato 

Franco 

Piro 


bloccato su una sedia a rotelle, 
ma giuro che presto gli farò lo 
sgambetto». Poi riparte con le 
«prove»: «Ho studiato attenta¬ 
mente le dichiarazioni dei red¬ 
diti di Paolo Cirino Pomicino e 
della moglie, la signora Wanda 
Mandarini: dair82 a oggi il red¬ 
dito personale del ministro è 
cresciuto di 18 volte, e quello 
della sua augusta consorte 
(che non mi permetterei nep¬ 
pure di citare se tra marito e 
moglie non ci tosse la comu¬ 
nione dei beni) é aumentato 
considerevolmente». 

Lo spartiacque netla irresi¬ 
stibile ascesa di Pomicino sa¬ 
rebbe rappresentato, secondo 
Piro, proprio dal lerremoto. 
«Sono Ite i settori in cui si è ar¬ 
ricchito: sanità, agricoltura, 
edilizia. Ma edilizia soprattut¬ 
to». Piro cita .società a cui .sa¬ 
rebbero stali cqncessi appalti 


un po' troppo lavorevoli. E in 
particolare ripete una sigla: 
tela. «La famosa Icla, un con¬ 
sorzio di co.stmltori che ha (at¬ 
to la sua fortuna con la rico¬ 
struzione nelle zone tetremo- 
lalc. E chi c'é dietro? Cirino Po¬ 
micino, naturalinente. Appalti 
generosi c contiguità con la 
camorra». Sono accuse riprese 
da un'altra parlamentare. Ada 
Becchi della Sinistra indipen¬ 
dente. "Alla sua interpellanza il 
ministro Fonnica ha risposto 
proprio il giorno dello sciope¬ 
ro dei giornali: e quindi niente 
informazione sul ca.so». Una 
congiura del silenzio? «Si. ma 
io ho raccolto tulio in un libro. 
H ministro dello malavita. Un 
modesto omaggio a Gaetano 
Salvemini. E sa qual é il titolo 
del capitolo principale'’ Come 
arricchirsi coi terremoto-. 


Dopo Sandro Medici lasciano Tincarico il direttore editoriale e Tamministratore delegato 
Un scontro che rimescola le diverse «anime» del giornale. Mercoledì riunione decisiva 


Bufera al «Manifesto»: tutti dimissionari 


Dopo il direttore, quasi tutto il vertice del Manifesto ha 
rassegnato le dimissioni. Ieri sono arrivate quelle del 
direttore editoriale, Sullo, e dell’amministratore dele¬ 
gato, Azara. Ora l'attenzione è puntata sull'assemblea 
di mercoledì. Ma chi ha chiesto le dimissioni? Pare di 
capire che è stato un attacco concentrico; di chi vuole 
il Manifesto più vicino a Rifondazione c di quelli che 
lo vogliono più «giornale» e meno bollettino. 


STRIANO BOCCONRTTI 


H ROMA Manifesto senza 
più «vertice». Né giornalistico, 
né amministrativo. Dopo le di¬ 
missioni del direttore, Sandro 
Medici, del redattore capo 
centrale, Riccardo Barenghi, e 
del capo redattore Anna Pizzo 
é arrivata, ieri, anche la «rinun¬ 
cia» del direttore editoriale 
Pierluigi Sullo e dell'ammini¬ 
stratore delegalo. Franco Aza¬ 
ra. Giornale decapitalo, dun¬ 
que. E ora - dopo che lami dei 
protagonisti hanno approfitta¬ 


to del «ponte festivo» per pren¬ 
dersi una pausa - l'attenzione 
di tutti é puntata .sull'assem¬ 
blea fissata per mercoledt 
prossimo. Sarà la seconda 
(ranche della discussione, av¬ 
viata tre giorni la. Discussione 
che avrebbe dovuto affrontare 
(cominciare ad affrontare) le 
lince del nuovo «piano edito¬ 
riale». Poche battute, però, c la 
riunione della redazione s'é 
trasformata in qualcos'altro. 
Molli intervenendo hanno 


chiesto le dimissioni del grup¬ 
po dirigente del giornale. E - 
come dimostrano anche le no¬ 
tizie di ieri - alla fine ce l'han¬ 
no fatta. 

Giornata di riflessione, dun¬ 
que, quella di ieri. Una giorna¬ 
ta che però non ha aiutato a 
capite molto di più quel che é 
avvenuto nel quotidiano co¬ 
munista. Resta, insomma, la 
domanda: chi ha chiesto le di¬ 
missioni del gruppo dirigente 
(che ricordiamolo un anno e 
mezzo fa si assunse l'«onere» 
di sostituire alla guida del gior¬ 
nale il gruppo storico di Pinlor, 
Parlato e Ro.ssana Rossanda). 
Sulle agenzie di stampa, ieri, si 
avanzava l'ipotesi che l'attac¬ 
co a Medici avesse come 
obiettivo quello di rompere il 
feeling tra il giornale c «Rifon- 
dazione». Riccardo Barenghi 
non ci sfa; «Chi vuole accredi¬ 
tare la le.si che l'as.semblea ab¬ 
bia messo sotto accusi! una di¬ 
rigenza appiattita sulle posi¬ 
zioni di Garavini prenderebbe 


un grosso abbaglio». E forse é 
davvero cosi, visto e considera¬ 
to che Aldo Carzia, il primo a 
chiedere le dimissioni di Medi¬ 
ci, é consideralo vicino a Ri- 
fondazione. Ed é stato proprio 
Garzia a chiedere il ritorno dei 
«padri fondatori» alla guida 
della testata. 

A lui co.sl coni'é (alto (c ge- 
.slilo) oggi il Manifesto proprio 
non piace. Ma questa é .solo 
una "parlo» della verità. Perché 
il giornale non place neanche 
ad un altro pezzo della reda¬ 
zione. Una ■parte» dentro la 
quale, per esempio, si può in¬ 
serire Guido Molledo, uno dei 
noti-sti politici (intervenuto in 
assemblea per chiedere le di¬ 
missioni) , Anche lui, come tul¬ 
li i redattori che accettano di 
scambiare due parole, spiega 
che la vicenda-Manl(e.slo non 
ò leggibile con i soliti .schemi, 
con le solite contrapposizioni 
(destra-sinistra, 'giornale 
giornale» contro bollettino). 


Poi, però, aggiunge: «È vero co¬ 
munque che il Manifesto oggi 
lenta di esportare il metodo di 
analisi adottalo durante la 
guerra a tutte le altre situazio¬ 
ni. E quel metodo é un po' 
troppo iranchani». Insomma: 
allora, quando nel Golfo si 
.sparava, era giusto essere con¬ 
tro la guerra. Ma quella scelta - 
•cosi semplice» - oggi non può 
essere il laro per capire le 
sconvolgenti novità intemazio¬ 
nali come quelle legate alla 
lotta politica italiana. 

Quindi, almeno cosi pare di 
capire, a lui (e ad altri) questo 
giornale non piace del tutto 
perché troppo manicheo. Che, 
tradotto, potrebbe anche signi¬ 
ficale: il «Manifeslo» non place 
perché é troppo legato a «Ri¬ 
fondazione»? Un'accusa che 
.suonerebbe .strana, visto c,*ie il 
gruppo dirigente del quotidia¬ 
no non può essere delinUo co¬ 
me «organico» alla linea del 
parto di Cossulta. Ma aggiunge 
ancora Guido Molledo: «Non si 


tratta di scegliere Rilondazione 
o qualcos'altro. Una cosa è 
certa; questo giornale sta sce¬ 
gliendo come lettori ima figura 
precisa. Gli scontenti dell'Uni¬ 
tà, gli avversari della svolta di 
Occhetto e via dicendo. E per 
(orza di cose esiste un lecd- 
-back tra la direzione di un 
giornale e i propri letlon...». 

Un attacco concentrico, 
dunque (utilizzando le vec¬ 
chie categorie di interpretazio¬ 
ne). Chi lo vuole più organico 
ad un progetto politico, chi lo 
vorrebbe più •curioso» del 
nuovo. E in più il malessere 
dovuto a scelte organizzative. 
Ma c'é chi rilancia; «Ho trovato 
scorretto - cliiosa Barenghi - 
diesi ponesse II problema del¬ 
la direzione proprio mentre si 
stava mettendo a punto il nuo¬ 
vo piano editoriale. Su quel 
piano, semmai, si sarebbe do¬ 
vuto avviare il confronto». Ora 
rappuntamento é per merco¬ 
ledì. 



Soldi del Pois 

«Per il Pei 
li ritirava 
Schiapparelli» 

■■ROMA. È Willy Schiappa¬ 
relli, morto nell'85, l'uomo 
che per il Pei .assicurò per 
molti anni, nel passato, i con¬ 
tatti (inamziari con Mosca. Lo 
confermano alcune testimo¬ 
nianze, riportate ieri dalla 
Stampa di Torino. Gianni 
Cervetti, che ha rivelalo la 
decisione di Berlinguer di in- 
terrompiere negli anni 75-76 
il flusso finanziario con Mo¬ 
sca, aveva parlato di «un 
compagno di assoluta fidu¬ 
cia» che in segreto teneva i 
contatti col Pcus per i saltuari 
finanziamenti giunti al Pei 
prima della metà degli anni 
settanta. Cervetti, tuttavia, si è 
rifiutato di confermare se 
davvero fosse Schiapparelli 
l'uomo a cui si riferiva. Ema¬ 
nuele Macakiso, che conob¬ 
be bene e a lungo Schiappa- 
relli, commenta' «Que.sla ri¬ 
cerca è una cosa tra il ridico¬ 
lo e il cinico, non credo sia 
una cosa seria». 


Ranieirì 

«I rubli? 
Vicende 
per storici» 

■■ ROMA «Il Fds è il nsullalo 
delle profonde trasformazioni 
del Pei. Dobbiamo mantenere 
un rapporto equilibralo con la 
nostra stona, senza demolizio¬ 
ni ingiustificate e senza conti- 
nuismi". Lo afferma in un’inter¬ 
vista all’Agl Umberto Ranieri, 
uno dei c<k)rdinatori del Pds, a 
proposito delle rivelazioni sui 
presunti finanziamenti del 
Pcus al Pci. A una domanda 
sugli ostacoli che la campagna 
può creare riguardo ai rapix^rl» 
a sinistra, Ranieri sostiene che 
•non sarebbe giusto ne’ pro¬ 
duttivo per l'avvenire se si in¬ 
terrompesse il dialogo ripropo¬ 
nendo storie d'altri tempi di 
CUI dovrebbero parlare gli sto¬ 
rici» Ieri La .Stampa di Torino è 
tornata a parlare di finanzia¬ 
menti «per via indiretta» al IVi 
che sarebbf*ro durati fino al 
golpe (quando tuttavia il Pci 
non c'era più). notizie ri¬ 
guardanti qm'sti finanziamenti 
peraltro già smentite da tem¬ 
po. nguarderebbero ikjii me¬ 
glio precisiile ditte amiche 
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Giallo Mìroglio 

Si segue 
una pista 
passionale 


M TORINO Oggi pomerig¬ 
gio, nella cattedrale di Alba, 
saranno in parecchi ad ac- 
ccompagnare il feretro di 
Francesco Miroglio, il ricco 
possidente ucciso mercoledì 
sera a colpi di fucile. La vitti- 
^ ma era infatti molto nota, sia 
in città che nei dintorni, e 
non solo per la sua stretta pa¬ 
rentela con i fratelli Miroglio, 
proprietari deU’omonimo 
gruppo tessile - una autenti- 
i^ca dynasty nel campo del¬ 
ti l'abbigliamento - ma anche 
per il suo tenore di vita, da 
•signore delle Langhe», pro¬ 
prietario di vasti terreni, case 
e alloggi anche a Torino. 
Inoltre, Francesco Miroglio, 
62 anni ben portati, era, tra 
l'altro, un appassionato di 
caccia e, in quanto tale, era 
stato Presidente della locale 
federazione cacciatori, 

” Un uomo molto «in vista» 
insomma, che circa due anni 
‘4 or sono aveva notevolmente 
alimentato il chiacchiericcio 
cittadino, con un matrimonio 
«a sorpresa» che nessuno si 
asprettava da uno scapolo 
impenitente come lui, già un 
po' avanti negli anni,,. Aveva 
infatti sposato Isabella Loprez 
J; Bonamusa, di tredici anni più 
giovane, una bella spragnola, 
da alcuni anniradicatasi ad 
Alba, dove aveva lavorato co¬ 
me pamtcchiera in un salo¬ 
ne del centro cittadino. La 
lopez Bonamusa al momen¬ 
to delle nozze con Francesco 
.V Miroglio, aveva alle spalle ai¬ 
ri tri due matrimoni, dai quali 
1 aveva avuto due figli: Ra¬ 
phael, che dopo essersi sp>o- 
sato era andato a vivete a 
P Barcellona e il più giovane 
Daniele, diciottenne, avuto 
dalla sua unione con un altro 
albese, Giovanni Mattone, ti¬ 
tolare di un negozio di di¬ 
schi. Una situazione fami¬ 
gliare alquanto complessa 
dunque... Non a caso infatti, 
le ind^ini del procuratore 
capo di Alba. Gregorio Ferre- 
' ro, scartata l'ipiotesi del delit- 
I to per rapina o quella dell'er- 
;rore di pretsona, si sono 
< orientate a scavare nella vita 
, privata della vittima. 

Intanto, dall'esame necro¬ 
scopico eseguito ieft mattina 
dal prof. Fausto VInay, è ri- 
'i, sultato che il Miroglio è stato 
‘ ucciso con due colpi alla nu¬ 
ca e uno alla schiena, spara¬ 
tigli a breve distanza, con un 
^ fucile da caccia al cinghiale. 
Una feroce esecuzione in 
piena regola, quasi uno spie¬ 
tato «regolamento di conti». 
Ad Alba si parla di «delitto 
^ eccellente» e. p>er questo, 
'••molto misterioso. Gli inqui¬ 
renti, che stanno cercando le 
ultime ore della vittima, man- 
.. tengono uno strettissimo ri- 
t' serbo. Delitto passionale, 
vendetta, ricatto? Tutto è 
pxrssibile, allo stato attuale 
delle ind^ini, che stanno va¬ 
gliando, in particolare, il rac- 
^ conto, alquanto confuso, del 
^.ritrovamento del cadavere, 
fatto dal figliastro del Miro¬ 
glio: Il diciottenne Daniele 
Bonamusa. figlio della mo¬ 
glie Isabella. ON.F. 


IN Italia 


Agghiacciante delitto a Roma 
La vittima, Rosa Daleno, 34 anni 
aveva deciso di partire 
per rifugiarsi dai genitori in Puglia 


PAGINA 9 L'UNITÀ 


Una convivenza difficile e tormentata 
Dopo liti e pacificazioni la tragedia 
L’omicida, Massimo Anastasi, preso 
in Umbria dove era fuggito col bimbo 


Massacrata davanti al figlio 

«Basta, me ne vado», la ferma con quindid coltellate 


Dopo anni di liti, lei si era decisa a lasciarlo, ma 
Massimo Anastasi non ha voluto. Ha colpito Rosa 
Daleno con un coltello di cucina. La lama si è piega¬ 
ta, e lui ha preso un secondo coltello per continua¬ 
re. Edoardo, 5 anni, guardava il padre infierire sulla 
madre nell'appartamento del popolare quartiere 
San Lorenzo, a Roma. L'omicida è stato fermato dai 
carabinieri a Gualdo Tadino dove era fuggito. 


ALBSSANDIU BADUU. 


■I ROMA. Rosa aveva capilo 
da tanto che con Massimo era 
lutto finito, che doveva lasciar¬ 
lo. Cerano già stale le botte, le 
querele. Ma solo giovedì sera 
lei è riuscita a preparare la vali¬ 
gia, con i vestiti del figlio c i 
propri. Era stata chiara: sareb¬ 
be partila la mattina dopo per 
la casa dei genitori a Barletta; 
aveva anche telefonato per av¬ 
visarli. Massimo l'ha fermata a 
coltellate. Colpita sul viso, al 
petto, in tutto il corpo, lei gri¬ 
dava aiuto. Sulla porta della 
sua cameretta, Edoardo, 5 an¬ 
ni, sbarrava gli occhi. In mano 
all'uomo, il coltello di cucina si 
à piegato per la furia del colpi. 
Massimo è andato a penderne 
un altro in cucina. Pochi attimi 


in cui Rosa ha tentato di aprire 
la porta di casa, battendo coi 
pugni per farsi sentire dai vici¬ 
ni. Il secondo coltello l'ha fini¬ 
ta. Era l'una di notte. 

Trascinato il corpo della 
donna in camera da letto. Mas¬ 
simo Anastasi, 41 anni, ha af¬ 
ferrato il figlio, l'ha avvolto in 
una coperta ed d corso giù per 
I cineme plani di via Salentini 
16, a Mn Lorenzo, mentre i vi¬ 
cini, preoccupati dalle urla, 
chiamavano la polizia. Monta¬ 
to in macchina, ha guidato fi¬ 
no alle porte del paese d'origi¬ 
ne, Gualdo Tadino, in provin¬ 
cia di Perugia. Andava dalla 
madre. LI alle 4,30 di notte, 
l'hanno fermato i carabinieri 
ad un posto di blocco. L'uomo 
' ha ammesso subito la sua col¬ 


pa. Rosa Daleno, 34 anni, sua 
collega alle Fs e sua compa¬ 
gna da otto anni, l'aveva ucci¬ 
sa lui, per non farla andare via. 
Per colpirla, si era ferito le ma¬ 
ni. Dopo essere stato medicalo 
al pronto soccorso, è stato por¬ 
tato al carcere di Perugia, aove 
ieri è stato interrogato dal so¬ 
stituto procuratore Michele 
Renzo in attesa di essere tra¬ 
sferito a Roma. Edoardo, in 
stato di grave shock, è stalo af¬ 
fidato alia nonna patema. Le¬ 
na Cimarelli. 

Entrati nel piccolo apparta¬ 
mento, gli uomini della squa¬ 
dra mobile romana hanno tro¬ 
valo sparsi in giro, i vestitini di 
Edoardo e le merendine per II 
viaggio. In camera da letto, co¬ 
perto dalla vestaglia a fiorelli¬ 
ni. il corno di R^. E in giro 
tanti libn, molti di politica. Su 
un tavolo, un saggio scritto da 
Massimo Anastasi sul «tecnofa- 
sctemo» delle ferrovie. In una 
valigia, il diano di Rosa. 

Alla compagnia di piazza 
Dante hanno un fascicolo con 
tre querele che vanno dalI'SS 
al Due di Rosa contro 11 
suo compagno, ed una di Mas¬ 
simo. In un^caslone, lui ave¬ 
va anche portalo il figlio dalla 
propria madre per qualche 
mese. Ma Rosa era riuscita a 


riavere Edoardo a Roma, dove 
il bambino andava all'asilo 
Monlessorì. 

Dalle testimonianze dei vici¬ 
ni e del compagni di lavoro, 
viene fuori il complicato profi¬ 
lo di due persone che non si 
capivano più. Rosa era addetta 
al controllo del bigiictti sui tre¬ 
ni. Con la nascila del figlio, pe¬ 
rù, era stata spostala in ufficio. 
E da un anno aveva anche una 
casa delle Fs. Vivevano insie¬ 
me da otto anni, quando lui 
aveva compralo la casa di via 
Salentini. Massimo, aiuto mac¬ 
chinista dal '77 e macchinista 
dall'81, ora lavorava allo scalo 
di San Lorenzo. Era iscritto ad 
ingegneria, ma non aveva mai 
finito gli esami. Nicola Manzi, 
suo caporeparto d'impianto. 


lo descrive come un ottimo 
elemento. «Neirullimo anno - 
dice - gli avevamo affidato an¬ 
che le funzioi^i superiori di ca¬ 
podeposito. E un lavoro per 
cui serve molta calma e lui era 
perfetto, sempre disponibile. 
Avevamo deciso di promuo¬ 
verlo stabilmente. 

Altri colleghi, oltre a parlare 
di equilibrio, discrezione, mo¬ 
destia. cultura, descrivono an¬ 
che l'impegno sindacale. E so¬ 
prattutto certi volantini sarca¬ 
stici che aveva scotto negli ulti¬ 
mi tempi. Poi citano dei con¬ 
trasti con la compagna p>er l'e¬ 
ducazione del figlio. 

In casa però, non c'erano 
solo «contrasti». Chiusa la por- 
ui, Il dentro Massimo Anastasi 
cambiava. «Un uomo gentile. 


educato, comprensivo, lei an¬ 
che. Due ottime persone - ri¬ 
pete ai giornalisti l'anziana 
coppia di vicini di pianerottolo 
- Perù è vero, litigavano. Una 
volta, due anni fa, finirono al 
pronto soccorso. I carabinieri, 
chiamati da qualcuno nel pa¬ 
lazzo, l'avevano trovato che la 
teneva in ginocchio picchian¬ 
dola in testa. Lei si difendeva 
dandogli il tacco della scarpa 
sulle mani... Dopo, Rosa affitto 
anche una casa, ma non ci an- 
dù mai, porto tutto qui c lascio 
rappartamento. Lei avrebbe 
voluto sposarsi, avete la casa 
sistemata meglio. Ora che ave¬ 
va rappartamento delle Ferro¬ 
vie, diceva di volerci andare 
con Edoardo». 


Angosciose pagine di ordinaria sopraffazione familiare 

«Io, il suo facile bersaglio» 
Ecco il diario di Rosa 




«Vivere con lui non è più difficile ma impossibile». 
«Vedo Edoardo che ci porta gli anelli mentre Massi¬ 
mo indossa una giacca scura e un papillon. E io con 
un tailleur rosso ardente come la vita». Ecco il dMo 
di Rosa Daleno. Pagine tembilmente intime e mstì:; 
Un testo privato, come tutti i diari. Abbiamo scelto 
di pubblicarlo perché è una testimonianza che può 
favorire una riflessione collettiva. 


H ROMA. «I" GENNAIO 1991. 
Non che dall'anno nuovo mi 
aspettassi che tutto, in un trat¬ 
to, diventasse bello, tranquillo 
perfetto. Sarebbe stato puerile. 
Ma ogni volta che faccio pace 
cedo sempre nel solito errore 
di credere che forse lui ha ca¬ 
pito....invece....non ha capito 
proprio nulla». Comincia cosi, 
c prosegue poi per molle pagi¬ 
ne. l'agenda-diario di Rosa Da¬ 
leno. 

«Lui dice che non mi merita 
che sono troppo graziosa per 
lui, e come faccio ad amarlo. 
FRASI CHE RINFOCOLANO U 
SPERANZA IN ME....MA SONO 


FUOCHI FATUI. Nel pomerig¬ 
gio. alla affannosa rkeiea di 
un libro sono sicura che era 
convinto che glielo avessi but¬ 
tato via. lo mi sentivo colpevo¬ 
le di un reato non commesso. 
Dopo vari tentativi il libro 0 sta¬ 
to rinvenuto in un posto dove 
aveva già cercato. Ed lo ho ri¬ 
cevuto le meritate scuse. Ma¬ 
gra soddisfazione se penso 
che la fiducia, se mai ne abbia 
nutrita, nei miei riguardi è una 
cosa morta e sepolta. Vivere 
con lui non è più difficile ma 
impossibile. Eppure a dispetto 
di questa constatazione, ormai 
appurata da tempo, vado 
ugualmente avanti c non nego 


che tutto ciO mi arreca un 
enorme disagio. Classico fine 
••'serata. AMORE = SONNIFE¬ 
RO. SONNIFERO = AMORE. 

“ MERCOLEDÌ 2 GENNAIO. 

!,?.J4ella mia mente comincia a 
balenare l'ipotesi che il suo fe- 
' gato lavori davvero male e 
questo si tramuta in malumore 
^ io che sono la persona in 
cui vuole vedere il male ne so¬ 
no il capro espiatorio inoltre 
sono a portata di mano. Quale 
altro facile bersaglio? Non cer¬ 
to sua madre o suo figlio ?l... 
IO. lo non so educare Edoardo 
io lo copro troppo io non so 
parlare io non so stare con gli 
altri io sono ignorante io sono 
stupida. 

SABATO 5 GENNAIO. Sono 
mesi che non ha un gesto d'aF 
fetto, una carezza per me. E 
una situazione che non riesco 
a sostenere. Ci si sveglia la 
mattina si va a letto la sera e 
non si scambia mai un dialogo 
un progetto insieme. Non è vi¬ 
ta di coppia questa e ormai du¬ 
ra da troppo tempo. A questo 
punto non lo scrolla più nien¬ 
te. Se provo a parlargli ritorna 
sempre con i vecchi fantasmi. 


Lui puO cambiare, io no. Ma si 
vede che gli fa comodo pensa¬ 
re cosi. Non porta un'iniziativa 
il desiderio di fare una passeg¬ 
giata al parco. Devo emanci¬ 
parmi da lui. Stasera abbiamo 
una cena a casa di amici. Devo 
stare calma e non cadere nelle 
sue trappole. Sono sicura che 
mi farà fare una figura di mer¬ 
da. 

DOMENICA 6 GENNAIO. Ce¬ 
na di merda, ho preferito non 
intervenire mai, polche sapevo 
che qualunque cosa che avessi 
detto non sarebbe mai stala 
quella giusta e in seguito sa¬ 
rebbe stato spunto per deni¬ 
grarmi. 

LUNEDI 7 GENNAIO. Nel 
pomeriggio Dodo ha reclama¬ 
to più v^te la presenza del pa¬ 
dre che è sempre latitante spi¬ 
ritualmente da lui oltre che da 
me preso com'è dalle sue elu¬ 
cubrazioni mentali di cui non 
voglio discutere la veridicità e 
l'utilità ma che giustamente 
pretendo senza peraltro otte¬ 
nere che vengano in secondo 
luogo dopo Edoardo. E invece 
S minuti di orologio col bambi¬ 
no dopo mezz'ora abbondan¬ 


te di telefonata con Luigi e una 
lunga lettura in cucina poi si 0 
rimesso a leggere dopo un'al¬ 
tra mezz'ora Edoardo lo ha 
chiamato più volle per giocare 
e sempre rispondeva di prepa¬ 
rare intanto i giochi. 40 anni 
buttali. 

martedì 8 GENNAIO. Non 
sono riuscita a fare un sonno 
tranquillo perchè l'uomo enor¬ 
me non ha fallo che rigirarsi 
nel letto con la delicatezza pari 
a quella di un elefante. Se poi 
si assopiva incomiiKiava a rus¬ 
sare. Insomma non se ne puO 
più. Quando riuscirò ad avere 
una casa tutta per me a dormi¬ 
re da sola di traverso in un letto 
a due piazze con la testiera 
che piace a me? con il riscal¬ 
damento? con lo scaldabagno 
funzionante? con i balconi do¬ 
ve ci si puO affacciare? con del¬ 
le belle tende? con un bel pavi¬ 
mento? con i documenti al lo¬ 
ro posto? con una bella came¬ 
ra tutta per Edoardo? Senza 
uomini rompicoglioni, esigen¬ 
ti, egoisti, accentratori, aridi, 
mammoni, bambocci, bugiar¬ 
di, falsi, svogliati, inoperosi, 
sempre buttati sul letto? senza 


Elicottero Uno scoppiettio di nioiore. 

-f poi un colpo sc-cco: gli abi- 

SI SCniallio tanti di alcuni cascinali di 

nel Brescidno: 

„ Vi gna m provincia di Brescia - 

QUSttrO lllOrti hanno descritto cosi, i umori 

” sentiti icn mattina verso le 

nove. Questa è. fino ad ora. 
l'unica testimonianza del¬ 
l'incidente di volo che è costato la vita alle quattro persone 
che SI trovavano a txirdo di un elicottero (un piccolo «Lama 
.Sa 318-) appartenente alla società Elilombardia di Elusone 
(Bergamo). L'apparecchio (nella foto)si è schiantato sui 
prati di una frazione di Edolo. Al momento dell'incidente, 
spiegano gli uomini del Soccorso Alpino, il tempo era buo¬ 
no. Tutto la pen.sare, quindi, ad un guasto meccanico, an¬ 
che perché in quel punto non corrono fili dell'alta tensione, 
notoriamente pericolosi porgli elicotteri. 




Latina: Quattro persone sono rima- 

A *°ttdo 

‘t rOCUaTOri a un crepaccio che si apre 

nrorinitano montagne del Circeo 

f, in località Punta Rossa. Uno 

in un CrCDSCCIO dei quattro rocciatori impe- 
gnati nel Iree climbing sui 
pendii del promontono a 
strapiombo sul mare, è in 
gravissime condizioni. Si chiama Vincenzo Sterpini ed era in 
cordata con gli altri tre quando è scivolato precipitando lun¬ 
go la scarpata profonda 40 metri. 1 tre compagni di scalala lo 
hanno poi raggiunto ma si sono trovati nella impossibilità di 
risalire e quindi di soccorrere il lento. 

Savona, paesino Solo dieci bambini iscnrti al- 

rt - _ JJL. la scuola dcll'obbligo cosi il 

OTire casa yrans provveditorato ha deciso di 

ner aumentare togliere una mastra (erano 

|fci aullHEMUlic a Caste.'vittono, paesi- 

alUnni e maestre ro aell'entrolerra ligure vici¬ 
no a Ventimiglia. Che fare? 
Per nottenere la seconda in¬ 
segnante - manca solo un 
alunno - il consiglio comunale ha deciso di ofinre una casa 
gratis a chi vorrà stabilirsi nel paese. Numerose le risposte. 
Nella graduatoria è ben piazzala una coppia della vicina Val 
Crosta con sci figli a carico. 

Scrìve 3 C0SSÌQI3 convinto di essere vittima 
in.ii n . .n~ rielle lentezze della giustizia 

sulle lentezze nallana ha preso carta e 

Holla niiicHTÌ>* penna e Ita indirizzato al 

UeiM giumzid. presidente della Repubblica 

verrà processato un vibrante e risentito cahièr 
^ de dolèance. Risultato? 11 

prossimo gennaio sarà pro¬ 
cessalo per vilipendio del¬ 
l'ordine giudiziario. Protagonista di questa singolare disav¬ 
ventura un imprenditore di Borghetto Santo Spirilo, in pro¬ 
vincia di ^vona, il quarantreenne Cesarino Canale, titolare 
di una agenzia immobiliare con sede a Loano. Incensurato, 
diversi anni fa era nmasto coinvolto nel dissesto finanziano 
del fratello Giuseppe, imprenditore a sua volta, e da allora è 
cominciata la sua odissea, ancora in alto, nel burocratico 
mare delle procedure civili e fallimentan. Ma la lettera a Cos- 
siga si è trasformata in un boomerang: l'illustre deslinalano 
ha trasmesso il i'accusc deH'imprendilore savonese alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Roma, e Cesarino Canale si è ritro¬ 
valo pendente sul capo l'accusa di vilipendio all'ordine giu¬ 
diziario, un reato punibile anche con la reclusione fino a tre 
anni. 

Ucciso pensionato un pensionato di 82 anni, 

..««I Michele Palmiero, 6 stato as-■ 

nei N3pOiei3nO. sasslnalo l'altra notte ad 

MiMia cnmrtfCA Afragola, in provincia dì Na- 

wrpreso p^n ,op, q^appana- 

i l3dli in C3S3 mento che aveva sorpreso 

mentre stavano frungano 
nel suo appartamento. La 
polizia ha fermato due per¬ 
sone (Salvatore Capuano e Giuseppe Arena) sospettate di 
essere gli autori del delitto' avevano alcune banconote con 
numeri di serie successivi che potrebbero costituire una par¬ 
te dei rispahrii trafugati. Un leao uomo. Gaetano Laezza, è 
riuscito a sfuggire alla cattura. L'omicidio è stalo scoperto da 
un nipote dmla vittima che ha avvertito dei rumori venire 
daH'appartamento del nonno: è entralo neH'appartamenlo 
ed ha notato una finestra aperta dalla quale slava uscendo 
un uomo con un giubotto ai comore verde che l'ha minac¬ 
ciato di morte. L'anziana vittima è stata colpita ripetutamen¬ 
te e poi legata ad una sedia con un bavaglio sulla bocca: sof¬ 
friva d'asma e 11 bavaglio gli è stato fatale. A quesl'efferato 
delitto si deve aggiungere un'altra morte misteriosa, quella 
dì un giovane tra i 23-30 anni trovalo cadavere in una vasca 
colma d'acqua, utilizzata per l'irrigazione dei campi, alla 
periferia di Torre Annunziata. I carabinieri ritengono sia sta¬ 
to ucciso 


Savona, paesino 
offre casa gratis 
per aumentare 
alunni e maestre 


Rosa 

Oalano, 

con II 

flgHo, 

uccisa 

a coltellate 

dal 

convivente 

Massimo 

Anastasi 


puzza di fumo per casa? Senza 
più sentire dire «Tu sei igno¬ 
rante io sono intelligente, col¬ 
lo, istruito, uno degli uomini 

più.che sia mai esistilo». ' 

Quando polrù dirti «ma va af- 
fan...» alla romana? 

18 MARZO. Più il tempo pas¬ 
sa più lui si adagia e conta sul 
mio indebolimento e la mia di¬ 
pendenza da lui. Ma stavolta 
sono determinata a non cede¬ 
re. Il mio obiettivo è di esaudi¬ 
re il desiderio di sposarmi, non 
importa se in chiesa o in Co¬ 
mune. Vedo Edoardo che ci 
porta gli anelli su un cuscino di 
velluto blu mentre Massimo in¬ 
dossa una giacca scura e un 
papillon. E io con calze velatis¬ 
sime e un paio di scarpe rosse, 
un mazzolino dì fiorellini mul¬ 
ticolori in mano, fasciala da un 
tailleur aderentissimo, rosso 
ardente come la vita, la passio¬ 
ne, le forti emozioni. Se cosi lui 
non vuole che sìa è segno che 
non mi ama abbastanza. Vo¬ 
glio essere accettata e non 
sopportata. Se non sarà come 
desidero io allora me ne an¬ 
drà. Anche se a malincuore 
posso farlo». 


Scrìve a Cossiga 
sulle lentezze 
della giubila: 
verrà processato 


Ucciso pensionato 
nei Napoletano: 
aveva sorpreso 
i ladri In casa 


OIUSEPPK VITTORI 


I periti non hanno dubbi: incendio doloso 

In un film Tagonìa del Petruzzelli 
«Bntda da mezz’ora, ì pompieri dove sono?» 


Sorrento, due ragazze moscovite violentate e truffate 

«Venite in Italia, fiurete fortuna» 

E finiscono su un set a lud tosse 


Sembra certo: a provocate l'incendio del teatro 
Petruzzelli non sarebbe stato un corto circuito, 
iji Così prende sempre più forza l’ipotesi del dolo. 
Ma non basta; ora c’è anche il filmato inedito di 
un cineamatore. Enrico Ghezzi, l’autore di «Blob», 
l’ha mandato in onda nella trasmissione «Fuori 
orario», Raitre. La cronaca del rogo, minuto per 
minuto. Con inquietanti novità. 


FABRIZIO RONCONI 


BB ROMA 11 fuoco credeva 
di estrersi mangiato il teatro 
Petruzzelli da solo. E invece 
c’era l'occhio disperato di 
una telecamera amatoriale 
che ha ripreso tutto. Quaran¬ 
tadue minuti di filmato in 
Vhs, un operatore improvvi¬ 
sato. Si sentono voci fuori 
campo che accusano i vigili 
del fuoco di non arrivare. E 
poi di arrivare in ritardo. 

Enrico Ghezzi, l'autore di 
«Blob», s'è fatto dare la bobi¬ 
na da quell'operatore bare¬ 
se, Gianluigi Trovisi, e ha 
mandalo in onda lutto giove¬ 
dì notte, nella trasmissione 
•Fuon orano», sempre Rai 3, 
«Non l'abbiamo toccato il 
film, solo lievemente accor¬ 
ciato, era già molto terribile». 

C’è il teatro che comincia 
la sua agonia. Fuoco sul let¬ 


to. fumo già denso, l'opera¬ 
tore Trevisi e un suo amico 
sono appena usciti da una 
festa. Si fermano, tirano fuori 
la telecamera, raccendono. 
Riprendono il rogo e registra¬ 
no voci fuori campo. 

Non perdere tempo, dài... 

Sono veramente ecceziona¬ 
li... 

Da filmare! 

Mi dispiace. 

Lapilli neU’aria. riverberi 
rossi nel cielo. Un certo silen¬ 
zio, come di sgomento. Nien¬ 
te sirene. Solo le parole di al¬ 
cuni testimoni. 

Il bello è che noi siamo qua 
da mezz'ora ma non è anco¬ 
ra arrivalo nessuno... abbia¬ 
mo chiamato... 

Togliete le macchine! 

Cristo, questa stona è paz- 


L'operatore s'è spiostato in 
una ina laterale. Le finestre 
del Petruzzelli sono illumina¬ 
te, dentro c'è solo fuoco, tut¬ 
to fuoco. 

È assurdo, stanno arrivan¬ 
do tardissimo i pompieri. 

È pazzesco, un servizio... 

Porca puttana! il custo¬ 
de?... 

È uscito? Ce la fa a uscire? 

Si sentono due sirene, poi 
sembrano tre. Il fumo au¬ 
menta. Ora c’è anche, netto, 
il rumore del fuoco. Da alcu¬ 
ne finestre del secondo pia¬ 
no, le lingue delle fiamme. Il 
tetto del teatro non c’è più. II 
fumo esce come da una gi¬ 
gantesca caldaia. 

Che peccato, però, era Tu¬ 
nica cosa chi ci avevamo... 

Che dolore. 

Che peccato. 

Ma questo è doloso, anda¬ 
va troppo bene... 

Altre sirene. Ma sotto il tea¬ 
tro non sì vedono mezzi dei 
vigili del fuoco. 

Che ritardo i soccorsi! 

Non è possibile, madonna 
mia... 

Bisogna togliere le macchi¬ 
ne. 

Per la prima volta, la tele¬ 
camera inquadra un'auto¬ 
pompa. Gente con le mani 
nei capelli. L'operatore co¬ 


mincia a camminare veloce¬ 
mente e inquadra il marcia¬ 
piede. Riprese mosse. Quindi 
la telecamera rialza l'occhio: 
il teatro è gonfio, imbottito di 
fuoco. Fumo giallo, grigio, 
nero, rossiccio. Un rogo 
enorme. 

Fapaura... 

Impazzimento di rumori: 
sirene, sgommate, grida. 

Ma che stanno facendo?... 
Perche non stanno facendo 
niente? 

Dopo mezz'ora... 

Autopompe che fanno 
manovre nelle strade adia¬ 
centi il teatro. 

Mezz 'ora per intervenire... 

La telecamera inquadra, di 
spalle, un vigile del fuoco 
che, dentro una porta del 
teatro. In piedi, tiene l’idrante 
dritto davanti a se. Dentro è 
tutto rosso, dentro non si ve¬ 
de, non c’è più niente. Poi la 
telecamera sì muove, balla. 

Ehi. qui c'è il distributore di 
benzina! bisogna andarse- 
ne.v 

È proprio pericoloso! 

Ci sono migliaia di litri di 
benzina.. 

Bisogna andare. 

Nelle immagini che seguo¬ 
no c'è alta, sotto il Petruzzel- 
II. l'insegna luminosa dell'A- 
gip. E ripreso da lontano, ap¬ 


pare evidente che, adesso, 
all'interno del teatro non de- 
v'esserci più un solo metro di 
stoffa, di legno, di palco, che 
non bruci. 

Assurdo... 

Questo è il palco... 

Mezz'ora ci hanno messo 
per iniziare a sparare un po' 
d'acqua... E hanno pure sba¬ 
gliato a posizionare l'auto¬ 
pompa... Non e per criticare, 
però... 

Ora è arrivato in platea, 
praticamente... 

Sta sotto il palco. 

Quello è il palcoscenico. 

E caduta la cupola? 

Tutto è caduto, ci sono ri¬ 
maste solo le mura a momen¬ 
ti... 

Scansiamoci Michele... 

Albeggia. Luce chiara. Ne¬ 
ro del fumo. 

Quanti anni sono? 

Òttantacinque... 

Sono contenti questi cessi, 
ebotiegai... 

È incredibile. 

Le immagini staccano an¬ 
cora: è praticamente giorno. 
Strade con qualche passante 
curioso. Solo pinnacoli di fu¬ 
mo. Dentro il Petruzzelli de- 
v'esserci mollo carbone, tut¬ 
to carbone. Da un angolo 
sbuca un gippone dei vigili 
del fuoco a tutta velocità. 


Una storiacela italiana, pubblicata ieri sul settima¬ 
nale sovietivo Argumertty l Fakty. Due ragazze mo¬ 
scovite prigioniere per una settimana a Sorrento 
(Napoli) ; le hanno violentate, costrette a girare film 
a luci rosse, a posare per riviste pomografiche, poi 
abbandonate all'aeroporto, senza una lira. Le aveva 
convinte a venire in Italia un tale signor Aleksandr: 
«Lavorerete in un’agenzia di pubblicità». 


BB MOSCA. «Spogliati, Mari¬ 
na», e Marina, impaurita, 
confusa, stanca, si è spoglia¬ 
ta. Cosi, per lei e la sua ami¬ 
ca, povere studentesse mo¬ 
scovite arrivate in Italia con 
la prospettiva di lavorare in 
un'agenzìa di pubblicità, di 
far fortuna o almeno un po’ 
di soldi, .sono cominciati «set¬ 
te giorni d’inferno». 

Le hanno chiuse in una 
stanza d'albergo, a Sorrento, 
le hanno minacciate, violen¬ 
tale e costrette a girare film 
pornografici, le hanno foto¬ 
grafate e immortalate su rivi¬ 
ste per soli uomini, le hanno 
cacciate via, abbandonan¬ 
dole davanti all'aeroporto: 
senza una lira. 

È una «storiacela» italiana, 
anzi napoletana, pubblicata. 


ieri a Mosca, sulle pagine del 
settimanale Argumenty / Fak¬ 
ty (la leggeranno in molti, si 
tratta del giornale più popo¬ 
lare in Urss, con una tiratura 
record: venticinque milioni 
di copie). 

Marina, 22 anni, racconta: 
•Un signore sovietico di mez¬ 
za età, ha detto di chiamarsi 
Aleksandr, l'abbiamo cono¬ 
sciuto In casa di amici, qui a 
Mosca: è stato lui ad offrirci, 
quella sera, un lavoro "molto 
interessante, ben pagato". 
Sembrava una persona per¬ 
bene. Ha detto di essere il 
rappresentante moscovita 
della Società pubblicitaria 
italiana». 

«Distribuirete opuscoli 
pubblicitari e parteciperete a 
sfilate di moda», promette il 


dottor Aleksandr «in due set¬ 
timane guadagnerette più di 
un milione a lesta». Le due 
ragazze hanno bisogno dì 
soldi, accettano. E i tre, l'in¬ 
domani, partono, aereo da 
Mosca a Roma, treno da Ro¬ 
ma a Napoli, poi il pullmann. 
Arrivano in un «buon* alber¬ 
go di Sorrento (in provincia 
di Napoli). 

C'è il mare, c’è il sole, e 
c’è, dopo una settimana di 
vacanza gratuita, piacevole, 
un contratto da firmare. Scrit¬ 
to in italiano, senza traduzio¬ 
ne. Le ragazze sono perples¬ 
se, chiedono spiegazioni, poi 
ingenuamente scrivono no¬ 
me e cognome. 

Seconda settimana, ci si 
trasferisce, dall’albergo ad 
una pensioncina, piccola e 
sudicia. E II, in una stanza 
con due lettini e un tavolac¬ 
cio, arriva un bel giorno il si¬ 
gnor «Ricci». «Spogliati, Mari¬ 
na», intima il dottor Alek¬ 
sandr, «spogliati, devi fare l'a¬ 
more con lui...». «Non fare 
storie. Marina, spogliati, il si¬ 
gnor Ricci è una persona im¬ 
portante. è un alto dirigente 
della Società, luì può aiutarti, 
è uno che conta.,,». Protesta¬ 
no, le due ragazze, chiedono 
di andar via, di essere lascia¬ 


te in pace...Spalle alla porta, 
minaccioso e ghignante, il 
dottor Aleksandr «In fondo, 
potrei chiamare la polizia, di¬ 
re che siete due prostitute so¬ 
vietiche, potrei dire che siete 
due clandestine. Vi arreste¬ 
ranno di sicuro. Su. spoglia¬ 
tevi». 

Dopo il signor Rossi, arri¬ 
vano le riprese di film pomo, 
le foto per riviste specializza¬ 
te, un festival di luci rosse. Va 
avanti per una settimana. Le 
due studentesse davvero non 
sanno che fare. Rivolgersi al¬ 
la polizia? Hanno firmato un 
regolare contratto. Fuggire? 
Le tengono sotto controllo, le 
hanno proprio sequestrate. E 
poi: dove e con quali soldi? 

È stato un inferno, conclu¬ 
de Marina. No, alla fine non 
le hanno pagate: «Quel ma¬ 
scalzone, Aleksandr. ha cer¬ 
calo pure di convincerci che 
andava bene cosi, che i soldi 
non ci spettavano. Mentre ci 
accompagnava all’aerofxjr- 
lo, continuava a ripetere 
"Abbiamo spe» tutto, l’al- 
bergo, tre pasti al giorno, in 
fondo, per voi due, è stata 
una vacanza". E ci ha lascia¬ 
te II. senza una lira. Devono 
arrestarli, lui e il signor Ros¬ 
si». 
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SoUicriano II, a Firenze 
38 detenuti tossicodipendenti 
si «curano» stando in prigione 
È un esperimento, e per legge 
dovrà estendersi in tutta Italia 
Il metodo: custodia attenuata, 
ma pochi permessi d’uscita 
Stare con gli altri, lavorare 
e studiare è obbligatorio 
Ma il sistema penitenziario 
può diventare «terapia»? 


Carcere aperto o carcere chiusol 
Per I tossicodipendenti 
a Solllcclano II, 
una tormula «Inedita» 



Un carcere per uscìrc dalla droga 


I detenuti di Sollicciano II non vivono l'isolamento 
coatto in cella: devono socializzare. Né oziano, co- 
m'è obbligo per gli altri 30.000 carcerati in Italia: de¬ 
vono pulire, dipingere, imparare un mestiere. Si trat¬ 
ta di carcerati tossicodipendenti che hanno accetta¬ 
to una terapia di «recupero». Per decreto, carceri co¬ 
si devono nascerne in tutta Italia. Ma Sollicciano II 
può restare un'isola. Vediamo perché. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MARI* tmUIA PAURRI 


■■FIRENZE. Il decreto Martel¬ 
li del 10 maggio 1991 è quello 
che Istituisce sezioni speciali 
per i tossicodipendenti in 
un’ottantina di istituti peniten¬ 
ziari, maschili e femminili, del¬ 
la penisola. Eche requisisce 26 
edifici, dalla Lombardia alla Si¬ 
cilia. Ventisei <arccri manda¬ 
mentali»: sono quelle gestite 
dai Comuni, che hanno sede 
spesso nelle piazze dei paesi, 
poderose come il castello di 
don Rodrigo ma a «basso indi¬ 
ce di sicurezza». Orribili fine¬ 
stre a sbarre o a bocca di lupo 
e qualche agente di custodia. 
Prima della legge Cozzini espi¬ 
lavano. per esempio, detenuti 
giunti a fine pena. La riforma, 
col nuovo sistema di benefici, 
le ha svuolale. Su 339,245 so¬ 
no quelle divenlale cimeli inu¬ 
tili. n decreto prevede dunque 
di ripopolarne 26: stavolta, ap¬ 
punto, di tossicodipendenti. 


Il testo, che s'appella alla 
legge 162 sulla droga, spiega: 
•AI line di consentire lo svolgi¬ 
mento di programmi terapeuti¬ 
ci e socioriabllitativi». Se il de¬ 
creto Martelli diventerà realtà 
chi vi verrà <urato»? Obiettivo 
del decreto non è, risulta, la 
nuova popolazione caduta 
nella rete della legge proibizio¬ 
nista. Sono i tossicodipendenti 
con pene oltre i 3 anni: chi, ol¬ 
tre alla condanna per deten¬ 
zione di droga, ne ha un’altra 
per spaccio, scippo, rapina, 
iurto, a volte omicidio. Chi, co¬ 
munque. non può ■scegliere» 
la via forzata delle comunità 
dei Muccioli e dei don Ciclmi- 
ni. In cifre: quel 28% dei 31.942 
carcerali che. ad ^qsto scor¬ 
so. erano nelle prigioni Italia¬ 
ne. 

Domanda primaria: 6 po.ssi- 
bile •recuperare» un tossicodi¬ 
pendente in galera? Il sistema 


carcerario, sia pure riformalo, 
pub diventare aavvero altro da 
se stesso: clinica, comunità, di¬ 
spensario di stima in se sle.ssl, 
di fiducia •sociale»? Oppure sa¬ 
rebbe meglio - come chiede 
Don Gelmini - affidare lutto al¬ 
l'iniziativa privata del volonta¬ 
riato? Per venfic-irlo andiamo a 
Sollicciano li. Poiché a Firen¬ 
ze. in questo piccolo comples¬ 
so nascosto dietro l'edilizia 
grande e aggressiva del carce¬ 
re «vero» di Sollicciano, da 
marzo del '90 é già in corso un 
esperimento (un tentativo 
analogo si conduce a Rimiiii) . 
Sollicciano II é nato come isti¬ 
tuto minorile. Un protocollo di 
giugno dell'89, fra Amministra¬ 
zione penitenziaria ed Enti lo¬ 
cali, lo destinava però ad altro. 
Prima che venisse approvala la 
legge Jervolino-Vassalli ci si 
era accorti di quel corto circui¬ 
to (che essa, di latto, avrebbe 
contnbuito ad alimentare). Il 
corto circuito fra il carcere dei 
boss, r«univctsllà del crimine», 
e il giovane tossicodipendente, 
delinquente per necessità di 
droga, psicologicamente fragi¬ 
le. O fra guel carcere e altri gio¬ 
vani. vittime a modo loro, anzi¬ 
tutto, di una •malattia sociale». 

Con la legge 162, Sonicela- 
no II ha cliluso le porte a questi 
•altri»: ora accoglie solo tossi¬ 
codipendenti. Maschi. In un 
anno 150. Ha 50 posti, ma ora 
ci vivono in 38. Tanti sono 


quelli che hanno .saputo dell'e¬ 
sistenza di que.st'espcrimcnto. 
e che hanno accettato di ri¬ 
nunciare alla speranza di pro¬ 
curarsi l'eroina stando dentro: 
qui ogni settimana nei nudi la¬ 
boratori medici sotterranei si 
cllottua il controllo delle urine. 
Arrivano dopo aver affrontato 
la terapia fisica, 15 giom i, di di¬ 
sintossicazione. Sono toscani, 
perché a Sollicciano II la «terri¬ 
torialità» é un principio del 
•programma». La percentuale 
di sieropositivi sarà altissima, 
immaginiamo. No: 6 su 38, e 
tutti per ora curali dall'iitimu- 
nologo, ma asinlomalici. È un 
paradosso, ma Sollicciano II é, 
nel suo complesso, un carce¬ 
re-paradosso. 

Il pcrme.sso non ci concede 
di dialogare né con i ragazzi 
detenuti nè con il personale di 
custodia. Insomma, ci è con¬ 
cesso di vedere II ■film» del car- 
cere-rocupero. Con la guida 
della dottoressa Maria Grazia 
Grazioso, direttore dell'istituto. 
Non bisogna superare le con¬ 
suete barriere doppie o triple: 
.solo, diciamo come in un con- 
dominio-bunker, di quelli da 
ricchi, un cancello pesante e 
una porta a vetri. E subito, nel 
grande cortile grigio, troviamo 
un ragazzo con mani e braccia 
tatuate che cura un cespuglio 
di rose. SI, è un detenuto, ma 
non ha un agente che gli pas- 
•seggi come un'ombra intorno, 
né dallo mura occhieggiano 


sentinelle o allarmi elettronici. 
A Sollicciano II ci si arriva se 
non si è •pericolosi»: nel senso 
che non si mette a rischio il 
programma di custodia atte¬ 
nuata. Cosi anche l'omicida è 
ammesso, ma se ha ucciso per 
la droga, non per altna. Custo¬ 
dia attenuata significa: .sorve¬ 
glianza affidala solo ai 62 
agenti, sanzioni previste solo 
come ultima ratio, spostamen¬ 
ti interni liberi. O quasi. 

La privazione di libertà risie¬ 
de in altro. Quel ragazzo cura¬ 
va le rose e l'aiuola intorno for¬ 
se per piacere o perizia, certo 
per dovere. Come questi altri 
che incontriamo ora, dentro 
l'edificio, nei corridoi tappez¬ 
zati di gomma nera, intenti a 
spazzare e pulire vetri. La ma¬ 
nutenzione deH'cdificio, «auto- 
gestila», è il programma obbli¬ 
gatorio del mattino. Siccome 
c'è una biblioteca di un paio di 
migliaia di volumi (da Fromm 
a uickens, daira.strologla alla 
psicologia) alcuni catalogano 
I libri. L^bbligo è anche quello 
di condividere la giornata con 

f ili altri: nelle cinque sezioni, 
atte di camere a uno o a tre 
letti tappezzate di b.andicre 
della Fiorentina, ci sono altret¬ 
tante camere da pranzo e al¬ 
l'ora dei pasti si parla, ci si 
•confronta» con i tre educatori 
c le due psicologhe. La coazio¬ 
ne è a dover studiare. Un car¬ 
cere per tossicodipendenti 


convoglia un'umanità meno 
ghettizzala socialmente del 
consueto, la droga è trasversa¬ 
le ai ceti. Nel pomeriggio chi 
deve prendere la licenza me¬ 
dia studia, sennò si sceglie: pit¬ 
tura, a questi tre cavalietti che 
guardano sul muro di cinta; 
oppure laboratorio di pellette¬ 
ria. Privazione di libertà, infine, 
sono i permessi di uscita con¬ 
cessi con molla maggiore ava¬ 
rizia che altrove. Perché il «fuo¬ 
ri» si suppone che dia la possi¬ 
bilità di ricascarci. 

Con il «lucri» il rapporto è 
uidato; parte del programma 
il confronto Ira gli operaton e 
i familiari dei giovani delenuti; 
in questa sala con decine di fi¬ 
le ai sedie arriva il cinema por¬ 
tato dall'Arci; si è usato un 
•pcrmes.so» per portare un 
gruppo di detenuti a visitare gli 
Uffizi. Insomma, il program¬ 
ma, pure con queste sue ritua¬ 
lità rassicuranti, con la messa e 
la lotteria - tradizioni, tutto 
sommalo, vive più qui che nel 
•mondo vero» - richiama quel¬ 
lo di molte comunità di recu¬ 
pero per le tossicodipendenze. 
Ma il problema in più c'é, 

È il tempo. Perché il recupe¬ 
ro dura il tempo della condan¬ 
na. Non il periodo necessario a 
ciascuno per riconquistare la 
padronanza, l'amore di sé, F, 
quindi lo scopo del «program- , 
ma», studiato dagii operatori 
delle Usi e da quelli peniten¬ 
ziari, diventa indurre nei ragaz¬ 


zi li desiderio di continuare 
poi, da liberi. E il •fuori» diven¬ 
ta decisivo: per quanti volonta¬ 
ri s'impegnano qui a insegna¬ 
re, per quanti datori di lavoro 
sono disposti ad assumere chi 
esce, per l'attenzione, .senza 
cinismo, che l aniministrazio- 
ne pubblica é disposta a con¬ 
cedere, Sarà possibile che 
quesl'esperimenlo funzioni in 
luoghi diversi da Firenze e Ri- 
mini? 

Già; Sollicciano 11 funziona? 
Chi lavora sul .serio sulle tossi¬ 
codipendenze in genere ab¬ 
bandona i deliri di onnipoten¬ 
za. Izi regola vale anche qui: 
■Quello che si può dire è che in 
questo istituto si .sentono me¬ 
no delenuti, meno coatti» è il 
commento che riusciamo a 
raccogliere. «Arrivano tosi, poi 
l'aggressività recede. Non ci 
sono ri.ssc. E non ci sono stati 
suicidi. Ecco, qualcuno, 
uscendo, ci ha latto capire che 
questa permanenza in carcere 
non era, come è sempre altro¬ 
ve, un'ospcrienza da dimenti¬ 
care», l»a nostra impressione 
coincide? Il «film» che abbiamo 
visto non ci ha raccontato lo 
.sforzo ' terribile - che ognuno 
dei 38 giovani delenuti in <ro- 
■ cupcro» di Sollicciano 11 deve 
esercitare dentro di sé. .Ma cer¬ 
to in questo carcere più aperto 
di altn, più chiuso di altri, non 
è claustrofobia, disperazione, 
l'aria che si respira. 


A Genova, convegno di indios, pacifisti, verdi, missionari, economisti, alla vigilia del cinquecentenario del viaggio per le Indie 


«Ma quale scoperta dì Colombo! Fu solo invasione» 


A Genova un convegno per ribaltare le celebrazioni 
dell'impresa di Colombo, per partecipare all'ap¬ 
puntamento del 1992, ma per rovesciarne il signitì- 
cato. Indios, pacifisti, ecologisti, missionari, econo¬ 
misti impegnati nella lettura critica del rapporto an¬ 
cora oggi esistente fra popoli ricchi e poveri. Un rap¬ 
porto, dicono, non molto diverso da quello instaura¬ 
to dai «conquistadoress con gli indios. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO •ALSTTI 


H GENOVA. Alla sponda di 
Ponente del vecchio porto, 
opposta a quella dove si la¬ 
vora per il completamento 
dell'Expo colombiana per il 
quinto centenario dell'im¬ 
presa, si sono dati convegno 
ieri esponenti di movimenti c 
gruppi che vogliano ripensa¬ 
re quel 12 ottobre del 1492, 


non celebrarlo. Nel salone 
della chi 2 imala portuale a 
san Benigno, proprio sotto la 
Lanterna, sono arrivati in 
molti, rappresentanti delle 
etnie americane, pacifisti, 
ecologisti, missionari, esperti 
di sviluppo economico non 
devastante, verdi, cooperanti 
impegnati nei paesi del terzo 


mondo, giovani e ragazze col 
sacco a pelo. A unire perso¬ 
ne di differente formazione e 
interessi, una riflessione dcl- 
l’Anped, l'associazione inter¬ 
nazionale Ira i popoli del 
nord del mondo per la dife.sa 
dell’ambiente e lo sviluppo. 

La «.scoperta» dell’Ainerica 
- dicono quelli dell’Anped - 
ha formato il modello di rap¬ 
porto Nord-Sud con le sue 
caratteristiche di disugua¬ 
glianza. I 500 anni di conqui¬ 
sta non sono un evento solo 
del passato. Al contrario ri¬ 
guardano il cuore dei proble¬ 
mi contemporanei del Terzo 
mondo. Non sono per nulla 
da celebrare, ma dovrebbero 
essere il punto di partenza 
per una rottura rispetto all'al- 
tuale modello di relazioni 


Nord-Sud, Temi importanti 
sui quali si va iniensifincando 
un dibattito intemazionale 
mollo intenso, infinitamente 
più povero di mezzi rispetto 
alle celebrazioni colombiane 
che si vanno organizzando a 
Genova come a Siviglia o in 
alcuni paesi americani ma 
certamente più ricco di vitali¬ 
tà e di artciolazione. 

Sul concetto di rovescia¬ 
mento della «scoperta» in 
quest’anno si sono svolli in¬ 
contri a Bologna. Novara, 
Strasburgo, Amsterdam, Sao 
Paulo del Brasile, Ginevra. 
Cadice, Mendoza in Argenti¬ 
na, Kiev, Pamplona. Basilea. 
Colonia,Stoccolma, Tubinga, 
Rio de Janeiro. Dopo il con¬ 
vegno genovese che conti¬ 
nuerà anche oggi e domani 


sono previsti altri appunta¬ 
menti entro l'anno a Vienna 
e Parigi. Gli argomenti della 
discu.ssionc sono i più diver¬ 
si. Alexander Langer sottoli¬ 
nea i temi di politica intema¬ 
zionale. mentre il «verde» ge¬ 
novese Fiero Villa critica du¬ 
ramente le spese fatte per le 
•Colombiane» e i miliardi 
pubblici facili destinati alle 
autostrade utilizando il nome 
di Colombo. Magaly Pineda è 
venula da San Domingo per 
denunciare la «negazione 
culturale» dei popoli extraeu¬ 
ropei. «Il mondo non é di Co¬ 
lombo» incalzano Luis Ma- 
cas, indio quechua, rappre¬ 
sentante della confederazio¬ 
ne indigena dell'Equador. 
Lance Ftenson, poeta della 
nazione Cheyenne, Oklaho¬ 
ma e Mima Cunningham del¬ 


la nazione Miskito del Nica¬ 
ragua. Il convegno dopo le 
relazioni generali si è subito 
suddiviso in sette gruppi di 
lavoro che comprendono il 
versante ecologico, quello 
storico, l'impatto ambienta¬ 
le, l'economia di impoveri¬ 
mento e l'emigrazione con 
un interessante quesito di in¬ 
dubbia attualità italiana: sia¬ 
mo troppi o troppo voraci? 11 
1992 si presenta come un an¬ 
no particolare. In Europa ca¬ 
dranno le barriere doganali e 
si formerà un nuovo polente 
mercato unico in cui merci, 
capitali c lavoratori potranno 
circolare liberamente garan¬ 
tendo le basi di un prevedibi¬ 
le sviluppo destinalo a riper¬ 
cuotersi su tutto il mondo. 
Sempre nel prossimo anno si 
terrà in Brasile la conferenza 


mondiale sull’ambiente, or¬ 
ganizzala dall'Onu. Esiste II 
rischio che lo sviluppo euro¬ 
peo si Iraduca in un acutiz¬ 
zarsi della crisi ambientale c 
in un pcMioramento dei rap¬ 
porti col Terzo mondo pove¬ 
ro. Cogliamo l’occasione del¬ 
le "Colombiane», a Genova 
come a Siviglia, dicono al 
convegno, per chiedere dì 
smetterla con una politica di 
rapina economica in danno 
delle popolazioni più indife¬ 
se. In fondo, come ammoni¬ 
sce Vandana Shiva, eminen¬ 
te tisico nucleare indiano 
che ha lasciato i centri di ri¬ 
cerca per impegnarsi nella 
lotta in difesa dell’ambiente 
e che concluderà domenica 
mattina il convegno, «siamo 
lutti soltanto ospiti della terra 
e delle generazioni future». 


Anche Tltalìa schiavista 

Rapporto alle Nazioni unite 
30 mila bambini napoletani 
sfruttati nel lavoro nero 


■■ RO.MA Italia schiavista. A 
Napoli sono oltre 3U mila i 
bambini che lavorano abusi¬ 
vamente nei bar, nelle officine 
meccaniche e nelle pericolo¬ 
se fabbriche per scarpe. La lo¬ 
ro paga settimanale è di 40- 
SOmila lire. Ma accanto a 
quella del lavoro minorile c'é 
un'altra piaga: quella dei 
bambini utilizzati In attività 
criminali e impiegali nello 
spaccio della droga. 

Lo afferma il rapporto riser¬ 
vato dell'Organizzazione in¬ 
temazionale contro la schiavi¬ 
tù, con sede a Londra, invialo 
alle Nazioni unite e che de¬ 
nuncia la piaga dei lavoro mi¬ 
norile nei paesi dell'Europa 
meridionale. Il rapporto è sta¬ 
to pubblicato Ieri a Londra dal 
settimanale The European e 
da esso emerge che il feno¬ 
meno. in Italia, è concentrato 
a Napoli dove i bambini fanno 
i camerieri, i meccanici, lavo¬ 


rano nelle fabbrichelte di 
scarpe e vengono immessi nel 
giro delle attività criminali e 
nello spaccio di droga perché, 
se sorpresi, in ragione della 
loro età non po.ssono essere 
condannati. 

Ma la situazione più grave, 
afferma il rapporto, si registra 
in Portogallo, dove migliaia di 
bambini analfabeti, molti dei 
quali hanno soltanto sei anni, 
sono coslretti a lavorare dalle 
dieci alle venti ore al giorno 
per meno di 50 mila lire alla 
settimana in laboratori artigia¬ 
nali per la lavorazione del 
cuoio e la produzione di cera¬ 
miche e tessuti. 

Alle Nazioni unite l'Orga¬ 
nizzazione per la la lotta alla 
schiavitù suggerisce di adotta¬ 
re pene detentive per i datori 
di lavoro c maggiori poteri agli 
ispettori del lavoro e scolasti¬ 
ci. 


A Roma, martedì prossimo, una manifestazione nazionale organizzata dal Pds 

«Siamo handicappati, non cittadini di serie C» 
I disahili pirotestano per i ta^ del ’92 


Lo Stato cerca di ri.sanare il suo deficit colpendo so¬ 
prattutto i cittadini più deboli. Per martedì prossimo 
a Roma il Pds ha organizzato una manifestazione 
nazionale in difesa dei diritti dei disabili. Moltissime 
le adesioni. La legge quadro sull'handicap non è 
stata ancora approvata e sono previsti tagli per circa 
1400 miliardi fra pensioni, spese sanitarie e abbatti¬ 
mento di barriere architettoniche. 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


■i ROMA «li vero handicap é 
Il governo», È questo lo sloKaii 
della manifestazione naziona¬ 
le in difesa dei disahili indetta 
dai Fds per martedì pro.ssimo a 
Roma, I tagli decisi dalla iinan- 
ziarid del '91 e del '92 colpi¬ 
scono .soprattutto loro: i porta¬ 
tori di liandicap. Esclusi sem¬ 
pre più da una società clic non 
offre loto alcun servizio, non 
abbatte le barriere architetto¬ 


niche, non con.senle un diritto 
al lavoro e anzi ci-rca di rispar¬ 
miare atxrlendo quelle |xx;he 
facillluziuni che escslc-vano, i 
disabili SI .sentono sempre più 
dei ciltudini di serie C, Ma non 
si arrendono, l'er |)ioleslurc 
contro uno .Stalo »'lic li abban¬ 
dona. vcrranu da tutta Kaliu, 
dalla 'l'oscanu all’Emilia, dalla 
Campania alla lombardia. Un 
viaggio dilficlle per chi é co¬ 


stretto a vivere .su una carroz¬ 
zella. Per molli l'unica |X)ssibi- 
lltà di .spostarsi è il pullman da¬ 
to che i treni in Italia non sono 
attrczz,ati per i disabili. Nono- 
.stante i disagi, moltissime pcr- 
.sonc e as.sociazioni hanno da¬ 
to la loro ude.sionc airiniziativa 
del Pds Non ci sarà un corteo, 
(xrr ovvi problemi di mobilità 
la manifestazione si svolgerà 
davanti al Senato, in Corso del 
Rinaticimenlo, alle ore 10. 

l-a protesta nasce soprattut¬ 
to dalle dccLsioni prese dal go¬ 
verno nell’ultimo unno. Per ri¬ 
sanare li bilancio dello Stalo 
per il 1991 sono stati tagliati i 
100 miliardi stanziati per la leg¬ 
ge quadro sull'handicap c 1 55 
miliardi previsti |)cr l'abbatti¬ 
mento delle barriere archilet- 
tonicUe. Come se non bastasse 
1130 agosto scorso é stalo adot¬ 
talo il nuovo nomenclatore ta¬ 
riffario che riduce drastica¬ 
mente il diritto alla riabilitazio¬ 


ne con protesi e altri macchi¬ 
nari. In questo modo il dLsahile 
si trova neirimpo.s.sibililà di ac¬ 
quisire gli strumenti neccs,sarri 
al superamento della situazio¬ 
ne di handicap, C'é di più: chi 
riceve la pensione d'invalidità 
dcirinps non potrà più benefi¬ 
ciare dell asscgno di 292 mila 
lire erogato pr'rgli invalidi civili 
dalla prefettura o dallo stesso 
Inps. Eccezion fatta per i cicchi 
che vengono esentati dal prov¬ 
vedimento, Fra le proposte 
della finanziaria del '92 si sla- 
billscc die per beneficiare del¬ 
l’assegno di invalido civile bi- 
.sogna avere iin reddito non su- 
|x;riore ai 4 milioni annui men¬ 
tre prima il tetto era di l G mi¬ 
lioni. Ciò significa che alle .so¬ 
glie del 2000 un dosabile, 
bisognoso di cute, dovreblx: 
mantenersi con circa 600 mila 
lire mensili. «So a tutto questo 
si aggiungono i tagli alla spesa 
per la Sanità e agli stanzia¬ 


menti per gli Enti Locali ■ spie¬ 
ga Elvira Carteny, respons.ibile 
dcll'ulficio per i problemi del- 
l'handicap del Pds- siamo al- 
l'abbandono completo. Per 
questo abbiamo organizzato 
una manifc.slezione in cui i di¬ 
sabili reclameranno i loro dirit¬ 
ti. È essenziale che il governo 
SI decida a promuovere un 
nuovo modello di Stato soliriu- 
le e che annulli questi prowe- 
dimenli punihvi nei confronti 
dei cittadini più deboli, lai log¬ 
ge quadro sull'handicap, die 
prevede uno stanziamenlo di 
120 miliardi, non é stata anco¬ 
ra aijprovata. Ma anche se lo 
sarà non servirà a nulla se con¬ 
temporaneamente SI tagliano i 
pociil .servizi esi.slenli. È andie 
necessario che sia .ipprovala 
la legge per il diritto ai lavoro 
dei disabiij. una legge die con¬ 
sentirebbe d quc.sli cilliidiiii di 
condurre una vita più vicina al¬ 
la normalità». 


Nei quinte .mnivers.tnn dellti Ir.tiri. 
Cd scomparsti tu etili.mict con mi 
muiiito .ilfcite I .triiKit Ir.ilerno 

ROBERTO ALUNNI 

c 1.1 ni.nimttt 

MARIA 

Lttrenzet, Alt'ss.iiidrtt e l'.ibie gli 
-Amici dei ciliegit,- 
Roina. 2 ntivcnibn- lli't) 

Nel glorile dello coilllliel’.ittt.r/iune 
tifi deUiiili l inlx-rlt) C’iircelti e (.imi 
glt.» ricertJiine i iore con ed 

ENRICO BERUNCUER 

con lanti altri fiMiidi conip,iRnj In 
nicnnoria !>otloscnvoiK) jxt IVnilà 

Milano. 2 novembre 


l«a muffile Piera col fittilo Domenico 
e la nuora M.tn.i ncordano con irn» 
mulaJ.i fede comuni.sia, di cui fu 
maestro e guid.t, il caro 

GIUUO ABBIATI 

Sottost'rivono per IVnilà 
Milano, 2 novembre 1991 


Li ljinif?Ii.i ixin/a ncordo il compa¬ 
ttilo 

PIERINO MONDEUO 

Messina, 2 nc*venibre 1991 


11 coinpaf^iio GiusL*ppe Cuadagnin 
per ricordare i compagni deceduti 
di C'.jiene f Climtjndgo soltoscnve li¬ 
re .'■jd (KH) 

Vemvia-C'hinRnago, 2 novembre 
199! 


11 direlljvo e i compagni deirUintà di 
base «Komasan'' sono vicini ai fami¬ 
liari del caro compagno 

MICHELE PilATO 

.Sotluscrn’ono per IVnilà 
Milano, 2 novembre 1991 

Nel pnmo anniversarvio della mor¬ 
ie di 

GIUSEPPE SUSSIO 

la moglie Carla lo ncorda con im¬ 
mutato afleMo e sottoscrive per IV- 
niià in sua memona 
Tonno, 2 novembre 1991 


Cooperativa soci de «l’Unità» 

Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa dei 
pluralismo 
Una società di servizi 


Anche tu 

puoi dlwontarm socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi¬ 
scale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barba¬ 
rla, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor¬ 
rente postale n. 22029409. 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana (ore 18) di 
martedì 5 novembre, 


I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alle sedute antimeridiana a pome¬ 
ridiana (ore 19) di mercoledì 6 novembre. 


I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 
7 novembre. 


I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune 
di giovedì 7 novembre alle ore 10. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SEN^ ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla sedu¬ 
ta antimeridiana (ore 12) di martedì 5 novembre. 


L'assemblea dei senatori del gruppo comunista-Pds è convo¬ 
cata per martedì 5 novembre ore 19. 


COLPIRE IDEBOU 
PERDAREAIFORR: 
L’UNICA SCELTA 
CHE IL GOVERNO SA FARE. 



IL PDS CONI PORTATORI 
DI HANDICAP, 
CONTRO LA HNANZIARIA 





Manifestazione nazionale a Roma 

Martedì 5 novembre 

ore 10 davanti a Palazzo Madama (Senato) 


LA BASE INDUSTRIALE 


KUADIfmCOMm 


Seminario del Pds e del Oovemo Ombra 
sullo stalo deirindusiria della difesa. 


ìuikhUi/kmk' di limbcTto Minopoli 
(ììanni ('cr>cltì 

l».i risiriiriuni/ionc della b.isc industrcik* della dile'..i 
nel quadro del sisiein.i di skuiv/ai inieiiui/ionale ed inlcmo. 

Aldi» D'Alessio 

1 programmi di rieerea. s\iliip|x». prtKiii/ione in lela/ionc 
al nuovo modeINf di difesa ed .dia e<K)|vr.i/ione. 

C’oiKlitde Silvano Andriani 



Roma, niatledi 12 lìoveinl^re ore 9.30 
«Sala e\ Hotel Bologna, via S. C'hiara 
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La verità 
negata 



IN Italia 


In un’intervista al direttore del Gr2 il presidente spiega 
perché considera «incostituzionale» il provvedimento 
Martelli e il Quirinale chiamano in causa Andreotti 
Rischiano di finire al macero vent’anni di indagini 


Cossiga punta i piedi: «Non firmo» 

Bloccherà il decreto che proroga le inchieste sulle stra^ 


' Prima la commissione parlamentare sulle stragi, ora 
i processi sui grandi misteri d’Italia. Cossiga annun- 
r eia al Gr2 che non firmerà il decreto legislativo di 
proroga delle istruttorie sulle stragi e i principali de- 
litti, autorizzato ieri dal governo. Sarebbe «contrario 
-! alla Costituzione». Ma senza quel decreto si seppel- 
i ) • liscono 20 anni d’inchieste sulle stragi, comprese 
quelle che stanno per concludersi. 


' CARLA CHBLO 



''1 

ri, , 





■i ROMA. -Non firmo. Quc.sto 
decreto, cosi com'ò io lo consi¬ 
dero contrario alla Costituzio¬ 
ne». Una breve intervista matti¬ 
niera al Or2 per rispondere alla 
sfida del governo. Non ha per- 
.so tempo. Francesco Cossiga. 
A poche ore dall’approvazio¬ 
ne del decreto che consente ai 
giudici di proseguire le indagi¬ 
ni sui delitti e sulle stragi che 
hanno ins<inguinato l'Italia, ò 
pavsato al contraltacco. «So 
beiii-ssimo a quali accu.se an¬ 
drò Incontro - ha detto a Mar¬ 
co Conti, direttore della testala 
- le speculazioni che saranno 
latte. Diranno che io voglio 
mettere il bavaglio ai magistra¬ 
ti, che non voglio che .si condu¬ 


cano le inchieste. Però io ho la 
responsabilità di garantire il 
corretto funzionamento dei 
poteri dello Stato, Non dare la 
proroga ai giudici istruttori non 
significa impedire alla magi¬ 
stratura di indagare a pieno 
campo; c in termini più larghi 
significa dire che il codice di 
procedura penale deve entrare 
in funzione. Se non saranno 
prorogati i poteri dei giudici 
istruttori saranno - ha spiegato 
- pur sempre i magistrati, i ma¬ 
gistrati dei pubblico ministero 
che faranno le inchieste; se il 
governo c i parlamentari riten¬ 
gono che i magistrati del Pm 
diano meno garanzie del vec¬ 
chio Lstituto del giudice istrut¬ 
tore, che si ò voluto spazzare 


Un colpo 

I Bomba suiritalìcus 

• Tuti e Franci assolti 
i Forti sospetti sui «neri» 

., a 'I ., I . ' . 


, "■i ' Cè anche un fascicolo «Italicus bis» tra gli affari giudi- 
, I ' ziari ancora aperti all'ufficio istruzione di Bologna, 

; ! L’inchiesta Venne stralciata dal troncone principale per 
. accertare di quali protezioni avessero goduto gli autori della 
: 1 strage dell'ltalicus (4 agosto 1974, 12 motti e 44 feriti). Nel 
j 1 dicembre dclI'Se, al termine del processo d'appello, venne- 
. ! rocondannatìali’crgastoloineofascistiMarioTulieLuciano 
Franci, esponenti del cosiddetto Fronte Nazionale Rivoluzio¬ 
ni narlo, assolti in primo grado per Insufficienza di prove. Il 16 
dicembre deirST, la Cassazione annullò la sentenza, 
i?” Il 4 aprile scorso, Tuti e Franci sono stati assolti di nuovo, 
.'1 questa volta con formula piena, anche se, scrivono i giudici, 
‘.y. '«gravissimi sospetti di responsabilità» si sono addensati sui 
'^1 componenti del «gruppoTuti». 

; ì 1973:5 morti a Milano 

I ! L’attentato di Berteli 
■ falso anarchico e gladiatore 


v- M Con Vinciguerra, e l'unico responsabile di un episodio dcl- 
f 'i la strategia della tensione che sia in carcere. Il 17 maggio del 
* I ' 1973, Gianfranco Bcrtoli, r>anarchico» informatore del Sitar lan- 
i, ciò una bomba a mano alla questura di Milano uccidendo cin- 
tque persone e ferendone molle altre. L'obiettivo (fallilo) dell'at- 

■ tentalo era Mariano Rumor. 

r,. Negli anni Cinquanta. Gianfranco Bcrtoli aveva ricevuto l'in- 
' ' carico dal Silar di indicare dove i comunisti nascondessero le ar- 
mi; negli anni Sc.ssanta r«anarchico» si vantava con i suolcolleghi 
é''/ di lavoro mostrando la tessere di "Pace e libertà», il movimento 

■ messo in piedi da Eilgardo Sogno e Luigi Cavallo. Poi Berloli, .stra- 

R 7 . namente, avrà rapporti di collaborazione con Aldo Bonomi, che 
asua volta entrerà in contatto con le brigate rosse, 
li ' Uopo le rivelazioni sul caso Gladio, il nome di Berteli .sarà tro- 

y. ' vato in un elenco di gladiatori «negativi». Il S smi si affretterà a di- 
li- re che si trattava semplicemente di un caso di omonimia. Ma di 
•l'i questa strana «omonimia» non lutti sono convinti. A cominciare 
"j, ' dal giudice Casson. 

' Ustica, 81 morti sul Dc9 

^ Tra depistaggi e rinvìi 
, resiste il «muro di gomma» 

) ) 

-I', 


H Gli 81 morti del [X;9 dell'ltavia aspettano ancora giusti¬ 
zia. Quello che Co.ssigu ha chiamato «processo sommario», è 
in i.slrutlorid di undici anni. Ma per numerosi anni le indagini 
.sono rimaste impantanate nel palazzo di giustizia romano, 
tra depistaggi e omissioni. La vicenda rappresenta un giallo 
politico-giudiziario. 

Solamente .sulla spinta degli avvocati delle vittime il .sosti¬ 
tuto procuratore Giorgio Santacroce e il giudice istruttore Vit¬ 
torio Bucarelli, iniziarono ad ascoltare i militari che la sera del 
disastro aereo erano in servizio presso il radar di Marsala, La 
verità ufficiale, comunque, ò cominciata a crollare proprio 
con quegli interrogatori. Dopo numerose polemiche 1 inchie¬ 
sta sullastrage aerea, il giudice Bucarelli presentò le sue di¬ 
missioni, mentre il sostituto procuratore Santacroce fu trasfe¬ 
rito alla procura generale. Cosi l’inchiesta ò stala affidata al 
giudice Rosano ITiore e ai .sostituti procuratori romani Vin¬ 
cenzo Roselli e Giovanni Salvi, 

L'inchie.sta vera, dunque. 6 appena cominciata. F. i primi 
n.sullali cominciano ad affiorare tra le carte mai esplorate e 
dall’analisi testimoniale di persone mai ascoltale fino a que¬ 
sto momento. Le indagini si stanno indirizzando anche verso 
le attività prx'o ciliare svolle dai servizi segreti italiani. 


via dal nostro ordinamento, si 
assumano la respoasabilltà di 
modificare il codice di proce¬ 
dura penale, lo non intendo 
cadere in violazioni, in quelle 
che sono ormai violazioni co¬ 
stituzionali». 

Cossiga veste i panni dell’In¬ 
novatore e difende il nuovo co¬ 
dice di procedura penale dagli 
attacchi di un governo spregiu- 
rlicato, che non disdegna i 
tmcchetti (decreti legislativi) 
IK'r affondare la rilorm.i. 

Potrebbe essere letta cosi da 
un osservatore .straniero, uno 
che giunga solo oggi in Italia, 
l'ultima polemica che divide 
Cossiga dal governo. Ma nep¬ 
pure con la più grande inge¬ 
nuità e buona lede si potrebbe 
non vc-dere l'unico punto che 
sta a cuore a Cossiga, in questa 
stona. È lo .stesso l'residente a 
introdurre rargomento s()ino- 
so dei .suoi continui .scontri con 
i magistrati che indagano su 
Gladio la struttura segrcla dei 
servizi spionistici italiani, inca¬ 
ricala d'impedire a tulli i cosli 
l'ingresso del Pei al governo e 
.sospettata di avere depistato le 
indagini sulla gran parto delle 
stragi ilaliane. Il 23 ottobre 
scorso, .'i Berna. Co.ssiga avi-va 


detto; «Considero una vergo¬ 
gna per uno Stalo di diritto il 
comportamento del giudice 
Casson. Quel ragazzaccio, ben 
sapendo di e,s,sere incompe¬ 
tente esercita lo sue funzioni in 
modo poco educato per scopi 
politici poco confessabili. Bi¬ 
sognerebbe togliergli la mar¬ 
mellata», Ma il governo non ha 
accolto il suo invilo e giovedì 
.sera ha prorogato per due anni 
(il Ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia aveva avanzato una proro¬ 
ga di un anno) le istruttorie 
per i delilli più gravi. Cossiga 
non nasconde di avere ricevu¬ 
to uno schiaffo. Ha dello ieri 
mattina aH'intervistalorc: «Se il 
governo non ò in contrasto 
con i mici giudizi su Casson 
credo die abbia fatto di tutto 
por farlo credere». E poi rac¬ 
conta «il tranello» di Andreotti: 
«Sono stalo consultato c avevo 
.scritto al presidente del Consi¬ 
glio appalesando l'opportuni¬ 
tà di tale proroga, Il presidente 
mi ha poi consultato per tele¬ 
fono, ma evidentemente vi e 
stato un equivoco perche io ri¬ 
tenevo che egli si limitasse ad 
esprimere la sua opinione», 
l’rccisa nel pomeriggio Clau¬ 
dio Martelli: «Non posso che 


confermare rimpres,sione del 
Presidente della Repubblica 
che a fondo dcirimpd.s.se an¬ 
nuncialo dev’esserci un equi¬ 
voco. Il Ministro della Giustizia 
Ila presentato e il governo ha 
approvalo un decreto legislati¬ 
vo di proproga delle indagini 
anche dopo avere ricevuto as¬ 
sicurazioni del preventivo as- 
.senso del presidente della Re¬ 
pubblica. Ci attiveromo per ri¬ 
stabilire la coopcrazione istitu¬ 
zionale». 

Eccolo dunque il punto cen¬ 
trale dcH'inlcrvcnlo di Cos.siga: 
basta con le indagini sulle .stra¬ 
gi. Perche il decreto del gover¬ 
no che consente ai giudici di 
continuare ad indagare .secon¬ 
do le vecchie regole riguarda 
poche decine d'inchieste 
(45), tutte quelle rima.ste sui 
grandi misteri d'Italia, mafia e 
lenorismo. Tra le principali: 
l'indagine di Felice Casson su 
Peteano, quella su Ustica (nel 
pomeriggio Cossiga ha preci¬ 
salo il suo pensiero dicendo di 
comsiderarc «e.semplare» l'atti¬ 
vità del giudice Rosario Priore 
«riguardo allo stile cosi alieno 
da (la ogni teatralità e prola^- 
nismo a differenza di altri giu¬ 
dici» ma iincisando che «le in- 


chie.ste devono essere svolte in 
conformità ai principi costitu¬ 
zionali» ). 

Altre inchieste prorogale: 
quella di Carlo Mastelloni su 
Argo IG, quella sull'ltalicus, 
sulla strage della stazione di 
Bologna, quella delle bombe 
in piazza della Loggia a Bre¬ 
scia condotta da Giampaolo 
Zorzi. che oggi ha sei indiziati, 
l'ìstrultona di Antonio Lombar¬ 
di sulla .strage del 17 maggio 
1973 alla que.slura di Milano 
(4 morti) l'unica strage italia¬ 
na con un rc.spon.sabilc, Gian¬ 
franco Berloli, infonnalore del 
Silar e Gladialorc. E poi l 'istrut¬ 
toria condotta da Guido SalvinI 
sull'attività di Ordine Nuovo di 
Paolo SIgnorelli dal 1969 al 
1974. Nel 1988 grazie al ritro¬ 
vamento di documenti impor¬ 
tanti quest'inchiesta si anicchi- 
sce di elementi che riguardano 
la strage di Piazza Fontana. 
Sviluppi che potrebbero sfo¬ 
ciare Ira pochi mesi in un pro¬ 
cesso. È proprio per le novità 
venute a galla nell ullimo anno 
che ò stato deciso di prorogare 
per la .seconda volta le indagi¬ 
ni. Circa un mese fa, attraverso 
la direzione altari penali, il Mi¬ 
nistero di Grazia c Giustizia ha 


consultato gli uffici giudiziari 
milanesi per sapere se una 
nuova proroga avrebbe porta¬ 
to a qualche risultato. La rispo¬ 
sta dei magistrati ò stata cosi 
eloquente da convincere i fun¬ 
zionari del Ministero a ripre¬ 
sentare il decreto di proroga. 
Un provvedimento considera¬ 
to indispensabile pier portare a 
termine alcune istruttorie. 

Poco male se qualcuno to¬ 
glie a Felice Casson «la mar¬ 
mellata» , cioò l'indagine sulla 
strage di Peteano con l'ingom¬ 
brante ri.svollo della scoperta 
di Gladio, il guaio vero ò che se 
Cossiga la spunta dovrebbero 
essere buttate via tutte le prove 
raccolte lino ad oggi. 

Anni di indagini da gettare 
al macero, testimonianze da 
cancellare, interrogatori da di¬ 
menticare. Spiegano i respon- 
.sabili delle inchieste che il veto 
danno, se non sarà approvata 
la proroga, consiste proprio 
nella perdita di lutto il materia¬ 
le fino ad oggi acquisito. Con il 
nuovo processo la prova si for¬ 
ma in dibattimento, e quindi 
solo le perizie, le ricognizioni e 
gli esperimenti potrebbero es¬ 
sere ripetuG. Tutto il resto do¬ 
vrebbe essere buttalo via. 


di spugna su ventanni di sangue e 





Gladio contro la democrazia 

Una storia sporca deU’Italia 
paese a sovranità limitata 


M L'inchiesta del giudice veneziano Felice Ca.sson 6 nata 
dalle indagini sulla .strage di Peteano del 1972. Ed ò proprio 
scavando sullo «stranezze» e sui depistaggi dei servizi segreti 
suH'inchie.sta, il giudice si ù imbattuto nella struttura «Gladio». 
Cosi le ind.igini sono (iroscguite sulle «manipolazioni» della 
verità da parte di alti ufficiali dei carabinieri e dei vertici dei 
servizi segreti che sono finiti sotto inchiesta. Quello che è at¬ 
tualmente in Lslniltoria e che dovrebbe essere prorogato ù II 
•Peteano ter» La parte più politica deirinchio.sla, quella che 
riguarda la cospirazione per .sottomettere lo stato italiano al 
dominio di uno stato straniero, ù stata recentemente trasmes¬ 
sa da Venezia a Roma, dove un pool di magistrati indagava 
sulla slmltuia Stay behind. Nell’atto di tra.smis,sione erano .sta¬ 
li individuati due indagali: l'ex direttore del Si.smI Fulvio Marti¬ 
ni e l'ex capo di Gladio, Paolo Inzerilli. Su Gladio e altre mate¬ 
rie simili, a Venezia ò rimasto il processo del giudice Carlo 
Ma.slelloni che sta indagando sulla caduta deiraerco di Gla¬ 
dio, Argo IG, abbattuto nel 1973. Il giudice veneziano ha 
ascolt.ito politici e vertici militari per cercare di ricostruire una 
trama «(KX'ulla» che ha condizionalo le isliluzioni italiane ne¬ 
gli anni 7(1. Per c|uesto Ma,slelloiii scava in direzione delle Br e 
del ca.so Moro. 




Piazza della Loggia a Brescia 
dopo lo scoppio della bomba, 
nel maggio del '74. 

Sopra, il recupero della salme dal 
treno «Italicus» dopo l’attentato 
dinamitardo nell'agosto '74. 

A sinistra uno dei feriti 
nell’attentato 
alla questura 
di Milano nel maggio '73. 

In alto II recupero 
di una donna ferita 
nello scoppio alla stazione 
di Bologna nell’agosto delI'SO e, 
a destra, Il trasporto 
di una salma dopo il disastro 
aereo di Ustica nel giugno dell'80 
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Cesare Salvi (Pds) 
«Le indagini 
devono proseguire» 


M ROMA. «La verità e la giu¬ 
stizia sulle stragi sono attese da 
tanti anni, e hanno incontralo 
sinora mille ostacoli e depi¬ 
staggi». Cesare Salvi, responsa¬ 
bile per la giustizia e le riforme 
istituzionali del governo om¬ 
bra del Pds, ha cosi risposto al¬ 
le dichiarazioni di Consiga sul¬ 
la proroga delle inchieste più 
■delicate»; quello già in regime 
di proroga dopo l’inlroduzione 
de) nuovo codice di procedura 
penale. «È ormai tempo che si 
ottengano risultati concreti; - 
ha aggiunto Cesare Salvi - lo 
chiede l’opinione pubblica, ne 
ha bisogno la stessa democra¬ 
zia. A questo fine devono esse¬ 
re sostenuti c protenziati tutti gli 
strumenti costituzionali. Tra 
questi rientrano l'indagine giu¬ 
diziaria e l'inchiesta parlamen¬ 
tare, ciascuna nel rispctUvo 
ruolo. Esse devono proseguire 
con la massima trasparenza e 
senza alcun condizionamen¬ 
to». Questi i motivi per i quali il 
Pds considera sbagliate le ulti¬ 
me iniziative del capo dello 
Stato. 

Il rischio 6 che tutto il lavoro 
duralo anni per cercare il ban¬ 
dolo della matassa nelle in¬ 
chieste sui misteri italiani, pos¬ 
sa essere perduto. Il nuovo co¬ 
dice vuol dire, infatti, perdere 
parte del materiale processua¬ 
le raccolto fino a questo mo¬ 
mento: alcuni atti giudizian co¬ 
me perizie o interrogatori non 
sarebbero, infatti, utilizzabili. 
»Questo punto rappresenta, 
senza dubbio, un problema - 
commenta il sostituto procura¬ 
tore romano Luigi De Ficchy, 
titolare dei processi sulla Gla¬ 
dio rossa e sulle trattative se¬ 


grete attivate durante il seque¬ 
stro del presidente della De¬ 
mocrazia cristiana, Aldo Moro 
- bi.sognerebbe garantire il fat¬ 
to che il lavoro su episodi tal¬ 
mente importanti non vada 
l»rso». 

Diverso il parere di Franco 
lenta, sosGtuto procuratore di 
Roma che indaga su Gladio e 
sul memoriale di Moro trovato 
in via Monte Nevoso: «Non ve¬ 
do dove possano essere pro¬ 
blemi. lo credo che il nuovo 
codice vada applicato imme¬ 
diatamente, senza più proro¬ 
ghe». Una tesi netta e solo in 
parte condivisa da De Ficchy: 
«Certo, bisogna dare a tutti le 
stesse garanzie previste dal 
nuovo codice di procedura. E 
alcune inchieste non possono 
proseguire in eterno. Ma lad¬ 
dove si ò arrivati a un passo 
dalla verità... Proporrei una 
proroga di un solo anno anco¬ 
ra, poi basta, le inchieste an¬ 
drebbero concluse». 

«Ogni decisione, comunque, 
spetta al Parlamento», ha con¬ 
cluso Cesare .Salvi del Pds. 
•Spelta al Parlamento la deci¬ 
sione di dare più tempo ai la¬ 
vori della commissione Stragi, 
e la responsabilità di stabilire 
se in casi eccezionali il passag¬ 
gio al nuovo rito penale debba 
e.ssere ritardato, per evitare 
gravi c immediabili rischi di di¬ 
spersione dei risultati fin qui 
raggiunti». Sull'argomento è in¬ 
tervenuto anche Sergio Flami- 
gni. esperto nel terrorismo ros¬ 
so che. in un’intervista all'a¬ 
genzia del gmppo Monti, ha 
detto: «Le dichiarazioni di Cos¬ 
siga dimo.slrano ancora una 
volta che egli ha paura della 
verità». 


di teiTore 

Strage dì Peteano 

Quel plastico sparito 
dal «Nasco» di Aurisina 


■i II giudice Felice Cas-son: «La strage di Peteano non è che 
uno dei tanti possibili episodi fmtto dell’accordo e/o delle atti¬ 
vità criminose di persone di Gladio». 31 ma^io 1972 una telefo¬ 
nata anonima attira una pattuglia di carabinien davanti ad una 
Fiat 500 abbandonata a Sagrado di Peteano. L'auto, imbottita di 
plastico, esplode dilaniando 3 militi e ferendo gravemente un 
ufficiale. 01 quell'attentato oggi si sa quasi tutto, dopo tanti anni 
di depistaggi. Lo organizzarono gli ordinovisG di Udine (con¬ 
dannati all'ergastolo Vincenzo Vinciguerra e il latitante Carlo 
Cicuttini). I due furono favoriti in seguilo da chi conduceva le 
ind^ini sulla st^e, il generale dei carabinieri Dino Mingarelli 
ed il col. Antonino Chirico (condannati per falso e soppressio¬ 
ne d’alti). L'isirultoria «Peteano ter» cerca di capire il perche di 
quella protezione: si è già scoperto che i neofascisU bazzicava¬ 
no liberamente uno dei «Nasco» di Gladio, quello di Aurisina, 
dal quale sono sparili chili di plastico e un innesco a strappo. 

Piazza della Loggia 

Sette lavoratori uccisi 
da un ordigno fascista 


H II 28 maggio del 1974, piazza della Loggia a Brescia era 
piena di lavoratori e di studenti: era in corso una manifesta¬ 
zione. un comizio antifascista organizzato dai sindacati, per 
protestare contro una serie di attentati compiuti ai danni di al¬ 
cune «sedi democratiche». Lo scoppio dell'ordigno gettò nel 
terrore la folla, e lasciò a terra, tra decine di feriti, sei corpi pri¬ 
vi di vita. Piangendo, la gente li copri con le bandiere. Qual¬ 
che giorno dopo, le vittime dell'attentato salirono a sette. An¬ 
che questi sette morti non hanno mai avuto giustizia, il pro¬ 
cesso di primo grado si concluse con la condanna all'ergasto¬ 
lo dell’estremista di desba Ermanno Buzzi; ma, prima che il 
processo di secondo grado potesse iniziare. Buzzi fu ucciso 
nel carcere di Novara, strangolato dai suoi «camerati» Tuti e 
Conculelli. Alla fine, come al solito, per la strage di Brescia 
tutti gli imputati uscirono assolti, con strascichi giudiziari per 
due dei magistrati coinvolti. 

Stazione di Bologna, 85 morti 

Dof^ 11 anni tutti assolti 
Celli, P2 e servizi segreti 


M 2 agosto 1980, una bomba esplode alla stazione di Bo¬ 
logna. I morti sono 85. 200 i feriti. Dopo undici anni siamo 
all'indagine bis. Il giudice istruttore Leonardo Grassi ha tra 
l'altro acquisito atti relativi all'inchiesta su Gladio. Il giudice 
veneziano Felice Casson, titolare dell’inchiesta sul servizio 
segreto parallelo, ha accusato i vertici del Sismi di aver aiuta¬ 
to, tra gli altri, il neofa.scista Massimiliano Fachini «ad elude¬ 
re le investigazioni deH’autorità giudiziaria». L'il luglio 
deirSS, la Corte D’Assise di Bologna condannò all'ergastolo 
per la strage del 2 agosto, lo stesso Fachini. Valerio Fiora¬ 
vanti. Francesca Mambro, Sergio Picciafuoco. A dieci anni 
per calunnia pluriaggravata furono condannati il capo della 
P2 Lido Celli e i vertici deviati del Sismi, accusati di aver de¬ 
pistato le indagini sulla strage. Esattamente due anni dopo, i 
giudici d'appello capovolsero il verdetto, assolvendo gli im¬ 
putati accusati di strage e Lido Celli e derubricando le accu¬ 
se a carico degli ufficiali del Sismi, ritenuti re.sponsabili del 
depistaggio, ma solo a fini di lucro. Stefano Delle Chiare, lea¬ 
der storico della destra eversiva, fu assolto sia in primo che 
in secondo grado dall'accusa di associazione sovversiva. 


; 
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Torino 

Morta anche 
la donna 
del pentito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

piiRoiOROio Birri 

TORINO. Om sono dieci. 
Nel pomeriggio di ieri si è ag¬ 
giunto un altro anello all'ag- 
ghlaccianle catena degli am¬ 
mazzati per vendetta dal clan 
dei catancsi". Ncirospedale 
Santa Croce di Cuneo, poco 
dopo le 16, Nunzia Strano, la 
donna del pentito Pietro Ran¬ 
delli che la notte di mercoledì 
era stalo «liquidato* dai killer 
maliosi nella ca-scina di Serra- 
lunga d'Alba, ò passata dal co¬ 
ma cerebrale alla morte. Aveva 
23 anni, un proiettile di 38 Spe¬ 
cial le si era conficcato nel cra¬ 
nio. Anche suo padre, Ignazio 
Strano, era .stato «eliminalo» 
tempo addietro da una rappre¬ 
saglia «trasversale» dell'orga- 
nìzzazione criminale perchè 
cognato di Salvatore Parisi, un 
altro dei principali pentiti. 

I due bimbi della coppia as¬ 
sassinala, di cinque e selle an¬ 
ni. restano soli, F. se sono vivi, 
se sono scampali a quella che 
sarebbe stala una vera e pro¬ 
pria strage, lo devono proba¬ 
bilmente al fatto che i silenzia¬ 
tori applicali alle pistole hanno 
«soffocalo» il rumore del dieci 
o dodici colpi esplosi dal com¬ 
mando malioso. Dormivano in 
una stanza vicina a quella del 
massacro, ma non si sono sve¬ 
gliati. «Se gli assassini si fossero 
accorti della loro presenza - di¬ 
ce un inquirente - c'è ragione 
di pensare che forse non li 
avrebbero risparmiati». 1 «cala- 
nesi» volevano dare una «lezio¬ 
ne» esemplare, chiudere la 
bocca con un terribile ammo¬ 
nimento a tutti quei «collabo¬ 
ratori della giustizia» che, co¬ 
me il Randelli, avevano reso 
possibile l'arresto e la condan- 
' na di molli Ira I più pericolosi 
capi della cosca. Fcco perchè 
c'è chi ritiene che non si sareb¬ 
bero fermati davanti a niente. 

È sopravvissuto per un pelo 
anche Santo Strano, il fratello 
di Nunzia. Quella pallottola 
che gli ha attraversato la man¬ 
dibola c una guancia, copren¬ 
dogli il volto di sangue, lo ha 
fatto credere morto. I medici 
non disperano di salvarlo, ma 
le sue condizioni restano gravi, 
i magistrali della Procura non 
hanno ancora potuto ascoltar¬ 
lo per ricosinjire ogni momen¬ 
to del sanguinoso agguato. 

Sullo sviluppo delle indagini 
viene mantenuto uno stretto ri¬ 
serbo. Sembra che I sicari che 
hanno eseguito la sentenza del 
tribunale mafioso, due o forse 
tre, siano stali fatti entrare In 
casa dal Randelli, che eviden¬ 
temente Il cono.sceva e. nono¬ 
stante fosse ben consapevole 
di essere nel mirino di «Cosa 
Nostra», non nutriva sospetti. 
Sembra addirittura che i killer 
si siano seduti alla stessa tavo¬ 
la, ancora apparecchiata, col 
pentito, Nunzia Strano e il fra¬ 
tello di lei. Poi, all'improvviso, 
sarebbero saltate fuori le pisto¬ 
le, e per gli abitanti della casci¬ 
na. isolata sulla cima di una 
collinetta, non c'è stato scam¬ 
po. 

Se le cose si sono .svolle ef¬ 
fettivamente in questo modo. 
Santo Strano, che ha visto in 
volto i killer, potrà dare infor¬ 
mazioni abbastanza dettaglia¬ 
te. Anche se pol'izia e carabi¬ 
nieri non si fanno soverchie il¬ 
lusioni sull'ulilità della sua te- 
.siimonianza. Troppo spesso 
gli esecutori delle condanne 
maliose sono risultati impren¬ 
dibili, «fantasmi» Inafferrabili 
quasi quanto i loto mandanti. 
E alia matrice maliosa del du¬ 
plice delitto non sembra che 
emergano alternative consi¬ 
stenti. Dopo essere stato scar¬ 
cerato, un anno fa. Randelli 
aveva cambiato più volte resi¬ 
denza, proprio perchè sapeva 
che r«organizzazione» lo cer¬ 
cava per liquidarlo. Forse, si 
era illuso di potersela cavare 
nascondendosi in quella fra- 
zioncina sperduta sulle colline 
. delle Langhe. Ma la malia vo¬ 
leva dimostrare che puO rag¬ 
giungere ovunque i «traditori». 
E quando ha spedito i suoi si¬ 
cari a Serralunga d'Alba. sape¬ 
va che il rcollaboratorc della 
giustizia» Pietro Randelli non 
aveva protezione. 


IN Italia 


I-Jl Intervista a Clara Gobbe, la donna ricoverata 

Mja paiuuc daiiiia ^ Careggi per un intervento al cuore 

Dopo 5 rinvìi per una lite tra primari, la paziente se ne va a Teramo 
«Quel professore non può vivere sereno dopo quello che mi ha fatto» 


Quell’attesa, uno stillìddio 

«Non è giusto che si litighi sulla pelle dei malati» 


Stamani la signora Clara Gobbe lascia l’ospedale 
fiorentino di Careggi. Cosi si conclude un mese di 
estenuante attesa di un’operazione che non è mai 
stata eseguita, per il rifiuto dell’equipe del professor 
Vaccari di concedere i tecnici necessari per Tinte- 
vento a cuore aperto. La signora Clara racconta co¬ 
me ha vissuto «i giorni più brutti» della sua vita. «Non 
è giusto che si litighi sulla pelle dei malati». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


M FIRENZE. «Spero che quel 
professore si renda conto di 
quello che ci ha fatto. E un'in¬ 
decenza litigare sulle spalle 
mie e della signora Giuliana 
Saraceni». La signora Clara 
Gobbe, 52 anni, di Temi, è visi¬ 
bilmente provata. Pallida, stan¬ 
ca e sfiduciata, mangia contro- 
voglia. Ormai sono le ultime 
ore che passa nell'ospedale 
fiorentino di Careggi, uno dei 
più qualificati a livello nazio¬ 
nale. Ma incapace di garantire 
l’esecuzione deH'intervento 
chimrgico per cui la signora 
Gobbe era stata ricoverala. 
L'ultimo rinvio della sua ope¬ 
razione al cuore è .stata la goc¬ 
cia che ha latto traboccare il 
vaso. Dopo l'ennesima delu¬ 
sione, non è più riuscita a con¬ 
trollare i nervi. Mercoledì, 
quando le hanno detto che 
non sarebbe stata più operata 
a Firenze, ha avuto la prima 
crisi nervosa. Ije dimissioni so¬ 
no state rinviate al giorno .suc¬ 


cessivo. Ma ormai i nenri della 
signora erano a pezzi, e giove¬ 
dì c'è stata un’altra crisi. Cosi, 
se non ci saranno altri intoppi, 
tutto è rimandato a oggi. 
Un'ambulanza la porterà alTo- 
spedale di Teramo dove c'è 
già un posto pronto per lei. E, 
entro pochi giorni, dovrebbe fi¬ 
nalmente essere operata al 
cuore da un ex allievo del pro¬ 
fessor Palminiello, il chiru|go 
di Careggi di cui aveva fiducia. 

La partenza della signora 
Clara ha il .sapore di una beffa: 
lunedi arriverà a Careggi un 
nuovo tecnico perlusionista. 
Che non riuscirà a placare la 
guerra fra i due primari. E co¬ 
munque non gioverà alla si¬ 
gnora Clara che .se ne va dopo 
un mese intero di attesa inutile 
delTintervento al cuore che le 
doveva restituire la salute, Ma 
la guerra senza quartiere fra i 
due primari di Careggi autoriz¬ 
zati a operare al cuore ha bloc- 




La signora Clara Gobbe lascia oggi il «Caieggi» di Firenze 


calo lutto. Il prole.s.sor Alirerlo 
Palminiello ha l'autorizzazione 
della Regione ma non ha i tec¬ 
nici perfusionisii, necessari per 
operare a cuore aperto. L’altro 
primario, il professor Marino 
Vaccari li ha. Ma non è dispo¬ 
sto a privarsene nemmeno per 
un momento. E l'attesa della 
signora Clara, che doveva du¬ 
rare pochi giorni, si è trasfor¬ 
mata in una odissea. Ecco co¬ 
me ce la racconta. 

Quando le hanno detto che 


sarebbe dovuta venire a Fi¬ 
renze per operarsi? 

Tutto è cominciato a marzo. 
Ero andata a farmi visitare dal 
professor Palminiello che vie¬ 
ne una volta al mese a Penigia. 
lo abito a Temi, è comodo. 
Dopo la visita mi ha detto che 
era necessario il cateterismo. 
Sa. le mettono un catetere via 
endovena per fare delle anali¬ 
si. Cosi, a giugno, .sono venuta 
a Careggi per la prima volta, 
dal professor Bemi. E ci sono 


rimasta quattro giorni. 

E poi che cosa è successo? 

Il proles,sore mi assicurò che 
appena ci sarebbe stata la ri¬ 
sposta di que.sta analisi, se ce 
ne los.se stato bisogno, mi 
avrebbe o|jerata. E, quando si 
conobbe l’esito di quell’esa- 
me. mi dis.se che non si poteva 
più aspettare. Era già la line di 
giugno. 

Quando le dissero che pote¬ 
va ricoverarsi? 

A luglio mi dissero che non 
c’era po.slo. Poi. in agosto, era¬ 
no tutti in ferie. Cosi rileletonai 
all'inizio di settembre. Ma an¬ 
cora nulla. Alla line di .settem¬ 
bre l’appuntamento per il tre 
ottobre. E quel giorno è comin¬ 
ciata la mia odis.sea. 

Ma le avevano detto che 
mancavano del tecnici? 

Non sapevo niente. Non mi 
avevano detto che c’era il pro¬ 
blema del perlusionista. Ma or¬ 
mai è passata, speriamo che 
questa storia finisca qui. 

Cosa le rimane di questa 
Inutile attesa? 

Qui ho pa.ssato i giorni più 
brutti della mia vita. Sapesse 
cosa vuol dire aspettare un in¬ 
tervento cosi delicato... Ma poi 
mi rassegnavo. Dicevo “tanto 
tocca a me". Invece poche ore 
prima dell’operazione mi dice¬ 
vano che era tutto rimandato. 
E si ricominciava da capo. Ho 


resistito anche troppo. Non è 
facile per una persona soste¬ 
nere uno stre.ss di questo gene¬ 
re. L’ha detto anche il cardio¬ 
logo che mi ha visitata. Mi ha 
anche pregato di stare calma. 
Ma come si fa? Ha detto anche 
che non mandava via una ma¬ 
lata nelle mie condizioni. Per 
questo mi hanno tenuto qui un 
altro giorno. 

Che cosa l'ha spinta a resi¬ 
stere? 

L'ho latto soltanto per i miei fi¬ 
gli. Mio marito era disperato, 
piangeva. È un disastro. Ci 
hanno logorati tulli. Come fa, 
quel Vaccari, a vivere una vita 
serena con tutto quello che ci 
ha fatto? Che seaso ha litigare 
sulle spalle dei maiali? L'unica 
cosa bella che mi rimarrà di 
questo ospedale sono gli infer¬ 
mieri, che sono sempre stati 
gentilissimi con me. Anche gli 
altri malati e i loro familiari: mi 
cono.scono lutti e mi .sono 
sempre .stali vicini. 

Lei va all’ospedale di Tera¬ 
mo, dove opera un allievo 
del professor Palminiello. 
Da dove nasce la sua fiducia 
In lui? 

Mi operò 18 anni fa. E l'inter¬ 
vento riuscì bene. Ero giovane, 
avevo 34 anni. Cosi ho conti¬ 
nualo a stimarlo. In questi ulti¬ 
mi giorni non l'ho visto. Mi di¬ 
cono che è malato. Avrà avuto 
notizie di me dai suoi assisten¬ 
ti. 


Monza, visita del cancelliere tedesco al figlio ferito in un incidente 

Kohl: «Gmìe per quanto avete fetto 
e complimenti per i servizi sanitari» 


n lungo ponte 
è cominciato: 
code dì chilometri 


Il cancelliere tedesco Helmuth Kohl è giunto ieri 
mattina in Italia per visitare il figlio Peter, gravemen¬ 
te ferito in un incidente stradale e tuttora ricoverato 
nel reparto di rianimazione del «San Gerardo» di 
Monza. Kohl, protetto da un imponente servizio 
d’ordine, ha potuto parlare un’oretta con il ragazzo: 
in ospedale ha ricevuto una telefonata di auguri del 
presidente della Repubblica, Francesco Cossiga. 


MARINA MORPUROO 


pronto 

soccorso 


CLAUDIO NOTARI 


H MILANO. «Vi ringrazio tan¬ 
to per quello che avete fatto 
per mio figlio: siete stati attenti 
e .scrupolosi, elliclenli e tem¬ 
pestivi. Complimenti alle vo¬ 
stre strutture sanitarie...». No, 
non ha fallo dell'ironia il can¬ 
celliere tedesco Helmuth Kohl, 
uscendo ieri alTuna daH'ospe- 
dale San Gerardo di Monza, in 
compagnia della moglie Han- 
nclorc c del figlio Walther. I 
complimenti sono stati incre- 
dibilmenlo meritati: nell’assi- 
stcre Peter, il più giovane dei fi¬ 
gli di Kohl. la fatiscente sanità 
italiana è riuscita ad esibite 
un'efficienza da telefilm. 

Il ventiseienne Peter Kohl. 
che l'altro ieri si era schiantalo 
con la sua Golf sull'aulostrada 
Padova-Bologna, è stalo fortu¬ 
nato: non gli è toccata la solita 
penosa e spesso mortale odis¬ 
sea da un nosocomio all’altro. 
I medici di Rovigo hanno indi¬ 
viduato subito come ospedale 
disponibile il San Gerardo di 
Monza (Milano), dove II pa¬ 
ziente è arrivato alla svelta, 
grazie ad un'eliambulanz.a. 
Adesso il figlio di Kohl, che ha 
un polmone perforato e un 
trauma cranico, è ricoverato in 
una delle tre stanzette a due 
letti che costituiscono il repar¬ 
to di rianimazione del San Ge¬ 


rardo. Le sue condizioni sono 
gravi, la prognosi è ancora ri¬ 
servata: ma non rischia più di 
morire, anche perchè è finito 
in mani eccellenti. 

l-a rianimazione del San Ge¬ 
rardo, diretta dal professor Lu¬ 
ciano Gattinonl, è specializza¬ 
ta in insufficienze respiratorie 
- come quella del giovane 
Kohl - od applica da anni tec¬ 
niche molto sofisticale. «Certo, 
il figlio del cancelliere è stato 
fortunato - dice il professor 
Gattinonl - perchè con .soli sci 
letti di solito siamo pieni. Però 
oggi pomeriggio (ieri per chi 
legge) abbiamo trovalo il po¬ 
sto per un altro ferito grave 
proveniente dall'ospedale di 
Desio: c questo è un ragazzol- 
lo qualsiasi...». 

Il cancelliere tedesco, dun¬ 
que, può ben lasciarsi andare 
a considerazioni compiaciute. 
A lui e alla moglie - che già 
dall’altra sera si trova a Monza, 
dove ha preso una stanza al- 
THotel de Ville - è stata garan¬ 
tita una privacy a.s.solula. Poli¬ 
zia e carabinieri, che ieri matti¬ 
na alle 10.40 erano andati a ri¬ 
cevere Kohl e il figlio Walther 
all'aeroporto militare di Linaio, 
hanno tenuto implacabilmen¬ 
te alla larga ficcanaso e croni- 




Helmut Kohl e la moglie all'uscita dall'ospedale di Monza 


sti. Dopo aver parlalo a lungo 
con i modici, i Kohl sono entra¬ 
li nella stanza di Peter, dove si 
.sono fermati per un'oretia: con 
loro c’era .soltanto il prefetto di 
Milano, Giacomo Ro.s.sano 
(Tamba.sciatore tedesco in Ita¬ 
lia, Ruth, e Tambasciatorc ita¬ 
liano in Germania Marcello 
Guidi tianno (preferito aspettar¬ 
li fuori). 

Ad un certo punto Helmulti 
Kohl è stalo chiamalo nello 
.studio del primario della riani¬ 


mazione: il telefono aveva tril¬ 
lato ed in linea c'era il presi¬ 
dente Cossiga. desideroso di 
far gli auguri al cancelliere. Al 
termine della mattinala, la fa¬ 
miglia Kohl è u.scila daH'osix.--' 
dale por andare a pranz.are in 
albergo, protetta dalla solila 
scorta. Il cancelliere, che 
avrebbe dovuto ripartire già ie¬ 
ri, ha deciso di femiarsi fino ad 
oggi, forse nella speranza di 
.sentiK -1 medici del San Gerar¬ 
do sciogliere la prognosi. 


H ROMA. Il «ponte» ha man¬ 
dalo in tilt strade c autostrade. 
Venticinque milioni di italiani 
in auto por la ricorrenza dei 
Santi c dei Defunti. Solo in au¬ 
tostrada. Ira venerdì e domeni¬ 
ca otto milioni di veicoli. Già 
giovedì sera si sono avute diffi¬ 
coltà di transito in uscita da 
tutte le grandi arco metropoli¬ 
tane. Ieri mattina in diversi casi 
il Irallico è addirittura impazzi¬ 
to. Sul raccordo anulare di Ro¬ 
ma è .stala la paralisi con co¬ 
lonne d'auto lunghe decine di 
chilometri. Vetture su tre-quat- 
tro fila in tulle le direzioni, con 
code di un'ora ai caselli verso 
Firenze, Napoli, Civitavecchia 
e l'Aquila-Pescara. A Milano, 
nella banriera verso il Sud una 
colonna di aulo in entrata di 
cinque-sei chilometri dalle 8 fi¬ 
no alle 14, Dal capoluogo lom¬ 
bardo per Venezia c verso la 
zona dei laghi, stessa dituazio- 
ne. Dopo la .solila sosta pome¬ 
ridiana, la musica è ripresa per 
normalizzarsi in serata. Circo¬ 
lazione sostenuta su quasi tut¬ 
ta la rete. In alcuni tratti si è fat¬ 
ta difficile per forti raffiche di 
vento, dalla Genova-Savona 
all'Aulosole Ira il Lazio e la 
Campania, alla Ca.scrta-Saler- 
no, alla Napoli-Avellino. Nu¬ 
merosi automobilisti sono stali 
costretti ad abbandonare l'au¬ 
tostrada per seguire altri per¬ 
corsi. Un incidente che ha 
coinvolto Ire auto ulTu.scita di 
Firenze Nord, ha provocalo 
una coda di Ire-quattro chilo¬ 
metri. Sulla Firenze-Mare, dal¬ 
le IO fino alle 13. per alcuni 
microtamponamenli si è anda¬ 
ti a passo d'uomo. In tutta la 
laguna, traffico molto mten.so 


sulla Genova-Savona, sulla Ge- 
nova-Gravellona, sulla Gcno- 
va-Milano e suH’Autoliori. Soli¬ 
li intralci sui tratti dove si lavo¬ 
ra per la terza corsia, anche se 
i cantieri sono rimasti .sospesi. 

Quale sarà la situazione og¬ 
gi e domani? I numeri e l’idcn- 
likitdeH'e.sercitodi automobili¬ 
sti che si è messo in marcia li 
fornisce Giustino Roggeri, tec¬ 
nico del gruppo Iri. «Prevedia¬ 
mo un movimento di cinque 
milioni di veicoli tra oggi e do¬ 
mani, Le mele di questo "pon¬ 
te" sono le città d arle e i centri 
dove sono in programma ma¬ 
nifestazioni folcloristiche, dal¬ 
la sagra della castagna a quel¬ 
la del tartufo. Ci sarà traffico 
soprattutto nella mattinata di 
oggi e da domani pomeriggio 
comincerà il grande rientro 
perché ai vacanzieri del lungo 
ponte si aggiungeranno quelli 
del week-end: saranno alme¬ 
no dieci milioni di persone». 

Anche ieri, sulle strade, ci 
sono stati gravi incidenti Ira i 
quali sono rimasti vittime, in 
occasioni diverse. Ire giovani 
appena usciti dalla discoteca. 
In serata, vicino a Lecco, una 
ragazza di 17 anni, Gianna 
Vezzalo, di Milano, è morta 
ncH'urto frontale tra due aulo; 
con lei sono rimasti feriti otto 
giovani. Nel Trevigiano, l'auto¬ 
mobile guidala dal ventunen¬ 
ne Arnaldo bongo, di Ponte del 
Piave, ha sbandato ed è finita 
in una scarpata uccidendolo 
sul colpo. Infine, a Rosolina, 
nelle vicinanze di Rovigo, un 
giovane di Adria, Fabio Balla¬ 
to, è stato investilo da un pirata 
della strada uscendo dal loca¬ 
le dove aveva passalo la sera¬ 
ta. 


Dalle donne 

la forza delle donne 
Dalle donne 
lafoizadelPds a 
e della sinistra m 


Assemblea nazionale con 

Livia Turco e Achille Occhetto 

Roma, sabato 9 novembre 1991 
ore 10-14.30 
Cinema Capranica 
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Cooperativa soci de l'Unità 
Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, aita Coop soci 
de «l’Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 


SABATO 2 NOVEMBRE 1991 


Lettere 


La molestia 
sessuale 
non è 

corteggiamento 


■1 Caro dir(’U<jrc, nt’l ca¬ 
so del giudice aniericaiio 
Thomas, ancora una volta la 
vittima diventa accusala ed 
isolata come nella più usua¬ 
le delle storie che hanno a 
che fare con la sopraffazio¬ 
ne sessuale dell uomo sulla 
donna. 

Anche le più acute osser¬ 
vatrici • una per tutte, Natalia 
Asfx?si {Repubblica 17 otto¬ 
bre) - si la.scia andare alle 
più viete osservazioni con 
quella malizia accattivante 
che cosi spc.s.so fa le donne 
complici di chi compie il so¬ 
pruso. f£ subito non ntanca il 
coro di voci, di commenti 
amplificati dai niass-media: 
via, questo femminismo ri¬ 
schia di far sparire quel po' 
di seduzione, quegli ammic¬ 
camenti, quei corteggia¬ 
menti, quei commenti forse 
un po* triviali ma ben inten¬ 
zionati. 

Ricordale accenti simili 
nel rinnovato, immutabile 
dibattilo sui bei ricordi (solo 
maschili, chissà perché') 
delle case chiuse? Ah, tx?i 
lempi, goliardia tra.scorsa! 
Era meglio quand’era peg¬ 
gio. SI il femminismo ò .stato 
utile, ma rion esageriamo; 
ora basta: un po' di humor, 
un po' di leggerezza dcll'cs- 
«sere, queste donne non san¬ 
no più sorridere di un com¬ 
plimento, come le ha ridotte 
questa loro emancipazione! 

E quelle stesse donne for¬ 
se in parte cominciano a 
crederci: non piaceremo più 
agli uomini, li frustreremo 
troppo: suvvia un po' di mo¬ 
derazione. meglio essere 
•commentate» che ignorale. 

Che co.sa non funziona in 
lutti questi ragionamenti da 
benpensanti? Una semplice 
quanto ovvia constatazione; 
la molestia sessuale non ò 
corteggiamento, seduzione, 
piacevole sessualità, eroti¬ 
smo (di cui davvero c’ò mol¬ 
to bisogno), cosi come la 
violenza sessuale non ò 
espressione di desiderio ir¬ 
refrenabile (come ben ci di¬ 
cono gli studi di psicologia e 
p.sicanali.si)» la molestia ses¬ 
suale 6 «sbcffoggiamenlo del¬ 
la persona nelle sue parti 
più intimo c personali, spes¬ 
so 6 ricatto o discriminazio¬ 
ne sui luoghi di lavoro (co¬ 
me ben ci' ricorda Carole 
Bcebe Taranlelli. Unità 20 
ottobre), «sempre ò sopraffa¬ 
zione del più forte suHla) 
più debole: cosi come la vio¬ 
lenza sc.ssuale ò una violen¬ 
za che tende ad annientare 
e distruggere il sc.s«so e la 
sc«s,sualilà del (la) violcnla- 
to(a) non a concupirla c va¬ 
lorizzarla. 

Certo, a rendere più o me¬ 
no grave la molestia (ciò 
che non vale ix?r la violen¬ 
za) c'ò anche la «sensibilità, 
reducazionc, l'ambiente, la 
cultura di chi la subisce; ma 
questo 0* un altro ragiona¬ 
mento, un altro piano su cui 
di.scutcrc. 

C'ò chi 0 in grado di reagi¬ 
re senza subire altri «soprusi 
(la non assunzione, il licen¬ 
ziamento. il tra.sferimento), 
chi ù in grado di denunciare, 
chi riesce a trovare la «solida¬ 
rietà di altre donne ed altri 
collcghi ed amici; chi invece 
non trova il coraggio n6 la si¬ 
tuazione personale e sociale 
favorevole; c chi addirittura, 
come accade per tante don¬ 
ne picchiate c maltrattate, si 
rajcscgna pensando che sia 
inevitabile conseguenza del 
suo .stalo sociale di donna, 
di lavoratrice, di moglie, di 
«sorella, di figlia, 

Forse riflettendo solo un 
po' più a fondo si smettereb¬ 
be di dire tante scioc-chczze: 
di addebitare aH'emancipa- 
zione della donna il raffred¬ 
damento dei rapporti tra i 
scs-si, di confondere corteg¬ 
giamenti con molestie, .se¬ 
duzione con sopraffazione, 
desiderio con violenza. Sfio¬ 
ra appena l'idea che tanti 
siano ancora i tabù sessuali 
e che quei sani fondamenta¬ 
li priitcipi - libertà, ugua¬ 
glianza. fraternità • di rivolu¬ 
zionaria memoria, si appan¬ 
nino un pot:o quando si toc¬ 
ca il diritto di ciascuno(a) 
ad una se.ssualilà scelta, 
condivisa e consa|K*vole 
(che vuol dire poi anche 
mollo più ptaceoolc per chi 
la pratica). 

Maria Paola Profumo. 

Genova 


««Perché 
non è stato 
restituito 
l’obelisco?» 


IH Caro direttore, sulla 
|)agina della cultura dell'//- 
nità del fi aprile .scorso lic^ 
letto con piacere l'articolo di 
Richard Fankhursl sul cin¬ 
quantenario della iilx'razio- 
ne dell'Etiopia dalla occu¬ 
pazione la.scista e l’altrettan¬ 
to interessante articolo di 
Anna Maria Guadagni sul- 
l'impegno democratico e 
antifascista di Silvia Fan- 
kfiurst. 

Foichd, purtroppo, sul 
breve e nefasto periodo del¬ 
l’occupazione italiana del- 
l’Eliopia poco si conosce e 
nulla addirittura «sanno le 
nuove generazioni, sarebbe, 
a mio giudizio, luxrc.ssario 
utilizzare le ricerche effet¬ 
tuate dairistìlnto di Studi 
etiopici di Addis Abeba, fx'r 
sapere. ]X-*re.scmpio: 

I) Hercln^* alla fine del 
conflitto mondiale non si so¬ 
no proces«sali i criminali di 
guerra come i generali Ora¬ 
ziani. Badoglio. A. Bir/io Bi- 
rol', Ruggero Tracchia, Car¬ 
lo Geloso. Si'ba.stiano Galli¬ 
na. il sottosogretario alle Co¬ 
lonie Alessandro Lessona. il 
federale di Addis Abeba 
Guido Corte.se e altri ancora, 
responsabili di efferati geno¬ 
cidi in Etiopia, che nulla 
hanno da invidiare a quelli 
nazisti. 

II) Se esiste una ricerca 
storica sulla resistenza etio¬ 
pica e sull'aiuto prestatole 
da Ilio Baroniini. Vclio Spa¬ 
no. Anton-Miro Ukmar o 
Bmno Rolla. 

Ili) Perchi!' non (> «stato re¬ 
stituito aH’Etiopja i’obctisco 
di Axum, che si trova ancora 
a Roma, di fronte al palazzo 
della Fao, 

Renato Bruno Imperiali. 

Roma 


Ecco perché 
sarà necessario 


un governo 
mondiale 


Cara Unità, mi balena 
alla mente una lista dei •pro¬ 
blemi globali» che l'umanità 
dovrà alfronlare in un futuro 
più o meno pro.ssimo. Ecco¬ 
la: a) disarmo nucleare e 
convenzionale: b) fame in 
Africa; c) effetto serra; d) 
buco nell'ozono; e) foresta 
amazzonica; f) più in gene¬ 
rale. protezione ambientale: 
g) sicurezza e/o smantella¬ 
mento delle centrali nuclea¬ 
ri; h) a.sironave interstellare 
[)er quando il Sole, fra 5 mi¬ 
liardi di anni, diventerà una 
gigante ro.s«sa e ingloberà la 
Terra; i) ane.slo della crc.sci- 
ta demografica (particolar¬ 
mente in Cina); 1) lotta alle 
malattie (ad es. Aids). 

Il compagno Berlinguer 
parlava di «governo mondia¬ 
le-. È necessario per questi 
compili. 

Gianni lUglllo. Napoli 


««Tendenze», 
una rivista 
««dì riflessione 
culturale» 


■■ Egregio dircMIore, ap¬ 
prendiamo solo ora della 
pubblicazione. in data 
4/'8/91. sul giornale da lei 
diretto, dell’anicolo: «E a Ge¬ 
nova ò scattata remergenza. 
I icrrorisii starebbero per 
colpire- a firma D. A. che ci¬ 
ta la rivista Tendenze, met¬ 
tendola in relazione ad am¬ 
bienti di estrema sinistra c di 
estrema destra ed al terrori¬ 
smo basco. 

Vogliamo prt^cisareche la 
rivista non ha alcuna rela¬ 
zione con gli ambienti del¬ 
l’eversione di estrema destra 
e di estrema sinistra, n(* con 
il terrorismo ba.sco, ina ò 
una rivi.sla di riflessione cul- 
turaU* slegata da «schemi e 
metodologie propri di tali 
ambienti. L’attenzione della 
rivista si ò rivolta tra l’altro 
.indie alle minoranze etni¬ 
che. linguistiche e culturali, 
come i baschi e i nord-irlan¬ 
desi. e verso il principio di 
aulodeterniinazione dei po- 
poli. 

Lettera firmata [K'r la reda- 

.'.ioneili TerulcfiZir Ravenna 
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ECONOMIA&LAVORO 


Da martedì in aula al Senato manovra Per T «amnistia fiscale » gli evasori hanno 

e provvedimenti collegati. L’esame concluso tempo sino al 30 aprile 1992 per presentare 
in commissione Bilancio giovedì notte. Pds la loro richiesta. Confermati ticket e aumenti 
e Sinistra indipendente abbandonano Faula dei contributi. Ancora penalizzati i più deboli 

La Finanziaria alla prova dell’aula 

Condono: le domande vanno presentate entro il 30 aprile 


Guido Carli 


Banche: si sblocca 
Imi-Cariplo 
E tutto É resto? 


Da martedì in aula a palazzo Madama, Finanziaria e 
provvedimenti collegati. L’esame concluso in com¬ 
missione Bilancio nella notte tra giovedì e venerdì. 
Pds e Sinistra indipendente abbandonano l’aula. La 
manovra resta iniqua, inefficace e inattendibile. Al¬ 
lontana ritaiia dall’Europa, non prevede alcuna po¬ 
litica attiva per il lavoro e i settori produttivi. Per il 
condono: domande entro il 30 aprile ’92. 


NIDO CAMBITI 


M ROMA. Conclusa la lun^u 
maratona notturna in commis¬ 
sione Bilancio del Senato, con 
il volo della sola mafflioranza. 
la Hnanziaria approda martedì 
(c non lunedi come sembrava 
in un primo momento) ncl- 
l'aula di Palazzo Madama con 
le stesse stigmate con le quali 
era stala segnata alla partenza: 
iniqua, incllicacc, vessatoria. Il 
travaglio 0 stato lungo e ha at¬ 
traversato soprattutto maggio¬ 
ranza e governo. Ne sono testi¬ 
monianza lo decine di emen¬ 
damenti che, sull'onda della 
protesta del paese, senatori 
i del quadripartito e ministri so¬ 
no siali costretti a presentare, • 
per correggere la manovra ini¬ 
ziale; le npctutissimc riunioni 
della maggioranza con i mini¬ 
stri finanziari e II vertice con 
Andreotli, che ha portalo ad 
alcune minime correzioni sui 
ticket c sulla cooperazionc al¬ 
lo sviluppo. 

Tra fe ultime novità la con¬ 
ferma dele termine ultimo per 
C la presentazione delle ricnie- 
> ste per 11 condono, spostato al 
30 aprile 1992. c la decisione 
di ridurre la previsione del get¬ 
tito da 12 a Smila miliardi. ÀI ri- 
i guardo va detto che una modi- 
Iica introdotta con un emen¬ 
damento del ministro del Bi¬ 
lancio Cirino Pomicino precisa 
il che a fame le spese saranno 


i 


gli enti locali (Province, Co¬ 
muni e Comunità montane) 
che si vedranno decurtate le 
proprie spese per quattromila 
miliardi. 

Venticinque giorni ò duralo 
il dibattito a Palazzo Madama, 
prima nelle varie commissioni 
e poi, per quindici giorni, con 
sedute anche noltumc, alla Bi¬ 
lancio. Eppure, per la prima 
volta, da tredici anni, la Finan¬ 
ziaria vera e propria (non i 
provvedimenti colfegati) va in 
aula dopo un solo giorno di di¬ 
scussione. Si ò cosi venuti me¬ 
no alla norma che stabilisce 
che la commissione Bilancio 
esamino, con veriliclie nel me¬ 
rito, Il documento e non sol¬ 
tanto lo predispone per l’as¬ 
semblea, come avviene per al¬ 
tri disegni di legge. Ciò pregiu¬ 
dicherà senz'altro un possibile 
proficuo lavoro e un esame se¬ 
reno del testo in aula. Contro 
questo andazzo hanno prote¬ 
stato i senatori del Pds c della 
Sinistra indipendente, lascian¬ 
do a mezzanotte (termine di 
scadenza stabilito dalla confe¬ 
renza del capigruppo per con¬ 
cludere l'esame) i lavori della 
commissione. "La responsabi¬ 
lità del determinarsi di una tale 
situazione - ha detto Ugo Pec- 
chloli, presidente dei senatori 
Pds - e del governo che si e 


mosso tra improvvisazioni c 
dissidi interni presentando nu¬ 
merose proposte di modifica 
ai quattro corposi provvedi¬ 
menti di accompagnamento, 
anche all’ultimo momento». 
Com’era facilmente prevedibi¬ 
le, questo comportamento 
schizofrenico dell’esecutivo, 
.seguito a ruota dalla maggio¬ 
ranza, ha determinati pasticci, 
confusione, perdite di tempo. 

Si pensi che solo nella mattina¬ 
ta del 31 ottobre, ultimo giorno 
utile, e stato presentato al se¬ 
natori un volume di emenda¬ 
menti di 406 pagine, t lavori si 
sono conclusi cosi, nella notte 
tra giovedì c venerdì, in tutta 
fretta, senza alcuna possibilità 
di un dibattito serio. Il Pds però 
ò Intenzionato - lo ha ribadito 
Pecchioli - a portare il proble¬ 
ma alla conferenza dei capi- 
gruppo che dovrà disciplinare 
1 lavori d'aula (previsti da mar¬ 
tedì 5 a venerdì 15 novembre). 
L'organizzazione del dibattito 
dovrà permettere - sostiene il 
Pds - un confronto vero ed 
un'effettiva di.scussiono attor¬ 
no a tutte lo proposte in campo. 
quindi anche a quelle alterna¬ 
tive dell'opposizione. Malgra¬ 
do il vortice di incontri, riunio- , 
ni, .scontri e la valanga dt " 
emendamenti di proprio pu¬ 
gno, la maggioranza consegna 
all'aula un documento che al¬ 
lontana ulteriormente Tltalla 
dall’Europa, non prevede alcu¬ 
na politica attiva per il lavoro, 
colpisce, come sempre, i setto¬ 
ri più deboli. Una manovra 
«vecchia» e inalfldabile, dun¬ 
que. sulla quale sono piovute 
le critiche, non solo delToppo- 
sizionc, ma di settori come la 
Banca d'Italia (nell’audizione 
di Fazio in Senato e nel discor- ’ 
so di Ciampi a Bari). della Cor¬ 
te dei Conti, del Ragioniere ge¬ 
nerale dello Stato e. ciliegina 
sulla torta, del presidente della 


Repubblica. <1 conti iniziali del 
governo sono cosi poco esatti 
che se ne sono accorti loro 
stessi - -sottolinea Ugo Sposet- 
ti, responsabile del Pds in com¬ 
missione Bilancio - tanto che 
hanno dovuto abbassare le sti¬ 
me delle entrate del condono». 
L’iniquità comunque, e rima¬ 
sta tutta, anche su! ticket, mal¬ 
grado i socialisti avessero mi¬ 
nacciato tuoni e fulmini. La ri¬ 
duzione dal 60 al 50% dcll'au- 
mento, infatti, è poca cosa di 
fronte aH’introauzione del 
nuovo balzello di Ornila lire. 
Non si sviluppa una politica 
del lavoro e verso i settori pro¬ 
duttivi (unico aspetto pmtDvbt 
lievi aumenti di risorse ottenuti 
da artigiani e commercianti e 
proposti del Pds); ma si au¬ 
mentano. per la seconda volta 
in un anno (dello 0,9%), gli 
oneri previdenziali a carico dei 
lavoratori (intanto la riforma 
pensionistica si allontana sem¬ 
pre più nel tempo) ; si penaliz¬ 
zano ulteriormente i comuni, 
che sempre meno potranno 
sviluppare una politica a favo¬ 
re dei cittadini e per 1 servizi; si 
rinuncia a qualsiasi politica 
■sociale», destinando in tutto 
conto miliardi «ballerini», una 
volta, si dice, per la lotta alla 
droga, un'altra per le richieste 
delle donne, un’altra ancora 
per gli handicappali i^lo un 
emendamento del Pds ha 
strappalo la revisione annuale 
della rendita per gli invalidi del 
lavoro). E II fisco? j^essuna se¬ 
ria riforma. II taiùb. discusso 
condono, ora ridimànsionato, 
e i solili «una tantum». Da mar¬ 
tedì la battaglia ripiende in au¬ 
la. Si contingenteranno i tempi 
come in commissione? Si ri¬ 
correrà a voli di fiducia? Reg¬ 
gerà la maggioranza? Una co¬ 
sa 6 certa: il Pds si batterà per 
migliorare Finanziaria e prov¬ 
vedimenti col legati. 


Una sanatoria che 
«lava» tutto. Anche 
i soldi della mafia? 


■■ ROMA. Un condono an¬ 
che per la malia? Una parte di 
quei Smila miliardi che il mini¬ 
stro delle Finanze Rino Formi¬ 
ca pensa di incassare grazie al¬ 
la sanatoria potrebbe essere di 
provenienza illecita. Vero c 
proprio riciclaggio di denaro 
sporco. Ne ò convinto il mini¬ 
stro ombra delle Finanze Vin- 
ccn’zo Visco. che parla di •for¬ 
midabile occasione per le co¬ 
sche». 

L’esempio ò semplicissimo: 
basterebbe inserite una qual¬ 
che varia’/.ionc nel bilancio di 
qualsiasi socicià, trasforman¬ 
do redditi di provenienza cri¬ 
minale in redditi evasi. In que¬ 
sto modo una pizzerìa come 
un'impresa edile potrebbero 
trasformarsi in altrettante •la¬ 
vanderie» di denaro sporco, È 
sufficiente ammettere - ad 
esempio - di non avere fattura¬ 
to una certa somma, diciamo 
200 milioni, e chiedere il con¬ 
dono. Nascondendo natural¬ 
mente aH’amminisirazione tri¬ 
butaria che quei 200 milioni 
non sono frutto magari di rice¬ 
vute fiscali non fatte, ma del 
«pizzo» estorto ad altri impren¬ 
ditori. 

Una volta pagalo il dovuto, i 
soldi sarebbero •puliti», intoc¬ 
cabili anche dal fisco. In alcuni 
casi la convenienza potrebbe 
essere assoluta: per essere 


condonati basta infatti versare 
allo Stato il 25% in più delle 
la.sse pagale (in alcuni casi il 
30). E peggio ancora sarebbe 
se queste aliquote venissero 
ulteriormente abbassate, cosi 
come richiesto da alcuni setto¬ 
ri della lùc, il regalo indiretto ai 
mafiosi sarebbe ancora più so- 
■stanzioso. La cosa potrebbe 
cominciare a preoccupare an¬ 
che gli imprenditori. Non 6 da 
e.scludere infatti - dice Visco - 
che qualche società possa es¬ 
sere forzala a prestarsi a que¬ 
sta forma di riciclaggio. «Ma io 
non ci credo, se fossi un mafio¬ 
so non lo farci - dice Antonio 
Mauri, presidente dell'Unione 
industriale di Catania - Forse 
per somme limitale, del resto 
. le forme di riciclaggio sono tali 
e tante, ormai si passa albaver¬ 
so le società finanziarie». Tut¬ 
tavia, se Mauri non crede alla 
lesi del regalo alla criminalità, 
non per questo è meno tenero 
con il condono: «È un regalo 
agli evasori piuttoslo, questo si 
- continua - come sempre del 
resto, un premio a chi non cre¬ 
de nello Stato oltre che una 
specie di estorsione legale». 
Chi ha una contabilità com¬ 
plessa. secondo Mauri, potreb¬ 
be essere indotto a pagare più 
per timore di eventuali errori 
che per evasione vera e pro¬ 
pria. 

L'allarme lanciato dal mini¬ 


stro ombra del Pds ò stato rac¬ 
colto con meno scetticismo 
dalla Guardia di Finanza dove, 
non è una novità, hanno sem¬ 
pre visto di cattivo occhio i 
condoni. Il problema, potreb¬ 
be diventare reale e investire 
l’arma. «Anche se per il mo¬ 
mento nulla ù stalo formalizza¬ 
lo», dicono al comando delle 
fiamme gialle. 

Lo stesso Formica del resto, 
pochi giorni prima di varare il 
condono, ammise la necessita 
di inbodurre norme per con- 
bastare il riciclaggio. «Ma non 
se n'ò fatto nulla - dice ancora 
Visco - tant’è che al Senato, 
oltre agli emendamenti sop¬ 
pressivi del condono, ne ab¬ 
biamo presentalo uno che im¬ 
pone di basmetiere alla magi¬ 
stratura i dati di chi ricorre alla 
sanatoria proprio facendo 
emei^eie attivila occultate e 
fondi neri con delle variazioni 
di bilancio». 

E la possibilità che, in dclinl- 
tiva, il fisco abbia trovalo il mo¬ 
do di farsi pagare le tasse an¬ 
che d.tlla mafia non è esclusa 
nemmeno da uno dei «superi- 
spcttori» del Secit. Girolamo 
dalanicllo, secondo il quale 
quell’emendamento dell’op- 
posizionc ha buone probabili¬ 
tà di essere osteggiato dal go¬ 
verno; «Questa sanatoria ù mi¬ 
gliore di quelle che l’hanno 
preceduta - dice - almeno si 
paga, anche se la parie sul¬ 
l'amnistia penale 6 ambigua». 
Tuttavia il motivo vero per ti 
quale è stato latto il condono è 
quello di far soldi: •Perciò tutto 
quello che spaventi o dissuada 
i contribuenti 6 visto male», 
conclude Caianiello. In altri 
termini, lo Stato non può dire: 
«si io ti condono, ma poi ti sco¬ 
pro come mafioso». Non entre¬ 
rebbe una lira. □Ri¬ 


Costo del lavoro e pensioni, Ciampi toma alla carica 

Banldtalia suona la sve^ 
«Governo, se d sd batti un colpo» 


Aumento di capitale in porto, ma.». 

Generali e Mediobanca: 
un trionfo il primo round 


Stipendi e pensioni, la spesa galoppa. Dalla Banca 
d’Italia un altro severo richiamo al governo; serve 
una politica dei redditi rigorosa, e bisogna partire 
dalle retribuzioni pubbliche. Intanto però il nego¬ 
ziato sul costo del lavoro è fermo, se ne riparla la 
prossima settimana? Sulle pensioni, via Nazionale 
critica il caos di norme e invita a fare presto la rifor¬ 
ma: altrimenti il sistema andrà al collasso. 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA II .grande sonno» 
del governo sul costo del lavo¬ 
ro potrebbe linire presto. Già 
dalla prossima scitimana, 
stando almeno alle dichiara¬ 
zioni del .segretario della Cisl 
Raffaele Morese, In attesa della 
convocazione ufficiale, co¬ 
munque. ai sindacati non ri¬ 
mane che sperare che cessi al 
più presto quello che un altro 
segretario confederale (stavol¬ 
ta della UH), Pietro l.arizza, 
giudica un .silenzio Incom- 
prensibilc». 

La speranza ò condivisa an¬ 
che dalla Banca d'Italia, che 
nel suo ultimo Bollettino eco¬ 
nomico non ha mancato di 
soltolineare la necc.s.sìtà di una 
politica dei redditi .rigorosa», 
come quella promessa dal go¬ 
verno ma per il momento non 
ancora intrapresa. I rilievi sol¬ 
levati da via Nazionale sono 
noli, e,s.sendo peraltro già stati 
espressi dal governatore Carlo 
Azeglio Ciampi pochi giorni fa 
al convegno di Bari del Forex 
club: Teconomia italiana C in¬ 
cagliala nelle .secche della 
ba.s.vi congiuntura», l<- impreso 
perdono competitività. Inoltre, 
in un sistema di cambi fissi 
quale quello regolalo dalla 
"banda stretta» dello Sme, cui 


rilalia ha aderito nella prima 
meta del 1990, non sono possi¬ 
bili manovre sulla lira (svaluta¬ 
zioni) che favoriscano la com¬ 
petitivita estera dei nostri pro¬ 
dotti, Anzi, proprio la tenuta 
del cambio ha contribuito a ta¬ 
gliare drasticamente una di¬ 
screta quota di inflaziono .im¬ 
portala». 

È dunque sul fronte interno 
che bisogna intervenire, anche 
perche la discesa dei prezzi 
(l’indice Istat di ottobre do¬ 
vrebbe attcstarsi intorno al 
6,I'%) appare per il momento 
determinata soprattutto da ra¬ 
gioni contingcnt e comunque 
non sufficienti a ridurre il .gap» 
che ci separa dagli altri mag¬ 
giori paesi europei. 

"Condi-/.ionc decisiva per il 
con.scguimenlo dcH’obicttivo 
govomalivo di inflazione nel 
1992 (4,5% por i prezzi al con- 
.sumo) e il contenimento del 
co.sto del lavoro», .scrive Banki- 
lalia nel suo Boilellino. Ma. co¬ 
me già sottolineato da Ciampi, 
il primo segnale dovrà prove¬ 
nire dal settore pubblico. Sarà 
cioè il gosemo - nella sua qua¬ 
lità di datore di lavoro - a do¬ 
versi assumere i)cr primo l'o¬ 
nere di tenere le retribuzioni 
degli statali entro il letto pre¬ 



cario Azeglio Ciampi 


grammalo di inilazione. Anche 
perche questo relribuzioni .so¬ 
no cresciute negli ultimi cin¬ 
que anni del 19'%, contro il 9% 
dei salari dell'Industria. E Uitla- 
via proprio nell’induslria si so¬ 
no scaricate le inellicienze del 
sistema pubblico: nello stc.sso 
quinquicnnlo il costo del lavo¬ 
ro e aumenlato del 27%. 

Insieme agli .stipendi, il go- 
verno dovrà affrontare anche 
la spinosa questione della ri¬ 
forma del sistema previdenzia¬ 
le, Il monilo della Banca d'Ita¬ 
lia in questo .senso 0 molto 
chiaro: la spesa per le pensioni 
assorbo ormai il 14'% del pro- 
dollo interno lordo, una quota 
che non si riscontra in nessun 


altro paese della Cee. Cosi co¬ 
me. sempre rispetto aH'Euro- 
pa, l’Italia riserva ai pensionati 
i Irallamenll più favorevoli. 
Questo almeno stando alle ci¬ 
fre; la slatlslica, si sa. può gio¬ 
care dei brulli scherzi. 

Per esempio, la stessa Ban- 
kitalia ammette che il caos di 
norme e disposizioni nel quale 
naviga il sistema previdenziale 
provoca .divari nel trallamcn- 
to», "eliciti redislributivi disor¬ 
dinati», •favorisce i soggetti con 
la progressione economica più 
accentuala nella fase termina¬ 
le della carriera». Per non par¬ 
lare di tutto II carico di oneri 
cui l’Inps deve impropriamen¬ 
te lare Ironie, .sopratlutio sotto 
il profilo dell'assistenza; cassa 
integrazione, prepensiona¬ 
menti, fondo coldiretli, contri¬ 
buii di solidarielà, pensioni di 
invalidità e di vecchiaia. 

Di quc.sto passo, nel 2025 la 
spesa pensionistica raggiunge¬ 
rà il 48% di lutti i rcddili impo¬ 
nibili, c sarà necessario au¬ 
mentare i contributi delle im¬ 
preso - penalizzandole ulte- 
riormonlo - oppure aumentare 
gli onori a carico dello .Slato, 
facendo saltare ogni obicttivo 
di risanamcnio economico, 

là» riforma dunque, come 
unanimemente ricono.sciuto, ò 
una strada obbligala. Bisogna 
limitare la .spc.sa per le pensio¬ 
ni aumentando il periodo mi¬ 
nimo di conlribuzione e quello 
cui ci si rilerisce per calcolarla. 
E anche innalzare l'età di pen¬ 
sionamento. Di quanto? E in 
modo obbligatorio o volonta¬ 
rio? Su questo punto lo .studio 
cliBankitalia non si .sbilancia. Il 
messaggio, che arriva forte e 
chi.aro, <5 piuttosto un altro: la¬ 
te presto. 


L’aumento di capitale delle Generali, l’operazio¬ 
ne più rilevante che mai sia transitata per la Borsa 
di Milano, ha raggiunto gli obiettivi prefissati. La 
compagnia di assicurazione triestina ha ora in 
cassa i 1750 miliardi richiesti: Mediobanca e ì suoi 
alleati hanno significativamente rafforzato il pro¬ 
prio controllo sull'azionariato. In attesa del parere 
della Cee. 


DARIO VENBOONI 


■■ MILANO. La complessa 
operazione di aumento di 
capitale delle Assicurazioni 
Generali ò dunque per il mo¬ 
mento andata in porto. Tutti 
gli obiettivi sono stati rag¬ 
giunti con successo: resta so¬ 
lo l'incognita del parere della 
commissione Cee che vigila 
sulla libera concorrenza, ma 
fino a prova contraria a "l'iie- 
ste come a Milano .si vedono 
solo facce sorridenti. 

In questi stessi giorni, infat¬ 
ti, ò clamorosamente fallilo 
l’aumento di capitale dell'E¬ 
ditoriale l'Espresso, con non 
più del 15‘% delle azioni offer¬ 
te sottoscritte dai risparmia¬ 
tori, a dimostrazione del fatto 
che il clima in Borsa non po¬ 
trebbe essere peggiore. 

L'opertizione Gener;tli, co¬ 
me si ricorderà, era previ,sla 
in due tempi: prima l’emis¬ 
sione di buoni d'acquisto (in 
gergo di Borsa uxirranis) of¬ 
ferti prò quota a lutti gli azio¬ 
nisti della compagnia: i war- 
rants po.vsono essere conver¬ 
tili in nuove azioni Generali 
entro un decennio. Ebbene, 
SI dice con soddisfazione a 
Trieste, il 99,9’% dei «buoni» 
offerti è stalo sottoscritto da¬ 


gli azionisti, che hanno sbor¬ 
salo cosi «sull'unghia» quasi 
900 miliardi in contanti. 

Quanto alla successiva 
conversione dei warranis in 
azioni nuove, solo il 41% ha 
deciso di avvalersi di tale di¬ 
ritto. Il che fà (elice anche 
Mediobanca, che con una 
scelta pattuglia di società fi¬ 
nanziarie ha composto il 
consorzio di garanzia dell'o¬ 
perazione, offrendo alla 
compagnia per intero i 1750 
miliardi richiesti, e riservan¬ 
dosi il diritto di voto per le 
azioni non rivendicate dagli 
azionisti. Per 10 anni Medio¬ 
banca e alleali eserciteranno 
il diritto di volo su circa il 1 Zff. 
del capitale della compa¬ 
gnia, aggiungendo questa 
quota a quella già preceden¬ 
temente posseduta. Se si 
considera che Mediobanca 
con il 5,98% ò uflicialmente il 
primo azionista a Trieste, si 
capisce il peso strategico di 
questo 12% aggiuntivo. 

Come intenda utilizzare II 
vertice della compagnia que¬ 
sta notevolissima dote di li¬ 
quidità, ò per il momento un 
segreto custodito con assolu¬ 
to zelo. «Non vogliamo che si 
ripeta il ca.so di un buon affa- 


Ciampi lancia l’allarme. La legge Amato rimane 
inapplicata: poche fusioni e molte spa. Le casse 
non vogliono perdere poltrone e non fanno le con- 
centraizioni. Clima di incertezza per la mancata con¬ 
vocazione del Cicr. Potrebbe slittare a dopo la Fi¬ 
nanziaria. Intanto Carli ha predisposto la lettera 
d’intenti per Imi-Cariplo. Alla Cassa lombarda il 
27%, con l'impegno a cedere il 10% entro il '92. 


ALESSANDRO QALIANI 


re che ci sfugge per carenza 
di mezzi a disposizione», si è 
limitato a dire il nuovo presi¬ 
dente Eugenio Coppola, il 
quale ha anche aggiunto che 
non è detto che tanta ric¬ 
chezza debba necessaria¬ 
mente esere impegnata tutta 
in una volta: sì potranno rea¬ 
lizzare anche diverse acquisi¬ 
zioni per completare l'offerta 
della compagnia sui più im¬ 
portanti mercati mondiali. 

Chi ha sollevato fondati 
dubbi sulla correttezza del¬ 
l'operazione è l'autorità anti¬ 
trust. La commisssione che 
vigila sui monopoli ha rinvia¬ 
to il dossier Generali alla 
commisssione Cee guidata 
da sir Leon Britlan, per un 
parere. Un atto dovuto, è sta¬ 
lo spiegato, viste le dimen¬ 
sioni intemazionali della 
compagnia. Un parere della 
Cee si impone perché al di là 
delle smentite ufficiali non 
sfugge a nessuno che con 
un'operazione congegnala 
in questo modo si modifica¬ 
no profondamente per un 
decennio i rapporti di forza 
in seno alla maggiore com¬ 
pagnia Italiana. 

La commissione Cee non 
risulta aver ancora risposto 
aH'AnlilrtJ.st Italiana, alla qua¬ 
le in ogni caso .spetterà l’ulti¬ 
ma parola sul caso. Per espri¬ 
mersi, è probabile che l'auto- 
rilà guidala dall’ex presiden¬ 
te della Corte costituzionale 
France.sco Saia attenda di 
conoscere la distribuzione 
delle nuove azioni tra i parte¬ 
cipanti al consorzio di garan¬ 
zia. Magari prima della as¬ 
semblea dei soci dell’estate 
prossima. 


M ROMA. Il governatore del¬ 
la Banca d’Italia, Carlo Azelio 
Ciampi, é preoccupato. Lo ha 
detto a chiare lettere, al teatro 
Bone! di Cesena, giovedì scor¬ 
so. davanti al ministro del Te- 
.soro, Guido Carli e ad una pla¬ 
tea di rappresentanti del mon¬ 
do delie casse di risparmio, so- 
pratlutto piccole e medie. La 
legge Amalo non sta dando i 
frulli sperati. Le banche pub¬ 
bliche che, in base al provwdi- 
mento, avrebbero dovulo tra¬ 
sformarsi in spa, aggregarsi ed 
aprimi all’ingres,so dei pnvati. 
sono invece Terme, pressocché 
immobili. I progetti formal¬ 
mente al via sono 17 c quelli 
informalmente presentali un 
sessantina. Ma ciò che propno 
non va giù a Ciampi é che la 
maggior parte del piani di ri¬ 
strutturazione preveda la tra¬ 
sformazione in spa c basta. 
Cioè della parte più innovativa 
della legge Amalo: fusioni, ac¬ 
corpamenti, rafforzamenti del¬ 
la base patrimoniale, nei pro- 
gctli presentali, c'è scarsissima 
traccia. Alle casse di risparmio, 
poi, Ciampi si è rivolto con 
particolare premura. Per loro, 
che rappresentano il 33% del 
credito italiano, quella di con¬ 
centrarsi, per resistere alla 
concortenza Intemazionale, 
rappresenta un necessità asso¬ 
luta. Hanno una forte ramifica¬ 
zione territoriale, una cono¬ 
scenza profonda del tessuto 
produttivo locale ma dimen¬ 
sioni troppo piccole. E Ciampi 
da tempo sostiene che devono 
ingrandirsi ed appoggiarsi, per 
le operazioni parabancarie e 
finanziarie più complicate c 
sofisticale, a dei poli nazionali. 
É una visione, la sua, che con¬ 
trasta con quella del presiden¬ 
te della Cariplo, Roberto Maz¬ 
zetta, secondo il quale sarà il 
mercato a fare giustizia delle 
piccole casse, fino a lasciare 
padrone del campo .solo po¬ 
che di loro; Cariplo, Cassa ro¬ 
mana, Cassa di 'Torino, il pool 
delle Casse venete e poche al¬ 
tre. 

LO SCANDALO DFX CICR 

Ma cosa impedisce alle casse 
di aggregarsi? Innanzitutto c'è 
un interesse immediato ed 
egoistico. Le aggregazioni fa¬ 
rebbero scomparire non po¬ 
che poltrone di presidenti, vice 
presidenti e direttori generali. 
Di qui la tendenza a limitarsi 
alla trasformazione in spa. in 
modo che chi non riesce a far¬ 
si eleggere nella fondazione, 
l’organismo che di fatto detie¬ 
ne la propietà, anche se ha po¬ 
teri mollo limitali nella di.stri- 
buzionc degli utili, possa poi 
da questa farsi nominare nella 
spa. Solo giochini di potere, 
dunque? No. l'immobilismo ha 
anclie un'altra causa, nel cli¬ 
ma di incertezza clic da tempo 
si respira, li Cicr, Il Comitato in- 
tenninislcrialc, presieduto dal 
ministro del Te,soro. che deve 
ratificare le nomine nelle ban¬ 
che pubbliche, sono 2 anni 
che viene rinvialo c 3 che non 
SI riunisce. I presidenti scaduti 
e non rinnovati sono circa 40. 


COMMCNIA ustcuturKici-: 
LAVORO R PREVIDENZA 


Uno scandalo. E a Cesena si è 
sfiorata la farsa. Circolava la 
voce che ai primi di novembre 
il Cicr si sarebbe riunito. Ma so¬ 
no due anni che queste voci 
circolano. Il sollo.segrctario al¬ 
la presidenza del Consiglio, Ni¬ 
no Crislolori, assedialo dai 
giornalisti, ha però escluso che 
sia stata fissala la data della 
riunione e poi ha precisato; 
«Forse si terrà la settimana 
prossima, anzi, nelle prossime 
settimane». E il ministro del Te¬ 
soro? Non distante da lui, C^rli, 
come fa da tempo quando si 
parla di nomine bancarie, ha 
preferito tacere. D’altronde il 
Cicr o verrà riunito entro l’B no¬ 
vembre, oppure è molto pro¬ 
babile che sarà travolto dall'I¬ 
ter della Finanziaria c che slit¬ 
terà a fine novembre, o a line 
gennaio. E a quel punto saran¬ 
no giunti a maturazione alme¬ 
no altri 100 rinnovi scaduti (tra 
cui c'è anche quello di Mozzot- 
ta alla Cariplo). una grossa te- 
natzione [rér il governo, che 
sempre più a ridosso delle ele¬ 
zioni, si troverebbe tutte queste 
nomine, raccolte in un'unico 
•calderone» lottizzalorio. 

ALLA CARIPLO IL 27% IMI 
Intanto schiarite sembrano ve¬ 
nire dal fronte Imi-casse. Carli 
avrebbe consonato a Mazzet¬ 
ta la lettera d'intenti, in base al¬ 
ta quale la Cariplo rileverà il 
27% delTImi, impegnandosi a 
cedere entro il '92 il 10% della 
sua quota ad altre casse italia¬ 
ne. inoltre il 5,65% dell'lmi an¬ 
drà alla Cassa di Torino, il 2.5% 
a quella di Venezia e il 14% re¬ 
sterà alla Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti. In pratica, sarebbe passa¬ 
lo il progetto predisposto da 
Ciampi, secondo il quale Timi 
dovrebbe diventare, in futuro, 
uno dei poli di riferimento del¬ 
le piccole casse e non una 
semplice succursale della Cari- 
pio. Intanto all'Imi il personale 
è sul piede di guerra. Lamenta 
la totale mancanza di rapporti 
tra azienda ed organismi sin¬ 
dacati, tanto più grave in que¬ 
sta delicata fase di passaggio 
di proprietà, E ha già attualo 
due giornale di sciopero, cui 
ne farà seguire altre due nei 
prossimi giorni. Intorno all'ac¬ 
cordo sulTImi inoltre continua¬ 
no a gravitare le altre intese. In 
primo luogo il passaggio della 
Cassa di Tonno, da sempre 
feudo De, al Psi. Sembrava fat¬ 
ta ma poi .sono .sorte complica¬ 
zioni. E lo stesso è avvenuto 
per il pa.ssaggio delTex presi¬ 
dente delTEni. Franco Reviglio, 
al Crediop. Tutto democristia¬ 
no invece il terremoto che ha 
come epicentro l’egemonia 
delle ca.s.se venete, in vista del¬ 
le prossime elezioni, li ministro 
dei Trasporti, Carlo Bemii. sta 
cercando di piazzare i suoi uo¬ 
mini alle Casse di Verona e di 
Padova. E intanto la De veneta 
Ila bloccalo alla Ca-ssa di Vero¬ 
na la strada verso l'Imi, speran¬ 
do di ottcìierc in cambio dalla 
Cariplo il Mediocredito lom¬ 
bardo, che insieme a Bologna 
dovrebbe legarsi alle casse ve¬ 
nete e formare un’unico bloc¬ 
co de 
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Marzotto 

210 miliardi 
per il 77% 
di Hugo Boss 

M MILANO La Manotto ha 
perfezionalo ieri con il gruppo 
Leyton House un contralto 
preliminare per I acquisto del 
pacchetto di controllo della 
«Hugo Boss» di Melzingen 
(Repubblica federale tede¬ 
sca) Lo afferma la Marzotto 
stessa in un comunicato in cui 
SI precisa che «l’esecuzione 
del contratto è prevista entro 
la fine dell anno» Il contratto 
prevede che la Marzotto 
( I 437 miliardi di fatturalo) 
acquisisca direttamente o in¬ 
direttamente il 77 5'^ delle 
azioni ordinane della Hugo 
Boss per un investimento 
complessivo di circa 210 mi 
liardidilire II consiglio di am 
ministrazione della marzotto 
che ha deliberato len I opera¬ 
zione la sapere - nel comuni¬ 
calo che «non prevede di 
avanzare offerte pubbliche di 
acquisto sulle restanti azioni 
della Hugo Boss» e che per 
fronteggiare il fabbisogno fi 
nanziario derivante dall inve¬ 
stimento «non ritiene neces¬ 
sario ricorrere ad un aumento 
di capitale» 

Con un fatturato consolida 

10 di circa 690 miliardi di lire 
la Hugo Boss si colloca tra i 
piu importanti produttori 
mondiali di confezioni ma¬ 
schili «Acquistandone il pac¬ 
chetto di controllo - afferma 
unanola il gruppo Marzotto 
realizzerà un ullenore torte 
crescita dimensionale ed una 
profonda modificazione del 
propno portafoglio di busi 
ness» Il fatturato consolidalo 
del gruppo Marzotto secondo 
la nota si collocherà nel 1991 
attorno ai 2 160 miliardi di li¬ 
re Nel settore abbigliamento 

I ricavi consolidali sfioreranno 

1 1 400 Miliardi di lire dei qua¬ 
li circa I 200 Miliardi nelle 
confezioni maschili 

Artigianato 

Cna, nuovo 
il vertice 


HROMA Chiamata a Mon¬ 
tecatini per rmnovare il verti¬ 
ce, l’assemblea della Confe¬ 
derazione nazionale dellar 
tigianato ha confermalo pre¬ 
sidente Riippo Minotti e se- 
grctano generale Federico 
Brini II gruppo dingente è 
ovviamente più esteso, scelto 
secondo «il principio della 
pan opportunità - si legge in 
un comunicato - tra dingenli 
di ogni orientamento», con 
un «passo avanti» verso il su¬ 
peramento del «governo in¬ 
terno per componenti politi¬ 
che organizzate» Sono stati 
cosi eletti due vicesegretari 
(Angelo Algieri e Maunzio 
Troiani) otto vicepresidenti 
(Franco Bellesi Vincenzo Di 
^mo Elsa Forte, Franco 
Giuliani Gianfranco Gugliel¬ 
mo Luciano Lazzan, Marco 
Merli Lauro Volpi) e un pre¬ 
sidente onorano Bruno Ma- 
nani 


Economia E Lavoro 


Ur^ maggioranza deir87i per cento 
si è espressa al congresso di Rimini 
per gruppi dirigenti non omogenei 
Dissensi sorti nei due schieramenti 


Un massiccio rimpasto al vertice 
ma anche nelle segreterie regionali 
e in dieci categorie. Una presidenza 
e nuove regole per il Direttivo 


ora l’operazione «mobilità» 

Quello che unisce Trentin, Del Turco, Bertinotti 


Cgil alla vigilia di un colossale rimpasto-rinnova¬ 
mento E c’è nei diversi apparati, un naturale clima 
di nervosismo II documento finale del congresso di 
Rimini, sottoscritto da Trentin, Del Turco e Bertinotti 
esclude la strada dei «gruppi dirigenti omogenei» 
Ma c'è chi non voleva il dialogo tra maggioranza e 
«Essere sindacato» Unità sindacale e codetermina- 
zione temi affidati all’esperimentazione 


BRUNO UQOLINI 


BB ROMA L ollantascllc per 
conio È la nuova maggioranza 
che ò naia al Congresso di Ri 
mini della Cgil II dato 6 rilento 
ad una parte importante del 
«documento conclusivo» Nel 
voto a favore non ha confluito 
un pezzetto della vecchia 
maggioranza di Trentin c Del 
T ureo e un pezzetto della mi 
noranz,a di «Essere Sindacalo» 
Ha adonto Fausto Bertinotti 
ma non altri esponenti della 
sua area Hanno aderito Tron 
Un o Del Turco ma non altri 
esponenti delle sciolte correnti 
socialista c pidiessina Perchò 
questa nuova geografia politi 
ca’ Molti della vecchia mag 
gioranza non hanno digenlo 
I ispirazione «dialogante» uni- 
lana del testo approvalo Altn 
nella minoranza hanno rifiu¬ 
talo il volo per le identiche ra 
gioni E questo spiega in par 


le un certo nervosismo che 
percorre oggi all indomani del 
Congresso il corpo non esile 
della principale Confederazio 
ne dei lavoratori Siamo infat 
Il alla viglila di una possibile 
colossale operazione di «mo 
bilità» Un rimpasto maslodon 
Ileo Numerose segtclcric re 
gionali o temtonali dieci se 
gretene nazionali debbono 
essere completate C è da for 
mare la segreteria nazionale 
composta da 12 persone inve 
ce di 15 affiancala da una Di 
rezione che prenderà il posto 
del vecchio Comitato eseculi 
vo mentre una assemblea an 
nuale dei delegali prenderà il 
posto del vecchio consiglio ge¬ 
nerale Altre due «cariche» im 
portanti riguardano il presi¬ 
dente c il vice-presidente del 
Comitato Direllivo quello di 
206 persone (con un 30 per 


cento di donne) ciotto a Rimi 
ni Non saranno c anche «ono 
riliche» Gli organismi dirigenti 
della egli Imo ad oggi hanno 
«vissuto» quasi in uno sialo di 
anarchia senza regole procc 
dure precisi ordini del giorno 
Ora verrà elaboralo un regola 
mento e anche queslo sarà un 
contributo alla democrazia e 
alla Ircisparenza 
Ma torniamo a quel volo 
unico tra Trenlin Del Turco e 
Bertinotti l-a mozione nella 
parte approvata sostiene che i 
nuovi organismi dirigenti sono 
impegnali a garantire I attua 
zionc del programma dello 
Statuto delle lesi scaturili dal 
Congresso Anche «Essere Sin 
ducalo» e dunque coinvolto 
sia pure «nel pieno rispetto 
dell unità c del pluralismo che 
sono siati da sempre una rie 
chezza della Cgil» E qui c 6 
una nsposla ad un primo inler 
rogativo emerso nel dibattito 
congressuale C era infatti chi 
aveva proposto la formazione 
di gruppi dirigenti «omogenei» 
senza aperture agli esponenti 
di «Essere Sindacalo» Il lesto 
approvalo non dà ordini lassi 
vi ma sottolinea 1 esigenza che 
«gli orfani esecutivi dell orga 
niz^azione ai van livelli siano 
composti in modo pluralisti 
co» Una struttura «forte» come 
la Camera del Lavoro di Mila¬ 


no aveva preceduto nelle set 
limane scorse questa imposta 
zione Ma c 6 anche come di 
re’ una tir ila d orc-cchi per 
Bertiiiolli laddove si parla di 
«lUH-cssaria solid,iriol 1 dei 
gnippi dirigenti» Un invito a 
non dare del traditore o del 
«consigliere di Palazzo Chigi» 
al compagno di segreteria 
magan mentre ò in corso una 
trattativa E a proposito di trai 
lalive il testo nbadisce - dopo 
che era stata respinta I ipotesi 
di interrompere il negoziato 
con la Confindustna - il pieno 
sostegno alla piattaforma già 
al centro dello sciopero gene 
rale boslegno dunque alla lot 
la per cambiare la legge finan 
ziana per conquistare «una ve 
ra politica dei redditi» Soste 
gno alla manifestazione nazio 
naie del 16 novembre sul fisco 
nonchà a quella contro la ma 
fia e la criminalità che avrà 
luogo a Palermo 
Non à mollo chiarito inque 
sto testo finale invece un te¬ 
ma come quello della cosidet 
la -«.odelcrminazione» E la n 
cerca di forme di collaborazio 
ne Ira imprenditori e sindacali 
nei luoghi di lavoro II docu 
mento (ma non le lesi) parla 
solo di «controllo democratico 
e partecipato d<‘i proces,.i di ri 
strutturazione» E probabile 
che questa dizione non sia pia 


ciuta a quelli che molli hanno 
chiamalo i «colonnelli» della 
nuova Cgil come Claudio Sa 
baltini in Piemonte e Giuseppe 
Casadio ni Emilia iccesi so 
slenilori appunto di forme di 
eodetermmazionc t mollo 
probabile che la questione ver 
rà resa piu chiara come aveva 
detto Trentin nelle conclusio 
ni attraverso 1 esperimenlazio 
ne Saranno gli accordi con 
vincenti tramanti ad additare 
la strada giusta esemplare nel 
governo delle prossime ne 
cessane ristrutturazioni 1 rischi 
veri emersi dal congresso non 
sono tanto quelli ideologici (il 
«collaborazionismo» in labbn 
ca c ò sempre stato accanto al 
corillilto) quanto altri più 
concrcli Come quello di sviio 
tare il sindacato di fabbrica af 
fidando lutti i poteri di vera 
contrattazione ai cosiddetli 
«comitali panlelici» oppure 
dando vita ad un «dualismo» 
poco efficace L altro nschio à 
quello di forme rii corporativi 
smo incompatibili con una 
idea di «sindacalo generale» 
Ma I importante è cominciare 
magari propno dalla tanto di 
scussa Zanussi Lo stesso di 
scorso vale per un altro tema 
agnato quello dell unità sinda 
cale Oggi nel post-congres 
so, molli chiedono una «acce¬ 
lerazione» dei tempi Che cosa 


vuol dire' Intraprendi re un 
matrimonio con la sola Uil co 
me qualcuno sembra auspica 
re magari seguendo pe disse 
quamenle una ipotesi politica 
di «unità socialista ' La strada 
indicata sempre da quello! 
tantasette- per cento di cui di 
cevamo all inizio ò un altra È 
quella della costruzione dell u 
nità dal basso cominciando a 
eleggere nei luoghi di lavoro le 
rappresentanze sindacali uni 
tane quelle che dovrebbero 
prendere il posto degli invec 
chiati consigli di fabbrica E 
quella di seminan senza vinco 
Il con Cisl e Uil sulle politiche 
rivendicative Anche qui c ò un 
possibile terreno di realizza 
zione concreta 1^ Lombardia 
il Piemonte 1 Emilia le regioni 
e le categorie più avanzale 
possono impegnarsi in un la 
voto di costruzione dell unità 
sindacale non basalo sulle pa 
role altisonanti ma sulle espt 
rienze sui fatti concreti In 
somma il dopo-congresso 
Cgil mentre ha luogo il mas 
siccio rimpasto-nnnovamen 
lo può cominciare a cammi 
nare Le cose stesse le notizie 
dall Ansaldo dalla Olivetti da 
Prato lo dure previsioni del 
I Assolombarda reclamano un 
sindacalo dei dintli e della soli 
darielà capace di vivere e par 
lare al Paese non solo al prò 
prio inlemo 


La Federmeccanica riunisce a convegno da tutta Europa studiosi del lavoro «senza garanzie» 

Lavoro atipico? Sì, ma non troppo 


Si può regolamentare il lavoro «atipico»’ Vivace 
botta e risposta fra Felice Mortillaro e Pietrò Ichi- 
no sulla esigenza di dare regole anche al lavoro 
flessibile part-time, formazione lavoro, contratu a 
termine II panorama europeo è variegato La Fe- 
dermeccanica contraria per 1 Italia ad eccessive 
garanzie che renderebbero il contratto atipico si¬ 
mile a quello regolare 

QIOVANNILACCABO 


■■ MILANO Una analisi com 
parata delle normative vigenti 
in alcuni paesi della Cec sui 
rapporti di lavoro cosiddetti 
atipici un utile confronto prò 
mosso dal comitato scientifico 
di Federmeccanica che ha 
chiamato a raccolta studiosi di 
Francia Gran Bretagna Ger 
mania, Spagna ed Italia Due 
ventà accertate Uno in Euro 
pa ognuno la da sù Due an 
che le leggi che regolano lo 
nuove tipologie dei rapporti di 


lavoro rispecchiano I assetto 
polilicochc le ha prodotte Co 
si il leasing di manodopera 
che in lldiid e tollerato (di (alto 
viene attuato negli appalli di 
servizi alle imprese t nel Icrzia 
no avanzato) ma non ricono 
sciulo C invece uno strumento 
mollo diffuso nel regime «libe¬ 
rale» inglese clic concede al 
datore di lavoro tutta la flessi¬ 
bilità che gli aggrada (prevede 
anche la forma del «lavoro in 
termillente») In Spagna inve 


ce esistono lorm» di tutela 
contro I licenziamcnii senza 
causa In Germania il modello 
laylonstico si impone con ma 
spettata ngidità con il divieto 
terreo delle assunzioni a tem 
po determinalo Al contrario 
in Francia I agenzia può assu 
mere solo a tempo determina 
to e «trasmetto» manodopera 
dnblando i divieti del colloca 
mento Un panorama legislati 
vo europeo quasi da torre di 
Babele 

In Italia al lavoro atipico le 
previsioni ufficijli assegnano 
accattivanti prospettive Già 
oggi (dati Istal) il part lime 
coinvolge il 7 por conto degli 
occupati (m gran parte don 
ne) I contralti di formazione 
lavoro sono 200-300 mila al 
1 anno (con nella prevalenza 
al Nord c scarso utilizzo al 
Sud) Mentre i dall sui contratti 
a termine toul court sono mo 
desti ma destinali ad ampliarsi 


enormeménte E logico djie- 
dersi allaf vigi la del foliiMo 
92 quale Impatto avrà in Italia 
I iniziativa comunitaria Per 
Paolo Tosi (Università di Tori 
no) «le forme di lavoro subor 
dinato atipico ci sono cstra 
nee» Rientrano nella categorie 
del lavoro nero Ecco perché 
«I impatto della armomz/azio 
ne del grande mercato e I im 
put dell intervento rcgolalorc- 
comunilano ci potranno il 
problema di coprite quest area 
con forme di collocamenlo 
controllato» Per Luciano Spa 
gnuolo Vigonla (Università di 
Milano) la ncella possibile è la 
conlraltazione individuale 
Chiudere la foibice tra la tutela 
collettiva (fotte) e la contratta¬ 
zione individuale (inesisten¬ 
te) contraddizione che rillcllc 
la ricerca di consenso dell as 
setto politico con «un sindaca 
to che contratta su grandi temi 
mentre sulle licssibililà indivi- 


dualiòreniionic» 

Felice Morlillaro vede nella 
disputa la rincorsa tra il proict 
tile sempre più penetrante e la 
corazza sempre più rcsisicnie 
Come comporre due esigenze 
tra loro conlliggeiiti quella 
dell mprcndilorc che vuole la 
prcslaziorte solo quando nc ha 
Irisogno e quella del lavoralo 
re che vorrebbe comunque la 
retribuzione in cambio della 
propria disponibilità’ I contrai 
ti atipici - dice Mortillaro do 
VTcbbcro attuare un compro¬ 
messo prevedere il termine il 
tempo parziale (come vuole il 
datore di lavoro) c nel con 
tempo una ragionevole stabili 
tà (come vuole il lavoratore) 
«Ma senza garanzie eccessive 
altrimenti decade I interesse 
economico dell imprenditore 
Perchè sarebbe un rapporto 
pericolosamente simile al rap 
porto di lavoro determinalo» 


Le «garanzie eccessive» a cui 
allude Mortillaro costituiscono 
invece per Pietro Ichino (Uni 
versilà di Milano) la risposta 
•minimale» alle quattro pnnci 
pali obiezioni di chi critica la 
innovazione Nell intervento 
comunitano Ichino non teme 
nschi di deregolalion bensì vi¬ 
de «il sollecito al legislatore ita 
liano» a sanare il vuoto norma 
livo Con le sc-guenli garanzie 
(cnticate da Mortillaro) La re 
tnbu/ione (garanzia che non 
può venire da «agenzie ellime 
re») Secondo a tutela contro i 
«facili» licenziamenti applicare 
I articolo 18 dello Statuto Ter 
zo serietà ed affidabilità del 
I imprenditore (limitare I ac 
cesso a delciminati soggetti 
secondo cnteri severi di sele¬ 
zione) Ultimo la continuità 
del reddito (per Ichino è «il ve 
ro problema» di ardua soluzio 
nc) 


Dollaro più 
debole in attesa 
di sviluppi 
sui tassi 



In un I i^iornald t irattcru/ ila da pochi mercati aperti il d( 

I »ro i app rrso piu d( bolo sulle pia7/e europee in linea con 
1 indaiut nlo del mereato giapponese e con le aUesc di svi 
lLjp[>i sul fronte del l issi di interesse Gli opcralori si muovo 
noLon prudenza as|x dando possibili allenlamenlide Ha po 
litica iiioiielaria negli Usa c in Giappone A Francofone il 
doli irò slato fissato a 1 GGSS marchi contro 1 67^1 di gio 
vedi 


Volkswagen 
a quota 
60 milioni 
di automobili 


Gli stabilimenti della Volks 
wagen di Wolfsburg in Bas 
sa Sassonia hanno prodotto 
len la GOmilionesima auto 
mobile una vettura modello 
Golf li presidente deila pri 
ma impresa automobilistica 
(j Europa e quarta nel mon 
do Cari Hahn ha guidalo di persona la vettura fuori dall » 
eaiena di montaggio In un incontro con giornalisti perle 
sloggiare 1 iwenimcnto Halin ha annunciato che per il 
19M1 i! gruppo jutomobilistKO tedesco conta di raggiungere 
"piu o me no» i risultati dello scorso anno 


Ultimo volo 
della Pan Am 
dall’aeroporto 
di Fiumicino 


Scene di commozione e foto 
di rito in pLsta Ira gli operato 
ri c I dipendenti aeroportuali 
del "I^eonardo da Vinci» per 
1 ultimo atto taliano di un 
simbolo del trasporto aereo 
len mattina infatti alle ore 
1] 25 è de*colldlo all aero 
porto di numicino I ultimo volo programmalo da Roma e 
diretto a New York della compagnia aerea statunitense «Pan 
Am 1) volo 111 battezzato «clipper midmghl sun» ha im¬ 
barcato quest oggi 174 pas»seggcn Da oggi alla compagnia 
di Pan Am sulx?nlrd la «Delta airlme» che copnr^ i collega 
menti aerei tri h capitale e New York 


Fs: Commissione 
di garanzia 
condanna 
l’agitazione 
dei macchinisti 


La Commi-isionc di garanzia 
sul diritto di sciopero nei ser 
VIZI pubblici csscn/i ih valu 
la «negativamente» la lorma 
di prolesta della «marcia 
cautelativa» indetta dal 
Coordinamento dei macchi 
nisti uniti per il prossimo 6 
novembre La Commissione nticne che-1 agitazione indetta 
costituisce uno sciofiero anche-se anomalo e in quanto la 
le dssogge-ltato alla legge 146 Pertanto la Commissione 
avendo rilevalo il mancalo rispetto dei termini del preavviso 
In mioniialo il Presidente del Consiglio i presidenti delle 
din Camere il ministro dei Trasporti e lente Fs per gli even 
luali intervcn' di lororompclonza 


Edilizia: 
primo semestre 
in recupero 
perla Cmc (Lega) 


La Cmc di Ravenna la più 
grande cooperativa di co 
struzioni aderente alla Iztga 
ha chiuso il pnmo semestre 
1991 con un (atlurato di 220 
miliardi In base ai nsultati 
semestrali le previsioni di 
preeonsuntivo evidenziano 
lime inno ricavi per 519 I miliardi di quasi otto mil ardi su 
pcnori lite previsioni di budget Negli u'timi sci mesi dell 
anno il gruppo Cmc prevede di fatnirato 299 1 miliardi con 
un risult Ito di pcnodo di 4 7 miliardi che - sottolineano alla 
cooperativa - mostra I azienda «in netta o consistente npro 
sa» Nel 1990 il gruppo edile ha chiuso il bilancio con una 
perdita di 13 miliarói rispetto a un volume di fatturato di 
525 1 miliardi e recentemente è stato costretto a fare ricorso 
alla cassa integrazione per laro fronte alla cnsi del settore 


La Lombardia 
all’Alta corte 
per la legge sulla 
piccola impresa 


La Regione Lombardia ha 
deciso di impugnare davanti 
alla Corte Costituzionale la 
legge sull innovazione e lo 
sviluppo della piccola im¬ 
presa e dell artigianato di re 
cerne approvata dal Parla 
mento con uno stanziamen 
lo di 1500 miliardi «La legge - ha spiegato 1 assessore regio 
naie all Industria Luciano Forcellini - mentre nconoscc da 
un lato alle Regioni la lacoltù da esse già esercitate di con 
correre alla redlizz,dZionc di interventi a favore delle piccole 
imprese- dall altro disciplina massicci interventi diretti dello 
Stato in sellon die sono di ompetenza delle Regioni stes 
se» Di piena competenza regionale sarebbero poi alcune 
igevolazioni alle piccole imprese e artigiane non industriali 


FRANCO BRIZZO 


Impegno diretto della De per 3800 miliardi di investimenti Enichem? 

Bilancio Eni, utili in calo 
«Tutta colpa della chimica» 


Positivo per rEni il bilancio dei primi sei mesi del 
1991, ma le previsioni per la fine dell'anno segnala¬ 
no un utile infenore a quello dell anno precedente 
Il problema resta il mancato rilancio della chimica 
Intanto la Democrazia cristiana avrebbe garantito 
per Enichem 3 800 miliardi di lire di nuovi investi¬ 
menti Una delle fonti di finanziamento è al solito la 
legge per il Mezzogiorno 


BR ROMA Un quadro rassieu 
rantc della situazione del prò 
pno bilancio è stalo dato ieri 
dall Eni Nonostante lo sialo di 
sollerenza incuivetsa il settore 
della chimica il gruppo ha mi¬ 
gliorato nel primo semestre di 
quest anno i propri conti ri 
spetto ai primi sei mesi del 
1990 L Eni denunzia inlatti un 
utile operativo di 2 613 miliardi 
di lire contro i 2 421 miliardi 
della prima metà dello scorso 
anno Sesi gu<arda ai ricavi poi 
chi .immontano a 26 936 mi 
li.irili di lire vi è rispetto all an 
no iirc-ccdenle una crescila del 
21) iier cento grazie sopiallullo 
a nsulldli del settore energia 
che ha realizzato un (atlurato 
, superiore del TO per cento a 
(|u< Ilo dello stesso periodo 
dell anno precede lite Gli inve 
slime-nli pan a f 506 miliardi 
sonocre-scUlti del 15 percento 
e .iddirittura del 47 per cento 
nel settore dell energia 


Queslo è quanto emerge 
dalla relazione semestrale del 
I Ente esaminata dal consiglio 
di amministrazione- che si 
conclude con un giudizio par 
licolarmente positivo sulle 
scelte strategiche del gruppo 
■Nel 1991 - dice inlalli ildoeu 
mento esaminato dal consiglio 
di amministrazione - il gruppo 
Eni ha perseguito una politica 
di deciso rilancio degli investi 
meni! considerala condizione- 
essenziale por garantire la ere 
scila in un ottica di consolida 
monto e di rallorzamcnio delle- 
attività fondamentali nel setto 
re dell energia del rilancio 
della chimica di innova/ione- 
teenologica e di sviluppo di al 
lività nuove di interesse strale 
gico nazionale» 

Ma guardando a fondo la 
situazione-dell ritte tia - come 
del re-slo è nolo - le sui om 
bre Infatti le previsioni per I in 
tero e-s< ri izio del 1991 ipotiz 



Gabriele Cagliari 


/ano un ulile netto che ben 
ehè «eonsistcnle» (come re-cila 
la relazione) è tuttavia infcrio 
re a quello realizzalo nel 1990 
LEni chiama in causa «il ral 
lentamento dei margini indù 
slriali nella seconda metà del 
I anno» la maggiore incidenza 
del fisco e- dell aumento degli 
onen fman/iari Ma infine non 
può tacere di Ile- diKieollà per 
duranli de-ll.i chimica come 
una delle principali cause- di 
questa prevedibile diminuzio 
ne degli utili 

b sarebbero ben H 500 mi 


bardi di lire gli investimenti che 
Enichem - insieme a Montcdi 
son I americana Union Garbi 
de e ora pare anche la British 
Petroleum - dovrebbe lare per 
rilanciare il polo chimico A 
realizzare questo obicttivo si 
sarcbix; impegnata diretta 
mente la De in una riunione 
tenuta a piazza elei Gesù a cui 
avrebbe partecipato anche il 
minislro del Bilancio Paolo Ci 
rino Pomicino E non si tratta 
di una cosa molto semplice da 
portare in porto se si pensa 
che nè I Fin ma nemmeno gli 
altri partner godono dal punto 
di vista della liquidità di una si 
tudzione soddisfacente Ui 
Montedison si avvia a raggiun 
gerc un indebitamento di 
7 000 miliardi di lire e anche 
I Union Carbide denunzia un 
deficit di centinaia di milioni di 
dollan Da ciò nc consegue 
che- parte cospicua delle risor 
st per I nuovi finanziamenti 
dovrebbe denvare (|xireiò 
I imiiegno diretto della Demo 
crazia cristiana) direllaiiicnle 
dalle casse dello Stalo Ixi vae 
ca da mungere dovrt'bbe esse 
re sempre Li legge 64 per gli in 
te-rvenli str.iordinari nel Mezzo 
giorno r cosi tra I altro I in 
diistria pubblica pareggereblK- 
il conto con (|ue-lla irrivata do 
po I contributi che d.illa stessa 
legge sono arrivali ai re-eenti 
iiive-slimenti bi.it in Camp ima 
e Basiheala /‘DS 
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A Pitigliano 
nasce 
un nuovo 
museo etrusco 


■I Nt'll'anibilo di un vasto 
pro(?etto ciilturalf elio vede 
coinvolti vari enti privati c loca¬ 
li, accanto alla Comunità Euro¬ 
pea. sta nascendo a Pitigliano. 
nel cuore della Maremma, un 


nuovo Museo Etrusco sotto la 
dirc/tione dell’archeologo 
Maurizio Quagliolo 11 progetto 
rientra in un più vasto piano 
che prevede la ristrutturazione 
di tutta la rete museale archeo¬ 
logica della Toscana, partico¬ 
lare attenzione, in questo con¬ 
testo, (■ stata data a nuove tec¬ 
niche didattiche, espositive e 
tematiche. Anche per questo 
motivo, il Museo Etrusco di Pi- 
tigliano (la cui inaugurazione 
ò prevista per l'inizio del 1992) 
sarà uno fra I più moderni e al¬ 
l'avanguardia in Europa. 


La tacciata 
del 

Metropolitan 
Museum 
ot Modem Art 


Leonardo pubblica «Il grande cancelliere», versione inedita del «Maestro e Margherita» 
E nascosto nelle pieghe di quest’opera si legge il travaglio politico e morale 
di Bulgakov dovuto anche ai suoi complessi rapporti con Stalin e TUrss dei burocrati 
QueUo che risulta non è un romanzo «bello», ma la lenta liberazione da un incubo 

L’ossessione del Maestro 



ijÀ 

JBÈ 


IQORSIBALDI 


M Ricordo bene quei russi 
che parlando del Maestro e 
Margherita non potevano fare 
a meno di prolungare le silla¬ 
be. «È belliissimo!» («Prekraa- 
snaja Veshch<), Erano quegli 
intellettuali che dicci anni fa 
obbedivano quieti di giorno, e 
la sera si davano arie di perse¬ 
guitati, di gente «con il telefo¬ 
no controllato», perchè ai loro 
occhi quelle arie parevano un 
tono di distinzione. Anche il 
Maestro e Margherita era un 
fallo di distinzione, costava 
sui IDO rubii, come una cami¬ 
cia di jeans di contrabbando: 
100 rubli che quegli intellet¬ 
tuali avevano guadagnato la¬ 
vorando per quello stesso 
establishment culturale che 
Bulgakov odiava e derideva, e 
che odiava e derideva Bulga¬ 
kov. In cima a questo establi¬ 
shment culturale c'erano i 
funzionari, i kaghebisti della 
sezione <onsuTentì» dell'U¬ 
nione Scrittori: e anche loro 
dicevano «è belliissimo!», par¬ 
lando del Maestro e Margheri¬ 
ta. Dato che dirlo non era vie¬ 
tato ed era moderno. In fondo 
all'eslabllshment, c'era la 
gran massa dei lettori, dispe¬ 
ratamente digiuni di letteratu¬ 
ra, condannati a una vertigi¬ 
nosa ignoranza culturale dai 
tabù politico-morali dell'edi¬ 
torìa sovietica. E come tutte le 
mode, anche il Maestro e Mar¬ 
gherita si diffondeva dall'alto 
verso il basso, scivolando giù 
per Imitazione, luccicando, e 
riscaldando un poco l'orfano 
bisogno di mitologìa di quei 
lettori disgraziati, che ne face¬ 
vano un cult-nouel. 

In Italia a prolungare le sil¬ 
labe erano gli adolescenti (di 
ogni età), grati a Bulgakov del 
ricco nutrimento che il Mae¬ 
stro e Margherita offriva ai 
densi, confusi affetti tipici del¬ 
l'adolescenza: l'odio, l'amo- 
rc-romanticheria, la ferocia, la 
pastosa autocommiserazione 
(il »genio incomprenso»: il 
Maestro, Gesù), la gran voglia 
di guardare ai grandi o ai cele¬ 
berrimi come a brava gente a 
cui battere la mano sulla spal¬ 
la (Ge.sù, Pietro, Pilato, Sata¬ 
na) . E facevano coro gli slavi¬ 
sti di ritorno dall'Urss - ovvero 
dalla dimestichezza con gli in¬ 
tellettuali c i funzionari di cui 
sopra - e gli studenti c gli in¬ 
tellettuali italiani cordialmen¬ 
te disposti a credere a quegli 
slavisti. 

Quel «è belliissimoi» domi¬ 
ni poi a lungo l'à critica bulga- 


koviana, e la domina ancora 
in Urss. La frantumò in decine 
e decine di equivoci (Bulga- 
kov-teologo, Bulgakov-esote- 
rista, Bulgakov-massone, Bul¬ 
gakov depositario di una pa¬ 
rola risolutiva sull'uomo e sul¬ 
l'universo, Bulgakov-ieninista, 
Bulgakov etc.) che scavavano 
nelle bibliografie per riappro¬ 
dare sempre di nuovo, im¬ 
mancabilmente al consueto e 
rassicurante ‘è belliissimo!». 

E non era vero. Nel Maestro 
e Margherita il punto non è aj- 
fatto nel valore letterarrio. È 
un'opera affannata, dolorosa, 
ammalata. Ammalata di soli¬ 
tudine e di collera: scritta da 
un uomo (un uomo di teatro 
innanzitutto) terribilmente 
solo, terribilmente ambizioso 
e terribilmente umiliato. Leg¬ 
gerla cosf com'è (cioè senza 
snobismi o conformismi di 
importazione c senza indul¬ 
genze adolescenziali) è una 
dura ginnastica psicologica, 
che sviluppa soprattutto - i 
coloro che vi sono portali - il 
sentimento della pietà, unico 
antidoto all'impotente e furio¬ 
so odio bulgakoviano. Ci vuo¬ 
le molla pietà per leggere ad 
occhi aperti la scena in cui Sa¬ 
tana-Woland (a vuotate il cra¬ 
nio del volgarissimo direttore 
della rivista sovietica perché vi 
si possa bere, come da una 
coppa. Il sangue di un me¬ 
schino informatore della poli¬ 
zia. assassinato all'uopo. 0 la 
descrizione degli inutili teppi¬ 
smi dei diavoli a Mosca: inutili 
e idioti, assolutamente insi¬ 
gnificanti dinnanzi al massic¬ 
cio orrore dello stalinismo 
trìonlanle. 

Il Maestro e Margherita è 
principalmente quello che si 
chiama un «documento» una 
•testimonianza» - e come tale, 
si, è importantissimo. Come lo 
sia, e di cosa in particolare, lo 
mostrano bene, qua e là espli¬ 
citamente, qua e là tra le ri¬ 
ghe, l'Introduzione e le note 
del varìantista Viktor Losev al¬ 
la sua edizione della prima 
stesura completa del Maestro 
a Margherita e di altri inediti 
bulgakoviani - nel volume II 
grande cancelliere di Bulga¬ 
kov, che l'editore Leonardo 
sta per mandare in libreria in 
prima mondiale (dei meriti di 
questa edizione italiana non 
parlo per ovvia ritrosia, dato 
che l'Ilo curala io, insieme a 
Serena Prina e a Bruno Osi- 
mo). I dodici anni in cui Bul¬ 
gakov scrisse il Maestro e Mar¬ 
gherita. delle sue varie stesure. 


Nel prossimo numero della rivista 
«Lettera intemazionale» 
uno studio sullo scrittore ucraino 
e i suoi riflessi suH’Urss di oggi 
Anticipiamo i temi del saggio 



furono gli anni di un suo sor¬ 
prendente duello personale 
con Stalin. Il duello di un topo 
contro il gatto: un gatto per¬ 
plesso, incuriosito, sazio, e un 
topo che ha arilgliaio, dissan¬ 
guato, ma stupèndamente or¬ 
goglioso, di un antico orgoglio 
ucraino. 

Il duello era cominciato ne¬ 


gli anni Venti. Durante una 
perquisizione la Gpu aveva 
sottratto a Bulgakov un diario 
in cui lui, sbadato, aveva an¬ 
notato alcuni ricordi della 
guerra civile: di quando era 
un bianco, inquadrato in un 
reparto di Der kin. La militan¬ 
za nella guardia bianca era 
punita in Urss con la pena ca¬ 


pitale. Stalin lesse il diario c lo 
tenne per sé. Bulgakov gli pia¬ 
ceva: gli piaceva molto il suo 
dramma / giorni dei Turbtn, 
lungamente in cartellone a 
Mosca: e gli piaceva l'idea di 
avere co.sl in pugno un autore 
tanto illustre. Alla fine degli 
anni Venti Bujgakov e gli scrit¬ 
tori Pilnjak e Zamjatin venne¬ 
ro fatti oggetto di una violenta 
campagna di stampa: li si tac¬ 
ciava di «neoborghesl», se ne 
chiedeva e se ne ottenne l'o- 
stracizzazione. Pilnjak fece 
pubblica ammenda e fu per¬ 
donato. Zamjatin scrisse una 
lettera ingiuriosa (e grande e 
bella) a Stalin, chiedendo di 
venir fucilato o di poter emi¬ 
grare: gli fu concesso di emi¬ 
grare. Bulgakov scrisse a Sta¬ 
lin lagnandosi della campa¬ 
gna di stampa, c chiedendo di 
poter emigrare o di poter lavo¬ 
rate tranquitlamenle e onesta¬ 
mente per il regime. E Stalin 
telefonò a Bulgakov: «Insom- 
ma, le siamo proprio venuti a 
noia, eh? Vuol proprio lasciar¬ 
ci?» gli chiese. E Bulgakov si 
affrettò a negare, a dire che 
c'era stato un malinteso, e che 
•ui voleva lavorare per l'Urss. 
Stalin riattaccò, e poco dopo 
Bulgakov ebbe un posto di tut¬ 
to rispetto nel maMiore teatro 
di Mosca. Per tuttala vita Bul¬ 
gakov cercò di parlare di nuo¬ 
vo con Stalin, invano. Gli bru¬ 
ciavano sia il tono felino, sia il 
ruolo di topo, sia la grazia 
conces.sagli. Gli bruciava so¬ 
prattutto n fatto di aver dimo¬ 
strato a Stalin quanto potesse 
rabbrividire e prostrarsi lui. 


uno dei maggiori e più auto¬ 
nomi scrittori sovietici. Un 
identico sentimento avrebbe 
provalo quattro anni dopo Pa- 
stemak, lui pure chiamato al 
telefono da Stalin e lui pure 
smanilosi. prostratosi istinti¬ 
vamente dinnanzi al dittatore. 
E l'unica ragione che Stalin 
poteva avere per telefonare a 
quei due illustri outsider era 
appunto il bisogno di since- 
rrusi di persona del peso irre¬ 
sistibile della propria autorità 
personale, prima ancora che 
politica. Entrambi glielo ave¬ 
vano confermato: ^1, tu puoi 
tutto». E Stalin li aveva ringra¬ 
ziati e graziali. Paslemak do¬ 
po quella telefonata si inaridì, 
tacque pressoché totalmente 
fino a dopo la morte di Stalin 
- come certi personaggi delle 
fiabe, prigionieri di un incan¬ 
tesimo che svanisce alla mor¬ 
te del mago malvagio -. Bul¬ 
gakov invece cominciò a 
combattere e continuò tino al¬ 
la motte. Fu l’unico caso del 
genere, nella intellighenzia de¬ 
gli anni Trenta nessun altro ri¬ 
schiò tanto e tanto a lungo. E 
il Maestro e Margherita fu, nel¬ 
la sua lomtenlata evoluzione, 
il documento, il diario intimo 
di quel duello. Tutte le albe 
opere di Bulgakov successive 
alTrenta (drammi, saggi) fu¬ 
rono sfide, provocazioni rivol¬ 
te a Stalin in persona - «Ades¬ 
so non ho più paura». Tutte fu¬ 
rono massacrate dalla crìtica, 
derise, censurate. E Stalin re¬ 
stò a guardare: periodicamen¬ 
te, dietro suo impulso, funzio¬ 
nari della cultura convocava- 







Il * 




no Bulgakov per chiedergli 
come stesse di salute e se per 
caso non volesse scrivere 
(qualcosa di seriamente sovie¬ 
tico. Bulgakov rispondeva pic¬ 
che e continuava a sfidare e a 
provocare, beffandosi aperta¬ 
mente, in pubblico, di Stalin e 
del suo entourage. 

Nessuno venne mai ad ar¬ 
restarlo nemmeno negli anni 
più orrendi, durante il massa¬ 
cro dell'intellighenzia e di de¬ 
cine di milioni di sovietici. 
Nessuno gli sequestrò mai il 
suo romanzo di cui Bulgakov 
dava pubbliche letture in casa 
propria. Quello era un roman¬ 
zo per Stalin: Stalin vi gronda¬ 
va ovunque, Stalin era il senso 
e il custode innominato di tut¬ 
ta quella Mosca piena di corti¬ 
giani e corrotti, in cui vedano 
gli emissari dell'inferno, Salin 
era Filato (e Gesù era Bulga¬ 
kov), Stalin era il demonio, 
Stalin era il Dio che poteva 
ascoltare e salvare il poeta 
perseguitato, se avesse voluto, 
se si fosse lasciato vincere dal 
poeta-topo. (Le note, ma an¬ 
che la semplice lettura del 
Grande cancelliere aggiungo¬ 
no dettagli e conferme a que¬ 
sta chiave). 

Il duello terminò poi con un 
crescendo romanzesco: in oc¬ 
casione del genetiaco di Sta¬ 
lin, Bulgakov chiese e sorpre- 
dentemente ottenne di poter 
scrivere appositamente un 
dramma su Stalin. Divenne il 
sogno di una trappola, che 
Stalin gli permise di allestire. 
Bulgakov progettò febbril¬ 
mente un dramma sulla giovi¬ 
nezza di Stalin (sul perìodo 
cioè in cui Stalin era stato ve¬ 
rosimilmente informatore del¬ 
la polizia zarista), ottenne il 
permesso di compiere ricer¬ 
che d'archivio, insieme a tutta 
una troupe del teatro, nei luo¬ 
ghi natali di Stalin. Voleva 
avere in pugno Stalin, vendi¬ 
carsi, vedere almeno per qual¬ 
che istante anche la sua pau¬ 
ra, magari prima di perdonar¬ 
lo, cosi come il suo Gesù per¬ 
donava a Filato. E poi di col¬ 
po, il giorno stesso della par¬ 
tenza per la Georgia, 
Bulgakov venne fermalo, e gli 
venne revocalo il contratto. 
«Basta giocare». 

Bulgakov mori pochi mesi 
doF>o, cieco, distrutto, divora¬ 
to. E sconfitto. Il suo romanzo 
servi da distintivo e da hobby 
agli integrali e ai rassegnati 
del post-stalinismo. Che storia 
medcvale. Che sultanato, 
l'Urss. E come presa, la polvere 
dei suoi archivi. 


Qui accanto, 

"GII innamorati 
sopra la città», 
celeberrima opera 
dIMarcChagall. 

In alto, un'Immagine 
dello scrittore ucraino 
MIchail Bulgakov 


Realismo fantastico, la rivoluzione di Bulgakov 


ROBERTO VALLE 


■1 1'ra gli scnlton russi del 
Novecento che potrebbero for¬ 
nire una chiave di lettura del¬ 
l’attuale «epoca dei torbidi» 
che ha investito l’ex Urss, un 
posto del lutto particolare 
.spetta a Michail Bulgakov. Bul¬ 
gakov, infatti, è uno scrittore di 
frontiera, cs.sendo nato a Kiev 
il 3 maggio del I891, una città 
contesa tra ru,s.si c ucraini 11 
genio di Bulgakov m è forgiato 
nelle tempeste della .stona, la 
guerra civile in Ucraina e il ter¬ 
rore staliniano, e ha creato una 
metastoria, sintesi di satira an¬ 
tiutopistica e di realismo fanta¬ 
stico. che gotta una luce sini¬ 
stra sul nostro pre.scntc. Awer- 
stirio leale e scettico dell’olti- 
mismo comuni.sta. leso a rea¬ 
lizzare l’utopia deir«isola ros¬ 


sa», Bulgakov, .secondo il 
critico sovietico Vladimir Izik- 
sin, ha rivelato »ralogicilà, 
rimprevcdibllllà dei processi 
storici e del costume sociale». 

Questa alogicità e impreve¬ 
dibilità della storia apparve, in 
tutta la sua evidenza, a Bulga¬ 
kov nel corso della guerra civi¬ 
le in Ucraina, quando, tra il 
I9l7eil 1920, ci furono repen¬ 
tini ed eflimen mutamenti di 
potere. Nell’arco di un tnennio 
Kiev venne occupata, a turno, 
dai bol.scevichi, dai tode.schi 
(che VI inserliarono un loro 
lletrnan), dai nazionalisti 
ucraini di Petliura, dai polac¬ 
chi e, definitivamente, dai boi- 
scevichi Bulgakov dc.scrive 
questo toiirhilìon cosmìco-sto- 
rieo ne Lo guardia bianca, ro¬ 
manzo scritto negli anni Venti, 


ma pubblicalo integralmente 
solo nel I966. Per Bulgakov. 
Kiev è la Città per eccellenza, 
la vera culla di una Russia in 
agonia, ntrta .sotto le costella¬ 
zioni "di Venere c di Marte», 
dalle quali lo scnltore trae oro- 
.scopi agghiaccianti per il futu¬ 
ro «Orde di demoni» emerge¬ 
vano dal sottosuolo rivoluzio¬ 
nario per invadere Mo.sca, altra 
città simbolo della Ru.ssia. 

Tra Kiev e Mosca esiste un 
nesso indi.ssolubile, come rile¬ 
va Manetta Cudakova, autrice 
di un’appassionantc e docu¬ 
mentata iiingraha di Michail 
tìulgahov. pubtrlicata a Mosca 
nel 1989. Questa tesi è stata 
sviluppala iillenormente dalla 
Cudakova in un lungo saggio 
pubblicato m italiano sul nu¬ 
mero 29 di U-ltera Inlernazio. 
nule col titolo liiilguhun e tu 
Hiibsia, l.ti Cudakova dimostra 


come Bulgakov fosse legalo al¬ 
la tradizione della Rus’ kievia- 
na, matrice della cultura russa, 
e vedes.se n<-i nazionalLsti 
ucraini di Fclljura un pcricolo- 
.so fenomeno folcloristico. Di 
qui l’identificazione di Bulga¬ 
kov con un altro ru.s.so d’Ucrai- 
na, Gogol', dal quale apprese 
la diflicile arte di interpretare i 
misteri della stona e della quo¬ 
tidianità, attraverso una fanta¬ 
smagoria straniarne che li re- 
stitui.vse alla loro autentica 
realtà. 

Nel 1921, Bulgakov si trasferì 
a Mosca portando con sé l'i¬ 
dea che la Ku.ssia ave-va due 
anime, una kieviana e una mo¬ 
scovita, entrambe vendute al 
Mefistofelc boLscevico Arriva¬ 
to a Mosca, rrmiai capitale dcl- 
rUrss, Bulgakov awi-rtl che 
stavji perdendo la sua patria, 
nonostante rivetidicas.se un 


forte legame con essa che non 
poteva esaurirsi nella nostalgia 
del buon tempo andato. La 
Russia era il centro dell'Urss c 
aveva un «cuore di cane», si 
stava metamorfizzando in una 
sorta di Golem proletario com¬ 
piaciuto della propria ibrida c 
Inviale naturalezza, spacciata 
per impelo rivoluzionano. Nel¬ 
le lettere indirizzate a Stalin, 
Zar con «la corona rossa». Bul¬ 
gakov si dichiarava «scnttore 
mistico» impegnato a nvelare 
«le innumerevoli mosUmosità 
della nostra esistenza», l.’era 
.staliniana prometteva di tra¬ 
sformare la favola in realtà, di 
vtvore all’altezza dei tempi, 
mentre Bulgakov denunciava 
la burocratizzazione oppri¬ 
mente della vita e della morte, 
quale opera di un demone me- 
.schino. di un Mcfistofele di 
provincia che credeva di com¬ 


piere una missione universale. 
Per questo, una delle frasi ri¬ 
correnti nell’opera pubblicisti¬ 
ca e letteraria di Bulgakov è 
«tutto andrà ai diavolo». 

Con il suo intuito di genti¬ 
luomo beffardo, aduso alla sa¬ 
tira antiutopistica. Bulgakov 
vedeva che il .sogno deH’elà 
dell’oro slava trasformandosi 
in un incubo diabolico c che 
non si sarebbe realizzato nc,s- 
sun miracolo sociale. Nel ro¬ 
manzo moscovita. Il Maestro e 
Margherita, questa intuizione 
diventa più evidente. Nella Mo¬ 
sca del socialismo irreale degli 
anni Trenta, si assiste alla tragi¬ 
ca contrapposizione tra Wo- 
iand, il diavolo-mago che in¬ 
carna la provvidenza negativa 
del potere staliniano, e il Mae¬ 
stro, uno .scrittore perseguitalo 
che credo di aver comprc.so il 
senso della tragedia avvenuta 


Al Metropolitan Museum un centro 
per la conservazione degli arazzi 

Casa di cura 
per preziosi 
tessuti artistici 


ENRICO OALUAN 


■■ Il signor Philippe De 
Monlebello, direttore del Me¬ 
tropolitan Museum of Modem 
Art di New York, nei giorni 
scorsi è venuto a Roma per il¬ 
lustrare, assieme ai dirigenti 
della «Ratti spa», gruppo tessi¬ 
le multinazionale quotato alla 
Borsa valori di Milano dal 
1989. un nuovo, straordinario 
progetto che abbina Museo e 
Fondazione, tutti e due deter¬ 
minati a riportare in auge nel¬ 
l’universo artistico il tessuto 
come arte applicata. Nella sa¬ 
la del Circolo Ufficiali delle 
Forze Armate con annessa cu¬ 
cina dell'antico ormai fati¬ 
scente e disgraziato Palazzo 
Barberini, si è svolta la confe¬ 
renza stampa assieme al diret¬ 
tore della prestigiosa istituzio¬ 
ne americana e personaggi 
della Fondazione Antonio 
Ratti di Como, Il progetto è 
ambizioso: si tratta di un Cen¬ 
tro professionale, 2560 metri 
quadri, al piano terra del Me¬ 
tropolitan, dove un tempo c'e¬ 
rano soprattutto magazzini e 
dove dovrebbero essere rac¬ 
colti i 33 mila pezzi ora disper¬ 
si in varie sezioni, visitati solo 
da specialisti e non dai nor¬ 
mali visitatori. Questo centro 
«per la conservazione, lo stu¬ 
dio. e il restauro del tessile» 
dovrebbe essere pronto nel 
I995. Dieci, dodici milioni di 
dollari sarà il costo, di cui il 50 
per cento a carico della Fon¬ 
dazione Antonio Ratti e l'altro 
50 a carico del Museo. Il si¬ 
gnor Philippe De Montcbello 
ci concede una manciata di 
minuti prima che inizi la con¬ 
ferenza stampa per un vicen¬ 
devole scambio di informa¬ 
zioni artistiche. Il signor De 
Montebello è nato a Parigi, 
parla correttamente francese 
e spagnolo, «discretamente» 
italiano e russo, gioca a ten¬ 
nis, è Membro di prestigiose 
associazioni nazionali c inter¬ 
nazionali ed è laureato in sto¬ 
ria dell'arte con lode discu¬ 
tendo di Eugéne Delacroix. E 
tanti altri titoli «per ulteriori in¬ 


formazioni ci sono le schede 
che potrà ntirare all’ingresso 
della sala». 

Quali vantaggi ne trarrà U 
Metropolitan museum con 
il progetto per la costnizio- 
ne del centro di conserva¬ 
zione, studio e restauro di 
tessUl? 

Una volta completalo, nel 
1995, il Centro lessile Antonio 
Ratti disporrà di tecnologie 
più avanzate e degli strumenti 
di studio più adeguati che sa¬ 
ranno accessibili e utilizzabili 
da ricercatori, accademici, sti¬ 
listi e collezionisti tessili di tut¬ 
to il mondo. 

Lei che per quattordici anni 
si è Interessato del «settore 
pittura» e che è un cultore 
di cose artisllcbe In genera¬ 
le, cosa lo ha qrlnto ad Inte¬ 
ressarsi di un settore cosi 
antico nobile e disinteres¬ 
sato come quello dell'arte 
applicata per il tessuto che 
attualmente è «Implicata» In 
vicende, mi perdoni il ter¬ 
mine, decontivo-consuml- 
stiche? 

Quello che contano in arte so¬ 
no le idee., nel Cinquecento 
esisteva l'opera unica perché 
«.serviva» l'idea... Nonc'é diffe¬ 
renza tra questo posacenere e 
questo bicchiere (prende lutti 
e due nell'incavo delle mani, 
a destra il bicchiere, a sinistra 
- non prima di aver chiesto al¬ 
l'interprete la dizione esatta - 
il posacenere, ndr) quando 
sono fatti bene artisticamente 
quello che contano sono le 
idee. Le idee... 

Ma le Idee rientrano nel 
piano acquisti? 

Non c’è al mondo direttore di 
museo che propone piani ac¬ 
quisti... lo curo l’immagine del 
Museo, l’afflusso del pubbli¬ 
co, i servizi... 

In fondo, in fondo lei si sen¬ 
te un po' Lorenzo fi Magnifi¬ 
co... 

Naturalmente. La parte artisti¬ 
ca si, non quella militare. 


a Gerusalemme quando sì 
compì il sacrificio di Cnsto. La 
tempesta della storia si era ab¬ 
battuta di nuovo sulla Russia, 
sconvolgendone, quasi per 
magia nera, la sembianza. Wo¬ 
land, come Stalin, è venuto 
sulla terra per giustiziare sia i 
cattivi, sia i buoni. Il messiane- 
simo sterminatore della Geru- 
.salemmc diabolica di Stalin si 
contrappone a quello mite di 
■leshua, troppo debole per 
questo mondo. Tale debolez¬ 
za lo accomuna all'ultimo zar, 
corresponsabile della .scom¬ 
parsa della Russia amata da 
Bulgakov. Ma il genio fantasti¬ 
co e antiutopistico di Bulgakov 
non si arresta sulla soglia della 
propna epoca, ma volge oltre 
lo sguardo e immagina un 
mondo in cui non ci siano più 
né persc-cutori, né perseguitali. 


intemazionale 
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PAGINA 16 L'UNITÀ 


Nel 2000 saranno 
i computer 
a liberarci 
dal traffico? 


Con r inlelligcnza artificiale, nel Duemila il Iraffico dovrebbe 
migliorare, e gli incidenti diminuire notevolmente’. Por que¬ 
sto obiettivo, il programma europeo Eureka ha mosso a 
punto li progetto Prometheus, ed ha stanziato in .sette anni 
55 milioni di dollari. La parte più avanzala, denominala pro¬ 
art, che prevede l'applicazione di sistemi intelligenti alle au¬ 
tomobili ù stata affidata all'Italia, ai riccratori del Progetto fi¬ 
nalizzato Tra.sporti del Cnr, con un finanziamento comples¬ 
sivo di 13,8 milioni di dollari. Il progetto, al quale partecipa¬ 
no H case automobilistiche europee, ù al terzo anno di alti- 
vitù, c giù sono pronti alcuni prototipi. Per quanto riguarda 
pro-art, alla Rat di Torino si possono vedere alcune dimo¬ 
strazioni di come l'Intelligenza artificiale sappia trasformar¬ 
si in un ausilio prezioso per la guida dell' automobile, in città 
non conosciute o con nebbia o pioggia. 

AUStrSlid! Fiori.scc in Australia il traffi- 

rmulannaH titi tipo particolare di 

cunuannau lucertole, dette dal dorso a 

per contrabbando tegola, simili a dinosauri in 

di lucertole miniatura. Uno svizzero c 

'**'’®* due giapponesi, arrestati 

mentre si accingevano a la- 
sciare l'Australia con un co¬ 
spicuo numero di lucertole vive nelle valige. sono comparsi 
ieri davanti al tribunale di Sydney. Lo svizzere, Jean Pierre 
Blanc si è dichiaralo colpevole del tentativo di contrabban¬ 
dare fuori dal paese 40 lucertole vive ed ù stato rilasciato su 
' cauzione in attesa di processo. Secondo la pubblica accusa, 
egli intendeva vendere i •minidlnosauri» m Thailandia o in 
Svizzera. Quanto ai due giapponesi, Tsuyoshi Shirawa e Ta- 
mami Tomimatsu, che nei bagagli nascondevano 49 lucer¬ 
tole vive. rimarranno in stalo di detenzione non disponendo 
della cauzione richiesta. Per il pubblico ministero, si erano 
recali in Australia «specificamente per esportare animali na¬ 
tivi in infrazione alla legge sulla protezione della fauna*. Sul 
mercato nero giapponese, ha detto, l'operazione avrebbe 
potuto fruttare loro tra i 96 e i 216.000 dollari. 
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«Demetra» La temperatura media della 

contesta ^ cementala di 0.5 gra- 

ultimi cento anni; ù 
I effetto questa 1' unica certezza che 

SOn’a accomuna gli scienziati di 

tutto il ntondo impegnati a 
studiare il clima e le sue va- 
' riazioni e, .soprattutto. Il «glo- 

' bai change*, ovvero il cambiamento climatico globale che 
dovrebbe coinvolgere la terra a causa dell' «elleno serra» che 
ì dovrebbe produrre nel prossimo secolo un aumento di tem- 
peratura lino a cinque gradi. Un' affermazione categorica 
' che impone ai governi di tutto il mondo scelte preci.se ed 

■ economicamente molto co.sto.se tese a ridurre la presenza di 

• anidride carbonica nell' atmosfera. Un' affermazione che 6 
stata messa in discussione dai 60 scienziati provenienti da 

' tutto il mondo che hanno partecipalo al «Oemelra meeting* 
sul ombiamento climatico globale» che si ù concluso ieri 
alle terme di Chianciano. L'incontro ò stato promosso dall' 
associazione demetra della quale 0 presidente onorario 1' 
on. Claudio Martelli. Il più critico contro le ipotesi dell' «effet- 

■ to serra» è il professor Richard Lindzen, del Massachusetts 

• Institule of technology, consulente del presidente Bush, che 
; mette In dlscu.ssione tutto, o quasi: «c' ù stato un aumento 
; della temperatura media della terra nell' ultimo secolo, ma 

sulla misura di questo aumento c' 6 incertezza, si va dallo 
; 0.2 allo 0,6. Ma accordiamoci sullo 0,5. Perù, una volta slabl- 
•, lita la misura, bisogna subito aggiungere che se esistesse 
quello che chiamano 'effetto serrù lo 0.5 di aumento in un 
'secolo sarebbe troppo poco». Secondo Undzcn anche se 1' 
' anidride carbonica in atmosfera fosse 3-4 volte superiore a 
. quella attuale, la temperatura della terra aumenterebbe «al 
> massimo di un grado scarso». 

if 

Aumentano Ccontrariamcntc a quanto 

: haI mAnslA ttiolti credono, la peste non 

jneimonao e scomparsa. Nel 1990 ne 

( i casi sono stati registrati 1.250 Ca- 

pcstv spetto agli anni precedenti 

t ' la tendenza è all' aumento : 

i la media del decennio 1980- 

89 era stata infatti di 855 casi e 98 dece.ssi. I paesi che l'anno 
I scorso hanno segnalato all'Oms (Organizzazione mondiale 
i della sanità) uno o più casi di peste sono 12, quasi tutti del 
terzo mondo. Il più colpito ò il Vietnam, con 405 casi, di cui 
' 20 mortali. Il primo posto per il numero dei decessi (57) 
ì spetta invece al Madagascar. Nella lista figurano due soli 
I paesi industrializzati: gli Stati Uniti con duccasi (ma i malati 
\ erano reduci da viaggi in America Latina) e l'Unione Sovieti¬ 
ca, che ha denunciato quattro casi, due dei quali mortali, re- 
l gistrati nella repubblica asiatica del Kazakhstan. 

u 

111 trattamento Un trattamento precoce dei 

nMrnrsr sieropositivi riesce a rallen- 

-, P***»««»« tare l'insorgere dell'Aids, ù 

- DUO rallentare questa la conclusione cui 

\ riiiCAmtfr» Slutli alcuni medici 

'> J iMuaia ■5* ospedale londinese 

! dell Aids? Royal Free che hanno pub- 

blicato nel British Medicai 

■ ‘Journal una delle più lunghe e complete ricerche finora rea¬ 
lizzate sulla progressione del morbo condotta per 11 anni su 

i-1 lì emofiliaci. Lo studio apre uno spiraglio di cauto ottimi- 
; smo per tutti i sieropositivi. Secondo le previsioni sul dccor- 
: so dell'Aids, i medici avevano infatti ipotizzato che il 75 per 
i cento degli emofiliaci iniettali si sarebbero ammalati di Aiids 
' entro 15 anni dall'inizio dcH'infczionc se non sottoposti ad 
^alcuna terapia. Dallo studio emerge invece che ciò è awe- 
; : nuto solo per il 42 per cento dei sieropositivi oltre 11 anni 
: dopo la diagnosi. 
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■ NEW YORK I dati pos.sono 
Riprendere, ma non lasciano 
È!? a dubbi: le donne sotlo- 
Osle ad operazioni cardiache 
Ichiano più degli uomini 
Mnpiicazioni gravi, che por- 
tno spesso alla morte. La tec- 
ka 3iù usata per sciogliere i 
lUm! di .sangue nei ventricoli 
fangioplastla: attraverso una 
nhda viene introdotto nell'ar- 
Ma un palloncino che - una 
llla raùiunia la parete del 
mtricolo - viene gonfiato. La 
Kssione dovrebbe sciogliere 
mmo. Secondo i risultati di 
Ifinchiesta appena pubblica- 
.più del ì% delle donne che 
mgono sottoposte a questo 
snere di trattamento muore 
urante l'operazione, mentre 
a mortalità tra gli uomini ù in- 
omo allo 0,3%, quindi dieci 
lolle più bas.‘:u. L inchiesta ù 


stata realizzala da Katherine 
Dctre deirUniversilà di Pill- 
.sbuig.su un campione di 2.135 
pazienti operali in sei ospedali 
americani. Eric Topol, prima¬ 
rio di cardiologia alla Clive- 
land Clinic Foundation, sostie¬ 
ne che sulla base della sua 
esperienza lo donne che ven¬ 
gono sottoposte ad operazioni 
di alereclomia rischiano l'in¬ 
farto sei volte più degli uomini. 
Un'operazione di by-pass ò 
per le donne due volle più ri- 
.schiosa che per gli uomini. 
Nessuno per ora t riuscito a 
spiegare la cau.sa del fenome¬ 
no. Qualche chirurgo sostiene 
che la minore resistenza fem¬ 
minile a operazioni di questo 
genere sia dovuta al fatto che 
le loro arterie sono più piccole 
e forse più fragili di quelle degli 
uomini. CÌA.Mo. 


Oliiiflp domani «Heureka! » la grande mostra 
con la quale la Svizzera ha celebrato i 700 anni 
dallat-propria nascita. Una Babele dedicata a Galileo 

La Torre piena di scienza 


Chiude domenica la grande mostra scientifica che 
la Svizzera ha voluto allestire per celebrare i 700 an¬ 
ni dalla nascita del paese. E pezzo, per pezzo, la 
grande torre di Babele dedicata a Galileo, usata co; 
me contenitore storico, nonché tutto il suo apparato 
di strumentazioni, da lunedi è in vendita. È un desti¬ 
no che. a parte la Villette di Parigi, l’esposizione 
scientifica sia solo «effimera»? 


I progetti 

della Tono di Babele 

dal catalogo 

della mostra «Heureka!» 




jè donne sono più a rischio 
Jegli uomini quando 
OTgono sottoposte 
ìd operazioni cardiache 









sccnzc" scientifiche dell'iimani- 
tà. È chiaro che ù molto com¬ 
plicalo dare un'idea precisa 
dei diversi settori, anche per 
ovvie ragioni di spazio. Basterà 
fornire qualche esempio. Una 
rìcostnizione della allegoria 
della caverna di Platone, rico¬ 
struita ulilizu'.ando le parole del 
filosofo greco; uno spaccalo di 
strada romana ricostruito su 
cui È possibile oltre che cam¬ 
minare. osservare la tecnolo¬ 
gia che veniva impiegala per 
realizzare strade e case. La 
maggior parte degli oggetti so¬ 
no costruiti in legno e possono 
essere latti funzionare dai visi¬ 
tatori; l'enorme vite di Archi¬ 
mede 6 messa in movimento 
da una grande ruota in legno 
in cui è possibile entrare. Gran¬ 
de spazio ha la .scienza araba e 
quella medioevalc. Particolare 
attenzione ù data alla .storia 
delle epidemie e alla medici¬ 
na. In un angolo ù ricostruita la 




■i ZURIGO. «Ed ecco che tut¬ 
ta la terra parlava la stessa lin¬ 
gua e si serviva delle stesse pa¬ 
role. Partili dall'Oriente, gli uo¬ 
mini trovarono una pianura 
nel paese di Shinear c vi si sta¬ 
bilirono. E si di.ssero l'un l'al¬ 
tro: «Su, facciamo dei mattoni 
c cuociamoli al fuoco». E il 
mattone servi loro da pietra e il 
bitume da cemento. Poi dl.sse- 
ro; «Su, fabbrichiamoci una cit¬ 
tà e una torre la cui cima toc¬ 
chi il cielo e diamoci un nome 
per non andare dispersi sulla 
faccia della terra». E Jahvé sce¬ 
se per vedere la città e la torre 
'Che I figli deH'uomo si stavano 
costruendo. E JahvO disse: «Ec- \ 
co, essi formano lutti un solo 
popolo c parlano tutti la mede- . 
sima lingua. Se essi bàri co- ■ 
minciato col far questo, non vi 
sarà nulla che non possano 
eseguire se ne concepiscono il 
piano. Via, discendiamo e 
confondiamo il loro linguaggio 
perché non si intendano tra lo¬ 
ro». E JahvO li disperse di là per 
tutta la terra ed essi smisero di 
edificare la città. Ecco perché 
quel luogo si chiama Babele, 
perché proprio là JahvO confu¬ 
se la lingua di tutta la terra, e di 
là JahvO II disperse su tutta la 
faccia della terra...». Antico Te¬ 
stamento. Genesi, XI, 1-9. 

JahvO interviene perché gli 
ha fallo ombra quest'impresa 
che lo minaccia nel suo cielo, 
sottolinea André Pàrrot («Ar¬ 
cheologia della Bibbia: dal Di¬ 
luvio universale alla Torre di 
Babele», Newton Complon, 
Roma, 1978) ed aggiunge: «La 
maledizione si abbatte su que¬ 
sta insensata costruzione; gli 
uomini dispersi abbandonano 
la loro opera e la città che era 
stala il teatro del loro tcnlalivo 
riceve il nome di Babel, perché 
là appunto Jahvé aveva confu¬ 
so Il linguaggio degli uomini c 
di là li aveva disixrrsi». In realtà, 
aggiunge Parrot. leggendo il le¬ 
sto in una traduzione non si 
coglie una insormontabile dif¬ 
ficoltà di una simile spiegu-zio- 

ne per il norric Babel. Il proble¬ 
ma é che si spiega Babel con la 
radice ebraica baiai che signi¬ 
fica «confondere, mescolare». 
Scnonché. sottolinea Parrot, 
Babel «é troppo direttamente e 
troppo sicuramente ricalcalo 


rioso: lo spazio fisico dedicalo 
alla scienza man mano che ci 
si avvicina ai nostri giorni va 
sempre di più diminuendo. I 
visitatori hanno molle più 
es|)erienze da fare nei periodi 
più antichi della nostra civiltà; 
poche nei periodi più vicini a 
noi. L'ultimo piano dedicato 
alla scienza contemporanea 
ha una superficie molto picco¬ 
la c molto poche sono le espe¬ 
rienze possibili da effettuare. 
Una torre che dà una immagi¬ 
ne rovesciata della scienza? 
Non si dice .sempre che ai no¬ 
stri giorni vi sono più ricercato¬ 
ri di quanti ne siano esistiti in 
tutta la storia umana? Non bi¬ 
sogna dimenticare che alla ri¬ 
cerca scientifica attuale sono 
dedicati gli enormi spazi delle 
otto tende che circondano la 
torre Alla base della torre si 
trovano i ristoranti ognuno dei 
quali è ricoperto con una ten¬ 
da sospesa bianca dello stesso 
materiale che ricopre la torre. 
Insomma il giudizio sulla torre 
di Galilei é a mio avviso molto 
positivo: un contenitore mollo 
efficace, mollo interessante 
per la sua struttura e per quello 
che contiene; un grande bazar 
scientifico pieno di idee diver¬ 
tenti e stimolanti. Qualcuno 
commenterà: ma questa é 
scienza-spettacolo! È ridicolo 


di Dio), perché vi si debba cer¬ 
care altra cosa. Por Parrot la 
più credibile spiegazione del 
nome Babel sta proprio nel si¬ 
gnificato di Porta di Dio, porta 
dei cieli. Ne conclude che «la 
Tono di Babele fu una scala: il 
tempio che essa sorreggeva 
ora in definitiva una porta». 

Sino al 3 novembre è possi¬ 
bile vedere una torre di Eiabele 
costruita non secoli la ma solo 
qualche mese la. è anche pos¬ 
sibile salire fino in cima, ad 
un'altezza di 52 metri ed osser¬ 
vare di là la terra. Non slamo 

' ncirdmica Mesopotamla aqa 

■ ''nella moderna eoidinàta 
zcra, nella città di Zurigo. Là 

■ torre In questione si chiama 

:' torre di Galileo. Non so se co¬ 
loro che hanno costruito que¬ 
sta moderna torre di Babele ri¬ 
cordavano il passo della Bib¬ 
bia e la punizione divina che 
segui al tentativo deH'uomo di 
«raggiungere il cielo»; certo é 
che il tentativo che hanno cer¬ 
cato di realizzare a Zurigo era 
molto ambizioso; non certo 
una sfida al ciclo, ma una sfida 
alla cultura e alle istituzioni 
scientifiche di lutto il mondo 
sicuramente si. È possibile rac¬ 
chiudere nello spazio di una 
torre di Babele tutta la cono¬ 
scenza scientifica deH'uomo a 
partire dagli albori della civiltà 
sino ai giorni nostri? Come si 
vede una sfida non indilferen- 
le. che ha incontralo, se non 
l'ira del cielo, certo le repri¬ 
mende di molti scienziati. Se a 
questo si aggiunge che attorno 
alla torre di Galilei sono state 
piantale 8 tende sospese enor¬ 
mi, con un'allezjfa massima di 
42 metri e una superficie co¬ 
perta di 22.000 metri quadrali 
in cui sono pre.sentati i risultati 
della ricerca scientifica con¬ 
temporanea. si comprende 
che la scommessa che hanno 
tentato gli organi'zzatori di 
Heureka a Zurigo é una rii 
quelle destinale a lasciare il se¬ 
gno. Alta fine delta esposizio¬ 
ne, che si era aperta lo scorso 
mese di maggio c che proba¬ 
bilmente raggiungerà il milio¬ 
ne di visitatori il giorno della 
sua chiusura, é possibile cer¬ 
care di lare un bilancio. Ho 
avuto occasione di partecipare 
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alla realizzazione di Heureka, 
quindi almeno in parte ho avu¬ 
to occasione di conoscere la 
Genesi, è il caso di dire, della 
esposizione, le grandi difficol¬ 
tà che si sono dovute affronta¬ 
re; inoltre ho potuto visitare la 
mostra con alcuni dei realizza¬ 
tori dei diversi padiglioni, in 
modo da avere un quadro che 
può sfuggire a coloro che 
i'hanno visitata .senza l'aiuto di 
addetti al lavori. 

L'impressione immediata 
che si ricava arrivando nell'e¬ 
norme parco su cui sorge Heu¬ 
reka é quella di trovarsi in un 
accampamento di un circo, 
con tutte quelle tende che cir¬ 
condano la torre c con mi¬ 
gliaia di persone (sino a 
15 000 al giamo) che si aggira¬ 
no tra i padiglioni, non trascu¬ 
rando di affoliarc i ristoranti e i 
bar. Per chi arriva dal centro di 
Zurigo, citta che ha 'ovviamen¬ 
te i suoi gravi problemi (uno 
dei più drammatici é quello 
della droga) ma che si presen¬ 


ta come tutte le città svizzere 
cosi linda e immutabile, una 
sferzala di fantasia e di creati¬ 
vità architetturale. La torre di 
Galilei è stata costruita intera¬ 
mente in legno, utilizzando 
570 enormi tronchi d'albero. 
Sono stali necessari alla sua 
costruzione circa 2,000 metri 
cubi di legno; il materiale è sta¬ 
lo fornito gratuitamente dai 
comuni della zona di Zurìgo e 
dai Cantoni vicini. Venti ton¬ 
nellate di ferro sono stale uti¬ 
lizzale per i bulloni che tengo¬ 
no insieme le strutture della 
torre. Una rampa esterna con 
una pendenza del 14% per¬ 
mette di salire sino in cima alla 
torre, dopo aver girato 9 volle 
intorno all'asse della gigante¬ 
sca elica. Al centro della Ione 
vi C un'oltru scalo ol centro del¬ 
la quale vi é una apertura cir¬ 
colare che aitraversa la lonre 
per tutta la sua lunghezza. In- 
sonima una struttura che vale 
la pena di vedere di per sé. Il 
contenuto? Un panorama, che 
si snoda .su 9 piani, sulle cono- 


piazza Campo de' Fiori a Ro¬ 
ma con il rogo su cui fu brucia¬ 
lo Giordano Bruno. Ad ogni 
piano si «sale» cronologica¬ 
mente verso i nostri giorni; ed è 
un effetto curioso «vedere», per 
grandi linee ovviamente, la 
.storia delle idee .scientifiche 
deH'uomo in cosi poco spazio. 
Le esperienze che i visitatori 
possono lare sono realizzate 
con notevole immaginazione, 
o, cosa assolutamente fonda¬ 
mentale per una esposizione 
che ha sopportalo un milione 
di visitatori, in modo da resiste¬ 
re a lungo. In un piano della 
torre é ricavata una sala in cui 
si svolgono esperimenti con ri¬ 
cercatori presenti ad ore fisse. 
Dal piano superiore é possibile 
asservarf* rasa sucrrde nella 
sala, che somiglia cosi ad una 
aula di anatomia. Salendo sul¬ 
la torre, i piani si sasseguono 
ognuno con uno spazio più 
piccolo del piano precedente, 
per ragioni anche di stabilità. 
Si ha cosi un effetto mollo cu- 


racconlare la storia scientifica 
dcH'umanilà in una torre di no¬ 
ve piani! Non posso che consi¬ 
gliare a coloro che non l'han¬ 
no vista di andare a vederla. 
D'altra parte la torre di Babele 
ha sfidato l'ira divina, la torre 
di Galilei può ben sfidare l'ira 
degli uomini! 

il comitato organizzatore di 
Heureka si è rivolto per realiz¬ 
zare l'esposizione ai centri uni¬ 
versitari, ai centri di ricerca e 
alle ditte privale per avere il 
meglio della loro produzione 
scicntiiica per dare un'idea 
precisa delle ricerca scientifica 
attuale in Svizzera. Se si tiene 
presente che molle delle istitu¬ 
zioni .svizzere sono di assoluta 
eccellenza scientifica (la Sviz¬ 
zera che ha cinque milioni di 
abitanti ha dato i natali a molli 
premi Nobel) ed inoltre si tie¬ 
ne presente che gli organizza¬ 
tori si .sono rivolli a scienziati 
ed enti in tutto il mondo per 
avene la loro collaborazione, si 
avrà un quadro abbastanza 


e.salto dello sforzo lallo. 1 temi 
trattali nelle tende vanno dalla 
archeologia al restauro alle 
scienze umane e .sociali alla 
teoria della decisione; dai [rrtr- 
blemi del linguaggio al clima 
(efficace un modello molto 
grande di città in cui é possibi¬ 
le simulare i venti e l'inquina¬ 
mento tramite il fumo che esce 
dalle case; un elaboratore for¬ 
nisce istante per istante i dati 
secondo le variazioni al mo¬ 
dello matemalico'che immet¬ 
tono i visitatori) aH'cnergia, al¬ 
le .scienze della terra alla fisica. 
Particolare attenzione, con di 
mostrazioni sul terreno circo¬ 
stante alla prevenzione e allo 
studio delle valanghe. Grande 
spazio é dedicalo alla biologia 
e alla medicina. Particolare at¬ 
tenzione ai nuovi materiali: é 
possibile sperimentare con al¬ 
cune leghe l'effetto memoria 
del materiale che deformato e 
poi riscaldalo riacquista la for¬ 
ma iniziale. È inoltre possibile 
costruire, modellizzando con 
la tecnica della .slereolitografia 
tramite raggio laser e ordinato¬ 
re, oggetti anche mollo com¬ 
plessi che vengono immedia¬ 
tamente realizzali utilizzando 
un polimero fissatore. Non 
manca un padiglione di mate¬ 
matica deditatò alle supcriici 
algebriche, ai nodi, alla teoria 
della ottimizzazione, ai quasi- 
cristalli. Nell'ultima tenda vi è 
lo spazio dedicato alla alimen¬ 
tazione, alla agricoltura e alla 
zoologia. Non poteva mancare 
un padiglione dedicalo alle 
mucche! 

All'esterno delle tende si tro¬ 
vano ricostruiti: esempi di bio¬ 
topi; unaca.sa a co.sto energeti¬ 
co zero; oggetti provenienti 
dalla mostra «Phenomcna» te¬ 
nutasi qualche anno la; un pa¬ 
diglione i>er ros.sorvazionc dei 
raggi solari; un enorme polie¬ 
dro in cui si può entrare con 
un a.scensore; infine il padi¬ 
glione del microcosmo e ma- 
crocosmu. 

Tulle le attrezzature sono 
state per questi mesi a disposi¬ 
zione delle scuole di tutta la 
Svizzera. Vi .sono state difficol¬ 
tà non indifferenti per portare 
a termine il progetto. E stato 
uno .scandalo nazionale che 
all'apertura della esposizione 
a maggio solo il 50'% delle cose 
funzionava. A luil'oggi il cata¬ 
logo della torre di Galilei in 
francese non é ancora stato 
pubblicalo. La mancanza di 
fondi ha impedito di comple¬ 
tare alcuni progetti e di avere 
personale sufficiente a disposi¬ 
zione del pubblico. Una grave 
mancanza: lutti i pannelli sono 
.scritti in tedesco con la tradu¬ 
zione in lrancc.se. Non vi é nul¬ 
la .scritto in italiano (una delle 
lingue della Conlede.'o/.ione 
elvetica) né in inglese. Pur con 
tutte queste pecche l'iniziativa 
é stata sicuramente molto po¬ 
sitiva. Ha tra l'altro anche per¬ 
messo la collaborazione tra 
istituzioni e ricercatori che non 
erano abituati a lavorare insie¬ 
me. Chissà se coloro che in Ita¬ 
lia progettano da anni i vari 
musei della scienza hanno vi¬ 
sitato la mostra. Awebbero 
avuto suggerimenti utili. 

Ultima annotazione: che fi¬ 
ne farà tutto il materiale non di 
proprietà delle diverse istitu¬ 
zioni alla chiusura della espo¬ 
sizione? È in vendita, torre* di 
Galilei e tende sospese com¬ 
prese. È uno dei problemi di 
fiueste esiHtsizioni temttora- 
nee di scienza. Molle delle 
idee roalizatate vengono di¬ 
sperse, dopo il grande sforzo 
che é stato fatto. E un pc-ccalo. 


Una terapia per bambini neurolesi: il cavallo 


M SIENA Michele quando ha 
inizialo a frequentare la scuola 
media non si sapeva nemme¬ 
no legare le stringhe delle scar¬ 
pe. Normalmente gli era mollo 
difficile coordinare i movimen¬ 
ti del proprio corpo. Appariva 
molto goffo. Oggi sa sellare un 
cavallo e lo cavalca senza pro¬ 
blemi. 

Tobia, 9 anni al momento in 
cui ha conosciuto Ri, un minu¬ 
scolo pony molto paziente e 
molto tranquillo, aveva paura 
di tutto. Vincendo i suoi evi¬ 
denti e anche comprensibili ti¬ 
mori, come testimoniano alcu¬ 
ne riprese televisive, é .salito su 
quel cavallino e lentamente, 
prima con il padre vicino, poi 
da solo, ha acquistato una 
maggiore sicurezza, tanto che 
é passato a montare Bettina, 
un'altra cavallina più grossa, 
ma altrettanto paziente. 

Sopra a quegli animali Mi¬ 
chele e Tobia e i loro compa¬ 
gni si sono sentiti uguali agli al¬ 


tri, hanno visto potuto vedere il 
mondo dall'alto, sentirsi più si¬ 
curi. Hanno acquistalo insom¬ 
ma una maggiore consapevo¬ 
lezza del proprio corpo attra¬ 
verso un intenso rapporto con 
1 cavalli. 

Sono i risultati deH'ippolera- 
pia. un metodo di cura di bam¬ 
bini c ragazzi ixrrlalori di vari 
handicap utilizatalo alla Usi di 
una città legata a ilio doppio 
con i cavalli; Siena. Una tera¬ 
pia riabilitativa di cui si é paria- 
to in un convegno svoltosi a 
Casleinuovo Berardenga, pa¬ 
rallelamente aH'Agrifilm festi¬ 
val che si é occupato dì temi 
legati alla terra e alla natura. 

L'importante esperienza se¬ 
nese é coordinala daH'unilà di 
psichiatria infantile della Usi 
30, diretta dal professor Miche¬ 
le Zappella. 

•Si tratta - spiega Grazia 
Burroni, terapista della riedu¬ 
cazione equestre della Usi .se- 


La terapìa con il cavallo, meglio nota come ippo- 
terapia, è uno dei metodi terapeutici più interes¬ 
santi per i portatori di handicap mentali e tisici. A 
Siena i risultati ottenuti dall’unità operativa di 
neuropischiatria infantile della Usi di Siena sono 
stati finora interessanti. Le esperienze rese note in 
un convegno a Casteinuovo Berardenga. Più effi¬ 
cace il lavoro in campagna. 


AUOUSTO MATTIOLI 


nese - di una vera e propria al- 
tività riabilitativa, come kr se¬ 
dute in ainbuiatorio. La terapia 
del cavaiio à un metodo globa¬ 
le c analitico insieme, estrema- 
menlc ricco che interessa Tin- 
dlviduu nel suo complesso psi¬ 
cosomatico sia che venga pra¬ 
ticato con handicap psichici, 
motori o mentali. È un metodo 
attivo; non lascia mai che l'in¬ 
dividuo si Isoli e subisca. È un 
metodo che non può essere 
applicato ma praticato. Ri¬ 


specchia, alla luce delle nuove 
concezioni terapeutiche l’uni¬ 
tà dell’Individuo come coipo e 
psiche senza prediligere l’a¬ 
spetto patologico rispetto alla 
sua unità corporea e alla per¬ 
sonalità tutta deU’individuo». 

Campi di applicazione del- 
rippoterapia le sindromi da le¬ 
sione cerebrale, le sindromi da 
deficit neuromotorio per lesio¬ 
ni del midollo spinale o per le¬ 
sioni nervose periferiche, di- 
s!uit)i dell’età evolutiva c com¬ 


portamentali. definite anche 
sindromi di «ritardo maturati- 
voi* dello sviluppo psicomoto¬ 
rio, tutte patologie che provo¬ 
cano una serie di disturbi nei 
movimenti c neU'equilibrio. 

Non mancano però anche 
delle controindicazioni al suo 
utilizzo. Dice Grazia Menchetli, 
assistente aH'Istitulo di neuro- 
psichiatrìa infantile dell'Usl di 
Siena: «Abbiamo seguito trenta 
soggetti di età variabile dai 7 ai 
10 anni. Le contrr.>jndicazioni 
riguardano 1 soggetti Down 
non solo per le cardiopatie che 
di frequente presentano ma 
anche per in.stabilità "atlanto- 
cpistrofea", (la parte alta della 
colonna vertebrale ndr), gli 
epilellici, i soggetti con gravi 
allergie, coloro che soffrono di 
asma bronchiale e tutti coloro 
che hanno alterazioni co.sl gra¬ 
vi da non poter comprendere 
la situazione in cui si trovano». 

Chi ò idoneo deve comun¬ 


que e.s.scrc avviato all’attività 
dopo un periodo più o meno 
lungo di osservazione. «Se si 
tratta di bambini - sottolinea la 
dottoressa Menchetti - prima 
dobbiamo far loro esplorare 
rambientc. quindi a seconda 
delle reazioni dovranno pren¬ 
dere familiarità con il cavallo. 
Quando vi saliranno sopra e 
dovranno capire che si tratta di 
un’attività rassicurante, tran¬ 
quilla. Obiettivo di tutto questo 
comunque non ù imparare ad 
andare a cavallo, quanto piut¬ 
tosto ad essere autonomi», 

Dal convegno di Castclnuo- 
vo Berardenga ò emerso un 
aspetto importante per la cura 
dei bambini portatori di handi¬ 
cap che lo stesso professor 
Zappella vede con mollo intc- 
res.se. Da varie esperienze fatte 
anche all’estero (al convegno 
ne ha illustrata una la profe.s- 
soressa Gloria 1-axcr del’uni- 
versiià francese di Clcrmond 
rerrand) ò emerso che Tarn- 


bicnte della campagna con¬ 
sente di ottenere risultati mi¬ 
gliori nel lavoro su persone 
con handicap. 

La calma, la ricchezza di 
sollecitazioni, la regolarità del¬ 
le attività, la possibilità di gra¬ 
duare il lavoro dei bambini a 
.seconda delle loro difficoltà, 
tutte cose ancora presenti in 
campagna, .sono ritenuti im- 
portanti eleinenti per interventi 
più efficaci. In particolare nei 
sf>ggetti autistici «il cui proble¬ 
ma maggioro - o.ssc'rva il pro- 
fe.ssor Michele Zap|X'Ila - sta 
nell’alterazione dei ritmi, nel 
respiro, nella alimentazione, 
nel .sonno, nel rapporto con le 
altre persone. Ix* opportunità 
offerte da una campagna co¬ 
me quella senese potrebbero 
e.ssere davvero percors<* fino in 
fondo ne! nostro lavoro. Credo 
che una terapia che proixjnga 
il ritmo della campagna e il rit- 
sno de! cavallo possa essere 
davvero molto utile-. 
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Spettacou 


Carla Fracci 
in un momento 
della trionlale serata 
alla Scala dove 
ha festeggiato i 45 anni 
di attività 


Alla Scala una serata per festeggiare i 45 anni di attività 
della più grande ballerina italiana. Una serie 
di famosi «passi a due» con le maggiori stelle della danza 
Unico «incidente» diplomatico l’assenza di Alessandra Ferri 

Ai piedi di Carla 


Grandi star del balletto sul palco, tutta la Milano che 
conta ai suoi piedi. Il gala per i quarantacinque anni 
di carriera di Carla Fracci è stato un autentico trion¬ 
fo. Celebri brani di danza, l’affettuoso saluto degli 
studenti della scuola del corpo di ballo della Scala, 
e su tutti lei, Carla Fracci. Unico «incidente» della se¬ 
rata la polemica assenza di Alessandra Ferri, consi¬ 
derata l’erede della nostra più celebre danzatrice. 


DIBQO PERUGINI 


B MILANO. Sfogliant'o l'al¬ 
bum dei ricordi apparcuna (o- 
lo cmblcmalica: una tambina 
sorridente, avvolta in jn mor¬ 
bido tutù, ritta sulle [tinte dei 
piedi, le braccia In posizione 
classica. L'immagine à sbiadi¬ 
ta, t! sodìjo no. Lo sKSso sorri¬ 
so che ritroviamo ogji, a qua¬ 
rantacinque anni di distanza, 
sul palco più imporbnte d'Ita¬ 
lia. E serata di gala ala Scala, o 
meglio, una lesta affettuosa, 
un tributo verso um delle più 
apprezzate e lamo» danzatri. 
ci italiane. L’occa.si«ne à quasi 
storica: il quarantaiinquesimo 
anniversario dell’hgresso di 
Carla alla Scuola li ballo del 
teatro alla Scala.'E allora ri¬ 


guardiamo quella loto, che 
proprio a quegli esordi riporta 
la memoria, 

Da allora ù stala un'a-scesa 
vertiginosa: una carriera tutta 
giocala sulla voglia di andare 
avanti, migliorarsi, raggiungere 
l'apice della perfezione. I criti¬ 
ci ne hanno esaltato la poesia 
del movimento, la tecnica fun¬ 
zionale, la grazia spontanea, 
l'evoluzione drammatica e in¬ 
terpretativa: sopra a lutto la 
forza di un carattere tenace c 
dedito al sacrificio, 

A riassumere il tutto con pa¬ 
role semplici ed efficaci, arriva 
un telegramma, accompagna¬ 
to da un mazzo di fiori: il presi¬ 


dente della Camera Nilde lotti 
scrive: «Lei, cara Carla, ci ha 
fatto e ci fa sempre amare la 
danza classica con la sua 
straordinaria sensibilità, con il 
suo studio tenace, con la sua 
grande forza d'animo». E allora 
questo Calè scaligero a.ssume 
tutto il sapore di una gioiosa 
parala di stelle, quattro ore di 
spettacolo, musicfie e scenari 
diversi, virtuosismi e nomi illu¬ 
stri, classici ad effetto ripropo¬ 
sti a una platea gremita ed en¬ 
tusiasta. Carla ò la prima prota¬ 
gonista deila serata; in mezzo 
a gruppi di ballerini si muove 
lieve c aggraziala, oppure iro¬ 
nica con Iximbetta e ombrello, 
spagnoicggiante nel Bolero di 
Ravtl. Applausi copiosi, urla, 
ovazioni: un pubblico già di¬ 
sposto al trionfo. Consensi me- 
rilali.ssimi a Vladimir Dcrcvian- 
ko per la sua agile e suggestiva 
inteqjrelazione dcW'Uccello di 
fuoco di Stravinski). La FriKci 
regala suggestioni amoro-se 
nella Frcmcesca da Rimini, un 
classico, e sono altri battimani 
convinti: lo star del ballotto le 
fanno corona, prò ngono 
pezzi di bravura i ^ .etti a 


colpo sicuro. In ImIu e il affilo 
Luciana .Savigiiaiio e Marco 
Picrin sfoderano passi di dan¬ 
za su un fitto tappeto perciissi- 
vo e musiche tradizionali giap¬ 
ponesi: una «[xirformance» 
lunga e inten.sa. Anniuemario 
di ftokoviev con Anita Magyari 
e Michele Vilanova C il mo- 
inento più ironico, storia di or¬ 
dinaria vita matrimoniale: Tan- 
go di Stravinskij ù il momento 
[liti sensuale, ben eseguito da 
Oriella Dorella e Maurizio Va- 
nadia, mentre il frammento 
della Sagro della primaoero vie¬ 
ne reso con .selvaggia irruenza 
dall'energico Daniel Ezralow. 
In.somma, roba da antologia. 
In questo clima dì entusiasmo j 
si inscrive allora la polemica 
assenzui di Alessandra Ferri, 
considerala da più parti come 
l’erede naturale della Fracci c 
in as.solulo una delle più pro¬ 
mettenti danzatrici in circola¬ 
zione. lz> Ferri avrebbe dovuto 
ballare la Carmen dl'fiizel con 
le coreografie di Roland Petit, 
ma una serie di contrattempi le 
hanno impedito di partecipa¬ 
re: classica goccia che Ita latto 
traboccare il vaso, il mancalo 


invilo del marito della Ferri alla 
cena del dopolcalro offerta 
dallo stilista Trussardi. Piccole 
ripicche, invidie, sospetti di 
boicottaggio. Ma tant’ù, il di- 
.sappunto di spettatori ed ad¬ 
detti ai lavori si stempera nel 
terzo atto dell’elefantiaco spet¬ 
tacolo, soprattutto quando sul¬ 
la scena appaiono Monique 
Izjudiere e Patrick Duprond, 
strepitosi nel passo a due del 
Don Cliisciotle, con la platea a 
chiedere bis con insistenza. 

Il finale assume il carattere 
di celebrazione e continuazio¬ 
ne di una tradizione importan¬ 
te; sul palco .salgono gli «spi- 
naz- zil>. gli alunni della scuola 
scalìgera, e circondano la 
Fracci dì affetto c simpatia. 
Giovani, promettenti, di belle 
speranze, con la segreta (ma 
neanche poi tanto) aspirazio¬ 
ne a ripeicorìcre le tappe c 
emulare la carriera artistica 
della festeggiata. Ia quale, a 
cinquantacmque anni, non ha 
nessuna intenzione di mollare 
•la presa: in futuro la vedremo 
interpretare il personaggio dì 
Camiile Claudel c quello della 
•divina» Eleonora Duse. 


Nella cittidina ligure, 34 anni fa, l’alba <i una carnei^ strepitosa 

E io sogno di riaverla con me a Nervi 


MARIO PORCItr 


■i Trovo (he questa cele¬ 
brazione di 'aria Fracci sia 
stata una co» più che giusta, 
perchù è stai una carriera lu- 
mino.sa, anch: se oggi si avvia 
verso il trarrento. Ed ù stata 
una carriera prevista come 
lunga c lumiKisa fin dallalta- 
scita. Ricordi che nel 1956 - 
sono trascori ormai lantissiml 
anni - quano Ugo Dell’Ara ed 
io vedemno danzare Carla 
Fracci. notanmo subito le sue 
spalle, le ge braccia, il suo 
collo; eran> di una perfezione 
unica, proirio di natura, con 
quel suo >el viso all italiana. 
Dire se tenicamente era per¬ 
fetta è ur altro discorso, però 
era ìag/rade ballerina, e infatti 
poi ò eventata una grande 
eioile. • 

Deciremmo di provarla con 


un famoso pas-de-quatre 
quando celebrammo la danza 
italiana a Nervi nel '57. dove 
presentammo appunto il pa- 
s-de-quatre ripreso da Anton 
Dolin, con sue coreografie sul¬ 
la musica di Pugni. Ne furono 
protagonisle le tre più grandi 
danzatrici del momento, che 
di solito ballavano sole, oppu¬ 
re insieme ad altre di minore 
importanza. Sto parlando di 
Alicia Markova, Margharele 
Schanne, Yvette Chauviré, a 
cui affiancai l'allora giovanissi¬ 
ma Fracci, Fu proprio in quella 
occasione che la meravigllo.sa 
Alicia Markova disse: 'Carla, tu 
diventerai una grande Giselle». 
Insomma, la Fracci era appena 
•nata» come danzatrice e già le 
preconizzavano una grande 
carriera. D’altra parte, pur 


avendo un fisico tutto somma¬ 
lo cosi fragile e, diciamo, tecni¬ 
camente non fortissimo, Carla 
mostrava una dolcezjia infinita 
e veniva spontaneo identificar¬ 
la nel ruolo di Giselle, soprat¬ 
tutto per il secondo atto, dove 
ò fondamentale la capacità in¬ 
terpretativa più che la tecnica 
poderosa, Carla aveva e ha tut¬ 
tora questa dolcezza, questo 
languore che ben si adatta alle 
atmosfere di una notte magica 
in mezzo ai boschi, alle neb¬ 
bie. Alla Irislezjia di quc.sti 
amori perduti e alla malinco¬ 
nia di questo innamoralo che 
si deve allontanare e della «vil¬ 
li» che non può ricongiungersi 
con lui. Ricordo a questo pro¬ 
posito che nel '58, '59 - non 
rammento la data con c.satlcz- 
za - vidi a Izjndra al Covent 
Garden, Alicia Markova, ormai 
artista più che matura, ma in 


grado di interpretate il secon¬ 
do atto in una maniera cosi 
fanla-stica, non più di tecnica 
ma di maestria interpretativa, 
da sembrare immateriale in 
certi passaggi. Allo stes,so mo¬ 
do trovo che Carla incarni que¬ 
sto tipo di ballerina, in più è 
stata senz'altro la più lortunata 
delle sue colleghe italiane per¬ 
che e stata la prima grossa sco¬ 
perta della nostra danza. Elisa- 
betta Terabust, l.iliana Cosi e 
altre tianno dovuto lottare per 
imporsi. Luciana Savignano 
|)OÌ e un altro tipo. È .succes.so 
un po' come por Nurcycv che 
fu il primo a fare il salto oltre 
cortina; Ira l'altro lo presi subi¬ 
to io a lavorare e fu con me 
che ebbe il suo primo impiego 
in Occidente, Feci una tournee 
in Italia della Belle au hoisdor- 
mani, con uno dei cast più fa¬ 
mosi c irripetibili oggi: Erik 





Btuhn. Nureyev, Golovtne, 
Chauvirò. Hightower, Nìna Vi- 
rubova, il golha della danza 
che presentai nel 1961 al «Car¬ 
lo Felice» di Genova, allora se¬ 
mi-diroccato ma funzionale. 

Per tornare a Carla Fracci, e 
bene celebrarla ma bisogna 
anche dire che essa ha avuto 
la fortuna di nascere con un fi¬ 
sico ad hoc in un momento in 
cui c’era bisogno della •balleri¬ 
na italiana», di una danzatrice 
con un viso latino. Quando nel 
'58 la portai a Londra per il ga¬ 
la dì beneficenza della princi- 
[Htssa Margareth, tulli esclama¬ 
vano: «È la ballerina italiana, è 
la ballerina italiana», c lo dice¬ 
vano con gioia, con un certo 
gusto perche in fondo faceva 
anche tenerezza: era fragile, 
dolce, almeno apparentemen¬ 
te. La ricordo proprio bellissi¬ 
ma. E pensare che quando co¬ 
nobbi la mamma di Carla, ri¬ 


masi immensamente impres¬ 
sionalo F>crche era una signora 
sui novanta cento chili. Pensai: 
•Mio Dio». Carla avrà avuto 
vcni'anni allora c temevo che 
il suo fisico di danzatrice 
avrebbe potuto seguire lo stes¬ 
so iter. Poi conobbi anche il 
padre, che faceva il tranviere a 
milano, mollo magro mollo 
longilineo c sperai die le due 
cose si sarebbero fuse come 
infuni ò avvenuto. 

Bisogna essere anche onesti 
però: il latto di cs.sere «nata» 
por prima come óloile italiana 
ha ubriacato giornalisti e crìtici 
che non riuscivano a misurare 
le altre ballerine altro die col 
metro della Carla Fracci, E 

a ueslo ha nuociuto alle nostre 
anzalricì, perché ne abbiamo 
delie formidabili, delle serissi¬ 
me, delle preparatissime, an¬ 
che se purtutluvia non pos.se- 
devano questa dolcezza infini¬ 


ta che ha sempre avuto la Car¬ 
la. D’altro canto, la Fracci ha 
dato un apporto fondamentale 
alla diffusione della danza per¬ 
ché ha ballalo in tutti i posti 
possibilie immaginabili. 

Ora ho in programma uno 
spettacolo mollo importante 
che spero di realizzare chia¬ 
mando proprio Carla: sto 
aspettando che le autorità si 
decidano per Nervi ’92, Magari 
quando si arriverà alla decisio¬ 
ne, la Fracci sarà impegnata. 
Vedremo, ma .sarebbe bello 
vederla tornare sul palco dei 
suoi esordi. Quello .ste,s,so pal¬ 
co che ha visto sorgere la sua 
alba di eioile e che vide nasce¬ 
re i genovesi Paolo Bortoluzzì, 
Vittorio Biagi, che fecero la for¬ 
tuna della compagnia di Mau¬ 
rice Béjarl.. 

'Direnare 
del Feslioal di Nen'i 


La leggenda Fracci 
Un mito 

quasi ingombrante 


MARINELLA QU ATTERINI 


■B QuarantacinqiK' nnni fa 
Carla Fracci entrava alla Scuo¬ 
la di Ballo del Teatro alla Sca¬ 
la, Cosi iniziava, sorprcndcntc- 
tnente di malavoglia («non ero 
Linallieva modello, le lezioni 
alla sbarra mi annoiavano 
molto, scappavo a giocare nei 
campi», ricorda «la Carlina»). 
la camera dell’unico mito vi¬ 
vente della danza nazionale. 

Appena scalfito da rdns»sime 
critiche di recensori, comun¬ 
que devoti, e dalle sommesse 
lamentele di ballerine che in¬ 
travedono nella sua impertur¬ 
babile pre.senzd sulla scena lo 
scoglio principale della loro 
contenuta notonclà, il mito 
Fracci si ù autoalimentato per 
un quarantennio. In palcosce¬ 
nico c negli spot televisivi, Car¬ 
la ha avuto Taccortezza di cir¬ 
condarsi di un alone di attribu¬ 
ti tipici delta danza romantica, 
fonte di inesauribili fantasie: il 
pallore, la luminescenza, la 
leggerezza. Una lunare e tra¬ 
scendente malinconia. Salvo 
|X)i rivelare in migliaia di inter¬ 
viste i SUOI requisiti di donna 
forte, dall’appetito robasto. di 
madre affettuosa, di moglie 
che lavora anche per salva¬ 
guardare il patrimonio di fami- 
glia. 

Al nostro mito nazionale lia 
persino giovalo essere l'esatto 
opposto di altri miti a lei con¬ 
temporanei. Non apolide, co¬ 
me Rudoll Nureyev, anclie se 
costretta a lasciare la Scala 
inolio presto, nel 1959. per ab¬ 
bracciare una vera camera in¬ 
temazionale, nienl'alfalto tra¬ 
vagliala da gravosi legami fa¬ 
miliari, come Margol Fonleyn. 
poetiissimo slravaganle o fala- 
ic, come Mata Plìssetzkaia, 
Carla Fracci si é semmai culla¬ 
la nella .sua identità milanese, 
nell’e.ssersi falla «dal niente», 
come molli industriali del 
Nord. Un mito casalingo, ac¬ 
quiescente. dunque. Forse 
troppo. Ma come tutti i miti, 
semplificalorio, tendente a cri¬ 
stallizzare .solo uno degli 
aspetti che formano l’invece 
policdnca e complessa perso¬ 
nalità a cui si aggrappa. Tanto 
ò vero che proprio la .scortetta 
interpret.izione del mito Fracci 
- o se si vuole fincapacilà di 
confrontarsi con l'artista spo¬ 
gliandola del suo stesso alone 
mitico - si deve ritenere uno 
dei più espliciti punti di rileri- 
mento per comprendere sia lo 
sviluppo che il sottosviluppo 
della danza italiana dell’ultimo 
trentennio c l’ancc.-a palpabile 
separazione di quest'arte dalla 
cultura. 

Non è infatti casuale se in 
Italia, a dillerenza che in allri 
paesi, ciò che conia ncll'awi- 
cinarsi a uno spettacolo di 
danza é il nome dell’Interprete 
più che quello del coreografo. 
Se in America, in Inghilterra, 
per non parlare della Germa¬ 
nia, la danza é entrata nel di¬ 
battilo intellettuale, .se ha con¬ 
tribuito ad introdurre vere no¬ 
vità nel modo di fare arte e di 
accostarsi dll’arte lo si deve 
principalmente a quell’onnai 
nutrito novero di creatori di 
danza - non a caso detiniti 
■autori» - che attraverso l'idea¬ 
zione c la messa in scena di 
spettacoli originali, talvolta iir- 
dclinìblll, dal punto di vista 
della tecnica del movimento, 
hanno dato un conti ibulo ine¬ 
liminabile aH’artc e alla cono¬ 
scenza, tr.xsfigurata in poesia, 
del nostro mondo odierno. Si 


pensi alle avventure laceranti 
di Pina Bau.scli, o alle inlallibili 
geomclne •aleatorie» di Merx-e 
Cunningliam, un tilo.solo del 
movimento, ina anche un 
anello di congiunzione per 
comprendere la lra.sIonTiazio- 
nc della filosolia orientale :ii 
Occidente È chiaro che m 
questa nie,s,se di [icnsiero dan¬ 
zante. Ira Tallro m continua 
tra.slormiizionc, c'é un posto 
anche [xir Carla Fracci. Ma .sa¬ 
rebbe persino ingrato nei con¬ 
fronti della grandissima inter¬ 
prete atlribuirlc ruoli e compili 
tautologici che non le compe¬ 
tono. 

Mary Wigman, la grande sa¬ 
cerdotessa della danza libera 
tedesca, scriveva in un suo 
.saggio del 1927, intitolato The 
Dance and The Modera Wo- 
man, che i talenti della danza 
femminile si distinguono in 
due gruppi, quelli «produttivi» e 
quelli «riproduttivi». I secondi 
sviluppano un notevole acume 
critico, derivato da un’accen¬ 
tuata capacità di osservare c di 
disccmere in profondità. Que¬ 
sto genere di talento sarebbe, 
.sempre secondo la Wigman, il 
più adatto «a sostenete la re¬ 
sponsabilità di tramandare le 
tradizioni della danza che ha 
saputo interpretare cosi fedel¬ 
mente» Niente di più specìlico 
SI potrebbe scrivere su Carla 
Fracci. Inarrivabile Giselle, 
commovente Giulietta, dram¬ 
matica Medea, Irementc Gcl- 
•somina, Fracci coniuga a me¬ 
raviglia la migliore tradizione 
del balletto italiano: quel «reca 
tardanzando" che significa ca¬ 
larsi entro ruoli detiniti, svisce¬ 
randone con l'acume •critico», 
minuzio.samenle descritto da.- 
la Wigman, la cifra stilistica, 

C'é dunque una garanzia di 
profe.ssionismo nella .spiccata 
predilezione degli italiani per 
Carla Fracci, e'ò la quasi as.so- 
luta certezza che l'artista non 
cederà alla tentazione di inter¬ 
pretare, almeno a teatro, bal¬ 
letti o ruoli che non le si addi¬ 
cono. Ma interpretazione non 
equivale a creazione; Fracci 
non danza se stessa. Ix) prova¬ 
no i 130 titoli di ballelli diver>.i 
a cui ha prestalo se stessa e 
persino l'incolmabilo distanz.! 
tra la donna reale - terrigna, 
caparbia, figlia di contadini 
cremonesi urbanizzati - c l'ai- 
lista quasi sempre evanescen¬ 
te. Ma attenzione, anctic polie¬ 
drica, 

Ia cinquanuiquattrenne 
Fracci ha recentmente reinlor- 
pretato a New York ì celebri 
balletti «psicologici» di Antony 
Tudor, antesignano di Finii 
Bausch negli anni Quaranta: 
un grande coreogralo scom¬ 
parso che attraverso ii movi¬ 
mento ha restituito i tratti psi¬ 
cologici di un'aristocrazia ipo¬ 
crita c di comunità dolenti. Ixi 
visione di qucsii balletti, tra cui 
l'impalpabile, difficilissimo Li- 
lac Garden, potrebbe rappre¬ 
sentare uno shock per chi an¬ 
cora costringe Carla Fracci nel 
cliché della ballerina romanti¬ 
ca, col volto da cammeo e i 
cappelli a bandnaux, Ia tradi¬ 
zione, che il talento riprodutti¬ 
vo della Fracci serve alla perfe¬ 
zione, spazia dall’Oltocenlo ai 
giorni nostn: é mobile più di 
quanto non credono, o non 
siano costretti a credere dalla 
povertà di cognizioni coreo¬ 
grafiche dei nostri cartelloni 
teatrali, i culturi di un mito che 
da solo ha già superato se stes¬ 
so. 


«Beautiful» e Tg3, belli e mezzibusti: sfida alle 7 della sera 


Rosanna 
Cancellieri, 
anche «miss 
Cortina» 



SILVIA QARAMBOIS 


Carne 
Mltchum, 
nipote 
di Robert 


■■ ROMA Carrie Mitchum, la 
bella nipote di Robert, contro 
Rosanna Cancellieri. La bion¬ 
da Teri Ann Lynn contro Ma- 
riolina Satlanino. Clayton Nor- 
cross (li biondo «Ttiome») 
contro Maurizio MannonI o an¬ 
cora Ethan Wuyne (uno dei fi¬ 
gli del mitico Jotin) contro Fla¬ 
vio Fusi. E - irerché no? - Ronn 
Moss, «il bello» della .soap, eon- 
Iro Corradino Mineo: «lo non 
l'Ilo mai visto, non sono nean¬ 
che curioso-dice Mineo-, Ma 
questa concorrenza... non si sa 
mai. La tv é una cosa strana; so 
die persino Sandro Curzi lia ri¬ 
cevuto lettere da ragazzine che 
si erano innamorale dui suoi 
editoriali». "Cercheremo di es¬ 
sere all’altezza di Ronn Moss». 
scherza il direttore, Cur/.i. 

1a notizia clic da metà no¬ 
vembre il ’['g3 avrà un nuovo 
concorrente, niente meno che 
i bellissimi e americanissimi 
prolagonisli di Beaulifulsu Kai- 
due, può .suscitare anche un 
sorriso. Soprattutto, perù, si 
tanno i conti in lasca a Ra'idue. 
Alla direzione della rete di 
Giampaolo Sodano assicura¬ 
no die questo é un tentativo 
per •esaltare» la serio, per rac¬ 


cogliere un puhblico ancora 
maggiore (sorretti da un'inda¬ 
gine commissionata ad hoc). 
Altrove, i conti sono diversi: si 
ha al contrario l’imprcs.sione 
die per la soap a quell'ora non 
ci sia il pubblico «giusto» 
(adatto piuttosto ai lelelilm 
d'awenlura) e Raidue sia di¬ 
sponibile a «sacrilicarc» Beauti¬ 
ful, die finora é stala una galli¬ 
na dalle uova d'oro per gli 
a.scolti, per un motivo [xrlilieo, 
. percolpin-ilTgS, 

Un ■sacrificio» contro un Tg 
«scomodo» che - secondo l’ul¬ 
tima indagine compiuta dalla 
Swg - é scelto dal 19,4 (xircen¬ 
to del pubblico (il 35.1 per 
cento .segue il Tgl, il 18,9 il 
Tg2): un pubblico ambito, 
coni|X>slo soprattutto da chi 0 
Ira i 25 e i ,54 anni c risiede nel¬ 
l'Italia del nord-ovc.sl (ilTgl ri¬ 
scuote la lidiicia di un [lulibli- 
co più anziano, che ri.siede nel 
sud e nelle isole, il Tg2 dei 35- 
44erini residenti a nord-esi e ai 
eeniro). Il '|■g3, inoltre, 0 quel¬ 
lo considerato •meno condi¬ 
zionato dai partiti», «die dà più 
spazio all.i cronaca c meno ai 
politici». Gomc riscontro di 
questa indagiiK', ci sono gli 
a.scolti. superano molto s[x-ssu 


li 20 per cento raggiungendo - 
noi mesi di settembre e ottobre 
- atKhe punte intorno al 30 
percento dei telespettatori. 

Ma. scorrendo i progetti del¬ 
le diverse reti, un altro dato 
balza agli occhi. Alle 19, con¬ 
tro il Tg3. come si è detto va in 
onda Beautiful. E non solo: alla 
stessa ora é previsto lo sposta¬ 
mento del Tg di Emilio Fede su 
Italia 1. Alle 19.45 il Tg2 parte 
invece praticamenle senza 
concorrenza, per un quarto 
d'oro: il direttore Alberto La 
Volpe Ila già previsto di con¬ 
densare in questo spazio il 
•lancio» di tulle le notizie mag¬ 
giori c sopraltiillo l’informazio- 
iie politica. Alle 20, quando 
parte li Tgl, su Canale 5 decol¬ 
lerà prossimamente anche il 
Tg5 di Enrico Mentana. Si os¬ 
serva a viak' Mazzini: questo 
nuovo intreccio nell'informa¬ 
zione Rai e Fininvcsi permette 
di (allo al Psi - •patron» del Tg2 
come delle tv di Berlusconi - di 
avere una •linea continua» di 
informazione che decolla alle 
19 con Fede, passa a La Volpe 
alle 19,45 c ritorna a Mentana, 
fino a poco tempo vicediretto¬ 
re del Tg2, alle 20 e (ino alla 
partenza dei programmi di pri¬ 
ma serata. 







Corradlno 
Mineo, 
la voce 
delTgS 



Mariolina 
Sattanino, 
la più 
telegenica 


Ronn Moss 
il bello 
assediato 
dalle tans 



Teri Ann Lynn: 
nella soap 
è la bionda 
«Kristen» 
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LA BOTTEGA DEL TEATRO (Maidue, 10.05). Ilvalzcre la 
poesia di Dante. Secondo Vittorio Gassman. professore 
del ciclo di lezioni sul teatro, i versi del poeta sono ritmati 
su un tono musicale che ricorda molto da vicino quelle 
del famoso ballo viennese. 

CIAO WEEKEND {Raidue, 12). Alla trasmissione del line 
settimana condotta da Giancarlo Magali! si parla di trul¬ 
le. In studio, Antonio Lubrano e Vanna Marchi (della 
quale sembra si vedranno solo le mani, alle prese con un 
mazzo di carte da poker). 

JIMI HENDRIX IN CONCERTO {Videomusic. 12). Due 
ore di grande musica dal vivo sul filo della memoria, ma 
aiKhc di un rinnovato interesse nei confronti del grande 
chitarrista morto nel 1970, uno degli artisti più innovativi 
degli ultimi trent’anni, ancora maestro e fonte di ispira¬ 
zione per molti giovani musicisti. A seguire (ore 15), uno 
special sui Red Hot Chili Peppers, calilomiani «piccanti» 
che si divertono a legare con un filo rosso il suri e il punk. 

NOTTE ROCK {Ramno, 18. IO). In attesa dell'estemazione 
di Adriano Celentano prevista per martedì (due ore In di¬ 
retta, dalle 20.40, dì cui non sì sa nulla In anticipo), II 
programma di stasera propone: Tanteprima deirhomc- 
video A tetto con Madonna, Immagini di Eric Clapton e 
Tina Tumer, uno speciale su Elton John e Brenie Taupin. 

ATLANTE {Raiuno, 18.40). A Churchill, in Canada, durante 
l’inverno gli orsi bianchi vìncono la paura e si avvicinano 
alle case in cerca di cibo. Tra gli altri servizi, Calcutta, la 
lavorazione del corallo in Australia e in Italia, le bellezze 
naturali della Nuova Zelanda. 

MAI DIRE TV {Italia I, 20 ). Tutto il peggio di Gianfranco 
Funari (raccolto e inviato da una telespettatrice) com¬ 
mentalo dalla Gialappa's Band nel loro «Blob». Dalle tv 
estere vengono proposte le immagini di un giovane tede¬ 
sco che imita Toto Cutugno. Il programma viene replica¬ 
to a mezzanotte e. domani, alle 13.05. 

I.T. (Trnc, 20.30). Mino Damato propone questa sera docu¬ 
menti inediti sulla vita di padre Pio. Argomento principa¬ 
le della serata è però quello dei bambini: dalle uccisioni 
cui sono vittime a Bahia alla loro condizione in Italia, li¬ 
no al caso di Craig Shergolg (in studio) che, malato di 
un tumore al cervello, aveva chiesto di poter entrare nel 
Guinness dei primati come il possessore del maggior nu¬ 
mero di cartoline. 

TE DEUM {Cinquestelle, 20.30). L'opera di Hector Berlioz 
viene proposta nell'esecuzione della London Synphony 
Orchestra e dei complessi Winchester Cathedral Choir, 
Waynflete Singers. Southampton Choral Society. Irvine 
Master Choral e Chelsea Opera Group Chorus. Tenore, 
John Treleaven. organksta, James Lancclol. Dirige il mae¬ 
stro Martin Ncaiy. 

HAREM {Raitre. 22.45). Ospiti di Catherine Spaak sono Ce¬ 
cilia Casdia, Kiki Gallman e Èva Robin's, il transessuale 
che conduce su Italia I il programma/Vimndonna 

PARLAMENTO IN {Retequattro, 23.25). Il settimanale di 
attualità politica si occupa delle stragi del sabato sera, di 
Finanziaria, e dell'Invadenza sempre più evidente della 
politica nel mondo dello spettacolo (con interviste a 
Sandra Milo e Moana Pozzi). 

DIRITTO DI REPUCA {Raitre, 23.45). Fabio Fazio, Oreste 
De Pomari, Enrico Magrclll e Stefano Magagnoli (super- 
visionati da Sandro Paternostro) sentono le ragioni di: 
Aldo Busi, criticato per i suoi atteggiamenti provocatori e 

' "il cui ultimo libro à stato stroncato dalla critica: Enrico 
Vaimc.. autore di Fantastico: Maria Belli, leader delle 
mamme «anti-discolcca>: Elio Presutto. amministratore 
di una Usi. 

{Stefania Scaleni) 


Spettacoli 


SABATO 2 NOVEMBRE 1991 


«Fantastico» al completo 
Ritorna Johnny Dorelli 


M ROMA Fantastico, gente che va e gente 
che viene. Al varietà di Raiuno (in onda stase¬ 
ra alle 20.40) ritorna al suo ptosto Johnny Do¬ 
relli, dopo (assenza nella puntata di sabato 
scorso dovuta al malanno al ginocchio e dopo 
gli strascichi polemici che (avevano accompa¬ 
gnata (compresa la telefonata in diretta che 
non è stata possibile fare per la «latitanza» del 
cantante). Ma questa sera non ci saranno Da¬ 
rio Fo e Fianca Rame, che erano stati invitati 
per ricordare la Canzonissimadeì '62 (tema di 
uno dei giochi con lo sponsor) dalla quale l'at¬ 
tore fu allontanato perché in quella sede aveva 
osato parlare di «omicidibianche». Ci saranno, 
invece, come ospiti Alba Panetti, Elisabetta 
Cardini, i Simply Red e Riccardo Cocciante. A 
far parte della giuria che dovrà giudicare i due 
concorrenti di turno (Derek Simons e Sandro 


Simona Marchinì e Franca Valeri. Gianfranco 
D'Angelo, che la settimana scorsa aveva aiuta¬ 
to Raffaella Carrà nella conduzione dello 
show, tornerà al suo compito, quello di far ri¬ 
dere con una parodìa di Gorbaciov. Un compi¬ 
to soltanto suo, dopo il fallimento delle trattati¬ 
ve tra la Rai e il comico milanese Francesco 
Salvi. 

Riccardo Cocciante canterà, insieme a Pao¬ 
la Turci, il brano E mi arriva il mare, la band in¬ 
glese dei Simply Red proporrà la canzone ib- 
methina gol me staried tratta dall'ultimo Ip. 
Slars, Johnny Dorelli, infine, interpreterà la 
canzone di Gino Paoli, Una lunga stona d'amo¬ 
re. Alba Parìetti e Raffaella Carrà si lanceranno 
invece in un duetto ispirato alla colonna sono¬ 
ra del film. Gli uomini preferiscono le bionde. 



Johnny Dorelli e Rallaella Carrà di nuovo insieme a "Fantastico» 


Parte stasera con «Italia-Germania 4 a 3» il ciclo film-dossier di Raidue 

Quando il Sessantotto fece gol 


Un film a settimana seguito da un confronto in stu¬ 
dio con storie vere. Toma da stasera su Raidue (ore 
20,30) // coraggio di oioere, ii programma a cura di 
Riccardo Bonacina e Arrigo Petacco. Si parte con 
Italia-Germania 4 a 3di Andrea Barzini, che fa da 
spunto per una riflessione sui temi del ^ssantotto. 
Tra i prossimi argomenti: il Vietnam, il femminismo, 
il rock, il tenorismo, il crollo delle ideologie. 

MICHILBANSILMI 


■1 ROMA. «Un ciclo dedicato 
alla voglia di capire perché 
dalle storie di ieri nascano I va¬ 
lori di domani». Recita ambi¬ 
ziosamente cosi la «locandina» 
di II coraggio di vivere, il ciclo 
di film-dossier che parte stase¬ 
ra su Raidue con (ormai famo¬ 
so film di Andrea Baróni Italia- 
Germania 4 o 3. Il sottotitolo 
della serie dice Gli anni Sessan¬ 
ta, un contenitore sufficiente¬ 
mente vago per sistemarvi 
dentro un sestetto di titoli per 
lo più inediti in tv; da Good 
Moming Vietnam di Barry Le- 
vlnson a Passaporto per la 
morted\ Peter Smith, passando 
per Una fredda mattina di mag¬ 
gio di Vittorio Sindoni. Propno 
quest’ultimo film, subito smon¬ 


tato quando usci nelle sale, ha 
offerto al direttore di Raidue. 
Giampaolo Sodano, lo spunto 
per sparare a zero contro ii 
«racket» che regolerebbe in Ita¬ 
lia la distribuzione cinemato¬ 
grafica. 

Nell'attesa di sapere se il 30 
novembre il film di Sindoni ri¬ 
ceverà dal piccolo video il ri¬ 
sarcimento dovuto (ma può 
anche darsi che non fosse cosi 
bello e si meritasse quella sor¬ 
te) . Italia-Germania 4 a3 per¬ 
mette a Raidue di intavolate 
una serata-dibattito sui temi 
del Sessantotto alla quale par¬ 
teciperanno, in vario modo, il 
presidente Cossiga, gli eterni 
duellanti Sanloro-Ferrara, gli 
estremisti di destra Delle 


Ghiaie e Merlino, il gestore del¬ 
la Bussola Bemaràini, il giorna¬ 
lista Giampiero Mughini e altri 
ancora. 

Naturale che il film di Barzi¬ 
ni, nato in economia come un 
prodotto «interno» Rai e poi di¬ 
stribuito con un certo successo 
di pubblico e di critica, servirà 
solo da traccia alla discussio¬ 
ne. Chi (ha visto, ricorderà in¬ 
fatti che il «com'eravamo» or¬ 
chestrato dal commediografo 
Umberto Marino prende spun¬ 
to da una «rimpatriata» tra ami¬ 
ci per mettere In scena, più 
che te utopie del Sessantotto, 
le confortevoll meschinità de¬ 
gli anni Ottanta. Riassunte nel¬ 
le vicende umane dei quattro 
protagonisti; un bancario ap¬ 
parentemente appagato spo¬ 
sato con la più bella e ricca 
della scuola, un pubblicitario 
di successo ovviamente ram¬ 
pante, un professore di scuola 
media che non s’è mai ripreso 
da un anno di carcere Ingiusta¬ 
mente subito. Tutti inchiodati 
di fronte alla tv per riassapora¬ 
re i brividi che procurò loro la 
celebre semifinale dei Mondia¬ 
li di calcio di Città del Messico. 

Sulle recensioni si parlò di 
«Gronde freddo all’Italiana», e 
certo pesa su Italia-Germania 4 



Massimo GhinI, Nancy Brilli, Fabrizio Bentivoglio e Giuseppe Cederna in «Italia Gennanla 4 a 3» 


o 3 il ricordo del film di Law¬ 
rence Kasdan: anche qui si 
racconta una storia corale alle 
prese con quelli che gli autori 
definirono, in un’intervista. «1 
sentimenti dell’al di qua». Ov- 
vero la competitività, l'edoni¬ 
smo, l’individualismo sfrenalo 


e insieme la nostalgia del col¬ 
lettivo. Ma i tlaslì back in bian¬ 
co e nero nsultano propno le 
.scene meno convincenti di un 
film peraltro godibile c ben re¬ 
citalo. a testimonianza di una 
semplice verità' non bastano 
una parrucca bionda, qualche 


paio di Clark, un eskimo stinto 
e qualche volammo di Lotta 
Continua per restituire il sapo¬ 
re del Movimento. Meglio rac¬ 
contare (oggi, con quel mi.slo 
di cattiveria e malinconia cosi 
intonato agli umon del nuovo 
cinema italiano. 


«Fuori orario» 

Rybcz)^ski 
un re^sta 
(mai) visto 


ROMA Fuori orano si é 
moltiplicato per sette. Per gli 
appassionati della rubrica 
notturna di Raitre (va in on¬ 
da alle 1 10), da più di un 
mese gli appuntamenti sono 
diventati quotidiani. A tenere 
gli spettatori inchiodati al te¬ 
leschermo anche dopo le 
previsioni del tempo, una 
lunga sene di anteprime, bra¬ 
ni cJi cortometraggi inediti. E 
da ora, con il calendario 
moltiplicato, anche la pro¬ 
grammazione potrà farsi più 
«organica». Compatibilmente 
con la natura «scheggiata» 
della rubrica 

Da stasera, per esempio, 
va in onda Zbigniew R>'bc- 
zynski. nome praticamenle 
impronunciabile del regesto 
autore del videoclip Imngine 
di John Lennon nonché di 
un video cult che reinventava 
alcune sequenze della Co- 
razzato Poleinbm. Rybczyns- 
ki è considerato uh «mago 
del video». Anclie se si tratta 
di una definizione «riduttiva», 
come ci spiega Enrico Ghez- 
zi, dal momento che il sud¬ 
detto regista «usa il video so¬ 
prattutto nelle sue connes¬ 
sioni con (alta definizione» e 
come «diramazione e pro¬ 
lungamento virtualmente in¬ 
finito del cinema, passo ulte¬ 
riore della megalomania fil¬ 
mica di base». 

L’ultimo lavoro di Rylx'- 
zynski potrete vederlo da sta¬ 
sera (alle 1.10 circa) Si inti¬ 
tola L'orchestra ed é (citia¬ 
mo ancora Ghezzi), «un 
viciggio .strabiliante in alcune 
delle pos.sibiti allucinazioni 
fisiche e mentoli permes.se 
dalla musica». Ogni notte, un 
brano (quasi brevi episodi 
separat da «siparietti») baia¬ 
to su tn concerto diverso: 
Concero n.21 di Mozart. 
Marcia Funebre di Chopin, 
Adagio lì Albinoni, La Gazza 
Ladra diRossini, L'Ave Mana 
di Schuterl, il &>lero di Ra- 
vel. Pervadere invece Fourth 
dimensioi, «La quarta di¬ 
mensiono, ovi-cro il video di 
Rybczynsli coprodotto da 
Raitre nelIBBS (25 minuti di 
durata), cbvreteaspettare fi¬ 
no a sabao 9 novembre. Si 
tratta di unitentativo estremo 
di mostrar (invisibile, co¬ 
struirlo e nostrarlo in una 
doppia sfidi, tecnica e con¬ 
cettuale» Bona visione 


CI^AKJNO 0RAIDUE ^RfOJTRE 



ILCANIIIANnAam. Finn 


6,00 euonBUTTicuom 


11.00 I CONCnm n lUmia. Con¬ 
certo diretto de Oevld Shtilon 


11.00 lOANNIPMMA 


ia.60 11. aARom caulo mazza. 

Film con Nino Taranto 


14.00 IUiraaK>NI.TILniOIINAU 


16.16 TWNIS. Torneo di Bercy 



laio NOmnOCK. HII Parade 


16«40 ATIJUm, Oocumentarlo 


16.40 AUtANACCO OH. OHNWO 
DOOO-CHlTmfOPA 


«MO FANTAtneO 16. Spettacolo 
con Johnny Dorelli e Ratfaalla 
Carrà (5* ountatal 


60.66 ITAUA-OaniANIA *•*. Film 
con Nancy Brilli, Masalmo Chini 






64.00 AUTONOBIUIMO. Provo dal 
Co di Australia FI 


6.10 LA RAQAZZA M NASNVILLI. 

Film di MIchaal Adapled 


66.46 HAMM. Con Chalerins Spaak 


66.46 Dimrro IN mniCA. Con San¬ 
dro Palarnoatro 


ase AwuNTAinirroAiciNiMA 


0.46 ras NUOVO QIOIWO 


1.08 Mino 6 


1.10 niOMOHAMO 


13È 



rrmTm 


7M CBtNIWt 


6,60 NATUNAAMICA 


660 CARIMNI ANIMATI 


1&18 BATMAN. Telefilm 


7.00 CANTONI ANIMATI 


8.00 ILMIMCATONI 


\msm 


1460 ABNCnANDO IL DOMANI. 

Sceneggiato con S. Mathis 



11.10 CNONO. Tempo di motori 


1160 WORT SHOW. Nel corso del 
programma allo 14,30 Tennis; 
Torneo di Bercy (temHInaH) 


1660 MONOOCALCm. Sport 


6060 INCONTMTNLNVISIVI. Attuell- 
là. Con Mino Damalo 


6660 LA UMLLULA NON oravo- 
LAM, Film con Baan Bridge». 


1.16 IL MltnilO DILLA FONItTA. 

Film con Debora Ralfln, Pelar 
Fonda. Regia di Gus Trikonis 


1660 ILMINCATONN 


1760 CANTONI ANIMATI 


16.60 IL niNCIPl DILLN STILLI. 

•Il nuovo potere di Matthew Star» 


10.60 FACCIA A FACCIA. Film con 
Gian Maria Volontà, Tomas Ml- 
llan. Regia di S. Sollimu 


66.66 SHANN. Teletitm 


CONC6NTI DI MOZART 

NAUTICAHHOW _ 

BMOZIONIMBLOLU _ 

N1V0ND6000 _ 

ANSINICO ■ VNCCHIMBNLIT- 
Tl. Film con Cary Grani, Jack 

Caraon: Regia di F. Capra _ 

CANTONI ANIMATI _ 

FICHI 01 ZUCCA _ 

IVAN AND LOVN. Film con Se- 
basllan Keneas. Regia di Moahe 

Miirahl _ 

lA COLUNA DB MONTI VI- 
VINTL Film con Aldo Ray 




16.00 AOUnri PNFPBL Telefilm con 

_ A Dickinson _ 

16,00 TinOIONNAU _ 

16.60 NUOT6IHPIOTA. Sport 
saio PIIRINO MIDICO DILLA 
_ 6AU6. Film con Alvaro Vitali 

26.60 PUTO IICCOM6 UN ANOILO 
PAPA MI FBCI MONACO.. DI 
MONZA. Film 


SCEGLI IL TUO FiLM 


PNIMA PAGINA. Nawa 


UNU0M0INCA6A. TelefUm 


BAIATO 6. Attualità 


NONSOLOMOOA. Altuàlllà 


ANTBPMMA. Altuàlllà 


IL PRANZO ÉBmviTO. Quiz 


CANALI SNNWS. Notiziario 


NON B LA RAL Varietà con Enri¬ 
ca BonaccortI (076664322) 


PONUBL Con Rita Dalla Chiesa 


AMNZIA MATMMONULLZ 


TIAMOPARUAMONI 


BIMBUHNAH. Cartoni animali. 
I tavolosi TIny: Dolce luna: Super 
Spiai: Prendi il mondo e vai 


OKlLPNBZZOtOlUSTOI Quiz 


LA NUOTA DILLA FORTUNA 


CANALI BNIWB. Notiziario 


ILOIOCOMIB. Quiz 


trmaCIA LA NOTIZIA 


•ANATOALCIRCO. Varietàcon 
Garry Scoili, Criallna D'Avena, 
Masalmo Soldi. (4* puntala) 


LA HONTAONA DII DUMAN- 

TL Replica 4* puntala 


CANALI 6 NNWS 


STNISCUt LA NOTIZIA 


NIW YORK NIW VONK 


lillllllllll 


BBTmBINBBOtONB _ 

BIBTBBNATB. Telelllm 

TIOIT. DII.BartolonI _ 

TNLiaiOBNAU _ 

CIAONAQAZZI _ 

LONTANO DAL PANADISa 

Documentarlo _ 

TB ONUM. Opera sintonica di 

Hector Berlioz _ 

TILZOIONNALl 


1.00 IVIDBODKLOlOHNO 

10.00 RAMOLAB _ 

1260 JIMIMBNDNIX _ 

1B.OO B.H.CHIUPNPPH>6 
16.00 ONTHeBOAAD 
1.00 NIBTOPBLUNNIOHT 
2.00 NOTTI ROCK 


6.60 BTUDIOAPflRTO Npllziario 


T«00 CUOCIAOHATTIHA. Varlelà 


aio ITUOIOAPflllTO. NoUzIarlo 


6.00 SUPBRVICKV. Telelllm 


6.10 CHIPa Telelllm 




MBtOOIOIWOrrAtalANa va¬ 
rietà con Gianfranco Punari 


XORRO. Film con Alain Delon.O, 
Piccolo. Reoia di 0. Teasarl 


TOF VINTI. Con E. Folliero 


AITIMI. Telefilm «Vacanze in 
montagna» con G. Peppard 


MONDO QAMMa VarlefA 


STUDIOAPinTa Npllziario 


CALCIOMANtA. Con Maurizio 
Mosca. Cesare Cadeo 


aOB cosi DIRA IL MONDO 


860 LAVALLNOBPIHI 


0.60 VALBUA. Telenovela 


laiO STILUNa Telenovela 




4(J 


Programmi codificati 

17.10 FADlRICOItOBAMPE. Film 
20,90 UN AMONB PAWIOOtfN). 

_ FHm con Tom Berenger _ 

22.30 VrmMiPIOUEItRA. Film 
0.30 LA CO D A. Film con Kurt Russol, 
Wlllord Brimley 


TEiM 


1.00 L’AMANTE Film con Michel Pie- 
coll, Romy Schneider 
(replica dalle 01 00 allo 23) 




10.20 TOAINFONMAZIONK 

1 

2 

22.00 SINTIIRI DI GLORIA 


Jti'M ì !-12’:«ÌJ.'.1 V .il. I.’,f.u/J 




22.30 ILOlUtrmim DILLA NOTTI 

2e FltmconCharteeBronson.Re' 
già di Michael Winner 


0.30 nUDIOAFIIVTO. Notlario 


pin, L'Incorreggibile Lupm; Le 
tartarughe NInJa alla riscossa 

BUON POMIBIOOIO _ 

•INTIIW. Telenovela _ 

SlNORA. Telenovela _ 

VDiINrrTA DI UNA DONNA. 
Telenovela con Lulaa KuHok 
CRI8TAL Telenovela 

OPilRALHOSPrTAL _ 

rniRI D’ANOBI 


TOAMOTttlARK) _ 

C’IRA VAMP TANTO AMATI 
GIOCO DILLI COFPII. Quiz 
con Corrado Tedesch I 

ICABTONWilMI. Varietà 
PBtMAVmA. Telenovela 
COLOMBO. Telefilm -Una ghl- 
glioftlna per il tenente Colombo» 
con Peter Falk 

■LUBIYOUIIN. Telefilm-Il ca- 

ne cinese- con Jim Hutton _ 

PARLAMINTO IN. Attualità con 
Emilio Gorelli 


RADIO 


RADIOQIORNALI. GR1: 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 18.30: 17.30; 18.33; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde’ 6.03, 6.56. 

7.56, 9.56. 11 57. 12.56. 14 57, 16.57. 

18.56. 20 57. 22.67: 8.40 Chi sogna 
Chi. chi sogna che, 9.00 Week*end; 
11.45 Cinetoatro; 14.30 Stasera (e do¬ 
mani) dove; 16.00 Week-end, 16.00 
Stud)are. dove, corno, quando, 20.30 
Ci siamo anche noi. 

RAOfOOUE. Onda verde 6 27, 7.26, 
8.26. 9.27, 11.27. 13 26. 15 27, 16 27. 
17.27. 18.40, 19 26, 22.37; 12.50 Hit 
Parade. 14.15 Programmi regionali. 
15.00 II viandante, 15.50 Hit Parade, 
19.55 Radiodue sera jazz. 21.00 Con¬ 
certo sinfonico 

RADIOTRE. Onda verde' 7.16. 9.43, 
11 43 6.00 Preludio, 7.30 Prima pagi¬ 
na, 8.30 Concerto del mattino, 14.05 
La gente di Barnes (1*); 16.00 Con¬ 
certi jazz, 19.15 Sul podio* Wilhelm 
Furtwangler, 20 RusalKa. 
RADIOVEROERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dallo 
12.50 al*c 24 


17.00 ARSENICO E VECCHI MERLETTI 

ReGla di Frank Caprai con Cary Qrant, Ramottd Mas- 
aay. Uaa(1944). Il5mlnutl. 

Passa in tv un giorno si e uno no. questo v>cchio clas¬ 
sico, ma rivederlo é sempre ptacovoio Soria di duo 
I vecchiette che uccidono ottuagenari a H di bene, 

seppellendoli in cantina, e del loro Imbraniissimo ni¬ 
pote che scopre la mattanza proprio alla vgilta delle 
I nozze Oa uno popolarissima commediafi Joseph 

' Kesseiring. Girato nei '41. vonne distribuì) solo nel 

‘44: non era considerato adatto ai pnmissni anni di 
guerra 
ODEON 


20.30 L’UOMO VENUTO DALLA PIOGGIA 

Regia di Ren4 Clement, con Charles Bronson Marie- 
I neJol>ert.Francla(1969).113mlnutl. 

Giallo internazionale diretto da Ronè Clemet Una 
donna viene violentata da uno sconosciuto, si ibolla. 

I riesce a ucciderlo e fa sparire il corpo Poco dQ>o in- 

I centra un americano che, guarda caso, ò sulle r«cce 

dello stesso uomo.. 

! RAITRE 


I 20.30 TERRORE IN citta 

Regia di MIchaal Miller, con Chuck Norrla, Ron Sllv*'. 
Usa (1982). 93 minuti. 

I Versione horror e postmoderna del mito di Franker- 

' Stein; uno psicopatico, giunto ferito in ospedale, vient. 

' guarito con una cura misteriosa che lo rende un'invin¬ 

cibile macchina da omicidi. Toccherà a Chuck Norris 
(ottimo campione di arti marziali, e pessimo attore) 
salvare II prossimo da) mostro. 

ITALIA 1 


20.30 FACCIA A FACCIA 

I Regia di Sergio Solllma, con Gian Moria Volontè, To- 

mas Mlllan. Italia (1987). 110 minuti. 

Classico spaghetti-western che menta di essere nvi- 
I sto Storia di un professore di stona deil'Est che si re¬ 

ca nel Texas, viene catturato da una banda di fuorileg¬ 
ge e diventa il loro capo e II loro teorico Guardatelo 
un po' e diteci se non vi ricorda certi intellettuali vicini 
alla lotta armata . 

ITALIA 7 


20.35 ITALIAQEflMANIA4A3 

Regia di Andrea Barzinl, con Fabrizio Bentlvogllo, 
Massimo Ghinl, Giuseppa Cadérne, Nancy Brilli. Ita¬ 
lia (1990). 61 minuti. 

Ne parliamo in altra parte delia pagina Tratto da una 
commedia di Umberto Manno, à I «amarcord» di tre 
giovani milanesi che vent'anni dopo si ritrovano por 
rivedere la mitica Italia-Germania dei mondiali in 
Messico, e por ripensare al passato, al presente, al 
futuro 
RAIDUE 

22.30 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 2 

Regia di Michael Winner. con Charles Bronton, Jlli 
Ireland. Usa (1982). 93 minuti. 

Séguito, otto anni dopo, dot primo «Giustizierò della 
notte», con Bronson nel ruoto che l'ha reso ricco (fa¬ 
moso, lo era già). Nei panni di un uomo perseguitato 
dal crimine, o costretto a farsi giustizia da sé, I attore 
ó al tempo stosso intonso o forcaiolo Classico esem¬ 
plo di film «discutibile» Una curiosità la colonna so¬ 
nora è di JImmy Page, il chitarrista dei Lod Zeppelin 
ITALIA 1 
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Cinema 

A Firenze 
il festival 
dei due Alain 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORBLLI 

■1 FIRKNZE. Si potrebbe de¬ 
finire il «festival dei due Alain», 
questa nuova, allettante edi¬ 
zione di France Cinéma che si 
è aperta ieri all’atelier Princi¬ 
pe di Firenze. Parliamo, cioè, 
del grande Alain Resnais cui è 
stalo dedicalo un dovizioso 
omaggio attraverso l'esaurien¬ 
te «personale» dei suoi prezio¬ 
si lavori documentari e dei si¬ 
gnificativi film della sua lunga, 
fertile carriera. E parliamo, al¬ 
tresì. di Alain Cavalier, l'auto¬ 
re del mirabile Thérùse, qui 
presente per la circostanza 
con l'inedita seconda serie 
dei suoi Poriraits, sorta di mi- 
nilelefilm incentrati (dodici 
minuti di durata ciascuno) su 
ben caratterizzati mestieri 
femminili: indagali, perlustrati 
mettendo in rilievo personali¬ 
tà, indole particolare delle 
donne che li praticano. Una 
galleria di ritratti che, sulla ba¬ 
se della precedente serie di 
gran pregio psicologico, do¬ 
vrebbe riservare più di una 
gradita. , appassionante sor¬ 
presa. 

La manifestazione fiorenti¬ 
na, peraltro, può vantare fin 
da ora, nella sezione competi¬ 
tiva e in quella Informativa, la 
presenza di film, autori, inizia¬ 
tive di sicura, attualissima at¬ 
trattiva. Si comincia oggi, ad 
esempio, con la versione «ridi¬ 
mensionata» (due ore, anzi¬ 
ché le quattro dcH'originaria 
stesura) e già presentata a 
Venezia del geniale film di 
Jacques Rìvette La belle noi- 
scuse e si proseguirà poi, nei 
prossimi giorni, con gli incal¬ 
zanti appuntamenti coti Fiatai 
(Van Cogli). Agnès Varda 
(jaeguot de Nantes ), Claude 
Berty {Uranus). Papalakis 
(Gli equilibristi) per la sezio¬ 
ne informativa; mentre tra le 
•novità» più attese risultano il 
film di un’ora realizzato da 
Alain Resnais su George Cer- 
shwin e. via via, il terzo lungo- 
melra^io di Claire Denis 
Keep il for yourself. la più re¬ 
cente prova di Pierre Jollvet 
Simple mortel e la commedia 
sarcastica di Jacques Fanslen 
Line epoque formidable. Natu¬ 
ralmente, non tyanca il nuovo 
lavoro deH'erroetico. ostico 
Jacques Doillon che. con Le 
petit criminel, viene a raccon¬ 
tare una tesa vicenda di cro¬ 
naca nera, protagonisti un ra¬ 
gazzo sbandato e uno scalo¬ 
gnatissimo pdllzlotto. 

Beninteso, il clou di France 
Cinéma '91 testa il faccia a 
faccia con Alain Resnais e il 
suo cinema. Non a caso, fa 
notare acutamente Gilles De¬ 
leuze. «sposando cinema e fi¬ 
losofia. Resnais é il primo che 
abbia osato porre la cinepre¬ 
sa nella coscienza stessa dei 
personaggi {Marienbad, Pro- 
uidence) e documentare 
complessi problemi della vita 
mentale che determinano i 
comportamenti umani». 

Narratore originale ed 
eclettico (ì suoi film sono ol- 
tremodo diversi Ira di loro), 
Resnais sì è mostrato sempre, 
anche e soprattutto sul piano 
stilistico, un innovatore di ta¬ 
lento. Tanto da far dire al pur 
spigoloso Godard: «Fin dai 
suoi formidabili documentari, 
Resnais dà l'impressione di ri¬ 
partire totalmente, costante¬ 
mente da zero». Non è un 
complimento da poco. Per il 
momento, comunque, fermia¬ 
moci qui, limitandoci alla pro- 
I; i piziatoria formula di rito: che 
la festa cominci! 


Al Teatro Faraggiana di Novara 
debutto deirincompiuto capolavoro 
di Pirandello. Molti applausi 
per una regia con poche invenzioni 


Elisabetta Pozzi è un’intensa Use 
mentre Sergio Fantoni trasforma 
il magico personaggio di Cotrone 
in una sorta di professore a riposo 



I giganti della pensione 


AQOKOSAVIOLI 


I giganti della montagna 

di Luigi Pirandello, regia di 
Walter tjc Moli, scene di Tizia¬ 
no Santi, costumi di Nica Ma¬ 
gnani. musiche di Antonio Di 
Polì. Interpreti: Elisabetta Poz¬ 
zi. Scr^o Fantoni, Gianni Giu¬ 
liano, Rosa Di Brigida, Ettore 
Conti, Francesco Siciliano, 
Giancarlo Ilari, Marcello Vaz- 
zoler, Lello Serao, Barbara Val- 
morin, Francesco Migliaccio, 
Cristina Cattellani e altri. Pro¬ 
duzione: Stabile di Panna-La 
Contemporanea '83. 

Novara; Teatro Faraggiana 

H i giunti detta montagna e 
un lesto mitico in più sensi: per 
l'argomento; per l’abituale 
classificazione m una certa fa¬ 
se del teatro di Luigi Pirandello 
(quella dei Miti, appunto) ; per 
Tessere stalo rappresentato in¬ 
compiuto, e postumo, nel 
1937; per l'aureola leggenda¬ 
ria che ha circondato, e tuttora 
circonda, il mirabile allesti¬ 
mento fattone, dopo vari ap¬ 
procci. da Giorgio Strehier nel 
'66-’67 (ma, prima e dopo, se 
ne sono avute anche nel dopo¬ 
guerra edizioni pur notevoli, e 
differenti tra loro, basti ricorda¬ 
re le firme di rMisti diversissimi 
quali Guido Salvini c Mario 
Missiroli). Si tratta comunque 
di un'opera temibile, comples¬ 
sa nel linguaggio e controversa 
nei significati. 


Elemento di originalità dello 
spettacolo realizzato, ora, da 
Walter U- Moli, per un'accop¬ 
piata produttiva di riguardo, è 
la rinuncia esplicita a ipotizza¬ 
re scenicamente (come inve¬ 
ce s’é tentalo sempre, in un 
modo o nell'altro, sulla scorta 
degli appunti che Stefano, pri¬ 
mogenito di Pirandello, raccol¬ 
se dalla bocca del padre) l'ul¬ 
timo, e non scritto, atto del 
dramma. Quello in cui i tea¬ 
tranti al seguilo di ll.se, della la 
Contessa, e i loro bizzam .soc¬ 
corritori, gli Scalognati riuniti 
attonio al «mago» Cotrone, .sa¬ 
rebbero venuti a contrasto, e a 
impari conllillo, col rozzo po¬ 
polo dei Giganti, sino a subire 
(alcuni di e.ssi. almeno) il 
martirio. Di ciò si .sentirà in¬ 
combere, stavolta, .solo la vaga 
minaccia. 

Una soluzione di comodo? ■ 
Non del lutto. Relegando in se¬ 
condo o terzo piano il presa- 

f [io fosco quanto lucido delle 
orme di imbarbarimento allo 
quali avrebbe condotto lo stra¬ 
potere della civiltà industriale, 
si tende qui, infatti, a mettere 
in risalto, piuttosto, il dissidio 
Interno a quella «adunala dei 
refrattari» che si configura nel 
malcerto, breve sodalizio Ira 
gli Attori e gli Scalognati. I pri¬ 
mi convinti ancora di poter 
portare, fra uomini già abbrut¬ 
titi dal lavoro c dalla cultura di 
massa, il messaggio della Poc- 



Elisabetta Pozzi e Sergio Fantoni in «I giganti della montagna» 


sia; mentre Coirono e i suoi si 
sono segregali da .sé in uno 
spazio c.siremo, ai margini del¬ 
la società e della vita ,stcs.sa, 
generando a proprio piacere 
e.sclusivo immagini di fantasia, 
creature di sogno. 

Una simile linea interpretati¬ 
va è illustrata, nel programma 
di sala, da Roberto Tessari (il 
cui nome apparo anche m lo¬ 


candina come responsabile 
della «drammaturgia»). Ma. al¬ 
la verifica della ribalta, ì dubbi 
insorgono. Intanto perché la 
vicenda si aircsta pur sempre 
in maniera brusca (e consen¬ 
tendo magari, allo spettatore 
ottimista, di augurarsi che. 
davvero, gli Attori se ne riman¬ 
gano alla Villa della Scalogna, 
con ì loto stravaganti quanto 


.simpatici ospiti, paghi di .scam¬ 
biarsi vicendevolmente quei 
beni immateriali che sono i 
doni dello spirilo). Poi, e so- 
prallutlo, perchè, impostalo 
come lo vediamo, il personag¬ 
gio di Coltone ha l'aria, più 
che d'un filosofo «selvaggio», 
d'un professore barbosetlo, 
presumibilmente a riposo (se 
ne starà a.ssiso per un bel pez- 


Primefilm. «Scappo dalla città» 

Maiihattan 
terra di cowboy 


.. MICHBLBANSELMI 


Scappo dalla città 

Regia: Ron Underwood. Sce¬ 
neggiatura: Lovrcll Ganz & Ba- 
baloo Mandel. Interpreti: Billy 
Crystal, Daniel Stem, Bruno 
Kirby, Jack Palance. Usa, '91. 
Roma; Embaagy, Rivoli 

M 11 western è morto, ma 
ogni tanto rinasce. Sotto forme 
strane, come accade ora con 
Scappo dalla città (La ulta, l'a¬ 
more, le uacche), cui II merca¬ 
to americano ha regalato un 
incasso record da 120 milioni 
di dollari. Un succes.so che po¬ 
trebbe ripetersi anche in Italia, 
nonostante il titolo infelice e la 
nota prevenzione del nostro 
pubblico verso la commedia di 
ambiente bovaro. Le vacche in 
questione sono quelle che tre 
yuppies newyorkesi, nevrotici 
e damerini, devono condurre 
dal Nuovo Messico al Colora¬ 
do nel quadro di una vacanza 
esotica nel West. 

Come in un remake comico 
del Fiume rosso, la mandria è 
guidata da un Jack Palanco so¬ 
litario e incartapecorito che fa 
il verso a John Wayne; nel ruo¬ 
lo di Montgomery Clift c'è Billy 
Crystal (Harry ti presento Sal¬ 
ly), qui uomo In crisi di identi¬ 
tà trascinato dagli amici Bruno 
Kirby e Daniel Slem in quella 
ridicola avventura. Ma sarà 


proprio ridicola? Naturalmen¬ 
te. la titanica transumanza è 
uno .spunto per sorridere sul 
vecchio West rinverdendone il 
mito, e insieme per mettere al¬ 
la berlina tic e paranoie dei 
trentenni azzimati di città. 

La cura .selvaggia fa presto 
effetto. Sedere dolorante, fac¬ 
cia abbrustolila dal sole e Inte¬ 
stino in subbuglio, i Ire cowboy 
metropolitani scortano il be¬ 
stiame con l'aria di chi parteci¬ 
pa a una recita di carnevale; 
ma il destino ci mette lo zam¬ 
pino, rovesciando sul terzetto 
l'intero onere della missione. 
Che sarà portala a termine in 
un tripudio di «Yippiaeeee!!'», 
a .sancire la fusione Ira spirilo 
pionieristico e pragmatismo 
contemporaneo. 

Il film 0 carino, e certamente 
deve mollo alla simpatia dei 
tre interpreti, ciascuno dei 
quali incarna un «tipo» sociolo¬ 
gicamente attendibile: il sedut¬ 
tore spaventato dalla paterni¬ 
tà, il marito pavido annichilito 
dalla moglie-padrona, il pub- ' 
blicitario intristito. A tutti e tre il 
capomandriano regala qual¬ 
cosa: specialmente la fiducia 
in se stessi, merce rara in una 
società in cui .si sta perdendo il 
senso della vita. Se il messag¬ 
gio non 0 proprio originale, di¬ 
verte il mix di dramma e paro¬ 
dia che il regista Ron Urdor- 



Stern. Crystal 
e Kirby 
In«Scappo 
Palla citta» 
Sotto, 

Williams 
e Amanda 
Plummer 
in «La leggenda 
delie 
pescatore» 


wood orchestra confidando 
sulla simpatia degli interpreti, 
anche se verosimilmente alcu¬ 
ni effetti comici si perdono nel 
doppiaggio. 

E Billy Crystal, che figura an¬ 
che come produttore esecuti¬ 
vo, il vero artefice dcH'opera- 
zione: in sella intonando la 
gloriosa sigla tv Hawhide, con 
le mani sporche di sangue per 
aver aiutato una vacca a parto¬ 
rire, il comico solca le praterie 
con la giuste doso di scettici¬ 
smo urbano, pronto subito do- 
(X) a ricredersi per la gioia del¬ 
ia platea. Molte le battute da 
antologia, tra lo quali vale la 
pena di segnalare quella che 
i'estenuato Daniel Slem urla 
alla moglie tiranna: «Se l'odio 
aves.se le gambe, io sarei un 
millepiedi». Per sua fortuna, 
laggiù nel West troverà una Ca- 
lamity Jane bionda c carina. 



[ È andato in scena a Genova l’opera che il coreografo francese ha dedicato alla vita e alle opere di Mozart 
■ Dieci anni dopo il suo «Flauto magico» danzato, un collage monumentale ma pochi momenti di vero balletto 

I Com'è triste Vienna tra i fentasmi di B^art 


MARINELLA OUATTERINI 


É 




■■ GENOVA Dicci anni fa 
Maurice Bóiart offriva alla Feni¬ 
ce di Venezia la sua visione 
danzala del Flauto magteo di 
Mozart: un balletto lineare, e 
per certi aspetti esemplare, 
che sfidava l’antico pregiudi¬ 
zio secondo il quale un’opera, 
per di più complessa come il 
Flauto, non può essere tradot¬ 
ta in movimento puro. Oggi, a 
dicci anni da quella sfida, il co¬ 
reografo riaffronta Mozart gra* 
zieaunacommissioncvienne- 
se - ed ò a Vienna dove il Bò- 
iart Ballet Lausanne ha debut- 
lalo prima di Genova - senten¬ 
dosi forse in obbligo di farcire 
la sua nuova creazione di di¬ 
sparati stralci dall opcra om¬ 
nia mozartiana. 

Il collante del collage musi¬ 
cale che spazia dal Don Gio 
txinni al Flauto, dalle musiche 
cosiddette -massoniche» alle 
Nozze <U Figaro, dai Quartetti 
al Requiem, dai Concerti per 


piano c per violino ai DìihtU- 
mentì sarebbe, secondo il co¬ 
reografo. squisitamente inter¬ 
no alle singole partiture. Molli 
pezzi musicali prescelti da B6- 
lart sono infatti scritti nella to¬ 
nalità di re minore; tonalità in 
CUI Mozart scriveva spesso per 
esprimere il senso della trage¬ 
dia, del dramma, talvolta an¬ 
che solo della malinconia. Tali 
sentimenti permeano ouona 
parte dell'iinpianto visivo - 
scene, luci, costumi o danze - 
di Morte a Vienna. 

Si incomincia addirittura in 
una sorta di obitorio dove uno 
sconosciuto giace per un tem¬ 
po relativamente lungo sopra 
un lettino. Ui scena ò nuda; sul 
fondo si orge un ampia vetrata 
dalla quale appaiono e scom¬ 
paiono molti personaggi o sul¬ 
la quale si vcdrannocammina- 
re medici in camice bianco. 
Bòiart vuole subito raccontarci 
la morte del gemo Mozart, 


equiparandolo però a un co¬ 
mune mortale, 1 dottori che, 
per la verità vanno o vengono 
ncH'inlero balletto, tentano di 
scoprire come e di cosa .sia spi¬ 
rato. Ma arrivano danzatori nc- 
rovestiti die piano piano dan¬ 
no vita a una concitata oix*ra 
buffa. Impossibile stabilire chi 
siano 1 protagonisti: il coreo¬ 
grafo cerca .solo di dare cor^K) 
a una ridda di fantasmi e di fi¬ 
gure che hanno i)opolato il 
teatro oi>cristico mozartiano. 

Chi guida il reticolo delle ap- 
panzioni C però, soprattutto, la 
.salma di Mozart che lentamen¬ 
te si risveglia, viene iniziala alla 
vita e airartc. incomincia a 
scrivere sdraiata a terra le sue 
partiture, fino a dialogare con i 
•SUOI» ix'rsonaggi Bòiart li invi¬ 
ta tutti alla grande festa del 
Don Giovarmi, una delle parti 
più vivaci del balletto- danza 
una l>ravissima Zorlina, seguila 
da Donna Anna- leggera come 
una libellula. Ci sono anche un 
Leporcilo da Commedia del¬ 


l'Arte, un Masetto che pare 
uscito dalle Miflc e una notte c 
un imperioso Commendatore 
biondo-platino. Un'altra ope¬ 
ra, Le nozze di Figaro, tutta ve- 
•siita di bianco, accenderà la 
scena sul finire del balletto. Ma 
intanto il redivivo Mozart, in tu¬ 
ta da ospedale, si ò già sdop¬ 
pialo in un bambmo-Mozart »n 
eleganti abili settecenteschi e 
ha già conosciuto la passione 
dei sensi nella breve entrata 
della Kegma della Notte e delle 
.sue ancelle. 1 la inoltre provato 
rebbrezza di vedere costruito 
il .suo teatro ~ un t<*airinocomc 
d» marionette si caia dall’alto 
coprendo una parte della ve¬ 
trata - e ha j>ersino conosciuto 
il coreografo B^*jart in jxrrsona 
die, ad un certo punto, irrom¬ 
pe in scena, stringe la mant> al 
piccolo Mozart in parrucca 
pronunciando iii UmJc.sco po¬ 
che battute d’omaggio. «Sci 
bravo, vivi l)enc, addio*. 

Ma una di'lle parti più com¬ 
moventi de! balletto ò senz’al¬ 


tro l'uUima lettera scritta al li¬ 
brettista Da fronte in italiano; 
Giorgio Strehier l’ha recitata 
fuori campo. Qui Mozart la¬ 
menta la .sua prossima ftne, 
ma lavora perche* lavorare «lo 
riposa più del riposo». Co.sì si 
galoppa verso la fine dello 
spettacolo. Dal quadro delle 
Nozze di Figfm) fuoriesce una 
damina clic sìirà una |)artO' 
ricnte: ira s]>asimi c sussulti si 
a.ssi.ste a una nascita immagi¬ 
naria. Poi, ecco le note di Sara- 
stro, il grande saggio (Masso- 
lìc) del Flauto mimico c un 
grande .sole rosso prende il po¬ 
sto «fella vetrata mentre >1 pic¬ 
colo Mozart porta in scena una 
piramide bianca, simbolo del¬ 
ta Mas.soncna, c si siede .su) ta¬ 
volo che era servito per fa mor¬ 
te c per la nascila; i due punti 
focali del balletto. Gli unici, sì 
(x>trebbe aggiungere; lavoran¬ 
do |X!r iìccuinulazionc f^iart 
sembra aver smarrito l’Idea 
Uirte da raccontarci. 

Nt*l «suo Mor^e a Vienna vive. 


inoltre, un’idea dello .spazio di 
danza assai antica: più che 
una coreografia contempora¬ 
nea ricorda un affresco di set¬ 
tecentesca. e talvolta noiosa 
pantomima. Si rincorre anche 
la .simultaneità del «teatro tota¬ 
le» di Pina Bausch. ma senza 
riu.scirci. B la danza vera ò con¬ 
finala in qualche duetto d'a¬ 
more in calzamaglia, in qual¬ 
che bell'avso/o maschile e ri¬ 
servata alla bravura dei dicias¬ 
sette interpreti. I quali, tuttavia, 
non riescono da .soli a emozio¬ 
narci. se non in rari momenti. 
L'emozione, certo, corre sul fi¬ 
lo delle note, ma la meccanici¬ 
tà del balletto 0 pan a quella 
del collage musicale. Una 
drammaturgìa debordante e 
come iinprowi.sala. poca dan¬ 
za. qualche tulio nella vieta 
oleografia. appcsanli.scono 
un‘o}X-‘ra non facile da ap¬ 
prontare li sole ivìsso che .sor¬ 
ge nel finale ù una citazione 
del Flauto magico bòiartiano di 
dieci anni la di cui sentiamo 
una forte nostalgui. 


zo su una panchina, luogo d'e¬ 
lezione dei pensionati) e dun¬ 
que incline ad affliggere il 
prossimo con le sue chiacchie¬ 
re, la cui noia si aggrava per la 
tonalità uniforme, strascicata c 
pausata (ma c'è di mezzo, e 
ce ne dispiace, qualche pro¬ 
blema alle corde vocalD. as¬ 
sunta dall'interprete ^rgio 
Fantoni, 

Infine, le invenzioni visive (e 
sonore), i trucchi illusionistici 
che il testo suggensce si ridu¬ 
cono a p<x:a cosa, cosicché i 
«momenti magici» scarseggia¬ 
no. Qualche emozione la su¬ 
scita. nelle vesti di lise, Elisa- 
betta Pozzi (ingencrc brava, 
anzi bravissima), in particola¬ 
re là dove recita, intensamen¬ 
te, t brani della Favola del figlio 
cambiato incastonati nei Ci- 
ganti. Ma forse è ancora trop¬ 
po giovane per il ruolo. 

DaH’insicme della compa¬ 
gnia. tutta assai impegnata nel 
difficile compito, risaltano gli 
apporti di Gianni Giuliano 
(l’infelice Conte, marito di li¬ 
se). di Barbara Valmorin (in 
evidenza nel gruppo degli Sca¬ 
lognati), di Ettore Conti, che 
tuttavia, nei panni di Cromo il 
Caratterista, e per la sua lunga 
esperienza anche nel teatro 
«leggero» (rivista e affini), po¬ 
trebbe dare di più. Ma biso¬ 
gnerebbe chiederglielo. 

Dopo le applaudite repliche 
novaresi, lo spettacolo sarà, 
dai 5 al 24 novembre, al Carca- 
no di Milano. 


«QUARTO POTEREr IN VENDITA. Sarà mossa all’asta. jl 
prossimo 16 dicembre a New York da «Chnslie's», la sce¬ 
neggiatura del film Quarto potere di Orson Welles, fimia- 
ta dallo stesso regista. Il manoscritto è stato ritrovalo ca¬ 
sualmente, in un baule, dalla figlia di Welles, Beatrice 
Welles-Smitli, che ha deciso di venderla, in occasione 
del cinquantenario del film. Valutata tra i I Smila cd : 
20mila dollari, la sceneggiatura é stata In passato oggetto 
dì polemiche: secondo alcuni esperti Welles non sareb¬ 
be stato il vero autore, bensì il suo collaboratore Herman 
Mankiewicz. 

LA NAZIONALE CANTANTI CONTRO I METALLARI. Sì 

svolgerà il 10 novembre a Londra, nello stadio di Chel- 
sea, la partita di calcio amichevole tra la nazionale can¬ 
tanti italiana (con Gianni Morandi, Eros Ramazzotti, En¬ 
rico Ruderi, MotoI. Umberto Tozzi), e la .squadra bn- 
tannìca formata da gruppi melai e hard rock, come Iron 
Maiden, Def Leppard, Tnunder. Scopo della manifesta¬ 
zione: raccogliere lOOmila sterline da devolvere a un 
ospedale pediatrico londinese, a cui sono stali «tagliati» 
venti posti letto per i neonati prematuri. 

ARRIVA IL HLM SULLE B.R. DI FRANKENHEIMER. £ 
uscito ieri, negli Stati Uniti, Year of thè gun, il film giallo 
che John Frankenheimer ha ambientato nell'Italia degli 
anni di piombo, usando la vicenda del sequestro Moro 
come pretesto per costruire unospettacolare film d'azio¬ 
ne, protagonisti due giornalisti americani. 11 lavoro é sta¬ 
to accolto bene dal pubblico, mentre ha deluso i critici. 

I DKEC;NI di ANDREA pazienza A CREMONA. È stata 
inaugurata ieri al centro Santa Maria della Pietà di Cre¬ 
mona. la grande mostra retrospettiva dedicata ad An¬ 
drea Pazienza (già presentala lo scorso maggio a Sie¬ 
na) , che attraversa tutta l’opera del disegnatore scom¬ 
parso nel giugno delI'SS; dai primi quadri alle tavole col 
suo person^gio più celebre, Zanardi, dalle vignette rea¬ 
lizzale per Frigidaire e il Male, alle storie come Pcntoihal 
o Pompeo. 

BILL BRUFORD IN TOUR CON «EARTHWORKS». Bill 
Bmford, uno dei più popolari batteristi rock, che ha mili¬ 
talo nelle fila di Yes, Kung Crimson e Genesis, arriva in Ita¬ 
lia con la sua band rock-iazz, gli Earthworks, per un'uni¬ 
ca data, giovedì 7 novembre a Roma (il Castello). 

SUCCESSO PER LA MOSTRA-FUMETTO DI LUCCA 
Rc.ssa di pubblico alla «Mostra mercato del fumetto* 
apertasi ieri al Palasport di Lucca. Alle 11 del mattino gli 
organizzatori hanno dovuto chiudere le porte la.sciando 
fuori centinaia di appassionati. Alla mostra, che chiude¬ 
rà i battenti domani, saranno presenti tra le altre, le edi¬ 
zioni Nerbini di Firenze, la Comic Art di Roma, la Gla¬ 
mour International e Lo Vecchio. 

(AlbaSolaroJ 


Primefilm. «La leggenda del re pescatore» di Gilliam 

Robin Willicims il barbone 
trova il Graal a New York 


ALBERTO CRESPI 


La leggenda 
del re pescatore 

Regia: Terry Gilliam. Sceneg¬ 
giatura: Richard La Oravenese. 
Fotografia; Roger Prati. Inter¬ 
preti: Robin Williams, Jeff Brid- 
ges. Amanda Plummer, Merce¬ 
des RuehI. Usa, 1991. 

Milano; Gloria, Mignon 
Roma; Eacelalor, Flanuna i 

M «Devo confessarvi una co¬ 
sa. Ho voluto realizzare TheFi- 
sher King per scoprire se sono 
o no un r^ista». Cosi Teny Gil¬ 
liam (autore di Brazii, i banditi 
de! tempo, // barone di Mn- 
chausen) commentando La 
leggenda dei re pescatore per il 
catalogo della Mostra di Vene¬ 
zia, dove il film si è guadagna¬ 
lo un inaspettato Leone d’ar¬ 
gento. Sembra una battuta de¬ 
gna del passato di Gilliam. che 
ha comincialo a far cinema 
come «straniero» (era l'unico 
americano) nella famosa 
squadra britannica dei Monty ' 
l^hlon. Però non lo é. Questo 
Re pescatore è davvero una 
svolta nella sua carriera, e non 
solo perché è il primo film in 
cui Gilliam si ispira a una sce¬ 
neggiatura altrui, ma per un al¬ 
tro motivo che condiziona for¬ 
temente la struttura stessa del 
film. 

Per spiegarci, due parole di 


trama. Jack (Jeff Bridges) è un 
famosissimo disc-jockey ne¬ 
wyorkese che un brullo giorno 
entra in crisi, perché uno dei 
suoi ascoltatori è entralo in un 
last-lood e. come quel signore 
in Texas pochi giorni la, ha lat¬ 
to un massacro. Jack é convin¬ 
to di essere stalo r«ispiratorc» 
del tifico gesto: molla il lavo¬ 
ro, diventa una specie di bar¬ 
bone. E una notte, nelle sue 
peregrinazioni per la suburra 
di New York, rischierebbe la 
pelle se non ci fosse un altro 
barbone a salvargli la vita. Si 
tratta di Party (Robin Wil¬ 
liams) , un ex professore di sto¬ 
ria medioevalc anch’egli reso 
«folle» da una disgrazia: sua 
moglie è morta... si, avete in¬ 
dovinato, in quella famosa 
strage «provocala» da Jack. Se 
la vita di Jack é distrutta, quella 
dì Party sì svolge ormai in un 
mondo a parte popolato di ca¬ 
stelli stregati, di fanciulle in pe¬ 
ricolo e di feroci cavalieri di 
fuoco. Insieme, questi due re¬ 
litti umani partono alla ricerca 
del loro Santo Graal: che é poi 
Lydia, la donna di cui Party sì é 
follemente innamorato. In lei 
Party ritroverà l'amore. Jack - 
aiutando il nuovo amico - riu¬ 
scirà forse a redimerei dal cini¬ 
smo. 

In che consiste, dunque, la 


«svolta» suddetta? In questo; fi¬ 
no a qualche anno la, un regi¬ 
sta come Gilliam avrebbe visto 
in questa trama la materia pri¬ 
ma per un grande film «'anta- 
stico», e avrebbe riempito gli 
esterni di Manhattan di cava¬ 
lieri. di elfi, dì tornei e di altre 
diavolerie, in un tripudio di ef¬ 
fetti speciali. Invece il Gilliam 
di oggi, reduce da un'impresa 
produttivamente difficile come 
Munchausen, rimuove tutto ciò 
c gira un film di caratteri e dì 
psicologie, fi Medioevo di Re 
Artù resta nella coscienza dei 
due protagonisti, destinata a 
piegarsi e a mutare di fronte al¬ 
le crudeltà della vita. 

Risultato: sia Jack che P;^ 
sono al tempo stesso Parsifal 
(l'eroe puro che conquista il 
Graal) e il Re Pescatore (il so¬ 
vrano sessualmente bloccato 
da una ferita), e il film è la sto¬ 
ria del loro ritorno alla vita. Si 
va al cinema per goderei un 
film di fantasy e si esce avendo 
visto un apologo morale. Risol¬ 
to però con siile barocco, con 
una sapiente alternanza di co¬ 
mico e patetico in cui eccelle 
un ottimo Robin Williams 
(mentre Jeff Bridges, al suo 
confronto, appare assai legno¬ 
so). E con una regia che sfrut¬ 
ta al meglio un copione fin 
troppo ricolmo di coso SI, si¬ 
gnor Gilliam, si tranquillizzi; lei 
è davvero un regista, e dei mi¬ 
gliori. 
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■■ La qualità urbana non ò 
un lusito, bensì il punto da cui 
oggi partire per discutere le 
politiche culturali nelle nostre 
città. Sono convinto che ail'in- 
temo dei processi di innova¬ 
zione, Il bene culturale, inteso 
come risorsa sia culturale che 
economica, rappresenti una 
chiave decisiva dello sviluppo 
qualitativo. Proprio in una fase 
finanziaria cosi difficile la cul¬ 
tura non può essere solo una 
suggestione e non deve passa¬ 
re con il cappello in mano. 
Non si tratta soltanto di affer¬ 
mare il diritto alla cultura e alla 
spesa per la cultura, si trutta di 
affermare II ruolo che la cultu¬ 
ra può e dtW! avere in una so¬ 


cietà in forte traslonnazione. 

Credo che questo, pur in un 
quadro di dllllcoltà economi¬ 
che, offra agli enti pubblici una 
centralità nuova e originale. 
Certamente più complessa e 
diflicilc che nel passalo, quan¬ 
do il pubblico spe.sso era sem¬ 
plice erogatore di finanzia¬ 
menti, ma più vicina agli sce¬ 
nari del futuro. 

Forte progettualità, capacità 
di rapportarsi al mondo delle 
imprese, individuazione di vo¬ 
cazioni e progetti di qualità, 
capacità di costruire piani co¬ 
muni; sono questo le slide che 
stanno di fronte all'ente locale. 
Un ente locale che non dovrà 
più nspondere direttamente a 
tutte le domande di cultura. 


ìa qualità* urbana La cultura rappresenta uno «status Symbol» 

—1.1 I dello sviluppo sociale, civile ed economico 


«E il momento dì progettate 
un Prg dd beni cidtu^» 


La cultura non è un lusso, ma una risorsa essen¬ 
ziale per la qualità urbana e per lo sviluppo eco¬ 
nomico. Nonostante le difficoltà finanziarie, non 
bisogna rinunciare alla progettualità su complessi 
storici, musei e altre istituzioni pubbliche, centri di 
ricerca, rapporto con i privati. Le riflessioni di Gior¬ 
dano Gasparini, ex assessore comunale alla cultu¬ 
ra. attualmente collaboratore della Regione. 


QIORDANO QASPARINI 


che .sempre meno dovrà gesti¬ 
re in prima persona, ma che 
dovrà garantire lo svilupspo di 
un progetto culturale, indican¬ 
do strategie e direzioni c che 
dovrà saper mettere a disposi¬ 
zione strumenti c condizioni 
favorevoli por lo sviluppo, nel¬ 
la loro massima autonomia, 
dcH'associazionismo. delle ini¬ 
ziative giovanili, delle attività 
sportive. 

La scommessa ( di saperci 
dotare di dispositivi o piani fi¬ 
nanziari in grado di portare lut¬ 
to questo a sistema c costruire 
un formidabile strumento con 
cui presentare Reggio in Italia 
ed Europa, convinto come so¬ 
no che oggi l'immagine cultu¬ 


rale di una città rappresenta 
un vero e proprio status ^m- 
bol del suo sviluppo sociale, 
civile ed economico. Uscendo 
dalle gabbie della semplice 
•sponsorizzazione*, anche il si¬ 
stema delle imprese cittadine 
dovrà essere protagonista nel¬ 
la elaborazione e nel sostegno 
finanziario dei progetti d'ec¬ 
cellenza per Reggio. In sintesi, 
pur In un quadro difficile, oc¬ 
corre non rinunciare a pensa¬ 
re. a confrontarsi, a progettare 
per questa città. 

Quali i punti di eccellenza? 

-1 beni culturali. Reggio c la 
sua provincia posseggono un 
rilevante e originale patrimo¬ 
nio in questo settore. Ci sono 
già importanti progetti (chio¬ 


stri di S. Pietro, chiostri di S. 
Domenico, ex Zucchi; palazzo 
S. Francesco, palazzo S. Gior¬ 
gio, Sinagoga, carcere S. Tom¬ 
maso) sui quali occorre stabi¬ 
lire delle priorità, ma per i qua¬ 
li occorre soprattutto dotarsi di 
un quadro organico, un piano 
che leghi recupero e destina¬ 
zione d'uso, piani finaziari e si¬ 
stemi digestione. 

Reggio ha bisogno di un ve¬ 
ro e proprio Prg dei beni cultu¬ 
rali. di un proKtto articolato 
su cui aprire la discussione. 

- Nel panorama intemazio¬ 
nale, i musei, secondi solo al 
tema del recupero dei centri 
storici, rappresentano il settore 
su cui ma^iormcnte sono 
confluite discussioni, investi¬ 
menti. ricerca, progetti e realiz¬ 
zazioni. 

Musei aperti con continuità, 
con direzioni competenti, con 
efficienti supporti didattici c 
ricchi book-shop rappresenta¬ 
no certamente un termometro 
della civiltà di una comunità. 
Anche in questo settore l’inte¬ 
resse di partners privati si la 
sempre più forte, basti ricorda¬ 
re il recente accordo a Roma 
fra enti locali e imprese per il 
recupero del Palazzo delle 


Esposizioni su progetio dell'ar- 
chiletlo Costantino Dardi. 

A Reggio per i Musei Civici 
alcune cose sono state fatte c 
molte restano da fare. Prima 
fra tutte il decollo dei lavori al¬ 
la ex Zucchi, in cui accanto al¬ 
le riordinate collezioni museali 
reggiane possa trovare sede la 
sezione dì pubblica lettura del¬ 
la Panizzi, raccogliendo la bril¬ 
lante idea del direttore delle 
biblioteche comunali. Il pieno 
recupero della Zucchi ò un 
esempio molto significativo di 
come il recupero urbano, se 
accompagnato da destinazio¬ 
ni d'uso di qualità per le istitu¬ 
zioni culturali, rappresenti un 
forte volano per il decollo di 
piani di recui^ro p>er il centro 
storico. 

Spesso dimentichiamo che 
nella nostra città ò presente 
una importante collezione 
d'arte moderna. È di proprietà 
del cav. Achille Maramolli e 
sarebbe una grande opportu¬ 
nità per Reggio creare le con¬ 
dizioni alfiriché potesse essere 
conosciuta dai cittadini reggia¬ 
ni. 

Le istituzioni culturali reg¬ 
giane (musei, biblioteche, tea¬ 
tri, istituto musicale e quella 


micro-istituzione culturale che 
ò ormai diventata il Cinema 
Roseb-ud) vantano direttori al¬ 
tamente qualificati. Anche per 
questo va loro garantita non la 
mera sopravvivenza, ma un la¬ 
voro di qualità. 

- Un'altra ricchezza di Reg¬ 
gio sono gli Istituti e i centri di 
ricerca: Istituto Banfi, Centro 
studi di Psichiatria, Università 
del progetto, istituti Storici. 
Centro regionale di danza. 
l'Archivio Zavallini per il quale 
Reggio dovrà riprendere un 
molo di primo piano. Questi 
istiluti oggi non esprimono ap¬ 
pieno le loto grandi potenziali¬ 
tà culturali, ma possono in fu¬ 
turo diventare luoghi di incon¬ 
tro intellettuale c di elabora¬ 
zione culturale. 

Altro tema di confronto deve 
essere la qualità dello svilup¬ 
po. Sono convinto che anche 
qui la cultura possa avere un 
molo fondamentale, uscendo 
dai confini di un Assessorato 
per toccare trasversalmente 
molti settori dell'amministra- 
zionc; l'urbanistica, l'ambien¬ 
te, il recupero del patrimonio 
storico, lo sport e le attività per 
i giovani. 



Le testimonianze storiche di Canossa e dintorni 
Un pellegrinaggio turistico soprattutto dalla Germania 

1 castelli della contessa Matilde 


Reggio Emilia non è soltanto pianura: ha uno 
straordinario Appennino e sulle sue prime balze si 
ritrovano, suggestive e numerose, le testimonianze 
del dominio di Matilde di Canossa. Sono resti di 
castelli, di torri di avvistamento, ma anche archi¬ 
tetture dei borghi che costituivano le colonne pro¬ 
duttive del grande feudo passato alla storia per 
l’incontro di Canossa, 


AMLRTO SICURI 


B •L'andare a Canossa* à 
da secoli un modo di dire tra¬ 
dizionale: pralicamcnic dal 
freddo gennaio del 1077, 
quando l’imperalore Enrico IV 
arrivò su queste colline per la¬ 
re - si dice -alto di sottomissio¬ 
ne al Papa Gregorio VII, rifu¬ 


giatosi presso i possedimenti 
della •papista* contessa Matil¬ 
de. Va subito sottolineato che 
chi all'epoca tenne le crona¬ 
che deU'awenimento era •pa¬ 
pista* e presentò perciò l'in¬ 
contro di Canossa come una 
umiliazione dell'imperatore: 


avviene anche attualmente 
che i cronisti facciano da pro- 
p^andisti ai potenti dai quali 
dipendono. Da questa crona¬ 
ca discende il proverbiale mo¬ 
do di dire. In realtà le cose non 
andarono proprio cosi, e gli 
studiosi ancora oggi disputano 
sulla questione. In connpenso i 
tedeschi hanno eletto Canossa 
come luogo di pellegrinaggio 
turistico culturale: anche per¬ 
chè effettivamenic. dopo que¬ 
sto incontro, vinse poi l'impe¬ 
ratore: cioè toro. L'andare a 
Canossa, attualmente, si presta 
a qualche equivoco. Il consi¬ 
glio comunale di Ciano d’Enza 
ha deciso di cambiare nome al 
comune, che ades.so si chiama 
Canossa. Attenzione: la vera 
Canossa è un’altra, è su di uno 
spuntone di rocce, emergente 
da una lunare distesa di calan¬ 


chi sovrastante l'ex Ciano. Del 
castello restano pochi ma sug. 
gestivi ruderi, tanto che una 
agenzia di consulenza turistica 
ha recentemenle proposto di 
ricostruire nel pressi un castel¬ 
lo che sarebbe più «disneylan- 
diano» che corrispondente alla 
realtà storica. Ma il turista intel¬ 
ligente che vuole conoscere il 
territorio malildico dell’Ap- 
.. pennino reggiano (ricordiamo 
che i possraimenli della con¬ 
tessa si estendevano lino al 
Mantovano) non ha bisogno 
di simili artifici. C'è sufficiente 
materiale architettonico (an¬ 
che minore, nei borghi sparsi 
sulle colline a balconata sulla 
pianura), per capire quale sia 
stala l'impronta che il dominio 
della contessa (un polente 
che sapeva ascoltare esperti 


consiglieri, a partire dal campo 
del diritto) , ha lascialo in que¬ 
sto territorio. Il suo dominio si 
è poi sfaldato rapidamente, la¬ 
sciando il posto ad altre orga¬ 
nizzazioni lerriloriall; ma 
quanto rimane, in particolare il 
sistema dei castelli e delle torri, 
con prosslbllilà di comunica¬ 
zione ottica, testimonia una 
capacità di organizzazione so¬ 
ciale, economica e ■ militare 
straordinaria. Nonostante l'at¬ 
tuale antropizzazione, sono te¬ 
stimonianze ancora leggibili, e 
all’interno di un ambiente che 
presenta tuttora notevoli va¬ 
lenze naturalistiche. 

Presso l’Azienda di Promo¬ 
zione Turistica di Reggio (tei. 
0522/431953 -4319») sono 
disponibili informazioni ulte¬ 
riori e pubblicazioni. 


Ariosto e Valli, presentati 
i cartelloni degli spettacoli 

Teatro e classica, 
cascata di big 
Ma dov'è il rock? 


SANDRO MASELU 


■■ Con l’arrivo deH’autunno, 
i teatri Ariosto e Valli si ripro¬ 
pongono come punti di riferì, 
mento principali della vita cul¬ 
turale cittadina. Nonostante i 
noti problemi finanziari degli 
enti pubblici, ai quali suppli- 
.scono almeno parzialmente gli 
ormai indispen.sabili contributi 
di sponsor privati e cooperati¬ 
vi, i cartelloni che sono stati 
presentati - prosa e concerti, 
non ancora lirica e balletti - 
preannunziano spettacoli di 
buona qualità. 

La stagione della prosa - ini¬ 
ziata nei giorni scorsi con la 
prima nazionale dell omaggio 
di Ma-ssimo De Ros,si al grande 
autore ed attore di cabaret Kiirl 
Valentin - pro|x>ne un pro¬ 
gramma eclettico, con titoli e 
personaggi affennati. alcune 
novità, largo .spazio al comico 
e perfino una incursione nel 
musical. La lista dei nomi ec¬ 
cellenti comprende Dario Fo 
(•Johan Padan a la descoverta 
de le Americhe*). Anna Pro- 
clemer e Giorgio Alberta/zi 
(•Caro bugiardo» di Jerome 
IGIty), Sergio Fantoni ed Elisa- 
betta Pozzi («I giganti della 
montagna» di Luigi Pirandel¬ 
lo) . Edmonda Aldini (lOltre le 
colonne d'Èrcole»), Rossella 
Falk (•! parenti terribili» di 
Jean Cocteau). 

Tra gli emergenti del teatro 
comico. Angela Finocchiaro e 
Silvio Orlando («Sotto banco» 
di Domenico Siamone, per la 
regia di Daniele Lucchetti), 
Giorgio Gallione («Bar bituri¬ 
co»), Alessandro Bergonzoni 
(«Anghingò»). Poi un classicis¬ 
simo come •àagno di una not¬ 
te di mezza estate» di William 
Shakespeare, nell’allestimento 
in lingua originale del Fool- 
sbam Travefog Theatrc di 
Londra (esclSiva per l'Emilia 
Romagna); e il quasi altrettan¬ 
to famoso musical di Duke El- 
linglon «Sophisticated l-adies», 
che sarà proposto a fine mag¬ 
gio dal New York Harlem 
Theatrc. 

Pronta alla partenza anche 
la conr»Wltllw,che ha esordi¬ 
to martedì 29 con l’Orchestra 
sinfonica deH’Emilia Romagna 
diretta dal maestro Gianan- 
drea Gavazzeni e un program¬ 
ma interamente dedicalo a 
Schubert. Anche in que-sto car¬ 
tellone non mancano i grandi 
nomi: direttori d'orchestra, ol¬ 
tre a Gavazzeni, come Evghc- 
nij Svetlanov (in novembre, 
con l'Orchestra di Stato del- 


rUrss) e Giuseppe Sinopcrii 
(in aprile, alla testa della ITii- 
larmonia Orchestra di Ixrn- 
dra); solisti come il pianista 
Valéry Afanasiev, lo lomiazio- 
ni di violino e piaiiolorte Mul- 
iova-Caninoe Gulli-Cavalio. 

Tra gli altri generi di spetta¬ 
colo, in attesa che vengano 
presentati i cartelloni della 
danza c della lirica, inerita una 
citazione particolare la prosa 
dialettale, che mantiene .salde 
radici nei teatri "minori- S. Pro¬ 
spero, in via Guidelli, e Artigia¬ 
no, a Ma.s,senzatico. Gli sp<-tta- 
coli in calendario sono quindi¬ 
ci nel primo (si comincia a no¬ 
vembre) c dodici nel secondo 
(la stagione ò giù in corso), 
con compagnie provenienti un 
po' da tutta l'Emilia Romagna 
e anche da altre r»*gioni. 

Per quanto riguarda il cine¬ 
ma, oltre al normale circuito 
commerciale, rimane ancora 
una buona attività di cinelo- 
rum. Innanzitutto al Rosebud 
di Rosta Nuova, con proiezioni 
il lunedi, il mercoledì e il saba¬ 
to. .suddivise tra cicli monogra- 
lici, prime visioni, recuperi di 
opere storiche (ad esempio, 
sUcsera "Il testamento del dot¬ 
tor Mabu.se» di Fritz 1-ang). Al¬ 
tri cinelorurn consolidali .sono 
al Cristallo di Correggio, al 
Nuovo Roma di Casalgrande,. 
aH'Excelsior di Rubiera, all'E¬ 
den di Puianello. Al Capito! di 
Regina Pacis, ogni venerdì, si 
■proiettano film in lingua ongi- 
■ naie inglese. 

Decisamente meno ricco il 
p-snorama della musica rock 
dal vivo. A parte gl; eterni No¬ 
madi (al palaspori di Reggio il 
5 novembre), non ci sono a 
breve scadenza concerti di ri¬ 
lievo. Non è sicura nemmeno, 
causa le scarsissime disponibi¬ 
lità finanziarie del Comune, la 
ra.ssegna dei gruppi giovanili 
Metrò-Carosello. Qutilcosa or¬ 
ganizza Mondo Radio al Ritz, 
ma di grossi nomi, per ora, 
non sì parla. Va meglio per gli, 
appassionali di jazz, che, dopo 
il recente concerto di Ucrnie 
Hancock e Wayne Shorter, pt> 
•Iranno assistere domeniea-B 
novembre ad una scs-onda ^ 
•cclebralion» in onore di Miles i 
Davis, proposta questa volta • 
dal Joe Zawinul Syndacatc. E a ■ 
primavera si rinnoverà l'ap¬ 
puntamento con uno dr-i festi¬ 
val più prestigiosi a livello na¬ 
zionale: già certa la presenza 
di altri due musicisti -davisiu- i 
ni», il chitarrista Paul Scofiold e . 
il saxofonista Sonny Rollìns. 



LA VOLONTÀ’ DI CREARE VALORE E SICUREZZA, IL DESIDERIO DI VIVERE IN ARMONIA: I NOSTRI PROGETTI RISPETTANO L’UOMO E IL SUO FUTURO. 


COOPSETTE E’ UN CRUPPU CHE OPERA 
COME UN’IMPRESA GENERAl.E DI CO¬ 
STRUZIONI CON ATTIVITÀ’ DIVERSIFI¬ 
CATE IN CAMPO INDUSTRIALE. UN 
GRANDE GRUPPO IN GRAIX) DI IDEA¬ 
RE E GESTIRE PROGETTI ED INTER¬ 
VENTI COMPLESSIVI, CHE PONGONO 
SEMPRE AL CENTRO L’UOMO, L’UNI¬ 
TA' DELLE SUE FUNZIONI E DELLE SUE 
ESIGENZE, IN UN RAPPORTO INSCIN¬ 
DIBILE CON L’AMBIENTE. LE CAPACI¬ 
TA’ FINANZIARIE, TECNICHE E MANA¬ 
GERIALI CHE ABBIAMO MATURATO 
CT CONSENTONO DI INTERVENIRE, 
NELLE AREE STRATEGICHE NAXIONA- 
LL SUI GRANDI PROGRAMMI DI INVE¬ 
STIMENTO DELLE RISORSE l'UBBI.I- 
CHE E PRIVATE GUIDATI DA UN PRE¬ 
CISO OBIETTIVO: PROGETTARE IL 
l’RESENTE PER EDIFICARE IL FUTURO. 
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In neppure vent’annì l’azienda 
è diventata leader del settore 

Coopsette, sempre 
progetti 

«chiavi in mano» 



.«r 


! Una realizzazione della Coopsette 


■i Coopsette è unimpreixi 
generale di costruzioni, tra le 
pnncipali del settore a livello 
nazionale, ed un gruppo indù- 
sortale con attività diversificate 
(prefabbricati, armamento fer¬ 
roviario, infisi, arredamenti 
per ufficio, ceramiche) 

Ciò che oggi viene richiesto 
ad una grande azienda di co 
struzioni è la capacità cultura¬ 
le, operativa e finanziana di 
Ideare, gestire e realizzare pro¬ 
getti complessi, capaci di sod 
disfare le esigenze sempre più 
specializzate dell utenza sia 
essa pubblica o privala La si¬ 
gnificativa presenza di Coo- 
psetle nel campo dei grandi la¬ 
vori pubblici à una delle testi¬ 
monianze di questa capacità 
Interventi <hiavi in mano» 
per te FS (centro operativo 
Cam(>o di Marte Firenze Cen¬ 
tro Manutenzione Treni Alla 
Velocità - Roma S Lorenzo) 
linee metropolitane per le 
principali città italiane (Mila¬ 
no, Roma. Genova) Expo'92- 
Genova, appalti ANAS/ Auto 


strade (viabilità Tigiillio Gar¬ 
desana ovest, tangenziale Pa¬ 
via, viadotti Venlimiglia), cdili- 
cio antisismico Seat Aricona 
sono solo alcuni dei grandi la 
von pubblici affrontati da Coo 
psctte 

Lavon infrastrutturali di edi¬ 
lizia direzionale sanitaria 
commerciale ed industriale 
lavon ecologici c marittimi re 
stauro artistico e conservativo 
sono gli altri diversi campi di 
intervento nei quali in meno 
di vent anni Coopsette ha po 
luto ssiluppare le proprie ea 
pacità organizzative il proprio 
patrimonio tecnico-culturale 

Questa esperienza acquisita 
e la versatilità nell ideare e 
proporre soluzioni innovative 
sia nel campo delle cosiruzio 
ni che in quello industriale 
hanno fatto di Coopsette una 
dello aziende leader del sello 
re con oltre 1300 dipendenti 
un giro di affari di circa ISO mi 
liardi di lire e un portafoglio 
ordini che nel 1991 ha supera 
lo 1 650 miliardi 


LE Pagine CON 


ARRIVA IL FUTURO 


la collaborazione deqlt enti citati 


Dopo il teleriscaldamento, presto anche l’aria 
fresca sarà erogata dalle centrali Agac 


Caldo e freddo, la risposta 
a distanza si chiama Rete 


■■ Partire da iin.i breve II 
/ione grimmaticdlc per spie¬ 
gare un esperii n/a tecnico in 
gegnerislica può sembrare un 
l>o ecLcs,sivo ma cliiarire che 
tutte le parole composte dal 
prefisso «tele» indicano delle 
opera/ioni che avvengono «a 
distanza» (televisione lelefo 
no telegrafo ecc) ci aiuta a 
capire cos C il lelcriscalda 
mento Significa semplice 
mente «riscaldare a dislan/a» 
ovvero una centrale produce 
vapore che dappnma genera 
energia elettrica poi lo stesso 
vaporo sotto forma di acqua 
surriscaldata a 120“ C viene 
convogliato in una rete di tu¬ 
bazioni sotterranee che si dira 
mano verso la città per rag¬ 
giungere gli edifici allacciati e 
per ntomare in un circuito 
cliiuso alla centrale dove I ac¬ 
qua da 70“ C residui viene ri¬ 
portata alla massima tempera 
tura Quanto sopra esposto 
riassume la filosofia energetica 
che ha portato Agac ad avviare 
già nel 1980 un progetto di te 
leriscaldamento e cogenera¬ 
zione denominalo Rete (Rcg- 

f lio Emilia Total Energy) che 
la visto la realizzazione nel 
1981 della centrale Rete I e nel 
1987 della centrale Rete 2 
quest ululila con una tecnica 
di combustione particolar 
mente attenta al rispetto del 
1 ambiente denominata •letto 
fluido», con la quale e possibi¬ 
le bruciare un combustibile 
quale il carbone con un impat 
lo ambientale estremamente 
ndotto 

La scolla cnergi iica di utiliz¬ 
zare il carbone quale conibu 
stibile sostilullvo del petrolio e 
del metano ha anticipalo le in 
dicazioni del Pcn (Piano ener 
getico nazionale) che nel 
1988 indicava Ira gli obiettivi 
principali la diversificazione 
nell uso delle vaug fonti cner 
geliche Altualifllille i dati te¬ 
cnici relativi alla realtà della si 
tuazione reggiana si riassumo 
no in 130 km circa di reto citta¬ 
dina con 457 sottoconlrali di 
edificio (che riscaldano non 
solo le utenre civili ma anche 
uffici e lerziano ospedali 


Appartamenti, uffici, ospedali, a/ien 
de per un totale di oltre quattro rnilto- 
ni di metri cubi pan a qualcosa come 
13 600 alloggi medi ecco in sintesi, 
gli obiettivi quantitativi finora rag¬ 
giunti dall'Agac di Reggio Emilia con 
la scelta di una decina di anni fa del 
teleriscaldamento ossia del riscalda¬ 


mento a distanza Dopo questa espe¬ 
rienza che l'Agac intende proseguire 
chì ampliare, 1 azienda sta ora svilup¬ 
pando interessanti progetti per pro¬ 
durre ana fresca a distanza attraverso 
lo sfruttamento del calore prodotto 
dairmceneritore dei rifiuti solidi urba- 


LUCA DELLA VALLE 
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Panoramica della centrale Rete 2 


ulenzc induslridli anche* per 
processi tecnologici eccete 
ra) con una volumotna com 
plessiva nscaldala di 4 078 923 
metri cubi pan a circa 13 600 
appartamenti/equivdlenti 
Da un confronto con un a 
natisi effettuata da Agac nel 
1985 rispetto alla situazione at¬ 
tuale emerge che si à privile¬ 
giata la trasformazione di edifi¬ 
ci con impianti di riscaldamen 
lo a gasolio riducendo Tallora 
polen/ialità stimata da 
139 711 Mcal c portando di 


conseguenza la potenzialità 
complc-ssiva degli edifici alLic- 
ciati al tetensc aldamenlo da 
32 981 Mcal a 136 740 Mcal 
Questo dato tecnico dev esse¬ 
re però interpretalo sopralliillo 
in chiave ambientale, poiciiò 
tutti gli 0*011101 Irasfonnali signi 
beano emissioni in almoslcra 
•nsparmiale» ovvero non più 
scancale nell ambiente Oltre 
ad una sempre maggiore diffu 
sionc del Iclenscaldainento 
come fonte tcrmicd di nscalda 
mento Agac sta sviluppando 


interessanti progetti per prò 
dune condizionamento estivo 
di ambienti di lavoro (uffici 
centri commerciali ospedali, 
c*cc ) altr.ivciso lo sfrultamcn 
lo del calore prodotto dall in¬ 
ceneritore cittadino dei rifiuti 
solidi urbani II servizio di con 
dizionamenlo consentirà di 
garantire condizioni di benes 
sere all interno di tali luoghi di 
lavoro fissando intorno ai 20" 
C 25" C la temperatura degli 
ambienti nei mesi estivi Dai 
termoconvettori infatti uscirà 


• ma fredda» intorno ai l'i ( 
prodotta dall impi mio di con 
di/ionanienlo attraverso «as 
sorbimenlo» del calorc dell ac 
qua calda immessa nella reti 
di li'lerisc aldamcnto In tale di 
rezioiiL* Agac ha recciilemenlc* 
perfezionato un contratto con 
1 Usi n 9 di Reggio Emilia che 
prcvc*de la roalizza/ione e la 
gestione di una centrale di 
•condizionamento ed assorbì 
mento» e della relativa rete di 
distribuzione all interno dell a 
rea dell Ospedale cittadino S 
Maria Nuova L impiego del 
calore a mezzo rete per il con 
dizionamcnto estivo e già spe 
nmenlato presso la centrale 
Rete I per servire uffici bancari 
e centri commerciali del Dire¬ 
zionale S Pellegrino 
Per far fronte a tale aumento 
nella richiesta termica ò in cor 
so di ultimazione I installazio 
ne presso la centrale Rete 2 di 
una quarta caldaia funzionan 
le a melano per integrare la 
produzione sia di energia ter 
mica (teleriscaldamento) sia 
di energia elettrica (cogencra 
/ione) cosi come previsto dal 
progetto generale Tale au 
menlo di potenzialità presso 
1 impianto verrà sfruttalo sia 
duranir la stagione invernale 
per far fronte alle punte di ri 
chieste di riscaldamento sia 
come integrazione al recupero 
del calore dall incenenlore du 
rante la stagione estiva per 
soddisfare le nchiestc di con 
dizionamenlo Ciò dovrebbe 
reaiizzart* anche un economia 
nei costi di gestione della cen 
Irali ripartendoli in un irco di 
tempo più ampio 
Attualmente si sta inoltre 
realizzando 1 eslendimento 
della rete del telcriscaldamen 
to alla zona Nord di Reggio 
Emilia in modo da chiudere 
ad anello la rete attorno alla 
citta acquisendo nuove uten 
ze II vantaggio pnncipalc di 
quest opera e ut, aumento del 
I affidabilità del sistema in 
quanto un ipotetico disservizio 
in un punto qualsiasi della rete 
non impedirà di garantire alla 
maggior parte delle utenze il 
calore richiesto 


PAGINA ZI L UNITA 


Solo attraverso l’innovazione 
si affrontano le sfide del mercato 

Coop Nordemilia 
48 punti vendita 
in cinque province 



Un banco vendita della Coop Nordemilia 


B Coop Nordemilia oggi si 
presenta come una consisten¬ 
te realtà economica e sociale 
opera con 48 punti di vendila 
nelle province di Reggio Emi¬ 
lia Parma Piacenza Mantova 
e Brescia Pochi numeri posso¬ 
no fotografare I attuale realtà 
aziendale 555 miliardi il fattu¬ 
ralo previsto per il 1991 1723 
addelh circa 143 000 soci e 
quasi 200 miliardi di Prestito 
sociale Con il consislontc svi¬ 
luppo rcalizzzito negli ultimi 
anni si è proceduto ad un co 
stante aminodemamenlo del¬ 
la rete di vendila 
l-a Cooperativa ha scelto 
I innovazione per allronlarc le 
sfide di mcrcalo infalli parti¬ 
colarmente impegnativi si pre¬ 
sepi ino gli im|iegiii peni fulu 
ro lo sviluppo della rete super 
increati e ipermercati ipotizza 
to per I prossimi 5 anni preve¬ 
de 12 nuovi punti di vendita 
per un totale di circa 40 000 


mq di area di vendila con in 
vestimenti pan a 150 miliardi 
In previsione dello scenario 
competitivo che si prospeti i 
Coop Nordemilia ha assunto la 
tipologia dei ccnin commer 
ciali come punto di alleanza e 
di aggregazione della coope 
razione con la piccola e media 
impresa commerciale quali 
forze capaci di piodunc cam 
biamcnto m armonia con il ter 
mono con 1 ambiente e con il 
mercato locale 
Il rapporto con il mercato lo 
sviluppo economico non 
esauriscono però la funzione 
della cooperativa alla base del 
successo iinprcndilorijlc di 
Coop Nordemilia c è un solido 
intreccio tra crescita economi 
ca c crescila della base socia 
le Coop Nordemilia resta in 
nunzitutio un insieme di soci, 
una organizzazione di consu- 
maton capace di svolgere un 
ruolo attivo e proponente 



Vincoli importanti. Valori indiscutibili per un’impresa cooperativa di consumatori, come Coop Nordemilia. 
Senza dover rinunciare a piani di innovazione e crescita economica, Coop Nordemilia è portavoce di un 
impegno orientato al sociale. Un contnbuto che si espnme e realizza nella capacità di organizzare risorse, 
unire soci e consumatori verso progetti comuni la salvaguardia dell’equilibrio ambientale, la tutela della 
salute, la garanzia di un’alimentazione sicura e corretta. 

Punti Vendita 47 - Area di Vendita mq 42 24b-Investimenti 51 miliardi 

Fatturato previsto per il’91555 miliardi-Dipendenti 1 700-Soci 143.000 nordemlHa 


SEMPLICE SINTESI DEL 



01 di Orion siamo interpreti ed interlocu 
tori, ricchi di esperienze significative, al 
servizio delle pubbliche amministrazio 
ni e degli investitori privati, perchè ca 
oaci di offrire 


non solo idonei strumenti di in 
tervento, ma anche un consi 
derevole apporto sul terreno 
progettuale e programmatico 
A fianco del settori produttivi 
Costruzioni e Infrastrutture, 
Impianti ed Energia, Industria¬ 
le e Diversificate. Petroli 
contiamo sulla nostra compe 
tente e esperta struttura di 
onginnering e marketing stra¬ 
tegico, che presta particola¬ 
re attenzione ai segmenti di 



mercato «non tradizionali» e decisamente innovati 
VI Chi ci incontra e ci conosce trova il partner in gra¬ 
do di attivare e governare tutte le procedure di •prò 
blem solving" Il semplice ed essenziale schema, so¬ 
pra illustrato, sintetizza que 
sta nostra articolazione ope 
rativa è 1 immagine ordinata, 
concreta funzionale che tra 
duce li nostro modo di ragio¬ 
nare Noi di Orion ammini 
striamo tutte queste attività e 
le esercitiamo nelle moltepli 
ci combinazioni possibili, ci li 
mitiamo alla semplice consu 
lenza oppure arriviamo fino ai 
contratti di concessione e for 
nitura di opere e servizi «chia 
VI in mano» 



IMPRFSrt GENERALE DI COSTRUZIONI 

ORION «cri - »U025 Cavria^o (RE) Via B Buozzl, 2 - Tel. (0522) 5441 - Telex ORION 1530556 Telefax (0522) 942491 






































































































































































































































































































































































































































































































PLANCIA 

P.SSO cotf. dello 
mofltopnolo SO 

Irto Irteotolo TS 9 d 
wloloMMi optilo 19 


rosoli 

meliwcizienc 


Roma 


l'Unità - Sabato 2 novembre 1991 
La redazione 6 in via dei Taurini, 19 
OOIS!) Roma - telefono >14.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Sconcerto a San Lorenzo dopo la morte 
della donna accoltellata dal convivente 
«Litigavano spesso, come tutte le coppie 
Non credevo potesse arrivare a tanto...» 


I colleghi di lavoro «difendono» Anastasi 
«Una persona seria, affidabile e riflessiva 
Organizzava Tattività di novecento addetti 
Era bravissimo a non perdere mai la calma» 


Un assassino improbabile 


San Lorenzo è sotto choc. Nelle parole degli inquili¬ 
ni del palazzo di via dei Salentini 16, non solo l’e¬ 
mozione di aver vissuto «da vicino» un omicidio, ma 
il dolore e lo stupore per la morte di Rosa Daleno e 
per il trauma vissuto dal figlio di 5 anni, Edoardo. 1 
' colleghi di lavoro di Massimo Anastasi; «È difficile 
immaginare nei panni di un assassino una persona 
cosi seria e affidabile». 


ANDMAQAIARDONI 


■i La porta sbattuta non 
l’hanno sentita tutti gli inqui¬ 
lini, molti stavano domiendo 
già da qualche ora. Poi U pa¬ 
lazzo in via dei Salentini 16, a 
San Lorenzo, è stalo colpito 
al cuore da quel grido di 
donna altissimo e disperato 
che ha laggiunto ciascuno 
del sette plani, che.ha aperto 
ciascuna delle quattordici 
porte, che ha paralizzato per 
qualche minuto ogni Istinto 
di reazione. Quando i primi 
si sono riscossi dallo choc, 
avvisando la polizia o river¬ 
sandosi sui pianerottoli. Mas¬ 
simo Anastasi era già riuscito 
a fuggire, con il piccolo 
Edoarao avvolto in una co¬ 
perta. Un uomo che abita al 
secondo piano ha poi giura¬ 
to di averto visto, dalla fine¬ 
stra, mentre s'infilava nella 
«126» di Rosa Daleno. Altri, 
nel frattempo, hanno notato 
che la porta dell'Interno do¬ 
dici, al quinto piano, era soc¬ 
chiusa. E sbirciando da quel¬ 
la fessura hanno visto il ^vl- ' 
mento macchiato di sangue. ' 
un istante prima deH'arrivo 
della polizia. ■ 

Non si parlava d'altro ieri 
mattina a ^n Lorenzo. Ma in 
quei disconi, ' in particolar 
modo in quelli raccolti tra gli 
inquilini del palazzo in Ma 
dei Salentini 16, c'era qual¬ 
cosa in più dell’emozione 
quasi scontala che la «vici¬ 
nanza» di un omicidio provo¬ 
ca. Cera un doloroso stupo¬ 


re. Massimo Anastasi e Rosa 
Daleno vivevano assieme da 
anni. Spesso litigavano per 
questioni banali, come tutte 
le coppie. Solo raramente 
trascendevano come quella 
volta, due anni fa, che erano 
dovuti andare al pronto soc¬ 
corso per quante botte si era¬ 
no dati. «Non riesco ad im¬ 
maginare Massimo nei panni 
delPassassino - spiega un 
uomo che abita II -. Sempre 
gentile, educato. SI, ogni tan¬ 
to li sentivo discutere, a volte 
anche litigare, ma come tutte 
le coppie. Lui prima era un 
sindacalista, poi ha smesso. 
Diceva che anche i lavoratori 
esagerano nel pretendere, 
che in fondo quello alle fer¬ 
rovie dello Stato era un buon 
lavoro». E la moglie: «lo lo sa¬ 
pevo che era un p>o' lungo di 
mano, ma non credevo che 
anivasse a tanto». 

I coniugi Mandolini abita¬ 
no di fronte aH’appartamen- 
to dove Rosa Daleno è stata 
' assassinata. «Certo che li co- 
noscevamo, erano due per- . 
sone per bene, lavoratori se¬ 
ri. A volte, quando i loro turni 
non coincidevano, cl la.scia- 
vano il piccolo Edoardo per 
mezz'ora o un'ora. È un 
amore di bambino. Bastava 
lasciarlo in salone, lui si met¬ 
teva a guardate i cartoni ani¬ 
mati e aspettava che uno dei 
genitori tornasse a prender¬ 
lo. La mattina andava all'asi¬ 
lo, alla Montessori. Speriamo 



Code davanti ai cimiteri. Margheritoni e crisantemi più cari 

n Papa «abbandona» il Verano 
Messa dei defunti a Prima Porta 





Folla nei cimiteri del Verano e di Prima Porta. Ieri 
circa un migliaio di fedeli ha assistito al cimitero Fla¬ 
minio alla messa celebrata dal Papa. Giovanni Pao¬ 
lo II ha interrotto la tradizione, e per la prima volta 
quest'anno non ha celebrato la messa dei defunti ai 
Verano. Oggi si prevede una massiccia affluenza nei 
cimiteri. I visitatori troveranno, come ogni anno, i 
prezzi dei fiori più cari. 


Anche oggi .saranno presi 
d’assalto i cimiteri del Verano 
e di Prima Porta. E proprio al 
cimitero Flaminio ieri ii Papa 
ha celebralo la santa messa 
davanti a circa un migliaio di 
fedeli, inlenompcndo la tradi¬ 
zione che lo ha visto negli anni 
passali celebrare la messa dei 
defunti al Verano. 


In occasione della festa dei 
morti le visito ai cari defunti, 
già inicnsificalc dall’inizio del¬ 
la settimana, sono quasi d'ob- 
bligo. Insieme alla folla, e alle 
lunghe file di auto nei pressi 
dei cancelli di accesso, i visita¬ 
tori troveranno, come ogni an¬ 
no. i prezzi dei fiori più curi. 
Crisantemi, margheritoni, gla¬ 


dioli, garofani, costano di più. 
Un fa.sciodi margheritoni colo¬ 
rati, costava già all'inizio della 
.settimana 6.000 lire. Ieri ap¬ 
profittando della giornata festi¬ 
va in molti hanno anticipato di 
un giorno la tradizionale visita. 
Intere famiglie, mamme con 
bambini nel passeggino, an¬ 
ziani signori, hanno deposlo i 
fiori sulle tombe dei propri ca¬ 
ri, Vestiti .scuri, e, mcvitablli, gli 
sguardi tristi. 

Ieri chi si ù recalo al cimitero 
di Prima Porla ha potuto assi- 
slere alla me,s.sa celebrata dal 
l’apa. Nel cimitero «nuovo» so¬ 
no sepolte 400 mila salme, e 
qui li Papa ù venuto per il pri¬ 
mo anno a celebrare la me.ssa 
per 1 defunti. «I cimiteri - ha 
detto durante il rito .svoltosi da¬ 
vanti all'o.ssario comune - par¬ 
lano della morte. Dimostrano 



A sinistra, Massimo Anastasi, l'omicida Sopra Rosa Daleno. la vittima Insieme al tiglio in una vecchia foto 


che non abbia visto, almeno 
che si sia voltato. Ha soltanto 
cinque anni, povera creatu¬ 
ra...». - - • ■ . . ■ . . . 

Altrettanto stupiti icolleghi 
di lavoro di Massimo Anasta¬ 
si, al reparto impianti del de¬ 
posito locomotive dello scalo 
San Lorenzo. Lo descrivono 
come un elemento serio, di¬ 
sponibile. affidabile ed estre¬ 
mamente riflessivo. Da qual¬ 
che mese, dopo quattordici 
anni di servizio nelle ferrovie, 
gli avevano affidalo il compi¬ 
lo di capo deposito. «E un ti¬ 
po di lavoro particolarmente 


difficile - spiega Nicola Man¬ 
zi, diretto superiore di Massi¬ 
mo Anastasi -, bisogna orga- 
nizzareil lavoro dLdOO |>erso-. 
rie. Insom’ma. se sei nervoso 
non puoi farcela. Massimo 
invece non perdeva mai la 
calma. Non posso credere 
che sia stato capace di ucci¬ 
dere la moglie. Davvero, an¬ 
cora non riesco a crederci». 

Accetta di parlare Mauri¬ 
zio Saulini, anche lui mac¬ 
chinista delle F.S., che da un¬ 
dici anni lavora nello stesso 
ufficio di Massimo Anastasi: 
•È un uomo “di cervello", 
culturalmente superiore alla 


media dei colleghi. Tempo fa 
aveva scritto dei volantini nei 
quali alirontava con molto 
.sarcasmo, i problemi sinda¬ 
cali del nostro reparto. Ma 
non l'ho mai sentito discute¬ 
re per un turno, per un ora¬ 
rio. Non era proprio un tipo 
violento. Del rapporto con la 
convivente non parlava spes¬ 
so. Una volta però mi ha rac¬ 
contalo che c’erano dei pro¬ 
blemi, non erano d'accordo 
sul tipo di educazione da da¬ 
re al bambino. E quella volta 
lei aveva minacciato di por¬ 
targlielo via». 


In 70 in piazza Bambocci, circondati dalla polizia 

Skìnheads a Frascati 
Fallisce la festa-raduno 


Solo tensione e nessun incidente al raduno organiz¬ 
zato dagli skinheads a Frascati. Erano circa una set¬ 
tantina e venivano dai Castelli. Con le leste rasate, 
ma senza giubbotti di pelle o stivali anfibi ai piedi. 
La polizia ha impedito loro fisicamente di uscire 
dalla sede, mentre un corteo del gruppo antifascista 
sfilava nei vicoli del paese. Il capo: «Non siamo mo¬ 
stri, volevamo solo fare una festa contro la droga». 


ANNATARQUINI 




corno la morto sia una .sorte 
inevitabile dell'uomo. Tutti i ci¬ 
miteri, e ciascuno di es,si, ne 
sono Icslimonlunza. Anche 
questo che visitiamo oggi. Evsi 
parlano della morte dei nostri 
parenti ed amici, dei no,slri vi¬ 
cini c di qucili ionlani. Delle 
persone conosciute c di quelle 
sconosciute. Veniamo qui - ha 
aggiunto - non come visitatori 
indifferenti e distratti, perche 
portiamo impresso in vari mo¬ 
di li ricordo di coloro che se ne 
sono andati. Portiamo con noi 
un profondo dolore, registralo 
indelebiimcnie nel cuore di 
ciascuno di noi». Per il Papa il 
cirriitcro à anclie un luogo di 
lede: deve far pen.sare ai santi, 
e va quindi visilatocon speran¬ 
za, Prima di celebrare la mes,sa 
il Papa ha inaugurato la cap¬ 
pella dei polacchi. 


■i La polizia la cordone. I la 
chiuso ogni possibile accesso, 
ogni vicolo che immctlc su 
piazza Bambocci dove sono 
radunati una scllantina di ski¬ 
nheads. Fuori un corteo for¬ 
mato dai giovani del gruppo 
antifascista dei Castelli gira mi¬ 
naccioso lult'inlomo alla piaz¬ 
za. ce una certa tensione. Gli 
skinheads sono controllali a vi¬ 
sta. A ncs.suno e possibile en¬ 
trare o uscire dal «recinto» di 
polizia che si e formalo intor¬ 
no alla loro sede, un garage ri¬ 
cavalo aH’intcmo di un antico 
acquedotto romano, poco di¬ 
stante dalla piazza pnncipalc, 
In pieno centro. Ogni tanto 
qualcuno di loro cerca di rom¬ 
pere Il muro latto di poliziotli 
con le visiere calale sulla fac¬ 
cia. c i manganelli in mano. Ix) 
pemietlono solo al «capo» del¬ 
ie leste ro-salc: un ragazzo 
biondo con i capelli a spazzola 
che la da vedetta. C’ò un via 
vai di curiosi e ogni tanto qual¬ 
che ragazzo si stacca dal cor¬ 
teo c SI avvicina alla sezione 
degli skinheads. Ma la polizia 
lo blocca. 

Questo era il clima che si re¬ 
spirava ieri sera a Frascati, a 
poche centinaia di metri dallo 
«struscio» del giorno di testa. 
Uno spettacolo insolito per la 


cittadina dei castelli. Ma gli 
abitanti non si sentono coin- 
volli più di tanto: solo la pre¬ 
senza di tanta polizia li mette a 
disagio. Si avvicinano, doman¬ 
dano. poi tornano a casa. «So¬ 
no dei bravi ragazzi - dicono i 
negozianti elio hanno bottega 
proprio davanti alla sede degli 
skinhead - .Almeno questi di 
Frascati non hanno mai dato 
fastidio a nessuno. Questi di 
Frascati, intendiamoci». Delle 
aggressioni avvenute nella ca¬ 
pitale. di cui l'ultimachc si è 
conclusa con una condanna 
per sette teste rasate colpevoli 
di aver aggredito un gruppo di 
giovani al Colosseo - non san¬ 
no nulla. E se lo sanno, non vo¬ 
gliono commentare. Ne parla¬ 
no .solo gli striscioni del gmp- 
l>o antifascista dei castelìi ap¬ 
pesi ai muri c nello vie del pae¬ 
se. «No al razzismo, fuori i na¬ 
zisti da Frascati». E loro, gli 
skinheads, che si dichiarano 
fascisti ma non nazisti, non ca¬ 
piscono o fanno linfa di non 
capire il clamore» che si ó 
crealo intorno a questo radu¬ 
no. «Avevamo solo organizzato 
una lesta - dice il capo, Rober¬ 
to -, una festa contro ogni tipo 
di droga. Volevamo andare in 
un locale a .sentire musica e 
ubriacarci di birra. Poi la cosa 
ù siala montata dagli autono¬ 


mi. Ora siamo qua, non ci per¬ 
mettono di uscire dal garage». 

La tensione a Frascati, ha 
cominciato a salire solo verso 
le sci del pomeriggio. Quando 
le pantere hanno chiuso gli ac¬ 
cessi su piazza Bambocci. Una 
mezz’ora prima, un ragazzo 
con i capelli rasali a zero, si ò 
avvicinato a uno striscione nel 
quale c'era scritto «fuori i na¬ 
ziskin» e l'ha strappalo, fi stato 
immedialamcnte bloccalo dal¬ 
le forze dell’ordine e poi allon¬ 
tanato. Poi il corteo si 6 mosso 
e la polizia si è diretta verso le 
zone più calde. 

«Non è uno spettacolo di lut¬ 
ti i giorni per noi - commenta 
un funzionario - . Nù gli auto¬ 
nomi, nò gli skinheads che qui 
a Frascati sono circa una deci¬ 
na». Ma .sono autonomi? «Si ri¬ 
conoscono dal berretto calato 
sulla testa». Autonomi da un 
lato, skin dall'altro. Spettatori 
insensibili i paesani. E apparte 
qualche comprensibile tensio¬ 
ne, nessun incidente ha turba¬ 
to la giornata. «Mi chiedo se 
non c erano modi migllon di 
pas.sare il pomeriggio, - dice 
un ragazzo fermo in piazza ad 
ascoltare II comizio del gnippo 
anlifa.scista - .Questa ò una 
stona letteralmente pompata», 
Roberto, il capo degli ski¬ 
nhead, improvvisa un discorso 
da Lega lombarda. «Ogni anno 
gli skin di Frascati organizzano 
raccolte di regali per gli orfani 
e si battono contro la droga. 
Noi non siamo razzisti, ma sia¬ 
mo diversi. Abbiamo diverse 
culture e delle tradizioni da di¬ 
fendere. Gli immigrati non 
possono vivere con noi: c'ò di- 
Sfx'cupazione c le caso sono 
poclie». E le aggressioni? •l'an¬ 
no pas,sarc dei bravi ragazzi 
per mostri». 



Trasporti 
È stato revocato 
lo sciopero 
di martedì 


È stato sospeso lo sciopero di Atac, Acotral e Ctl (consorzio 
trasporti del Lazio) previsto per martedì. La revoca ò stata 
annunciala dai sindacati e dalle federazioni di categoria, 
che hanno preso atto con soddisfazione dell'incontro con¬ 
vocato dal sindaco, Franco Carraro, con il presidente della 
giunta regionale, Rodolfo Gigli, per discutere della «grave si¬ 
tuazione» dei trasporti. 1 sindacati hanno inoltre «richiesto e 
concordato» un incontro con il prefetto Carmelo Caruso, 
che SI svolgerà sempre lunedi subito dopo quello in Campi¬ 
doglio. 


Ritrovato Nascosto da una folta mac- 

■in /•a/laworo ’i cadavere dì un uo- 

alla pSrifOna C l so anni. Ò stato scoperto 

ai Mnntnrin mattina dai carabinieri 

ui iviuiKUnu jjl Monterotondo alla perile- 

ria di Montorio. Dalle prime 
indagini risulta che il corpo 
potrebbe essere quello di Luigi Petricca, quarantaduenne 
con turbe psichiche che si era allontanato da casa lo sconio 
agosto. L'ipotesi che si tratti di lui ò stata latta in base alle 
scarpe che sono state riconosciute da alcuni suoi compae¬ 
sani di Montelibretti. La verifica ufficiale dei familiari, che 
tempo fa si rivolsero anche a «Chi l'ha visto», potrà essere fat¬ 
ta solo attraverso qualche particolare dell’abbigliamento a 
causa dell'avanzato stato di decomposizione del cadavere. 


Giudicato Approssimativo e ìnadegiia* 

annrnccimathfn •° * siudicato il bilan- 
approssima^o previsione 1991 della 

il bilancio 91 usi Rm2G di Tivoli dal comi- 

/IpII’I lei Rm7A garantì. Nel bilancio, 

ueil USI nniAO sottolinea, non sono state 

tenute presenti «le indicazio- 
ni date dall'amministratore 
straordinario e le esigenze reali degli utenti», Le scelte fatte 
non presentano inoltre una logica accettabile: ridotti i posti- 
lelto e chiusi alcuni reparti, mentre non vengono diminuite 
le spese per farmaci e alimentari, il comitato ha evidenziato 
anche l'inefficienza di alcuni servizi essenziali, come il servi¬ 
zio ambulanze, dove manca spesso persino il carburante 
per le vetture. 


Spacciavano Retata anti-droga nel quar- 

»rAÌna a roraina Portuense, dove ieri i 

eroi na e cocaina carabinieri hanno arrestalo 

Arrostate quattro pregiudicati, tutti 

Quattro persone <o»icodipendenti. sorpresi 

mentre spacciavano cocai¬ 
na ed eroina. Si tratta di Ma- 
ria Riccardo. 41 anni, Rober¬ 
to Diluvio, di 31 , Massimo Scarciololo, di 38 e la sua convi¬ 
vente Katia Severa di 28. In tutto sono stati sequestrati 400 
grammi Ira eroina e cocaina. Un’altra operazione anti-droga 
ò stala svolta dai carabinieri nel quartiere Trionfale, dove so¬ 
no stati arreslati due spacciatori. Pietro FoUesa e Roberto La¬ 
nini, mentre cercavano di vendere eroina. In seguilo, è stata 
localizzalo anche un appartamento a Boocea dove veniva - 
venduta droga per i tossicomani della zona. Sono stali arre¬ 
stati i fratelli Lina ed Enrico Brusa, rispettivamente di 24 e 23 
anni. 


Suicida Ha parcheggialo la sua Fiat 

^arakSnlam «Uno» in una stradina secon- 

un caravimere ^a^a di Castelfone di UUna 

2 CdStClfOrtC e poi si è sparalo alla fronte 

Hi I atina pistola d'ordìnan- 

ui tMUtia 2 a. Matteo Bonanno, un ca¬ 

rabiniere di 35 anni, era spo- 
salo con due figli e da tempo 
si era trasferito da Palermo a Formia, dove lavorava nella 
compagnia di Gaeta. I coUeghi. che lo hanno rinvenuto ca¬ 
davere nel pomeriggio di ieri, hanno alfermato che negli ul¬ 
timi tempi Bonanno appariva esaurito a causa di problemi 
familiari. E sempre per motivi personali sembra dovuto an¬ 
che il suicidio di Paride Conte, un finanziere di 21 anni di 
Trieste, ritrovato ieri mattina in una stanza dell'Hotel Marsa¬ 
la a Roma. Anche il giovane, che alloggiava neU’albergo so¬ 
lo da un giorno, sì è sparato alia testa. 

Mega-rissa Mega rissa a via Milazzo nel 

fra cileni pomeriggio di ieri fra una 

'*“ 1 ''-''' ventina di extracomunitari. 

e COlOnibianì CUenl e colombiani httnno 

» wia MllttTTn ingaggiato una zuffa furiosa 

a Via miiaZZQ attirando l’attenzione di di¬ 

verse volanti della polizia al- 
l'arrivo delle quali molti ex¬ 
tracomunitari sono scappati. Cinque sono stati invece arre¬ 
stali dagli agenti, che per sedare la rissa hanno riportalo an¬ 
che delle lievi contusioni. 


Investito Si è incamminato sui binari 

Halla motvn metropolitana B all'al- 

aaiiameTO san 

sui bineri Paolo, ma un convoglio ha 

Perde un braccio 

a#» ni (01 CUI non SI conosce an¬ 

cora l'identità), tranciando- 
gli di netto il braccio. Su' 
momento, erano circa le 21.30, nessuno si ò accorto dell'in¬ 
cidente. Solo più lardi un ragazzo ha avvertito i carabinieri di 
aver visto il giovane sui binari e verso le 11 è stato quindi ri¬ 
trovalo privo di sensi in una galleria. Adesso 6 ricoverato al 
Sant'Eugenio dove stanno tentando di riattaccargli il brac¬ 
cio. 


ROSSKLLA BATTISTI 



Sono 

patull 193 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli por 
consentire 
l’accesso 
del cittadini 
agli atU del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 


X 


4 


> 


























PAGINA 24 L'UNITÀ 


SABATO 2 NOVEMBRE 1991 


Per TAcea la presenza dei rom a Tor di Valle 
impedisce raccensione dei riscaldamenti 
per ventimila persone che abitano 
al Torrino, un quartiere a sud della capitale 


«I tubi passano sotto le baracche» 

I nomadi: «Anche a noi servono stufe» 

II Comune ha promesso un campo attrezzato 
«Ci mandi almeno le ruspe e l’acqua» 



«Noi e voi, tutti costretti al freddo» 


«Guerra del riscaldamento» a Tor di Valle. L’Acea si 
rifiuta di accendere il teleriscaldamento nel quartie¬ 
re Torrino perché i tubi passano sotto le baracche 
degli zingari. I nomadi: «Ma le baracche ci servono, 
ci mettiamo le stufe per riscaldarci dal freddo». L’as¬ 
sociazione Rom Rasim Seidic; «Azzaro ci ha pro¬ 
messo un campo attrezzato, ci mandi le ruspe e 
l'acqua. Di spazio ce n’è». 


RACHILB OONNILU 


M Un campo di lena battu¬ 
ta che appena piove si riempie 
di pozzanghere e fango. È in 
questo terreno che gli zingari 
di Tor di Valle stanno co¬ 
struendo le loro baracche per 
l’invcmo. Nelle casupole di le¬ 
gno infatti si possono installare 
vecchie stufe di ghisa, in gene¬ 
re alimentate con pezzi di cas¬ 
sette della frutta e stracci. Non 
fanno molto caldo, a volte c'6 
rischio di incendi o di solloca- 
re nel fumo. Ma è meglio che 
niente, nelle roulotte non c'6 
modo di asciugare i vestiti e 
cucinare. 

L'Acea sostiene però che 
proprio sotto quel terreno pas¬ 
sano i tubi con l’acqua calda a 
pressione e che se gli zingari 
non si spostano i ventimila abi¬ 
tanti del Torrino resteranno 
con i termosifoni spenti. «L'ac- 


Frascati 

Telefonata 
alla famì^a 
del rapito 


■i Una nuova telefonata dei 
presunti rapitori 6 arrivata ieri 
alla famiglia di Stefano Gio- 
vannetti, il diciassettenne di 
Firascali scomparso alle 9 di 
domenica scorsa. «La richiesta 

- ha detto lo zio di Stefano, il 
signor Blanconcini, fratello 
della madre, annunciando 
l'awenuto contatto - 6 sempre 
la stessa: due miliardi di lire di 
riscatto. Ma alla rìchicsla non è 
stata fatta seguire nessuna pro¬ 
va che effettivamente Stefano 
sia nelle mani di questi signo¬ 
ri». Questa nuova telefonata 
rafforza l'ipotesi del sequestro 
a scopo di estorsione, ma la 
matKaitza di prove lascia an¬ 
cora nel dubbio. «Mio cognato 

- spiega la signora Bianconcl- 
nl, che con il marito e il figlio 
Massimiliano ieri si trovava a 
lavorate al "Bar dei GUcini" di 
proprietà delle due famiglie 6 
a casa in attesa di nuovi con¬ 
tatti. Speriamo di avere presto 
una prova di come sta Stefa¬ 
no». 

Per favorire i contatti il si¬ 
gnor Blanconcini ha chiesto al¬ 
ia stampa di rispettare la riser¬ 
vatezza della famiglia. 


qua 6 a 120 gradi e a 16 atmo¬ 
sfere di pressione, plantare pa¬ 
li per costruire baracche è pe¬ 
ricoloso, potrebbero bucare 
un tubo e la falla travolgerebbe 
i nomadi», dice l'Acea che ha 
invialo telegrammi al sindaco 
e al prefetto Carmelo Caruso. 

Si annuncia quindi una 
•guerra del riscaldamento», 
quello telematico fatto di tubi 
sintetici e display al quarzo per 
i condomini del Torrino contro 
quello a stufe c cassette di 
compensato per gii zingari. Ma 
non 6 solo per questo che l’A¬ 
cca vuole cacciare baracche e 
roulotte. 

Il campo della via del Mare è 
uno dei più distanti dalle case. 
Il luogo fu scelto per questo 
dal Comune che a settembre vi 
trasferì gli zingari •Cergaija» 
cacciali dagli abitanti di Pian 


Truffa 

Le impiegate 
del Registro 
si difendono 


H Le quattro impiegate del¬ 
l'ufficio del registro accusale di 
aver riscosso mazzette in cam¬ 
bio di false dichiarazioni sul 
valore degli immobili - e quin¬ 
di di truffa ai danni dello Stato 
- saranno interrogate dal ma¬ 
gistrato all'Inizio della prossi¬ 
ma settimana. Le donne conti¬ 
nuano a negare ogni loro re¬ 
sponsabilità, alcune sostenen¬ 
do che le cartelle piene di do¬ 
cumenti trovate nelle loro abi¬ 
tazioni riguardano un lavoro a 
cottimo assegnato dai superio¬ 
ri. Una spiegazione respinta da 
Anna Guerrieri, che dagli arre¬ 
sti domiciliari ha sostenuto la 
sua totale estraneità alla truffa. 

Gli inquirenti ritengono co¬ 
munque che oltre alle quattro 
Impiegate ci siano altre perso¬ 
ne coinvolte, dipendenti del¬ 
l’ufficio del registro o utenti 
che avrebbero offerto agli im¬ 
piegati un ■rimborso spese» 
per chiudere la pratica in fretta 
c mascherare cosi Irregolarità 
amministrative commesse du¬ 
rante la compra-vendita degli 
immobili. 


UNIONE CIRCOSCRIZIONALE PDS V 

C/O BIBLIOTECA CIRCOSCRIZIONALE 
VIA MOZART. 5 

DALLE DONNE 
LA FORZA DELLE DONNE 

Martedì 5 novembre - Ore 18 

ASSEMBLEA 

Rilancio delia politica delle donne del Pds 
e iniziativa contro la legge flnanziaria 


ASSEMBLEA DEI DIPENDENTI 
PUBBLICI ROMANI 

«Finanzìarìa, crisi dello Stato e della 
Pubblica amministrazione: 
i soggetti di una vera azione riformatrice» 

LUNEDÌ 4 NOVEMBRE - ORE 17.00 
c/o Unità di base - Statali - Via Coito. 35/b 

PARTECIPANO: 

Gustavo IMBELLONE 

Direzione Pd.H di Roma 

Giancarlo D'Alessandro 

Segretario delia CgiI>Fp di Romo 

Carlo LEONI 

Segretario della Federazione romana del Pds 



Bambini rom a 
TordiValfe.Le 
condutture 
dell'Acca per il 
riscaldamento 
del Torrino 
passano nel 
loro campo: ma 
nelle loro 
baracche II 
freddo si fa 
sentire 


due Tonfi, inlastiditi per la loro 
presenza vicina alle abitazioni. 
Una quarantina di famiglie fu¬ 
rono quindi deportate nel 
triangolo tra le corsie a scorri¬ 
mento veloce della litoranea, il 
depuratore di Roma-sud e la 
centrale di cogenerazione di 
Tor di Valle. Inizialmente i 
Rom avevano allineato le rou¬ 
lotte sulla lingua d'asfalto Ira i 
due impianti dell'Acca, dov’6 
ancora la maggior parte delle 
roulotte. Aspettavano i bagni, 
le piazzole. l'acqua potabile e I 
cassonetti promessi dalTasses- 
sorc ai servizi sociali Giovanni 
Azzaro la mattina del 12 set¬ 
tembre, poche ore prima del- 
Tullimo sgombero. Poi i mesi 
passavano c non arrivava nien¬ 
te. Cosi alla fine I Rom si sono 
spostati verso l’intemo, se¬ 
guendo inconsapevolmente il 
corso delle tubazioni. 

•Meglio che stare sulla stra¬ 
da - dice uno di loro - almeno 
qui non c’è pericolo per i bam¬ 
bini». L'unico traffico nella 
strada Interna è quello delle 
auto dei dipendenti e dei mez¬ 
zi dell'azienda. «Ma non stan¬ 
no mai attenti, passano veloci 
rischiando di investire i bimbi 
che giocano - affermano le 
donne zingare - e protestano 
perchè non sanno dove par- 


Grave un terzo giovane. L’eroina fa un’altra vittima nella capitale 

«Stufilo» coca ta^ta male 
Morti due lagazzì al Circeo 


Coca party fatale al Circeo. Due giovani morti e uno 
in gravi condizioni dopo aver assunto della droga 
tagliata male. Uno di loro. Luciano Peronace, è stato 
accompagnato in fin di vita all'ospedale di Terraci- 
na. Subito dopo i suoi amici si sono allontanati per 
rifugiarsi in un giardino pubblico, già in preda a ma-., 
lori. Una telefonata anonima ha awertitó i carabi- ‘ 
nieri. L’eroina ha fatto una vittima anche a Roma. 


H II coca party si è trasfor¬ 
mato in una tragedia per un 

g ruppo di giovani del Circeo, 
lue ragazzi morti c un altro in 
coma. Una fe.sla letale, comin¬ 
ciata in casa di una delle vllti- 
me. Roberto Marocco, di 25 
anni, un tossicodipendente 
conosciuto dai carabinieri di 
Terracina. I giovani hanno 
sniffato della cocaina tagliata 
male, e uno di loro. Luciano 
Peronace, di 18 anni, si è subi¬ 
to sentito male. I suoi amici lo 
hanno accompagnato all'o¬ 
spedale di Terracina giovedì 
notte e lo hanno lasciato li. Il 
ragazzo era privo di conoscen¬ 


za. Quando i medici lo hanno 
soccorso e si sono accorti che 
era motto i suoi accompagna¬ 
tori se ne erano già andati. 
Un'ora dopo la scoperta delle 
altre due vittime. Una telefona¬ 
ta anonima ai carabinieri av¬ 
vertiva che nei giardini di pub¬ 
blici dì Quarto Caldo, una lo¬ 
calità del Circeo, c'erano due 
giovani che stavano male. I mi¬ 
litari accorsi sul posto hanno 
trovalo Roberto Marocco e 
Emanuele Cerasoli, un altro ra¬ 
gazzo di 19 anni, rantolanti e 
in stato scmicomatoso. Li han¬ 
no accompagnati all’ospeda¬ 
le. ma Roberto Marocco non 


ce l'ha fatta, è morto all'alba di 
ieri. L’altro giovane secondo i 
medici è mollo grave. I carabi¬ 
nieri non hanno potuto inter¬ 
rogarlo per sapere come è ini¬ 
ziata la serata fatale, dii altro 
c'era con i ragazzi c dove ab¬ 
biano acquistato le dosi morta- 
' lì. I carabinieri si sono recali in 
casa di Marocco e hanno rico- 
.struito che la serata è comin¬ 
ciata proprio II, con una partita 
a cane, bouiglìe di vodka e co¬ 
caina. Poi i giovani sarebbero 
usciti di casa per fermarsi in un 
bar vicino a Quatto Caldo, nel 
comprensorio Sirenelta. Il ma¬ 
lore deve essere stato improv¬ 
viso e ha colpito per primo Lu¬ 
ciano Peronace. Gli altri anco¬ 
ra si sentivano bene e Io hanno 
accompagnato all'osiredale, 
senza perù lasciare i loro nomi 
al pronto soccorso. Sono an¬ 
dati a rifugiarsi nei giardini 
pubblici c II gli elfctti della co¬ 
caina tagliata male hanno col¬ 
pito anche Marocco e Cerasoli. 
I loro amici non hanno più ri¬ 
schialo di prcscntaisi all’ospe- 
dalc c hanno fatto la telefona¬ 


ta ai carabinieri. Il capitano 
che conduce le indagini ritiene 
che l’aìcool non c'entri e che 
invece sia stala la cocaina ta¬ 
gliata male a produrre l'effetto 
mortale. Resti della sostanza 
stupefacente sono stati trovati 
in una tasca di Marocco, l’uni¬ 
co conosciuto come tossicodi- 
pendenle. CU investigatori 
pensano che sia stato lui a pro¬ 
curare la cocaina per i suoi 
amici e stanno cercando di ri¬ 
salire allo spacciatore che lo 
ha rifornito. 

A Latina le vittime della dro¬ 
ga sono 15 dall'Inizio dell'an¬ 
no, Testale scorsa nel centro 
del Circeo due ragazzi lurono 
stroncali da una dose di eroina 
tagliata male. 

Ieri anche a Roma l’eroina 
ha fatto un'altra vittima. Gian¬ 
franco Farina, un uomo di 29 
anni, 6 stalo trovato morto nel 
bagno dcll’appBitamcnto di 
una parente, in via di Val Me¬ 
laina. a Montesacro. Il medico 
legale ha accertalo che Farina 
si era inicUato una dose di 


Unione Circoscrizionale Pds XVIII 

via Graziano, 15 

DALLE DONNE 
LA FORZA DELLE DONNE 

Mercoledì 6 novembre - Ore 18 

ASSEMBLEA 

Rilancio della politica 
delle donne del Pds e Iniziative 
contro la legge finanziarla 

Partecipa: LIVIA TURCO, coordinatrice nazionale 
dell'area delle politiche femminili 
GIGLIOLA GALLETTO. coordinatrice 
romanadelTarea delle politiche femminili 


A tutti coloro che appassionati 
di teatro, per motivi di lavoro o di studio 
non possono frequentare 
una scuola giornalmente, ma 
desiderano ugualmente 
partecipare ad una messa in scena 
teatrale scoprendo 

meccanismi e tempi di una compagnia 

Per informazioni rivolgersi al 

Laboratorio Teatrale *900 

Via Sebino, 43/A - Tel. 8546406 
c/o Unità Pds Salario 


Ogni lunedi alle ore 14,30 e ogni giovedì 
(replica) alle ore 19,45 su Video 1 

D. O. C. 

Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita dei parlamentari 
comunisti-Pds del Lazio 

Ogni settimana: 

- discussione su un argomento specifico 

- servizi su Roma e sul Lazio 

- attività dei parlamentari 

- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana in studio l'on. Vincenzo Pecchia 

su; «Giustizia e manovra 
finanziaria» 


Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Gruppo par¬ 
lamentare comunista-Pds Lazio - Via del Corso, 173 - 
00186 Roma. Un parlamentare nel corso delia tra¬ 
smissione risponderà ai tuoi quesiti. 


Lunedicon 


l’Unità 


quattro pagine di 


LIBRI 


cheggiarc le macchine da 
quando ci siamo noi». È anche 
per evitare queste continue liti 
che i nomadi hanno dc*ciso già 
da una ventina di giorni di tra¬ 
sferirsi nel terreno a fianco. 
«Ora dicono che non p>ossia« 
mo stare neppure qui - dice 
un uomo - ma allora dove 
dobbiamo andare? A noi ba.sta 
stare tranquilli anche fuori cit¬ 
tà». «Il Comune ci ha fatto tante 
promesse e poi non ha ne ha 
mantenuta nessuna - ricorda 
Kasim dcirassociazione Rom 
Rasim Scidic - A Tor di Valle 
c’ò tanto spazio, ba.sterpbbero 
le ruspe per sistemare il cam¬ 
po interno pieno di stcpraglic 
c fare dei muretti tra una piaz- 
zola c l'altra per dividere lo 
spazio di ciascuna famiglia. E 
l'acqua, i bagni, i cassonetti. 
Basterebbero queste cose, un 
appoggio, e non ci sarebbero 
più problemi». Nessuno dei 
bimbi del campo dì Tor di Val¬ 
le quest'anno va a scuola. «I 
nostri figli piangono - dice un 
capofamiglia - perchò vorreb¬ 
bero tornare alla scuola dove 
andavano l'anno scorso a Ma- 
gliana vecchia. Ma non ci sono 
neppure i mezzi pubblici. E 
non ò neppure questo. Non 
|X)5sono andare a scuola zozzi 
c qui non c'è acqua per lavar¬ 
si». 


Ricoveri negati 

«Nel Lazio 
sanità 

senza risorse» 


■■ C’è qualmsa di .morai- 
mente incondW^lbilc» nell'at¬ 
tuale funzionamento della sa¬ 
nità a Roma c nel Lazio. Il rife¬ 
rimento è ai recenti episodi di 
•riliuti di ricovero. La dichia/a- 
zione di Elio Guzzanli, dirctto- 
"re sanitario del Bambin Gesù, 
Impegnato nella lotta all’Aids 
e. da qualche mese, coordina¬ 
tore di un gruppo di professio¬ 
nisti e funzionari della regione, 
incaricalo di studiare un piano 
di razionalizzazione delle 
emergenze sanitarie. «Negli 
anni bui del terrorismo - ha ri¬ 
cordalo Guzzanli - gli ospedali 
romani si trovavano spessissi¬ 
mo di Ironie emergenze ben 
più gravi di quelle che oggi 
mandano in tilt il sistema dì as¬ 
sistenza, Allora riuscivano a ri¬ 
solverle. Come mai oggi ogni 
singolo caso rischia di tramu¬ 
tarsi in tragedia?». Per Guzzanli 
il cattivo funzionamento della 
sanità laziale è soprattutto un 
problema di risorse. Il gruppo 
di lavoro consultato dalla Re¬ 
gione per l'immediato pensa 
alTistituzione di un numero te¬ 
lefonico, il 118, esclusivamen¬ 
te riservato alle urgenze e alla 
riorganizzazione del Pie. 



ENTRA 

nella 

Cooperativa 

soci 

de l'Unità 


Invia la tua domanda 


completa di tutti I dati 
anagratid, reaidenza pro- 
taewone e codice fiscale, 
alla Coop socl de «l'U¬ 
nità», via Barbarla, 4 - 
40123 BOLOGNA, ver- 


ANTONIO CIPRIANI 
GIANNI CIPRIANI 

Sovranità 

limitata 

Storio dell'euersione 
atlantica in Italia 
{Introduzione di 
Sergio Flamigni) 


EDIZIONI ASSOCIATE 


AGENDA 

l6ri ® minima np 
mas.sima 17*' 

Oooi il 6.^13 

e tramonta alle 17.03 


■ MOSTRE 

Henii MaliMe. Mostra antologica del pittore francese con 
oltre settanta up>ere tra olii, disegni, incisioni, sculture in 
bronzo, gouaches, arazzi. All'Accademia di Francia. Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13. 15-19; lunedlchiu- 
so. Fino al 29 dicembre. 

Hans Christian Andersen. Centoquattro piccoli disegni 
realizzali dallo scrittore danese nel corso del suo viaggio in 
Italia tra il 1833 e il 1834.1 di.segni, scoperti in Danimarca in¬ 
torno al 1920, sono inediti in Italia, l-a mostra si tiene al Mu¬ 
sco Napoleonico, piazza di Ponte Umberto 1, 1. Orario dal 
martedì al sabato 9-13.30: domenica 9-13; giovedì c sabato 
17-20; lunedì chiuso, Fino all'S dicembre. 

Architettura dei Settecento a Roma. Centoventi fogli 
provenienti dal Gabinetto comunale delle stampe; Juvarra, 
Salvi, Vanvitelli. Fuga. Valadier. Palazzo Braschi, piazza S. 
Pantaleo 10. Orario: 9-13, giovedì e sabato anche 17-19.30, 
festivi 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 10 novembre. 

Gli ultimi giganti. Mostra di animali estinti a cura del 
Gruppo "f^ospeltive». Palaexpo. Via Cristoforo Colombo 
(Angolo Viale delle Accademie), Orario; 9-13.30 e IS- 
19.30, sabato 9-23.30. domenica 9-20,30. Biglietto lire 8.000, 
ridotti lire 6.000, informazioni al 54.17. ì 08. Fino al 6 gennaio 
'92. 

In Our Urne. Il mondo visto dai fotografi di Magnum. Espo¬ 
ste foto di Robert Capa. Henri Carlier-Bresson, George Rod- 
gcr. David «Chim» Seymour. Eliiott Erwiti, Josef Koudetka, 
Bruno Barbey, Werner Bischof, Bruce Davidson. Raymond 
Depardon, Susan Meiselas, Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194.Ore 10-21, chiuso martedì. Finoal24 novem¬ 
bre. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei, 698.33.33j. Ore 8.45- 
16, sabato 8,45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d’ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria narionale d*artc moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (lei. 
67.96.482). Ore9-21, Ingre.s50 lire4.000. 

Gallerìa Corsini. Via della Lungara 10 (le). 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e (estivi 9-13. Ingres.so lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedì chiuso. 

Museo napoleonico. Via Zanardclli l (teief.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12,30. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.5(X), 

Calcograha narionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, Iclcf» 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica c fcsiivi. 

■ REFERENDUM mmasam^mmammaam 

Tavoli raccolta Anne nel acgucnH luoghi: via delle Ba¬ 
leniere (angolo Vasco Da Gama) 16-20; piazza deila Roton¬ 
da (angolo via della Rotonda) 9-14; piazza Konghi 9-13; 
piazza Ungheria 9-13; metro OUaviano 15.30-19; piazza Bal¬ 
duina )5-18; piazza Esedra 15.30-18.30; piazza Fiume 16.30- 
I9.30;viaColadi Rienzo 15-19. 

■ VITA DI PARTITO wmaammmmmmmmmm 

' FEDERAZIONE ROMANA 

Avvito. È in funzione in Federazione la matliite dalle ore 10 
alte ore 13 il centro di documentazione e di servizi per il cen¬ 
tro per i diritti tei. 4367224 (Laura). 

Avviso. È convocala per martedì 5 novembre alle ore 15 in 
direzione c/o sala stampa la riunione della direzione fede¬ 
rale. Odg: .Traffico. Sdo, caso Azzaro; l’opposizione del Pds 
in questa fase polìtica». 

Avviao tesacramenlo. Il prossimo rilevamento nazionale 
dell'andamento del tesseramento è stato fissato per martedì 
5 novembre pcrtanlo tutte le sezioni debbono portare in Fe¬ 
derazione entro lunedi 4 i cartellini delle tessere fatte '91. 
Awlao referendum. Tutte ic iniziative riguardanti le as- 
.scmblee, sui referendum devono essere comunicate in Fe¬ 
derazione alla compagna Marilena Tria, tei. 4367266, le ini¬ 
ziative riguardanti i tavoli vanno comunicale ad Agostino Ot¬ 
tavi. segretario romano del coordinamento unitario, o a Eli¬ 
sabetta Cannella lei. 4881958. 

Avviso. Tutte le sezioni territoriali e aziendali devono ritira¬ 
re in Federazione i volantini per l’assemblea nazionale delle 
donne che sì svolgerà a Roma il 9 novembre presso il cine¬ 
ma Capranica con Livia Turco e Achille Occhetto; e i volan¬ 
tini per la petizione delle donne sulla Finanziaria e pensioni, 
Aviiso. Lunedi 4 novembre ore 17 presso sez. Statali via 
Coìto, 35/b assemblea dei dipendenti pubblici romani. 
Odg: ■Finanziaria, crisi dello Stato c della pubblica ammini- 
slrazione; i soggetti di una vera azione riformatrice». Parteci¬ 
pano; Gustavo Imbellone (direzione Pds Roma); Giancarlo 
D’Ales,sandró (segretario della Cgil-Fp di Roma) ; Carlo Leo¬ 
ni (segretario della Federazione romana del Pds). 

Avviso. Martedì 5 novembre alle ore 18 c/o Biblioteca cir¬ 
coscrizionale via Mozart, 5 «Dalle donne la forza delle don¬ 
ne - Rilancio della politica delle donne del Pds e iniziative 
contro la legge lìnanzìaria», incontro cittadino delle donne 
della V Circoscrizione con L. Turco, G. Galletto. 

Avviso. Mercoledì 6 novembre ore 18 c/o via Graziano 15 
incontro cittadino delle donno della XVIII Circoscrizione 
con L Turco, G. Galletto). 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione TIvoU. Roviano 17.30 assemblea (FVedda, 
Proietti). Volantinaggi o raccolta firme peUzione contro tic¬ 
ket a: Sacrbfano, Rignano, Subiaco, Campagnano, Caprena, 
Torlupara. 

Federazione Viterbo. Bassano Inteverina 20.30 assemblea 
iscrilti (Daga) ;Caprarola 16.30 assemblea pubblica sulla Fi¬ 
nanziaria (A. Giovagnoli). 

Federazione Latina. Latina mercato coperto raccolta fir¬ 
me contro iUcket. 

■ PICCOLA CRONACA 

Let's speak ^gUsh. II centro socio culturale Garbalella 
(lei. 5132073) organizza un corso di inglese, con frequenza 
bisettimanale (lun. e mer. ore 19:30-21 ). offerto da due pa¬ 
stori evangelici americani residenti a Roma. Inizierà il 4 no¬ 
vembre per concludersi il 18 dicembre. 

Coreo di russo. L'associazione Italia-Urss. in collaborazio¬ 
ne con ristitulo di Cultura e lingua rus.sa. organizza corsi 
propedeutici gratuiti di russo, con frequenza da lunedi 4 no¬ 
vembre a venerdì 8 dalle ore 18 alle 20. Per ulteriori Informa¬ 
zioni telefonare al 488.14.11/488,-15.70. Sono aperte inoltre 
le iscrizioni ai corsi regolari per l'anno 91/92. 

Scuola di grafologia. Sono aperte le iscrizioni per la scuo¬ 
la supcriore di grafologia presso la Pontificia Facoltà Teolo¬ 
gia «San Bonaventura», via del Serafico 1 ( laterale di via Lau¬ 
rentina) . Le lezioni si svolgono per un minimo di 100 ore in 
cia.scuno dei Ire anni di corso, ogni martedì fino al 9 giugno. 
Informazioni alla segreteria ti martedì e il giovedì (ore 15* 
19) tcl.51.92.009. 

Preparazione al parto e alla nascila e sostegno nel puer- 
pt*rio. Il gruppo di lavoro che opera nel Centro di via Gandi- 
glio 119 (Colli Portuensi) offre una serie di servizi per ri¬ 
spondere alle richieste delle donne nel periodo che precede 
c segue il parto e la nascita del bambino che prevedono; 
preparazione al parto c alla nascila, sostegno domiciliare 
nel dpopopato o ncirallattamento. lo siretching nel dopo- 
partp, gruppi mamme nel primo anno del bambino, consu¬ 
lenze |X}dialriChc. Per informazioni telefonare il mercoledì e 
il venerdì al 53,78-657 (prenderà il 65.74.02.12). 





















SABATO 2 NOVEMBRE 1991 


NUMimUTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Ad 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 6415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int, 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Oepedalb 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefrateili 56731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590166 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Centri veterinari) 

Gregorio Vii 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453387 

Segnalazioni por animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi. 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 






■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 


Aceà: Acqua 

575171 

Acea: Recl. luce 

575161 

Enel 

3212200 

Gas pronto intervento 

5107 

Nettezza urbana 

5403333 

SIp servizio guasti 

182 

Servizio borsa 

6705 

Comune di Roma 

67101 

Provincia di Roma 

676601 

Regione Lazio 

54571 

Arci baby sitter 

316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen- 

danza) 

5311507 


PAGINA 25 L'UNITÀ 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Alac uff. utenti 46954444 

Marezzi (autolinee) 4860331 
Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 

Collalti (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


OiORNAU DI NOTTE 

Colonna p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino' v le Manzoni (cine¬ 
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio' c.so Francia; via Fla¬ 
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinciana) 
Parioli' p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Nella, sala Vascello fino a domani il balletto di Angelin Preljocaj airOlimpico 

Mano Emigranti troppo perfetti 



PAOLA DI LUCA 


ROSSELLA BATTISTI 


H L'associazione culturale 
il Vascello, grazie alla collabo- 
razione di Ciack '84, ha potuto 
realizzare una breve rassegna 
interamente dedicata al cine¬ 
ma italiano d'autore. Per cin¬ 
que domeniche consecutive, a 
partire da domani, il teatro Va¬ 
scello (in via C. Carini, 72) 
sgombra le tavole del pialco- 
scenicoper trasformarsi di 
nuovo in sala cinematografica. 

Verranno proiettati quindici 
film, firmati da altrettanti regi¬ 
sti. per ripercorrere brevemen¬ 
te 25 anni di cinema «made in 
italy. Si tratta di pellicole pro¬ 
dotte con il contributo dello 
Stato (secondo quanto preve¬ 
de il discusso articolo 28) che 
spesso non sono state distri¬ 
buite o hanno fatto solo brevi 
apparizioni nelle sale, rima¬ 
nendo cosi sconosciute al 
grande pubblico. 

La rassegna, secondo le in¬ 
tenzioni dei curatori Massimi¬ 
liano Milesi e Gaia Rosati, sen¬ 
za la pretesa di essere esausti¬ 
va vuole pero denuiKiarc una 
carenza e pronunciarsi in dife¬ 
sa del cinema d'autore troppo 
spesso penalizzato nella sua 
diffusione. La distribuzione dei 
film infatti sembra essere l'a¬ 
nello più debole nella giù fragi¬ 
le catena produttiva del cine¬ 
ma italiano. Le sale sono po¬ 
che, molto spesso disagevoli c 
gestite secondo criteri al vera e 
propria lottizzaziorte. Andan¬ 
do a rovistare fra queste opere 
dimenticate Milesl e Rosati 
hanno ardlUimente accostato 
film affatto simili Ira loro, alcu¬ 
ni dei quali fanno ormai parte 
della storia seppure recente 
del nostro cinema, mentre altn 
sono ancora da scoprite. 

Tre titoli noti, non solo ai ci¬ 


nefili, inaugurano la prima 
giornata. SiSuuersiui. Partner, 
Eax Bombo sono i tre film in 
programma per domani e ver¬ 
ranno proiettati rispettivamen¬ 
te alle Io, alle 12, e l'ultimo alle 
21. Il primo è il bel film che 
Paolo e Vittorio Taviani hanno 
realizzato nel '67, nel quale i 
quattro protagonisti, ali'indo- 
manl della morte di Togliatti, si 
intenogano sul come conti¬ 
nuare la loro lotta politica. 
Partner di Bernardo Bertolucci 
è invece del '68 c segna un 
momento importante nella ri¬ 
cerca stilistica del regista. Tutta 
l'azione si svolge in campo, 
viene eliminato il controcam¬ 
po, ponendo cosi lo spettatore 
di fronte alle immagini c non 
identificato con lo sguardo 
della macchina da presa. Ecce 
bombo è invece uno dei primi 
c più noti film di Nanni Moretti, 
ambientato verso la fine degli 
anni Settanta racconta attra¬ 
verso le esperienze di un gio¬ 
vane universitario la crisi di 
un'intera generazione. 

Sempre degli anni Settanta ù 
' il Sospetto di Francesco Masel- 
li. che ha fra gli interpreti il bra¬ 
vissimo Gian Maria Volonte. 
C'è poi Irene Irene di Pelere 
Del Monte, che è un curiosissi¬ 
mo giallo dai risvolti psicologi¬ 
ci. Carolano rosso di Luigi Fac¬ 
cini ha come protagonisti due 
adolescenti accomunati dalla 
stessa diffidenza verso il mon¬ 
do degli adulti, ma sar& una 
donna come sempre a divider¬ 
li. Gian Vittorio Baldi con il suo 
Fuoco ha Invece esploralo il 
difficile universo della follia. La 
donna del traghetto di Amedeo 
Pago, La parola segreta di Ste¬ 
llo Fiorenza e La coda del dia- 
mio di Giorgio Treves conclu¬ 
dono il programma. 




.r'.Vy 





Letterari e «neolatini» 
Una cultura in 14 film 


Una scena 
del film 
«1 sovversivi» 
del fratelli 
Taviani; 
sopra, 

un momento 
dello 

spettacolo 
«Amer 
America» di 
Angelin 
Preijocal; 
a destra. 

Caria Cassola 
In «Rosei»; 
in basso, 
un disegno di 
Marco Petrella 
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SANDRO MAURO 


MB Sala Avila (Corso d'Ita¬ 
lia 37d). L'Unione latina or- 
ganizza.da oggi fino a sabato 
prossimo, un ciclo di proie¬ 
zioni che, sotto il titolo «Cine¬ 
ma e letterature romanze» 
raggruppa 14 film tutti deri¬ 
vati da opere letterarie ap¬ 
partenenti all'area linguistica 
latina. Le proiezioni, ad in¬ 
gresso gratuito, sono due al 
giorno (18.30 e 20.30). Per 
oggi sono in programma En- 
sayo de un crimen LEslasi di 
un delitto '), di Bufiuel e // Co- 
sanoua di Fellini, domani 
toccherà invece a La foresta 
degli impiccati dei rumeno Li- 
viu Ciulei e Donna Fior e i 
suoi due mariti di Bruno Bar- 
reto. 

Accademia di Francia ('via 
Trinità dei Monti I). Ultimi 
appuntamenti (lunedi Morte 
a Venezia e Rocco e i suoi fra¬ 
telli. martedì Ludwig) con la 
retrospettiva dedicata al 
grande Luchino Visconti. 


Giovedì prende invece il via, 
con la proiezione de La lune 
auec les dents (alle 21.30) un 
•Omaggio a Michel Soutter», 
che proseguirà fino al 22 pre¬ 
sentando l'intera filmografia 
del regista svizzero recente¬ 
mente scomparso. 

Istituto italo-latino ameri¬ 
cano (p.zza Gugliemo Mar¬ 
coni 26). Appuntamento 
con il cinema messicano per 
mercoledì alle 20.30. È in 
programma Frida, naturalez¬ 
za viva di Paul Leduc, dolo¬ 
rosa e passionale biografia 
della pittrice e militante co¬ 
munista Fiida Kahlo. 

Grauco (via Perugia 34). Il 
programma, identico, di oggi 
e domani prevede alle 19 So¬ 
no seduto sul ramo e mi sento 
bene di Jurai Jakubisko. Alle 
21, per la rassegna «Itinerari 
del cinema italiano» realizza¬ 
ta con la collaborazione del¬ 
la Regione Lazio e destinata 
a proseguire fino a maggio. 


c'è Cronaca di una morte an¬ 
nunciata di Francesco Rosi, 
tratto dal famoso romanzo di 
Garcia Marquez, ed interpre¬ 
talo da Rupert EverctI, Omel¬ 
ia Muti e Gian Maria Volonlè. 
Martedì è poi In programma 
Sotto i ponti del tedesco Hel¬ 
mut Kaulner e mercoledì Las 
casus del querer dello spa¬ 
gnolo Jainie Chavarri. Ma 
l'appuntamento più impor¬ 
tante è per giovedì, sedicesi¬ 
mo compleanno del Grauco, 
con l'anteprima de L'ultimo 
percorso di Waller, il pluri- 
premiato (ilm del tede.sco 
Christian Wagner che rac¬ 
conta il viaggio nella memo¬ 
ria di un anziano controllore 
di rotaie. 

Sala Ficc (p.zza de' Ca- 
prettari 70). È in pieno svol¬ 
gimento la bella e vasta ras¬ 
segna sul cinema di propa¬ 
ganda bellica del f>eriodo 
1939-45. Ancora di scena per 
questa settimana (si ripren¬ 
de lunedi dopo una pausa 
per il weekend) la produzio- 


GIULIÒ' BAsBvJ' 
e GLI ALTRI AnSAT 
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ASPETTANO ^LL' 
USCITA DEL „ 
CINEMA 5Éri 
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BB Celebralo a poco più di 
trenl’anni come uno dei co¬ 
reografi più interessanti della 
scena europea, Angelin Preljo- 
caj è finalmente approdalo su 
un palco romano. Quello lun¬ 
gimirante e vivace dell'Olimpi¬ 
co, sotto l’egida delia Hlaimo- 
nica, che ha «risucchialo» dalla 
biennale di Lione l'ultimo la¬ 
voro del coreografo franco-al¬ 
banese, Amer America. 

Sul filo di un'attualità non 
IntenzionaUi (il balletto è stato 
creato due anni fa, quindi mol¬ 
to prima dell’esodo albanese 
verso le coste italiane), lo spet¬ 
tacolo s'ispira all'emigrazione. 
Un'emigrazione remota nella 
memoria storica, all'alba del 
secolo, quando folle di perso¬ 
ne si riversarono sull'isoletta di 
Ellis Island aspettando il visto 
d'entrata nel «sogno america¬ 
no». Preljocaj ne ha saputo co¬ 
gliere le atmosfere, «rubate» al¬ 
le loto d'epoca e alle letture di 
Dos Passos, ma soprattutto rie¬ 
sce a scoprirne i tratti universa¬ 
li con una danza astratta e al 
tempo stesso innervata di gesti 
presi dal quotidiano. Piccoli tic 
nervosi, bisbigli e bisticci di 
coppie, danze di un lolkloie 
immaginario e non riconduci¬ 
bile a una nazione definita so¬ 
no il materiale plasmato con 
grandissima maestria dal gio¬ 
vane coreografo, già perfetta¬ 


mente padrone delle tecniche 
del suo mestiere. Forse è pro¬ 
prio questa sua abilità innata a 
frenare l’urgenza della ricerca 
coreografica, come se Preljo¬ 
caj si lasciasse sedurre dalla 
perfezione immediata dei suoi 
schizzi di danza senza ulteriori 
ritocchi. 

Lo spettacolo inanella cosi 
acquerelli dall’estetica equili¬ 
brata, sfumati con altrettanta 
abilità dalle luci di Jacques 
Chatelel e dalle pertinenti sce¬ 
nografie di Thier^ LeprousL Si 
riconoscono subito le brume 
del porto dove si agitano te sl- 
Ihoueltes delle quattro coppie 
di emigranti. Fantasmi inquieti 
che rollano sul palco e dei 
quali Preljocaj reinventa passi 
e figurazioni con facile aderen¬ 
za emotiva. Non si fatica a trac¬ 
ciare connessioni, a estendere 
i sentimenti dell'emigrante ver¬ 
so emozioni universali. Il lin¬ 
guaggio di ihrcljoca) è chiaro, 
pur rimanendo ancoralo stret¬ 
tamente a stilemi di danza, tal¬ 
volta antichissimi come i salti 
per esprìmere gioia o la circo¬ 
larità dei balli per trasmettere 
un senso di comunione. A vol¬ 
te, invece, è Invenzione pura, 
oiiginalissima, di sapore con¬ 
temporaneo come i corpi che 
si abbandonano alla gravità 
del suolo, 1 dialoghi fatti da 
una gestualità minimale fra le 


coppie. Persino la punteggia¬ 
tura dello spettacolo è curala 
con misura, la lentezza del 
tempo di chi aspetta si riflette 
nel dilatato scivolare dei qua¬ 
dri coreografici, alternando rit¬ 
mi veloci, quelli della speranza 
improvvisa o della rabbia che 
si scatena, a pause di sospen¬ 
sione. quando si allentano i so- 

f ni e prevale la delusione. 

roppo perfetto, forse, questo 
Amer America. Troppio «lecca¬ 
to» nei particolari senza lascia¬ 
re spazi all'imprevedibilità del¬ 
lo sviluppo. Si conosce l'inizio 
e si intuisce la fine, come una 
melodia spontanea che si la¬ 
scia ammirare per la sua armo¬ 
nia ma che non irrompe nel 
cuore con fragore. Quasi uno 
stile «mendeissohniano», im¬ 
merso di malinconie e di dol¬ 
cezze spontanee che non graf¬ 
fia l'anima, ma la corteggia 
con grande capacità di sedu¬ 
zione. 

Con quella tecnica, con 
quella straordinaria vena crea¬ 
tiva che Angelin Preljocaj svela 
nei suoi perfetti bozzetti, ci si 
può aspettare di più. Soprattut¬ 
to pensando all'alta scuola 
che il giovane coreografo ha 
avuto: da Karìn Waehner, allie¬ 
va diretta di Mary Wigman, a 
Merce Cunningham. Come di¬ 
re, dopo aver avuto come «ge¬ 
nitori», l'espressionismo tede¬ 
sco e lo strutturalismo amerì- 


■ APPUNTAMENTI wmmmmmmmamm 

«Perché Or(eo7». Rilke, Campana, Yeats e noi. Una do¬ 
manda sull'essenza della poesia alla (me del millennio. Tito¬ 
lo dell'iniziativa promossa dal Centro «Eugenio Montale» che 
inaugura cosi la nuova stagione. L'appuntamento è lussalo 
per martedì, alle ore 17.30, al Teatro Ateneo di viale delle 
Scienze n.3. Interverranno - dopo la presentazione di Maria 
Luisa Spaziarti - Marco Guzzi, Ettore Canepa, Roberto Carili 
e Stefano Giovanardi. 

Grotowald. Quinto incontro dedicato a «I maestri della sce¬ 
na contemporanea»/Esperienze e progetti teatrali a con¬ 
fronto. Domani, alle ore 18, presso il Palaexpò (ingresso da 
via Milano) incontro con Jerzy Grotowski, uno dei grandi 
maestri «eretici e riformatori» del teatro. 

Artighuiato In piazza. Incontro al centro storico di Prosi¬ 
none. Domani, in piazza Valchera, prima mostra dell'erti- 
gianato (dalle ore 8 fino alle 20). In esposizione tessiture ar¬ 
tistiche e rustiche, oggettistica in legno, rame e ottone mar¬ 
tellato, ferro battuto, cesti e lavori in paglia. NcH'ambito del¬ 
la manifestazione verrà allestita anche la mostra fotografica 
■Cento immagini». 

Coop Argfit. Nell’ambito delle attività di studio e formazio¬ 
ne sul lavoro del teatro, la coop propone una serie di incon¬ 
tri aperti a bambini dai 5 agli 8 anni. Tali incontri, ciascuno 
settimanale della durata di un'ora, verranno impostati come 
uno spazio di gioco. Il corso sarà tenuto da Serena Grandi¬ 
celli e Nicola l^ffone, i gruppi saranno di 8-10 bambini. In¬ 
formazioni presso la sede di via Natale del Grande n.27. tele¬ 
fono 58.98.111. 

Pietro Sebaroff. L'Accademia d'arte drammatica ha pro- 
rc^alo al 16 novembre la chiu.sura delle iscrizioni. 1 provini 
di ammissione si tengono nella sede di via G. Lanza n.120 
(telefono 48.73.199) ogni sabato mattina alle ore 10. fi cor¬ 
so, che ha durala triennale e frequenza obbligatoria, è arti¬ 
colalo in sistema c recitazione, dizione, ortofonia, dizione in 
lingua esrera (inglese). psicotecnica, laboratorio di tecnica 
leaUale, scherma, acrotùtìca. mimo, trucco, dizione poeti¬ 
ca, storia del teatro e del costume. 


R^azza sventurata che gira e rigira 
nei bassifondi di una vita perduta 


MARCO CAPORALI 


Rosei 

di Harald Mailer. Traduzione 
di Graziella Galvani. Con Carla 
Cassola, Regia di Christian 
3chiarelti. 

Teatro Politecnico _ 

H Lo scrittore Harald Mol¬ 
ler. tedesco orientale come il 
suo più noto omonimo, 6 auto¬ 
re di un racconto radiofonico 
dal titolo Rosei, nome di una 
donna che confessa la sua vita 
maudit, perduta di bar in bar, 
di bevuta in bevuta. Il regista 
Christian Schiaretti aveva già 
trasformalo a Parigi il radio¬ 
dramma In monolo^, affidan¬ 
done l’esecuzione ad Abate 
Alexis. Lo ripropone al Politec¬ 
nico (fino a domani), nella 
traduzione di Graziella Galva¬ 
ni, con Carta Cassola in scena, 
su un podio circolare, una spe¬ 
cie di carrillon dove l’attrice gi¬ 
ra, lenendosi a una corda, o 
racconta di aver girato nel ma¬ 
le del mondo. Dapprima vien 
voglia di non bardare, di 
ascoltare semplicemente la 
voce, immaginando la radio, il 
mezzo destinato a propagare. 


nelle cucine, nelle stanze da 
letto, nei salotti tedeschi le 
sventure della giovane, giunta 
alla soglia dell'età matura, 
quando i conti, e i nodi, vengo¬ 
no al pettine. 

Sebbene la Germania sia 
lena di radiodrammi, di mae¬ 
stri di un genere da noi poco 
evoluto, raffinalo, specificato, 
Harald Mailer, nato nel 1934 e 
scoperto come autore teatrale 
da Martin Walser, a giudicare 
dal racconto in scena non 
sembra appartenere, per lin¬ 
gua e per stile, alla genia dei 
maestri. A Rosei accadono co¬ 
se tremende: abbandoni, in¬ 
ganni. tradimenti. Vittima per¬ 
petua, precipita nel gorgo del¬ 
la malavita, tra papponi e la- 
glieggiatorì. Caria Cassola ha 
un'aria seria, poco atletica, 
quasi professorale, e una volta 
trovato il tono su di esso prose¬ 
gue, per circa un'ora, nel buio 
della sala, avvicinandosi gra¬ 
dualmente al delirio, senza 
mai tuttavia toccarlo. 

Ragazza per bene, anche 
nell’abito anonimo e curato, 
via via che il racconto di una 


vita si avvicina al presente, e le 
esperienze narrale toccano 
punte sempre più alle (o bas¬ 
se) di discesa agli Inferì, la 
protagonista si spoglia, dappri¬ 
ma gettando in terra la pc^c- 
ca e infine svestendosi, fino a 
restare nuda, e appesa a un 
trapezio, con l'accompagna¬ 
mento di OH ramp di Pai Me- 
theny (subentralo ai ballabili 
di Nino Rota). Denudamento, 
con tanto di sangue spruzzato, 
sostitutivo del delirio vocale a 
cui non si perviene. D'altronde 
il testo non si disancora da un 
descrittivismo amorfo, stracol¬ 
mo di pruderie, buono per pic¬ 
coli borghesi desiderosi di im¬ 
maginarsi le penJizioni altrui. 

E Caria Cassola, con parteci¬ 
pata ma monotona dizione, 
scarsamente melodrammatica 
in un’opera melò, non lo ri¬ 
scatta dal sordo turpiloquio, 
ad eHetlo perché educato, fa¬ 
sullo. La parolaccia, lo stupro, 
le nere vicende, sempre più 
nere, disperanti con l'intento 
di colpire e commuovere, al¬ 
lontanano e ribadiscono la 
lontananza dal male, inverosi¬ 
mile e manieralo con l'appa¬ 
renza di aderire al vero. 



Eurof^i e americani uniti 
nella ricerca esprcssiva 


Tunisia in mostra 
al «Barberini» 


ARMIDA LAVIAMO 
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I FOIITA RAGA^XI 


no tedesca. 

Politecnico (via Tiepolo 
13a). In programma per tutta 
la settimana Affetti speciali, 
brillante opera seconda di 
Felice Farina, preceduta, og¬ 
gi e domani alle 18.30, dalla 
riproposta dello straordina¬ 
rio Dillinger ù morto dì Marco 
Ferreri. 


MI La mostra collettiva «Fo¬ 
tografia contemporanea 1970- 
1990» propone una trentina di 
imm^ini realizzate da sedici 
artisti europei ed americani. Si 
tratta di fotograne assai diverse 
Ira loro, per solito e stile, 
ma il filo rosso che le unisce è 
lo spessore della ricerca 
espressiva. Accanto a celebrità 
come Robert Mapplethorpe, 
Luigi Ontani, Thomas Run o 
Citici Sheiman non sfigurano 
certo nomi meno famosi e tutti 
insieme riescono bene a slnle- 
lizzarc alcune delle più impor¬ 
tanti tendenze fotografiche vi¬ 
ste negli ultimi venl'anni. 

Si comincia con i ritratti, e 
subito s'incontrano le otto fo¬ 
tografie identiche, ma in se¬ 
quenza, dì Bill Beckley, «Miss 
Muffet», del 1974. Qui tra l ri¬ 
tratti in penombra di «giovin si¬ 
gnora» fa la sua straniarne 
comparsa la foto di un ragno. 
Poi la vicinanza tra le immagi¬ 
ni algide di Ruff, realizzate nel 
1989, e i bizzarri autoritratti di 
Ontani, scattati nel 1970, mette 


subito involontariamente a 
confronto due stili a prima vi¬ 
sta opposti. Passando dai colo¬ 
ri tenui e «freddi» del fotografo 
tedesco alle tinte «alde» del¬ 
l'artista italiano si finisce per 
scoprire che I due autori non 
sono poi tra loro cosi distanti 
come sembrerebbe. Ad avvici¬ 
nai li, se non altro, è il ^usto per 
la parodia: le fotografie di Ruff 
scimmiottano volutamente le 
impeccabili e onnipresenti fo¬ 
to-tessera, le immagini colora¬ 
te a mano di Ontani fanno il 
verso ai prestigiosi ritratti rina¬ 
scimentali. Più irreali, un po' 
inquietanti, insoliti e particola- 
rì, sono i nebulosi ritratti a co¬ 
lori. «in movimento», del fran¬ 
cese Jean-Louis Gamell. Un 
uomo e una donna ripresi in 
primo piano, con una strana 
luce negli occhi. 

Ci sono poi le immagini in 
bianco e nero di Sherrie Levin 
e Cindy Sherman che trasfor¬ 
mano luoghi consueti in sce¬ 
nari carichi di atmosfere dram¬ 


matiche. E all'elot^uenza del 
bianco e nero si affidano 
un'inlcressantlssimd foto a 
strali di Kenneth Josrmhson, 
presa in Illinois nel 197(1, alcu¬ 
ne strade di New York viste da 
Thomas Slruth nel 1978, diver¬ 
se imm^ini di architetture e 
paesaggi industriali realizzate 
da Bemd e Hilla Becher e John 
Davies, gli splendidi scenari 
naturali fotografi da Hamish 
Fulton. 

L'impressionante rapporto 
tra la mole dei palazzi, affian¬ 
cati da enormi sostegni archi¬ 
tettonici, e le dimensioni dei 
campi da tennis sottostanti, è 
invece ben sottolineato dai co¬ 
lorì nella fotografia di Andreas 
Gursky. Infine si ritorna al bian¬ 
co e nero con la «Suite n. 3» di 
Giulio Paolini, opera del 1975 
che combina fotografia e dise¬ 
gno, e con due diversi tipi di 
«elebrazione del corpo» offi¬ 
ciate da Duane Michaels e dal 
«mitico» Mapplethorpe. (Alla 
Tempie Galleiy, lungotevere 
Arnaldo da Brescia 15. Orario: 
10.30-16. Chiuso sabato e festi¬ 
vi. Rno all'8 novembre). 


M Mosaici, sculture, gioielli, 
monete: la Tunisia è in mostra 
a Palazzo Barberini fino a tutto 
domani con orario 9,30/13,30 
e dalle 16,30 alle 19, con vesli- 
gia provenienti dai musei del 
Bardo a Tunisi, di Cartagine, di 
El Jem. 

La mostra realizzala dal 
Centro per le relazioni Italo-A- 
rabe, è dedicata quest'anno al¬ 
la Tunisia, terra ricca di slorla e 
tradizioni sul cui suolo sono 
fiorile la civiltà punica, per sei 
secoli provincia dell'Impero 
Romano (veniva chiamata 
proprio Africa), proseguendo 
poi con quella bizantina e cri¬ 
stiana (è da ricordare che fu la 
patria di Sanl'Agostino). infine 
islamica. Particolarmente pre¬ 
ziosi i mosaici hanno tutte le 
qualità per essere definiti ca¬ 
polavori eseguiti con rara peri¬ 
zia artigianale, sia come im¬ 
pianto iconografico che come 
ncerca coloristica. Si passa dal 
celeberrimo mosaico raHigu- 
ranle Virgilio intento a .senverc 
VEneide ispiralo dalle muse 


Clio e Melpomene, copia del 
III secolo dopo Cristo, al mo¬ 
saico della Signora di Sidi Gh- 
rib, del V secolo dopo Cnsto, a 
quello raHigurante Venere in¬ 
tenta a far toietta (111 secolo 
avanti Cristo). E naturalmente 
ci sono anche resti di epoche 
assai più remote: una collana 
caspica, tra gli risalente a otto¬ 
mila anni poma di Cristo. 

La rassegna si distribuisce In 
due sezioni: alla storico-cultu¬ 
rale SI affianca quella econo¬ 
mica articolata in pannelli illu- 
.strativi di Eni, Iri e Pfizer italia¬ 
na E poi sono esposti impor¬ 
tanti documenti storici sui rap¬ 
porti italo-tunisini provenienti 
dagli archivi di Stalo italiani 
(Genova, Cagliari, Livorno, 
Napoli, Palermo e Venezia). 
Carte datate soprattutto ai se¬ 
coli XVII e XVIII ma che spazia¬ 
no e toccano quasi il X secolo, 
Interessanti stoncamente sono 
li trattalo di pace del 1250 fir¬ 
mato tra li re tunisino e i geno¬ 
vesi e quello del 1305 con Ve¬ 
nezia. OEn Gal 


\ 
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TBLmOMA se 

' Or* 30M Film «Pierino medico 
della Saub«: 22.30 II doeeler di 
Tr 56:23.30 Film «Puro siccome 
un angelo... papà mi fece mo¬ 
naco... di Monza-: 1.15 Telefll 
«LucySnow>: 1.Ù II dossier di 
Tr 56: 2.30 Telefilm «Il calabro¬ 
ne verde». 


OBR 

Ore 15.45 Living room. 15 Do¬ 
cumentarlo «Lontano dal para¬ 
diso-: 19.30 VIdeoglornale: 
20.30 Opera «Te Deum»: 22.45 
Calcettolandla: 23.40 Serata In 
buca: 00.30 VIdeoglornale. 


TBLELAZIO 

Ore 14.05 Varietà ..Junior tv-: 
20.35 Telehlm ..Eishied-: 21.40 
News tlaslì - Notiziario: 21.50 
Telefilm -La famiglia Holvak-: 
22.55 News notte: 23.15 Film 
"La valle del monsoni-: 1.25 
News notte 


^“Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillarne. O.A.: Disegni animati: 
DO: Oocumentcrio: OR: Drammatico. E: Erotico, F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: O: Giallo: H: Horror. M: Musicale: SA: Satirico: 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Milologico, ST: Storico: W: Western 


PRIMI VISIONI I 


ACàOCMYHAU. 

VltSltm.ri 

L 8.000 
Tol. 426778 

ScappeMlaeon II morto di Cari Remar. 
conK,ralleAllay-6R 

(16.15-17.45-19.16-20.50-22.25I 

ADMIRAL 

Piazza Verbano, 5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

O A propoaHo di Henry di Mike Ni- 
chols; con Harrison Ford • 0R( 15.30-18- 
20.10-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 10.000 
Tel.3211B96 

O A propoeHo di Henry di Mike Ni- 
chela: con Harrison Ford ■ 0RI15.30-18- 
20.10-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerryd«IVal.14 

L. 10.000 
Tal. 5880000 

■ Madame Bovary di Claude Cha- 
brol;con Isabelle Huppert- DR 

(15-17.30-20-22.30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBAStAW 
Accademia Agiati. 57 ' 

L 10.000 
Tei. 5408001 

ScaRa d'afflort con Julia Roberta ■ SE 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

AMCnCA 

ViiN.d«IQran<l«,e 

L 10.000 
Tal. 6816188 

Forza d’urlo di Craig R. Baxley: con 
BrlanBotworth-A 

(16-18.30-20.30-22.30) 

ARCNMEOE 

Via Archimede. 71 

L 10.000 
781.8075567 

La amlcha tmarlcana di Tr.siram Po- 
wall: con Michael Palln - BR 

(17-18.45-20.30-22 30) 

aruton 

VitClc*ron*, 19 

L. 10.000 
Tal. 3723230 

■ Nel panni di una blonda di Blake 
Edwarde: con Elien Barkin - BR 

(16-18.1S20.20-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonlo, 225 

U 8.000 
Tal. 8178268 

Ctiarlte. Anche)cani vanno In parediao 
di Don Bluth - D. A. 

(16-17.35-19.15-20.50-22.30) 

ATUIinC 

V.Tuaeolana.745 

L 10.000 
Tei. 7610656 

n come Max di Chrislien De SIce: con 
Ornella Mutl-BR 

|16.3Sie.3S20.3S22.30l 

MMUtnn 

C.loV.Efliwiu«l«203 

L 7.000 
Tel. 6875456 

Chiuso per lavori 

UmiMM 

PhuzaBaft)*rlnl,2S 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

OtflTOL 

Vl*Q.SàCC0nl.a9 

L. 10.000 
Tel.3238819 

Oscar, un Idinialo per due llglle di 

John landla: con Sylvetler Stallone ■ 
BR (1S161S20.1S22.30I 

CAPRAMCA 

Piazza Capranka. 101 

L 10.000 

Tel. 6792465 

Una paWottola apuntata 2 di David 
Zucker; con Lesile Nlelten • BR 

(16-17.40-19.10-20.40-22.30) 

CàMUNCHEnà 

PjuMonttcllorlo. 12S 

L 10.000 
Tel. 8798867 

COMI la kuw di Qluteppo Piccioni: con 
MarghorllaBuy-BH 

(1S17.4S16.1S20.4S22.30I 

CIAK 

yteCeeeklK 

L 10.008 
Tal 3181087 

O Mutny SMcehlno di 0 con Roberto 
Banigni-BR I15.3S17.SS20.1S22.30I 

COUMMDOO L. 10.000 

Piazza Cola di Ritmo, n Tel. 0878303 

WedMIeMI di Carlo Vanzint: con Enrico 
Montssano, Renalo Pozzetto - BR 

(16.3S18.4S20.3S22.30) 

DUHMira 

VlaPranaallna.330 

L 7.000 
Tal. 296608 

Càerlle. Anche ( eam venne In paradiso 
di Don Bluth-0. A. 

(16.2S1SI9.3S21-22.30l 

EDEN 

P.zzaColàdl Rtenio.74 

L. 10.000 
Tal. 0878882 

O 8 Muto di sommi di Marco Riti ■ 
OR (1S161S20ÌS22.45) 

EMBASSY 

ViàStoppàni.r 

L. 10.000 
Tal. 8070246 

Scappo dalla cMè di Ron Undervrood: 
con Daniel Sla rn-BR 

(1S.3S1S20.IS22.30) 

VlalaR.Maraharlta.20 

' L 10.000 
Tal. 8417719 

M Wmde Risme di e con Jack Nlchot- 
lon-0 (IS17.3S2S22.30) 

■MPM2 

V.ladtll‘Eaarelto.44 

L. 10.000 
Tal. 6010882 

R cenM Mix di Chriiilen Oe Sica, con 
Ornella Mutl-BR (1S16.3S20JS22.30) 

nMMà 

Piazza Sonnino, 37 , 

L 8.000 
Tal. 8812884 

H conte Max di ChrlcUan Oe SIce: con 
Ornella Muti - BR(ISI7.3S19.1S20.5S 
22.80) 

BTOiJE 

Pittu In Lucina, 41 

LIOOOO 
Tal. 8678128 

leeHi d’emore con Julia RoOsrts • SE 
(163S17.9S20.1S22.30) 

BUNCWE 

VIàLtezL» 

L 10.000 
Tal. 6910086 

PledIpInBI di Cerio Vernina: con Enrico 
Monlatano, Ranato PozzeUo • BR 

(161S17.)S1S20.4S22.30) 

DMOPA 

Corto d’Italia. 107/a 

L 10.000 
Tal. 8608738 

O Jahany MaocMno di a con Roberto 
Benlsnl-BR (I9.4S1S20.1S22.30) 

DCBJIOR 

V)aB.V.delCamwlo.2 

L 10.000 
Tal. 8292298 

B Li teggetidi de) ra peeoalofe di 

Teriy Qllllim: con Robin Wllllema e Jelf 
BrIdsaa-BR (1S17.3S2S22.30) 

PàMOt 

Campo da'Fiori 

L. 10.000 
Tal. 8864398 

O ZRI a matet di a con Alaaaandro 
BanvtnuH-BR - 

(163S163S20.3S22.30) 

FIAMMAI 

ViaBlesolaU.47 

L 10.000 
Tal. 4827100 

■ La liisinda dai ra paicahifa di 
Tarry Qlllltm: con Robin Wllllttm e JstI 
BrIdsaa-BR (14.3Sl7.1SI9.5S22.30| 

RAMMAS 

Vlaeiseolaii.47 

L 10.000 
Tal. 4827100 

□ ThaDowf di Oliver Stone: con Va: 
Kllmar-M (14.3SI7.1S19.5S22.30) 
(Ingraaao solo a Inizio ipeltacolol 

OARDOI 

Viale Traatevere. 244/a 

L 10.000 
Tal. 5812848 

FMMWH di Carlo Vanzlna: con Enrico 
Montaaano. Renato Pozzetto • BR 

(t6.3S163S20.3S22.30| 

QIOCUO 

VltNomanlana.43 

L. 10.000 
Tal. 8684149 

■ Madame Bovary di Claude Cha- 
brol: con liabelle Huppert- OR 

(17-19.4S22.30) 

OOUIfN 

Via Taranto, 38 

Lio.oao 

Tal. 7698802 

Zinna Bianca. Un plooolo srande lupo 
dlRindelKlalier-A 

(t5.3SIS20.2S22.30) 

OREOORY 

Via Gregorio VII, 180 

L. 10.000 
Tal. 8384882 

PlidIpleRI di Carlo Vernina: con Enrico 
Monlatano, Renalo Pozzelto - BR 

(16.3S18.3S20.3S22.30I 

HOUOAV 

LtrgoB. Marcano. 1 

L 10.000 
Tel. 8548326 

B Indizialo di reato di Irwln Winkler; 
con Robert De Nlro -DR • 

(16-18.15-20.20-22.30) 

BENINO 

VfaGInduno 

L 10.000 
Tel. 6812496 

Charlla. Anche 1 cani vanno In paradiso 
di Don Bluth-0. A. 

(1M7.4S19.2S20,5S22,30) 

KMQ 

Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 8319641 

O Mumy Stacchino di e con Roberto 
Benlgni-BR (I5.2S17.4S20.0S22.30) 

MA0IS0N1 

ViaChlabrera.121 

L.8000 
Tel. 6417926 

SeeppetcRa con II motto di Ceri Relner. 
conKIriUeAlley-BR 

(16.3S18.3S20.3S22.30) 

MAMS0N2 

L. 8.000 

□ The Doora di Oliver Siene: con Val 

VltChlabrtra.121 

Tel. 5417926 

Klimer-M (15-17.30-20-22 25) 

MAESTOSO 

Via Appia. 418 

Liaooo 

Tel. 788086 

Chiuac per lavori 

MAJESnC 

Via SS. ApoatolL20 

!.. 10.000 
Tel. 8794908 

L'amore necessario di Fabio Carpi, con 
Ben Kingalay-OR 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 

METRONUTAN 

Via dol Corto. 8 

L. 6.000 
Tei. 3200933 

O Mumy Stocchino di c con Roberto 
Benigni-BR (1S17.4S19.5S22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel. 8669493 

□ Urge. Territorte d’emort di Nlkita 
Mikhaikov- DR (16-18.10-20.20-22.30) 

NEW YORK 

Via dolio Cava, 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Una pallottola apuntate 2 % di David 
Zu^ar; con Lesila Nleiaan - BR 

(15.45-17.25-19.10-20.50-22.30) 

NUOVO SACNER 

(Laroo Atcltnghl. 1 

L 10.000 
Tel. 5818116) 

BM raN di Ken Loach; con Robort Carly- 
la • OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L. 10.000 

Tel. 7596568 

O Johnny StoocMnc di 0 con Roberto 
Benigni - BR (1S.3S17.5S20 1S22.30) 

PASQURN) 

Vicolo dal Piede. 19 

L. 5.000 
Tol. 5803622 

Tha CemmUmante (versione inglese) 
(16-18 15-20.30-22.30) 

OUNENALE 

VlaMailonala.180 

L8.000 

Tel 4881883 

Malizia 2000 di Salvatore Samperi; con 
Laura Antonelll-8R 

(16-16.3(> 20 30-22 30) 

QUmiCTTA 

Via M. Minghetti, 5 

1.10.000 
Tel. 6790012 

Thateia a Louita di Ridley Scott: con 
Qana Davis-DR (15.15-17.35-20-22.30) 


REALE 

Ptazza Sennino 


L 10.000 
Tet.S810234 


O Johnny Stecchino di o con Roberto 


RIALTO 

VialV Novembre. 156 

L 6.000 
Tel. 6790763 

La villa del venardi di Mauro Bolognini; 
conJulianSands-DR 

(16.10-18-20.20-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Una pallottola apuntota 2 % di David 
Zucker; con Lesile NIelaen - BR 

(1S.30-17.15-19-20.40-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel 4680863 

Scappo dalla città di Ron Underwood. 
con Daniel Slern-BR 

(16-18-20.10-22.30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10.000 
Tel. 8554305 

Zanna bianca, Un plcolo grande lupo di 
Randa! Kteiaer-A 

(15.30-18-20.20-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel. 70474549 

Forza d’urto di Craig R. Baxioy: con 
BrItnBosworth-A 

(1S18.2S20.2S22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 16 

L. 10.000 
Tol. 8631216 

Fona d’urto di Craig R. Baxlay, con 
Brian Boaworth ■ A 

(1S18.2S20.2S22.30) 

V1P-8DA 

Via GallaeSldama,20 

L 10.000 
Tel. 8395173 

O II altenzlo degli innocenti di Jona¬ 
than Demme; con Jodle Poster - G 

(16.30-18.30-20.30-22.301 






CARAVAGGIO 

Via Paiaielto, 24/8 

LS.OOO 
Tel. 8554210 

Edward mani di lorMca (1S22.30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

In noma dal popolo aovrano (1S22.30I 


F.I.C.C. (Ingresso libero) 

Piazza dei Ceprettiri. 70 Tel. 6879307 


Riposo 


PALAZZO 0ELL£ ESPOSOIONI 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 


Riposo 


TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 


L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 


Edward meni di forbtee ( 16.15-22.30) 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


L 5.000 
Tel. 392777 


I regaal degli ermi SO (16.30-22.30) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCtPIONI L. 5.000 

Via degli Sclplonl 64 Tel. 3701094 


Salstta ‘Lumiere*: Non pervenuto 
Saletta "Chaplln": Non pervenuto 


BRANCALEONE (Ingressogratullo) 
Via Levanna, 11 Tel. 890115 


Riposo 


QRAUCO L. 6.000 

Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 


Cinema cecoslovacco: Sono ooOuto aul 
ramo o mi oaiito ooal bene 01 Jakubisko 
(19|. Itinerari del cinema italiano: Cro¬ 
naca di una morto aniHindata di Fran- 
cescoRosI (211 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 


Sala A: □ Urgo. Territorio d'amoro di 
Nlklta MIkhaIkov - DR (16.15-16.20- 
20.25-22.30). L. 6.000 
Sala B. La doppia vHi di Voronlea di K. 
Kloeloawkl - DR (17-16.50-20.40-22.30). 
L. 6.000 


POLITECNICO 

VlaG.6.Tlepolo.l3/a Tal. 3227559 


Dlllingor 4 morte di Merco Ferrari 
(16.30). AIM8 apedill di F. Farine 

_ (20.30-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AQUIU 

VlaL'Agulla.74 

L. 5.000 
Tel 7594951 

Film per cdulti 


MOOERNCTTA 

Piazza Rapubblica. 44 

L. 7.000 

Tel. 4880285 

Film par adulti 

(1S22.30) 

MODERNO 

Piazza Rapubblica, 45 

L 6.000 
Tel. 4880285 

Film par adulti 

(1S22.30) 

MOUUNROUQE 

ViaM.Corbtno.23 

L. 5.000 
Tal. 5662380 

Film per adulti 

(1S22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica, 48 

L. 4.000 

Tel. 4864760 

Film por adulti 


PUMYCAT 

VlaCalroll.96 

L 4.000 
Tal. 7313300 

Film par adulti 

(11-22.30) 

8PLEN0I0 

Via PlerdelleVione4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Film par adulti 

(11-22.30) 

ULISSE 

ViaTiburtlna.380 

L. 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel. 4827657 

Film por adulti 

(1S22) 







ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

L.6 000 
Tel. 9321339 

Il conte Max 

(15.30-22.15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS.Negretti.44 

L, 10,000 
Tel. 9967996 

Johnny StoecMno 

(15.45-22.30) 

COLLenERRO 

ARISTON 

via Consolare Latina 

L. 10.000 
Tel. 9700588 

Sala Oe Sica; Forza d'urto 
Saia Corbuccl; Ptediplatll 

(15.45-22) 

(15.45-22) 


Saia Roaaellini; SoeHad'amora 

(15.45-22) 

Sala Sergio Leone: Jotinny Stecchino 

(15.45-22) 

Seia Tognazzt: Chiuso per lavori 
Sala Visconti: A proposHo di Henry 
___ (15.45-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza, 5 


L. 10.000 SALA UNO: Johnny SleocMnc 

Tel. 9420479 (16-22 30) 

SALA DUE’ A propoalto di Henry 

(16-22.30) 


SUPERCINEMA 

P.za del Gesù, 9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Zanna Bianca. Un plecolo grande lupo 

(16-22.30) 

QBNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L.6000 
Tal. 9364464 

Il conto Max 

(15 30-22) 

OROTTAFERRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1* Maggio, 86 Tel. 9411301 

Johraty stacchino 

(15.30-22.30) 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

VlaG MBltaotti.53 Tol 9001688 

1 ragazzi dagli anni 50 


OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallottini 

L. 10 000 
Tei. 5603166 

The Doora (15-17,30-20-22.30} 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

Jchnny stacchino 

(15.30-22.30) 

8UPERGA 

Vie della Marina. 44 

L 10.000 
Tel. 5604076 

A propoalto di Henry 

(16.1S22.30) 

TIVOU 

GIUSEFPETTI 

P.zza Niccdami, 5 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

Ptediplatti 


TRBVIQNANO ROMANO 

aNEMA PALMA L 5.000 

Via Garibaldi. 100 Tel.90t9014 

Il murodi gommi 

(19,30-21.30) 

VALMONTONB 

CINEMA VALLE L. 4.000 

Via G. Mattectti. 2 Tal. 9590523 

Scappatella con II morto 



SCELTI PER VOI 



Roberto Benigni e Nicoletla Braschi in «Johnny Stecchino» 


fl NEI PANNI DI UNA BIONDA 

Un delestabiln casanova viene 
uccieo a colpi di pistola da Ire ex 
amanti. Ma II Padreterno, incerto 
ee mandarlo in Paradiso o allTrt- 
lerno. lo rispedisca In terra per 
un supplemento di indagine rein¬ 
carnato In un corpo di donne. E 
lai la bionda del titolo, cui Elien 
Barkin conlerisce la giusta dose 
di malizia e di maechllismo. Diri¬ 
ge Il vecchio Bloke Edwnrds con 
un ochio alla guerra de) sessi e 


uno alle regole dalla farsa. Diver¬ 
tente per tre quarti, poi la svolta 
melensa del tinaie (e II messag¬ 
gio vagamente anll-abortieta) ro¬ 
vina l'eltetto. 

ARISTON 


B LALEOQENOA 
DEL RE PESCATORE 

Dlsc-)ockey tamoslsslmo crede di 
aver Isllgato un ascoltatore al ds- 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A • 
Tei. 3204705) 

SeIe A: Alte 21. N<H che sìerio eIe- 
te fldEnxtte ni n rMdo di C. Siive- 
strelli. Con Elene PEndoifl e Cera¬ 
la Silvestrelll. 

Sala B: Domani alle 21. Spettaco¬ 
lo di flameiMO in omaggio ad An¬ 
tonio Machado. di e cot\ Rossella 
Galluccio. 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Domani alle 21. Il ottardlano elle 
tombe di Franz Kafka: ^n Rober¬ 
to Heriitzka. Marco Brancato. Re¬ 
gia di OirkKarater^VanDen Berg. 
AOORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 - 
Tei. 6896211) 

Alle 21. Non tt conoscoplO di Aldo 
De Benedetto. Con G. Arena, Q, 
Izzi, N. Oagilardini. P. Loroti. re¬ 
gia di Fodoricode Franchi. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
5750827) 

Alle 21 15 PRIMA U bisbelice 
domata di William Shakespeare: 
con Sergio Ammirate. Patrizia Pa¬ 
risi, Marcello Bonini Olaa. Regia 
di Sergio Ammirata. 

AROENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tel. 6544601) 

Abbonamenti 1991-92. La moglie 
saggia. N^ra Dea. Tl amo Maria. 
Adelchi, Il ritorno di Casanova. 
Obtomov, Studio per una finestra. 
Comedies Barbares. Il giardino 
del clgllegl, C^tor Faust. Don 
Ouijote. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 -Tei. 5696111) 

Alle 21.15. Scala B cent o C scritto 
e diretto da Paola Tiziana Crucia- 
ni; con Vera (3omma e Silvia Irene 
Llppl, 

BELLI (Piazza $. Apollonia, 11/A - 
Tei. 5694875) 

Alle 21. Ctept^ di Ken Frled- 
man; con L. Biondi, L. Lundry. Re¬ 
gia di Roberto Maratanie. 
cAttrale (Via Celia. 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 17.30 e elle 21.15. Osi 65 pre¬ 
senta Gianfranco Barra In Con- 
veraaziono con la morte di Gio¬ 
vanni Teatori. Regia di Roberto 
Guicciardini. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Alle 21. Per la rassegna Apparen¬ 
ze d'apparenza la compagnia >La 
Maschera* presenta: Atrueelte di 
Luigi Pirandetio. Regia di Meme 
Perllnl; con N. Siano. N. O'Eramo. 
A. Lotiva. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 

Alle 21. Toccatemi tutto fuorché 
l’onoro con Carlo Croccolo, Ro- 
saura Marchi, MarlarK) DI Marti¬ 
no. Regia di Rosaura Marchi. 

DEI COTOt (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 

Alle 21.15. Non ara la quinta ara la 
nona con M. Martino. A. Avallono, 
Q Maniscalco Regia di N. Pepo. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinla, 
19 -Tel. 6540244) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cell0.4-Tel 6784380) 

Allo 21. Trappola mortala di Ira 
Lovin: con Paolo Ferrari. Laura 
Tavanti. Aurora Trampus e Stefa¬ 
no Benasal. Regia di Ennio Col- 
torti, 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4818598) 

Alle 17 e alle 21. Il berretto a so¬ 
nagli di Luigi Pirandello, con Re¬ 
nato Campese. Loredana Marti- 
nez, Aldo Puglisi. Regia di Marco 
Lucchesi. 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tel 
8631300-6440749) 

Alle 17 e alia 21. U lettera di 
mammà di Poppino De Filippo; in¬ 
terpretato e diretto da Aldo Olulfé, 
con Wanda Pirol e Rino Santoro. 
DEL PRAOO (Via Sora. 28 • Tel. 
6892777) 

Riposo 

DE' SERVI (Via do! Mortaro. 5 • Tei 
6795130) 

Sono aperte le Iscrizioni per dan¬ 
za classica, moderna e liscio Te¬ 
lefonare dalle 16 alle 19.30. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6768259) 

Alle 21. Il calaprenzi di Harold 
PInler. con Piero Nuli e Adriana 
Innocenti Regia di Rocco Cesa¬ 
reo. 

OU8E (Via Croma. 6 - Tel 7013522- 
9340506) 

Alle 21 Confusioni di Alan Avek- 
bourn; con "l Nuovi Attori del (;lan 
del 100“ Regia di Nino Scardina. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4662114) 

Alle 16 30 e alle 20 45 Parentt ter- 
riblil di Jean Cocteau; con Rossel¬ 
la Falk, Marisa Fabbri, Massimo 
Foschi 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
6062511) 

Riposo 


FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce. 
15-Tel. 6706496) 

Alle 21. U famlglte Masttnu di Al¬ 
berto Savinlo, regia di Egitto Mar- 
cuccl. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 • 
Tel. 7887721) 

Riposo 

QHfONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17. Molto rumore per nulla di 
W. Shakespeare; con Ileana Ghio- 
ne, Carlo Simoni. Mario Maranza- 
na. Regia di Edmo Fenogllo. 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721/5800989) 

Riposo 

INTRATTEVERE (Vicolo Moronl, 1 • 
Tel. 589578^ 

SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
Non e'à due aenza tre di A. La Ca> 
pria; con la Compagnia del Teatro 
in Trastevere. 

SALA TEATRO: DANZA. Alle 21. 
Omaggio a Tennessee Wllllema: 
Baby Doli con Corinna Anaaiaaio, 
Laura Cavalli. Ivan Qeataroll. Co¬ 
reografia di Mario Piazza. 

SALA CAFFÈ ; Riposo 
Uk CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A. Tel. 4873164) 

Alle 19.30 e alle 22.30. SIrese di 
Piero Castellacci; con Pier Maria 
Cecchini. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo, 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21. Casa di bambola di H. Ib- 
sen, regia di Giancarlo Sepe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tel. 6783148) 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C - 
Tel. 3223634) 

Alle 21. Bufiti per guattro di Marc 

Camoletti; con Silvio Spaccetl, 
Gastone Pescucci, Jose Greci. 
Reoia di Luigi Tanl. (Ultime due 
reclte). 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895607) 

Alle 21.15. Amleto o Qlultetta di 
Marco Carlaccini; con Patrizia 
D’Orsi e Marco Carlaccini. 
MISSOURI (Via Bomboni. 25 • Tol. 
5594416) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei. 5417926. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 485498) 

Alle 18.45 e alle 21. La casa al ma¬ 
re di Vincenzo Cerami; con Luca 
De Filippo, Lello Arena, Tosca 
D’AquIno. Regia di Luca De Flllp- 

ofèLOOIO (Via de’ Filippini, 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Alle 21. La notte 
delle trfbodf di Peter Olov Enqulst; 
con Nino BaldassarrI, Gabriele 
Tuccimei. Regia di Claudio Prosi 
SALA CAFFÈ TCATRO: Alle 21.30, 
Il caffè del signor Proust con Gigi 
Angelillo Regio di Lorenzo Sai- 
veti. 

SALA ORFEO (Tel. 6548330); Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194 - Tel. 8847263) 
Riposo 

PARIGLI (Via Glosue Bora!, 20- Tel. 
8083523) 

Alle 17 e alle 21.30. Il signor Pop- 
kin di Murray Schisgal; con Leo 
Gullotta. regia di Patrick Rosai 
Gastaldi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
1B3-Tel. 4685095) 

Alle 21. Nen mangiarmi lo sham¬ 
poo Sophie di Enrico Vaime e 
Plerfrancesco Poggi, con P. Pog¬ 
gi, Paola Rinaldi, Cecilia Dazzi. 


gl, Paola Rinaldi, 
Regia di P Poggi. 
>OLl^CNICO (Via 


POLITECNICO (Via Q.B. Tlepolo, 
13/A-TeJ 3611501) 

Alle 21.15. Rosei di HaraldMuller, 
con Carta Cassola. Regia di Sal¬ 
vatore Cardono. 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Alle 20.45. Enrico IV di Luigi Pi- 
randello; con Giulio Bosetti, Mari¬ 
na Bonflgli, Camillo Milli. Regia di 
Marco Sciaccatuga. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel 
6642770) 

Alle 17 e alle 21. L'eaame di E. Li¬ 
berti; con AnilB durante. Alfiere 
Alfieri, Leila Ducei. Regia di A. Al¬ 
fieri, L Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Alle 19 45 e alle 22 30. Patapunfe¬ 
te di CaatellaccI e Pingltore. con 
Oreste Lionello, Pamela Prati. Re¬ 
gia di Pier Francesco PIngitore. 

SAN QENE8IO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglla, 
6-Tel 6534729) 


SABATO 2 NOVEMBRE 1991 


VIDEOUNO 

Ore 14 Telefilm «•Fanlasilan- 
dia»; 16.50 Piccoli mondi; 19.30 
Ruote m pista; 20 Telefilm ««Lu¬ 
cy Show». 20.30 Film ««Le ra¬ 
gazze della porta accanto», 
22.30 Medicina e dintcni. 


TELETEVERE 

Ore: 19.00 Speciale teatro, 
19.30 I fatti del giorno; 20.00 II 
giornale del mare, 20.30 Film 
•«Incatenata»; 22.00 Film 
-Esploratore scomparso*. 
23.40 Biblioteca aperta, 00.00 I 
fatti del giorno; 01.00 Film 
«•Grand Hotel». 


T.R.E. 

Ore 16.00 Beyond 2000, 17.00 
Film «Arsenico e vecchi merlet¬ 
ti*; 19.30 Cartoni animati. 20.00 
Fiori di zucca. 20.30 Film ««War 
and love*. 22.30 Film ««La colli¬ 
na de» morti viventi». 


Iitto, ed entra in crisi. Lo salverà 
un «folle* (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York veden¬ 
do dovunque castelli, fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana, vero?, difficile da riassu¬ 
mere. ma perfettamente nello 
spinto di Terry Gilliam. l’ex Mon- 
ty Python già regista di «Brazil», 
«I banditi del tempo*. «Il barone 
di Munchhausen*. La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi. Jeff Bridges 
e Robin Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per il bene. 
Film «fantastico», ma con una 
certa attenzione alle psicologie, 
e senza spreco di effetti speciali. 

EXCELSIOR. RAMMA UNO 


O A PROPOSITO DI HENRY 

Che cosa capita a un avvocato di 
successo, moglie carina, soldi, 
una bella casa, un'amante, se 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi, che è più 
sano e più giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon¬ 
quistarsi la stima e l'amore della 
moglie e della figlia. Harrison 
Ford In un ruolo inedito accanto 
ad Annette Bening. reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi¬ 
ni*. Dirige Mike NIehols. la foto¬ 
grafia ò del nostro Giuseppe Ro- 
tunno. 

ADMIRAL, ADRIANO 


□ THEDOORS 

Uno dei film più chiacchierati del 
'91 arriva alia prova del pubblico. 
È Tormai famosissimo «The 
Ooors*. la biografia di Jim Morri- 
son, cantante rock e poeta male¬ 
detto. girata da Oliver Stone che 
dopo «Plaioon* e prima di «JFK* 
(sul presidente Kennedy) prose¬ 
gue la sua immersione nella me¬ 
moria deH'America e degli anni 
Sessanta. Dalla Venice dei «tigli 
dei fiori*, Jim Morrison e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda del rock'n'roll. La 
loro musica à un mistodi sensua¬ 
lità e di Influenze colte (il nome 
*doors*, porte, deriva da una 
poesia di Blake), la loro fama di¬ 
venta mito quando Jim muore a 
Parigi In circostanze ancora mi¬ 
steriose. Nel ruolo di Morrison un 
giovane attore. Val Kilmer. la cui 
prova è un capolavoro di mimesi 
(anche fisica, anche vocale) e di 
immedesimazione. 

RAMMA DUE. 

MADISON DUE 


O ZITTI E MOSCA 

Ecco uno di quei film che diventa¬ 
no famosi ancora prima di uscire. 
E nel caso specifico, la «fama* ci 
riguarda da vicino; «Zitti e Mo¬ 
sca* si svolge in Toscana, nel lu¬ 
glio del 1991, durante una festa 
dell'Unità che segna il difficile 
passaggio da Pei a Pds. Poiché la 
regia ò di Alessandro Benvenuti 


(ex Giancattivo, già regista di 
«Benvenuti in casa Gori-), la 
chiave é ovviamente ironica, con 
qualche punta di grottesco. Ma 
fra le tante storie del film, che Odi 
struttura corate («50 personaggi 
tutti protagonisti*, dice Benvenu¬ 
ti), ce n é anche una drammatica 
e struggente quella che vede m 
scena Massimo Ghini. noi panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partilo, e Alhma Cenci, sua ex 
fiamma, nonché figlia di un famo¬ 
so leader del vecchio partito. E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti. 

FARNESE 


O JOHNNY STECCHINO 

Chi ò Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha «parlato* con¬ 
travvenendo le auree regole del¬ 
la malavita c adesso, in un esilio 
dorato, m una villa sopra Paler¬ 
mo. vive rintanato e col timore 
che lo uccidano i vecchi complici. 
Fortuna che la sua compagna 
scopra, una notte in Romagna, un 
giovanotto «candido* che gM as¬ 
somiglia come una goccia d'ac¬ 
qua. Lei lo porta con sé in Sicilia, 
e lui s'innamora della pupa del 
gangster. Le gag e i doppi sensi 
81 sprecano. E si ride davvero, in¬ 
seguendo un Benigni scatenato 
nel duplice ruolo del ragazzo 
«buono» edel «padrino* terribile. 

CIAK. EUROPA. KmC, 
METROPOLITAN, PARIS, REALE 


Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 

DANZA. Alle 21 Intento con la 
Compagnia canadese "La La La 
Human Stepa”. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel. 5896974) 

Alle 21.15. Maria D’Amore di Mon¬ 
ti-Rosai Gastaldi, con Maria Mon¬ 
ti Regia di Patrick Rosai Gastaldi. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43- 
Tel. 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 

Alle 21. Cuore Ingrato, amori o 
Iradintontt. dlapelll o voluttà dol 
variota con Dora Romano e l’Or- 
chostra. Regia di Lisi Natoli 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112207) 

Mercoledì alle 20.45. PRIMA. Dou¬ 
blé Pace spettacolo mualcaie di 
trasformiamo con Alfiere Appello- 
ni. Paolo Argontl. Nino Capoblan- 
co. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
B71.Tal. 3711078-3711107) 

Alle 20 e alle 22 30 Teatlmon# 
d’aocuaa di A. Chrlatie. con Gian¬ 
na Paola Seaftidi. Silvano Tran¬ 
quilli. Regia di Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 3853440) 

Riposo 

TEATOO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni. 2-Tel. 6867610) 

Riposo ■* 

TENDA8TRISCE (Via Cristoforo Co¬ 
lombo. 393-Tel. 5451521) 

Lunedi alle 20 30. A solo, attori In 
cerca d’autoro assegnazione del 
Premio Gianluca Coltort) e replica 
del monologhi più votati. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tel. 6545890) 

Alle.J21 Beperteoae erottebe a 
bàtnPIIvello di Qare Mclntyre. 
con Gabriela Eleonorl. Loredana 
Poldomanl, Marina Lorenzi. Re¬ 
gia di Mario Lanfranchl. 

TRIANON (VlaàluzioScevola, 101 - 
Tei. 7860985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 - Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a • 
Tel. 6689049-6881802) 

Alle 21. Plgmallone di G. B. Shaw; 
con Laura Saraceni Regia di SII- 
verio Blesi. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5609389) 

Alle 21. Veettre gli Ignudi di Luigi 
Pirandello; con la Compagnia “La 
Fabbrica dell’attore'’ Regia di 
Marco Parodi. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 - Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. Amleto In salta ptecanle 

di Aldo Nicolaj; con Viviana To- 
niolo, Sandro Merli, Annalisa Di 
Nola, Massimiliano Caprara. Re¬ 
gia di Attillo Corsini (Ultime due 
reclte). 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 • 
Tel.6868711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tei. 7003495) 

Ogni domenica alle 17. Posale del 
clown di e con Valentino Duranii- 
nl. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7086026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CR18000N0 (Via S. Gallicano, 6 - 
Tel. 5280945-538575} 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel 7487612) 

Riposo 

ENQLtSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2- Tel 8879670- 
5696201) 

Spettacoli in Inglese e In Italiano 
per le scuole. 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Oggi e domani alle 16.30 La fiaba 
di Pollicino. 

IL TORCHIO (Via E Moroslm, 16 • 
Tel. 582046) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVAOA (Via Glasgow. 32 - Tel 
9949n6-Ladispoll) 

Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16 30 Fetta dei bambini Do¬ 
menica su prenotazione 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchl, 15-Tel 8601733) 

Alte 16 30 II bambino e la atatua 
del principe felice con le Mario¬ 
nette degli Accettalla 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10-Tel. 5892034) 
Alle 17. Cera una volta con i bu¬ 
rattini di Maria Signorelli 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tol 787791) 

Alle 16 li signore del gatti con la 


Compagnia “Tan Natlonall Bal- 
let”, regia di Aiflo Borghese, co¬ 
reografie di Paolo Londi 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Oggi alle 19. domani 17,30. lunedi 
alle 21 e martedì alle 19.30. Con¬ 
certo diretto da Anioni WH, piani¬ 
sta Cbritttan Zachartae. In pro¬ 
grama musiche di Haydn, Mozart. 
Strauss. 

ACQUARIO (Piazza Manfredo 

Fanti, 47) 

Riposo 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel 481601) 

La campagna abbonamenti termi¬ 
nerà domenica 3 novembre L'uf¬ 
ficio abbonamenti, via Firenze 82. 
resterà aperto con orario conti¬ 
nuato dalle 10 alle 22. anche nel 
giorni festivi. Sare possibile ab¬ 
bonarsi: alia stagione lirica e di 
baileno; alla stagione sinlonica; 
alla stagione jazzistica; ai lunedi 
(igrandidelta lirica) 

ACCADEMIA D'UNOHERU (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro In Montone, a • Tel. 
5618807) 

Riposo 

ACCADEMIA S. LUCA (Piazza del¬ 
l’Accademia di S. Luca. 77) 

Riposo 

AMia DI CASTEL 8. ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello, 50 - Tel. 
8546192-3331094) 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tei.7807695) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai, 2 • Tel. 3202326432^88) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Saia A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225052) 

Lunedi alle 21. Rassegna Nuova 
Mualca Italiana 8 Concerto del- 
l'ensemble Synesteale diretto da 
Antonio D’Ante. Musiche di Pap¬ 
palardo. Procaccini. SalvadorI, 
SamorI, D'Antó e Gottardo 

AUDITORIUM RAl (Piazza de Boais 
-Tel. 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano,38-Tel 6543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. 
6797270-6795079) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navonn) 

Riposo 

CINÉCtTTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti. 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capod'Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21. Rass^na di Mual¬ 
ca Contemporanea. Concerto del 
Quartetto Flauttettco IRcttlano di¬ 
rettore Guido Maduii Musiche di 
Tcherephnin. Berthomlev. Girai- 
di Kuhiav 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
ni.32) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel. 7013522- 
9340506) 

Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8082511) 

Riposo 

EURMUSE (Via deirArchliettura - 
Tel 5622261) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Te! 
6372294) 

Lunedi alle 21 Festival Interna¬ 
zionale della Chitarra Concerto 
del Duo Giovanni • Luigi Puddu 
in programma musiche di Giulia¬ 
ni, Sor, Mertz 

IL TEMPIETTO (Tel 4614800) 

Oggi alle 21 e domani alle 16 
(presso Piazza Campitelli, 9) 
Inaugurazione delta rassegna Un 


tocco di daaaica, in programma 

Fryderyck Chopin 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agottfne. 20/A - Tel. 6786634) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 - 
Tel 3223634) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 

DANZA. Alle 21 Amer America 
spettacolo su coreografia di An- 
gelinPreljocaj. 

ORATORIO DEL GONFALONE (^Vi¬ 
colo della Scimmia, l/b - Tel 
6875952) 

Giovedì alle 21. Concerto dell'Or- 

chestra da Camera del OonteloM 
direttore e oboe solista Augusto 
Loppi In programma musiche di 
J Ch Bach. Ferrari. Hummel. 
PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor¬ 
go S. Spirito. 3-Tel. 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tol 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BAUNNI (Piazza Campiteltl) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa • Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALAD’ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS.Giovanni. 10-Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 - Tei 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TEBTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 • Tel 575037G) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A • 
Tel. 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 > Tel 
5800389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3729398) 

Non pervenuto 

ALTROQUANDO (Via degli Angull- 
lare.4-Tei 0761/567725-Calcata 
Vecchia) 

Alle 22 Concerto del quartetto di 

Roberto Ciotti 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 16-Tel 5812551) 

Alle 21.30 Concerto di Lee KonKi 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • 
Tel 732304) 

Martedì alle 21. Concerto del Tal 
Farlow Trio e del gruppo Joe Za- 
wbHil Sytwiacate 

caffè LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel 5744020) 

Alle 22. Concerto di musica rock e 
blues con i TIromancyno 
CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel 
5744955) 

Alte 22 30 Concerto del Trio Ma¬ 
gico. 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofno, 
28'Tel 6879906) 

Alle 22 00 Tutti i ritmi doU'Ameri- 
ca Latina con II gruppo Cruz de 
Sur e il cantante mexicano Anto¬ 
nio Albarran 

FOLK8TUD10 (Via Frangipane. 42 • 
Tel 4071063) 

Domani al le 17 30. Folketudlo Qlo- 
vani spazio aperto alle nuove ten¬ 
denze musicali 

FONCLEA (Via C'Obcenzio. 82/a - 
Tel 6896302) 

Alle 22.30 Concerto del sestetto 
Dixieland di Roma 

MAMBO (Via del Flenaroli. 30/A • 
Tel 5897196) 

Alle 22 Concerto di musica salsa 
con II gruppo Matatigree 
MUSIC INN (Largo dei Fiorenfini, 3 - 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 Concerto dol quartetto 
d i Franooeco Saniucci 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

SAINT LOUIS (ViadolCardello, 13/a 
-Tel 4746076) 

Alle 21.30 Concerto del gruppo 

The Bridge 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

VILUGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 











IL PROGRAMMA 

La Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve vi dà appuntamento 
a Bormio dal 9 al 19 gennaio 1992 per la sua 
quattordicesima edizione. L'Alta Valtellina, con le sue stazioni 
invernali, fra le più prestigiose dell'arcé alpino, vi garantisce 
un'offerta turistica completa grazie alle moderne infrastrutture, 
alla ricchezza dell'ambiente, alla qualità delle rinomate 
acque termali. Le piste di Bormio, Livigno, S. Caterina, Oga, 
garantiscono le più ampie^possibilità di scelta agli 
appassionati di sci nordico e alpino. Dieci giorni di sport, 
cultura, spettacoli e divertimenti con possibilità di 
soggiornare: 

- per 3 giorni dal 9 al 12 gennaio 

- per 7 giorni dal 12 al 19 gennaio 
• per 10 giorni dal 9 al 19 gennaio 

Prezzi convenzionati con alberghi e residences; visite guidate 
ai centri storici; escursioni nel Parco Nazionale dello Stelvio 
anche a cavallo; gite a Livigno e a St. Moritz (per quest'ultimo 
è indispensabile un documento valido per l'espatrio); tariffe 
agevolatissime per gli impianti di risalita, per le scuote di sci 
e per i complessi termali. 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Comitato orgonizxotore: 
c/o Terme Bormiesi - Bormio 
Telefono (0342) 905234 

unita vacanze 

Mibno, viale F. Testi 69, telefono (02) 6423557 
Roma, via dei Taurini 19, telefono (06) 44490345 
Bologna, via Barberla 4, telefono (051 ) 239094 

FEDERAZIONE PDS DI SONDRIO 
via Parolo 38, telefono (0342) 51 1093 

OFFERTA TURISTICA 

SKI-PASS 

3 giorni L. 50.000; 7 giorni L. 90.000; 10 giorni L. 120.000 

SCUOIA SCI 

6 giorni di corso collettivo: 

due ore, dalle 9 alle 11 L. 60.000 

due ore, dalb 11 alle 13 L. 70.000 

Corsi di 3 giorni rispettivamente L. 40 e 50.000 

BUONO PASTO 

Per gli ospiti domenicali e per chi usufruisce delle mezze pensioni 
o d^ ristoranti in quota sono previsti 'buoni pasto’ scontati. 

TRASPORTI 

Un servizio urbano gratuito collega gli alberghi con le piste di sci 
e con le strutture delia Festa. 

•V 


PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI 


Gruppo A 

mezza pensione 

135.000 

280.000 

385.000 

Gruppo B 

mezza pensione 

150.000 

308.000 

420.000 

Gruppo C 

mezza pensione 

168.900 

336.000 

460.000 

Gruppo D 

mezza pensione 

186.000 

378.000 

500.000 

Gruppo E 

mezza pensione 

216.000 

448.000 

600.000 

Gruppo F 

' mezza pensione 

264.000 

518.000 

720.00(r 

Gruppo G 

mezza pensione 

285.000 

560.000 

800.000 

Gruppo 
Meublé A 

Pernottamento 
e lcolazione 

84.000 

175.000 

240.000 

Gruppo 
Meublé B 

Pernottamento 
e 1® colazione 

99.000 

196.000 

270.000 


Supplemento pw lo pensione completo è stabilito in L 12.000 ol giorno 

Sconto del 10% per il terzo e quorto letto 

Sconto del 20% per i bombini sotto i 6 onni 

Supplemento del 15% sul costo del soggiorno per lo comero singola 

RESIDENCES 
7 giorni 


Cotegorio _ 3 pox _4 pox 5 pox_6 pox 


Ri 

290.000 

350.000 

410.000 

462.000 

R2 

320.000 

390.000 

455.000 

510.000 

R3 

350.000 

420.000 

490.000 

560.000 

R4 

370.000 

470.000 

560.000 

640.000 


10 giorni 


RI 

385.000 

460.000 

525.000 

600.000 

R2 

430.000 

510.000 

585.000 

670.000 

R3 

460.000 

550.000 

635.000 

720.000 

R4 

510.000 

630.000 

690.000 

850.000 


Le tariffe dei residences sono comprensive delle spese dipulizio, 
riscaldamento, biancheria, ecc Posto macchina L 5 OCO 
Inoltre sono disponibili appartamenti presso privati 






















r. 




dal 28 dicembre ’91 
al 5 gennaio ’92 


Capodanno 
in crociera 

con la motonave 
Taras Sehevehenko 


r.. 






/ / / ♦ ir ^ ^ 


Iscrizioni 
e pagamenti 

Le iscrizioni 
potranno es¬ 
sere effettuate 
presso gli uffi¬ 
ci di «Unità Va¬ 
canze» di Mi¬ 
lano e Roma 
e presso le Fe¬ 
derazioni del 
Pds. 

All’atto della 

prenotazione dovrà essere versato un 
acconto pari al 30% della quota di par¬ 
tecipazione e le spese d’iscrizione al 
viaggio. Il saldo dovrà essere versato 30 
giorni prima della partenza. 

Le quote di partecipazione 
comprendono: 

- il posto a bordo nel tipo di cabina pre¬ 
scelta 

- pensione completa per l’intera durata 




della crociera 
(9 giorni/8 per¬ 
nottamenti), in¬ 
cluso vino in ca¬ 
raffa 

- assistenza di 
personaie spe¬ 
cializzato 

- possibiltà di 
assistere gratui¬ 
tamente a tutti 
gli spettacoii, 
giochi ed intrat¬ 
tenimenti di bordo 

- poiizza assistenza medica 

Le quote di partecipazione 
non comprendono: 

- visite ed escursioni facoltative che po¬ 
tranno essere prenotate esclusivamente 
a bordo 

- qualsiasi servizio non indicato in pro¬ 
gramma 


La motonave Taras Sehevehenko 

della Black Sea Shipping Co. 

è un transatlantico noto ai crocieristi Italiani. 

La Giver Viaggi e Crociere 

propone questa crociera 

con la propria oganizzazione a bordo 

e con Staff Turistico ed Artistico Italiano. 

La cucina intemazionale di bordo 
verrà diretta da uno chef italiano. 

'> 

Per partecipare aila crociera occorre 

essere in possesso 

del passaporto individuale 


itinerario: Genova 
Casablanca (Marrakech) 
Cadice (Siviglia) 

Malaga (Granada) - Alicante 
Genova 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
tutto cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 

GASINE A 4 LETTI- CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 



CAT. 

TIPO CABINE 

PONTE 

QUOTE 

SP 

Con oblò, a 4 !o'.h ''•bossi » • */ jblcotc c pò 

Terio 

820 ODO 

P 

Con oblò, a 4 letti (2 bossi -i- 2 olti) 

Terzo 

920.000 

O 

Con oblò, o 4 letti (2 bossi + 2 alti) 

Secondo 

1 020000 

N 

Con oblò, o 4 letti (2 bossi + 2 alti) 

Principale 

1 120.000 

M 

Con finestra, o 4 letti (2 bossi + 2 alti) 

Passeggiata 

1.220.000 

CABINE A 2 uni - CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

CAT. 

TIPO CABINE 

PONTE 

QUOTE 

SL 

Con oblò, o 2 letti (1 bosso + 1 alto) ubicate o poppo 

Terzo 

1090.000 

L 

Con oblò, o 2 letti (1 bosso + 1 otto) 

Terzo 

1 190.000 

K 

Con oblò, o 2 letti (1 bosso + 1 olto) 

Secondo 

1.320000 

J 

Con oblò, o 2 letti (1 bosso + 1 alto) 

Principale 

1.420.000 

H 

Con finestra, o 2 letti (1 bosso + 1 alto) 

Passeggiata 

1 550.000 

G 

Con finestra, singolo 

Passeggiata 

1990000 

CABINE A 2 LEni - CON SERVIZI - BAONO O DOCCU E W.C. 

CAT 

TIPO CABINE 

PONTE 

QUOTE 

F 

Con oblò, o 2 letti (1 bosso + 1 alto) 

Terzo 

2 000.000 

E 

Con finestra, o 2 letti bossi 

Passeggiata 

2 200000 

D 

Con finestra, o 2 letti bossi 

Lance 

2300000 

OC 

Con finestra, o 2 letti bossi e salottino 

Lance 

2600000 

B 

Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi 

Bridge 

2900.000 



r UNITA VACANZE 


MILANO 

Viale Fulvio Testi 69 
Telefono (02) 64.40.361 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 44.490.345 

Informazioni anche 
presso Federazioni Pds 


Spese iscrizione comprendenti Tasse Imbarco/Sbarco 

Uso Singola: possibilità di utilizzare alcune 
cabine doppie a letti sovrapposti come sin¬ 
gole pagando un supplemento del 30% della 
quota. 

Uso Tripla: possibilità di utilizzare alcune cabi¬ 
ne quadruple come triple (escluse le cabine 
della cat. SP) pagando un supplemento del 
20% della quota. 

Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 50% (in ca- 


100.000 


bine a 3 o 4 letti escluse le cabine della cot. 
SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 

(*) Possibilità di utilizzare 3° letto nel salottino 
della categoria C pagando il 50% della quo¬ 
ta. 

Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di 
categoria F e C sono dotate di divano utilizza¬ 
bile da ragazzi di altezza non superiore a mt. 
1.50 ed inferiori ai 12 anni pagando il 50% del¬ 
la quota stabilita per la categorìa. 
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SABATO 2 NOVEMBRE 1991 


Sport 


Lazio-Juve Domani la sfida fra i mister «primo non prenderle» 

storie di caldo Trapattoni e Zoff hanno vinto tantissimo assieme 
e d’amicìzia in bianconero: poi Tallievo ha copiato il maestro 
MI Duello di complimenti, ma Calieri accende la miccia 

Due allo specchio 


Domani c'è Lazio-Juventus; si rinnova la sfida fra Di¬ 
no Zoff e il club bianconero che lo scaricò al termi¬ 
ne del brillante campionato 89-90. Sfida (senza ran¬ 
core) nella sfida anche quella tra il tecnico laziale e 
Trapattoni. Assieme, in bianconero, hanno vinto 4 
scudetti, una Coppa Uefa e una Coppa Italia, ce¬ 
mentando una stima che si riflette nel lavoro: molto 
simile il modo di concepire il football. 


FfUNCCSCO ZUCCHINI 


M ROMA. A proposito di 
Zof(: ecco Lazio-Juventus, da 
Torino complimenti in corso 
per chi tanto ha vinto e dato al¬ 
la causa bianconera, scudetti e 
Coppe, formidabili quegli anni 
c quella Juve. Trapaltoni non 
può che essere d’accordo: ha 
tanto insegnato al suo pupillo, 
prima di ritrovarselo su una 
panchina avversaria, domani 
su quella che potrebbe blocca¬ 
re l’ascesa juventina con le 
stesse «armi» del maestro, gran 
difesa e gran contropiede. 
•Non avrei mai pensalo ad una 
.seconda c altrettanto brillante 
carriera di Zoff in panchina, 
anche se già alla Juve lui era 
l’allenatore in campo. È diffici¬ 
le pronosticare a un calciatore 
un sicuro avvenire da tecnico, 
pure io, ai tempi, mi sentivo 
più adatto per un ruolo nei set¬ 
tori giovanili. Comunque sia, 
tra me c Dino esistono og^i 
molti punti in comune, sotto il 
profilo umano e sul modo di 
interpretare il football, stesso 
realismo e rispetto per gli av¬ 
versari». Da Roma, nmbalzano 
complimenti nel senso oppo¬ 
sto; Zoff e Trapattoni hanno 
vissuto sotto la stessa bandiera 
dal ’76 alI’SS, una convivenza 
quasi, come dire, predestinata 
a grandi risultati. «Da Trapatto- 


ni ho tentalo di prendere II me¬ 
glio. la voglia maniacale di mi- 
glioraresemprc, la determina¬ 
zione e la grinta. Mi sembra 
che l’etichetta di «difensivista», 
per lui e per me, sia esagerata: 
soprattutto per lui. con lutto 
quello che ha vinto, La verità 6 
elle ha trasformato la Juve in 
una squadra più robusta e 
concreta». Domani, per la pri¬ 
ma volta, anche BonIpertI da 
avversario; «Un grande uomo 
di calcio, con lui la Juventus ha 
riguadagnato un bel po’ in fat¬ 
to di esperienza». 

Tanti (reciproci) compli¬ 
menti, ma anche tanti proble¬ 
mi per Zoff e il Trap, a prescin¬ 
dere dalla classifica cne vede 
la Juve In vetta col Mllan, la La¬ 
zio subito dietro staccata di 
due lunghezze. I due teorici 
deir«indictro tutta» si lasciano 
alle spalle un mercoledì di 
Coppa Italia abbastanza ama¬ 
ro: zoff ha conosciuto coi gra¬ 
nata di Mondonico la pnma 
sconfitta da allenatore a Tori¬ 
no, e c'è da dire che in 8 do¬ 
meniche la sua Lazio (come 
dimostra il 2-0 di Verona) era 
sembrata più efficace in tra¬ 
sferta, permanendo il fischia- 
tis.simo -tabù» dell’Olimpico; 
Trapalloni ha pareggialo sen¬ 
za reti a Bergamo (come un 
mese prima in campionato). 


ma sostanziose sono state le 
critiche al «gioco duro» della 
sua Juve, a una difesa bianco¬ 
nera <he soprattutto bada a 
picchiare» come hanno soste¬ 
nuto valenti critici del pallone. 
Dice Zoff: «La mazzata col To¬ 
rino potrebbe rivelarsi persino 
salutare, mi aspetto una rea¬ 
zione della squadra. Il fatto è 
che siamo p<xo abituati a vin¬ 
cere. siamo ingenui dove oc¬ 
correrebbe essere freddi e cal¬ 
colatori. Ma non tiriamo In bal¬ 
lo tutti I minuti r«Olimpico-ta- 
bù»; e poi, con la Juventus, po¬ 
trebbe non essere l’occasione 
migliore per sfatarlo». Replica 
Trapattoni: «A me questa storia 
della I^lo che a Roma è inca¬ 
pace di vincere non piace, me¬ 
glio non fare questo tipo di cal¬ 
coli perché porta male. E poi è 
tale requilibrio in serie A che 


ogni domenica non sai quello 
che ti succede: l’Atalanta che 
ci ha imposto il pareggio, a 
Bergamo si era fatta superare 
dal Cagliari, lo temo i loro tre 
stranieri. Doli, Riedie c Sosa; in 
contropiede, sono micidiali. 
Altro che -gioco duro»: dico so¬ 
lo che dobbiamo migliorare 
sul piano della velocità e far 
fronte all’emergenza». L’emer¬ 
genza è rappresentata dall’im¬ 
possibilità di utilizzare Carrera 
e Reuten MarocchI e Luppi in¬ 
vece cl saranno. Ieri a Torino è 
arrivato anche da Lecce il 
neoacquisto. Antonio Conte, 
utilizzabile però soltanto dal 
prossimo turno di campionato, 
nel derby col Torino. 

Lazio-Juve sul filo dei ricor¬ 
di, con un simbolico abbrac¬ 
cio fra Zoff e Trapaltoni? Certo. 
Ma a muovere un po' lo acque 


ieri ha provveduto uno scate¬ 
nato Gianmarco Calieri, ulti¬ 
mamente più impegnato con il 
suo nuovo import-export di 
antiquariàto che con il lootball 
(Ira qualche mese le azioni 
verranno rilevate dal finanziere 
Cragnotti, futuro padrone della 
l^zio). «Fino a prova contraria 
sono ancora io il presidente c 
domani mi aspetto una grande 
Lazio. Già, perché la Juve è al¬ 
la nostra jxrrtata. Doli vale 
Saggio o Gregucci per me è 
anche più forte di Kohler. Sia¬ 
mo a due punti dalle prime, 
questa squadra ha grandissi¬ 
me potenzialità, dunque...». 
Dunque per il prudente ^ff un 
problema in più: vincere con i 
.suoi più cari ex, la Juve e ’Tra- 
pattoni. L’anno scorso, grazie 
a Riedle, gli riuscì; ma era la 
Juve di Maifredl 


Agnelli: «Baggio ha solo un caratteraccio 
Prost punito, parlava male delFazienda» 


M TORINO. Dalle I S.25 alle 1 S.'IS: venti minuti 
bastano all’Avvocalo per visitare la Juventus, 
parlare del campionato, di Baggio e di Prost. Sul 
primo tema. Agnelli è sembrato soddisfatto: 
•L'ho vista piuttosto bella a Napoli. Peccalo per 
Genova: ho seguito la.'partlta da New York c 
sull'1-0 ho sentito un radiocronista italiano che 
diceva: si stanno chiudendo, rischiano. Infatti, è 
arrivato II pareggio c poi la sconfitta. Lo scudet¬ 
to? S0% al Milan, le altre hanno tutte il 201 Ij. Mi 
piace mollo questo Trapaltoni che in allena¬ 
mento corre, d'altronde uno che fermava Pe¬ 
lò...». Si passa al tema Baggio, I due Baggio. per 
l’esaltozza. «Il nostro è condizionato da un ca¬ 
rattere che ne rende'difficile rambientamento, 
ma l’ho visto risolvere partite da solo come 
quella con il Barcellona. Dell'interista mi hanno 
parlato molto bene». Quindi II messaggio è da 


interpretare come un ritorno sicuro deH'ex gra¬ 
nata ora iuventino in prestilo all’lnter. Poi l’Ine¬ 
vitabile domanda sul «caso Prost»: «Sapevo che 
era in rotta di collisione. Ero a New York, mi ha 
cercalo per telefono ma non potevo rispondere 
perché altrimenti avrei perso l’aereo. Ma non 
sarebbe cambialo nulla, se avessi risposto, or¬ 
mai era tropfio lardi. Certo non ha avuto una 
gran macchina o il pilota conta il 20%. ma nes¬ 
suno può parlare cosi dell’azienda in cui lavora. 
Il nostro obiettivo è Senna, ma ho avuto ottime 
referenze su Schumacher, uno con talento e nu¬ 
meri. mi dicono. Ma penso che ci orienteremo 
sulla pista Italiana. Non so se la nostra sarà una 
crisi lunga. Non credo. Il fatto è che l’altr'anno, 
dopo aver risolto qualche problema, qualcuno 
si è addormentato sugli allori; è l’unica spiega¬ 
zione che sono in grado di darmi». OM.D.C. 



Dino Zott, 49 anni, allenatore della Lazio 


Giornalisti e calciatori, più odio che amore. Se Giordano picchia, Pascetti è duro: «Dei cronisti sportivi non mi fido per niente» 

«Con te non parlo, caro pennivendolo...» 

Roma, 27 ottobre. «Gol di notte», programma di «Te- non gradita (llvcs Tamperc- moda il silenzio stampa, ormai no stati spediti al rogo c messi 

leRoma 56»; il calciatore della Roma, Antonio De Roma trasmessa da «Italia l», lo trovn atiche in C2 ed e una al bando come se fo,sscrD QM » 

Marehi.viene«bloccato.,daunatelefonata;èproibi- ;S^n\''“dr'«T^^^^^^^ ^a7ari“m"iièn"le":rc1 011011210 StamOa 

tO ai giocatori giallorossi avere rapporti con quella ’sè). in particolare, alia Roma sono delle colpe anche da par- reduci da un anno di iniortu- • . « • * 11 

emittente. Ascoli, 29 ottobre; Bruno Giordano aggre- non è piaciuto che Piccinini te nostra: cèchi esce fuori dai- nio. Voglio dire: Invrce di CrV^^lT^Vl O V\^C^0\\0 

rtisTP Sandro Ponti r-rnniefa Hplla «r.azzf.tta» Ifx^alf» avesse ripetuto più volte come le righe c dimentica diritti e do- guardare dentro ai fatti, si se- 1 ClLv/11 C 

aisce canoro t-onn, cronista aeiia «uazzeita» Itxaie, ., . 5,3,0 veri elementari. 11 limite dell’in- guo l'onda c si passa dalla poi- O*'’' 

per un cinque in paigella. Verona, 31 ottobre, Euge- viziato da un fallo di mano, formazione sportiva? Faccia- vere agli altari con una disin- 

nio Pascetti: «Non ho Stima dei giornalisti sportivi». Quell'insistenza ha fatto scat- >«0 un'operazione distico- voltura incredibile». «Certe in- I II I 

tare il divieto, un divieto che la emotiva c non culturale. Mi comprensioni - afferma Luigi 
_ —! u : rendo conto che in Questo mo- Radice, tecnico della Fiorente 


STIPANO BOLORINI 


ROMA Calcio e mass me¬ 
dia. ovvero amore e odio, fee¬ 
ling travolgenti e divorzi rumo¬ 
rosi. Un rapporto difficile, 
spesso travaglialo, con punte 
di schizofrenia. Il confronto è 
storico, ma ha raggiunto livelli 
di guardia negli ultimi vent'an- 
ni con due latti nuovi: la nasci¬ 
ta delle «pagelle» e il silenzio 
stampa dell'Ilalia bcarzoltiana 
al mondiali di Spagna '82. Due 
elementi, questi, frutto sicura¬ 
mente della spettacolarizza¬ 
zione del pallone, ma anche 
punti di discordia fra due mon¬ 
di che faticano a mantenere 


un rapporto corretto. 

I tre casi di questi ultimi gior¬ 
ni sono emblematici. Più «ge¬ 
nuino» quello di Ascoli: aggres¬ 
sione di Giordano, querela del 
giornalista, .solidarietà dei col¬ 
leghi del capitano bianconero, 
intervento della società, che 
proprio ieri ha diffuso un co¬ 
municalo in cui Invila i suoi 
tesserati a «...non rilasciare al¬ 
cuna dichiarazione ad organi 
di stampa e di conseguenza a 
non impone silenzi stampa 
non autorizzali...», hù .sottile 
quello romano, dove il divieto 
è scattato per una telecronaca 


non gradila (llvcs Tampere- 
Roma, trasmessa da «Italia I», 
voce di Sandro Piccinini, co¬ 
lonna storica di «TcleRoma 
'56). In particolare, alla Roma 
non è piaciuto che Piccinini 
avesse ripetuto più volte come 
il gol di Carnevale los.se stato 
vizialo da un fallo di mano. 
Quell'Insistenza ha fatto scat¬ 
tare il divieto, un divieto che la 
nascere il sospetto che ci sia 
magari dell’altro («TeleRoma 
’S6» si colloca nell'area del 
partito radicale, il presidente 
della Roma, Giuseppe Ciarra- 
pico è un finanziere democri¬ 
stiano) . Quello di Pascetti, infi¬ 
ne, è un caso di rifiuto totale: 
•Dei giornalisti sportivi non mi 
lido, di loro non ho nessuna 
stima». 

Mass media e pallone ai ferri 
corti, insomma: è possibile in¬ 
dividuare le reciproche re¬ 
sponsabilità? «lo dico di si - ri¬ 
sponde Gianni Mura di «Re¬ 
pubblica» - c la mia impressio¬ 
ne è che questo rapporto sia 
destinato a sfilacciarsi ancora. 
Nel mondo del calcio va di 


moda il silenzio stampa, ormai 
lo trovi anche in C2 ed è una 
dimostrazione di immaturità 
da parte deH'ambiente, Ma ci 
sono delle colpe anche da par¬ 
te nostra: c’è chi esce fuori dal¬ 
le righe c dimentica diritti e do¬ 
veri elementari. Il limite dell'in- 
formazione sportiva? Faccia¬ 
mo un'operazione divistico- 
emotiva c non culturale. Mi 
rendo conto che in questo mo¬ 
do si avrebbero dei giornali più 
grigi, ma almeno sarebbero 
più seri. Ma non dimentichia¬ 
mo le re.sponsabilità della tele¬ 
visione: ha latto diventare i cal¬ 
ciatori autentici uomini «sand¬ 
wich» e i giornalisti sportivi per¬ 
sonaggi pubblici. Ed è .scaturi¬ 
to un confronto quotidiano di 
colossi d’argilla». Michele Pla- 
stlno, «anchorman» sportivo di 
«TcleRoma 56» parla invece di 
omertà; «Il calcio vive c si nutre 
di segreti. Il pallone cerca di 
occultare 1 panni sporchi, pro¬ 
ponendo immagini rassicuran¬ 
ti c le colpe del mass media so¬ 
no nel non voler scavare den¬ 
tro i latti. Faccio un esempio: 
Carnevale c Peruzzi prima so¬ 


no stati spediti al rogo e messi 
al bando come se fo.sscro 
spacciatori, poi, quando sono 
nentrati sembrava che fossero 
reduci da un anno di infortu¬ 
nio. Voglio dire: invece di 
guardare dentro ai fatti, si se¬ 
guo l'onda c si passa dalla pol¬ 
vere agli altari con una disin¬ 
voltura incredibile». «Certe in¬ 
comprensioni ■ afferma Luigi 
Radice, tecnico della Fiorenti¬ 
na - nascono per mancanza di 
professionalità da parte delle 
due componenti. La chiave 
per un rapporto concito, per 
me. è il rispetto reciproco, il si¬ 
lenzio stampa? lo non lo con¬ 
divido, tranne che in casi ecce¬ 
zionali. Poteva andare bene ai 
mondiali deir82, ma dopo è 
diventalo una moda. Omertà 
nel calcio? lo ribalto la doman¬ 
da: si può mettere tutto in piaz¬ 
za? lo dico di no. in tutte le 
professioni ci sono momenti in 
cui ci vuole riservatezza. E nel 
calcio, lutto sommato, si vola 
basso: la cosiddetta omertà 
può riguardare le scelte del 
tecnico o il rapporto privalo al¬ 
lenatore-giocatore». 


■■ Alcune casi di clamorosi 
«rottura» fra il mondo del cal¬ 
cio ci mass media: 

1982; Ai mondiali di Spa¬ 
gna. alla conclusione del giro¬ 
ne eliminatorio (i'italia si qua¬ 
lificò con tre pareggi, ottenuti 
con Polonia, Perù c Camemn) 
gli azzurri di Bcarzot annuncia¬ 
no il silenzio-stampa. Il capita¬ 
no. Dino Zoff, viene eletto por¬ 
tavoce della squadra. 

1988: La Juventus, per po¬ 
lemica con la moviola di Sassi 
(«Domenica Sportiva»), deci¬ 
de di non partecipare alle tra¬ 
smissioni televisive, 

1989; Alla line del girone 


d’andata la Lazio impone il si¬ 
lenzio stampa ai giocatori. Il 
tecnico, Giu.seppc Materazzi, 
comunica con la stampa attra¬ 
verso il registratore. La situa¬ 
zione SI sbloccherà .solo alla 
conclusione del campionato. 

1990: Diego Armando Ma- 
radona otto giorni dopo Udi- 
ne.se-Napoli del 14 gennaio 
(2-2) minaccia Giuseppe Pa- 
cileo, redattore del «Mattino», 
reo di avergli alfibiato un 3 in 
pagella. 

1990: Al rientro dalle va¬ 
canze, dopo Italia ’90, Gianlu¬ 
ca Vialli annuncia un persona¬ 
le silenzio-stampa per «conce¬ 
dersi un periodo di riposo». 


Arbitri nuovi. Cesari lanciatissimo arriva a S. Siro: è il nuovo Agnolin? 

Capelli sempre abbronzato 

comindò soltanto per dimagrire 


Ha il culto del grana, come tutti i parmensi. Sui for¬ 
maggi ha investito molto. Ma il negozio può atten¬ 
dere. Ora Graziano Cesari, genovese dall'età di 7 
anni è l'arbitro emergente della seria A, Casasarin 
punta su di lui. Domani sarà a San Siro per Milan- 
Roma, un appuntamento decisivo per la sua carrie¬ 
ra. Una storia nata per caso, ma che può finire in 
gloria e ghià molti dicono: sarà il nuovo Agnolin. 


SIROIO COSTA 


M GENOVA. Trenlaquattro 
anni, nato a Parma ma geno¬ 
vese di adozione, perenne- 
mente abbronzato, per via di 
quella lampada a cui non sa 
proprio rinunciare. Graziano 
Cesari è Tuoirm nuovo degli 
arbitri italiani. E in serie A da 
poco meno di un anno, ha 
esordito io scorso dicembre a 
Tonno sotto lo sguardo attento 
di Casarin in Juvenlus-Cagliari, 
domani dingerà Milan.Roma a 
San Siro. Il pnmo match scu¬ 
detto della sua carriera. Una 

g rima volta importante, ma 
csari preferisce non montarsi 
la testa. Ieri ha trascorso una 


giornata tranquilla. divi.sa fra 
campp d’allenamento e nego¬ 
zio di formaggi, una attivilà 
commerciale a Marassi, a po¬ 
chi metri dallo stadio di Genoa 
e Sampdoria, che gestisce as¬ 
sieme ai genitori e a! fratello. 
Non si è fatto trovare dai gior¬ 
nalisti. Il personaggio Cesari 
comincia a farsi conoscere. E 
l'uomo nuovo: i giudizi dei 
commissari sulle sue direzioni 
sono .sempre lusmghicn, tutti 
vogliono conoscere la storia di 
questo signore in nero dal ca¬ 
pelli lunghi e dalla carnagione 
olivastra. Una .storia, la sua. na¬ 
ta quasi per ca.so. «Ho comin¬ 


ciato a fare l'arbitro perché ero 
troppo grasso», ha ammes.so 
candidamente qualche mese 
la. «Mi incuriosi un manifesto 
che trovai affisso per strada: 
pubblicizzava un corso per ar¬ 
bitri. MI .sentii attratto, ma allo¬ 
ra non sapevo che queU’i.scri- 
zione mi avrebbe cambiato la 
vita. Sarò sincero, all'inizio 
non avevo alcuna velleità, ave¬ 
vo 16 anni, ero parecchi chili 
sovrappeso, presi questa nuo¬ 
va attività come una cura di¬ 
magrante. Qualcuno ha detto 
che ho ereditato la vocazione 
da mio cugino Guido Montali, 
che è stato anche lui arbitro. 
Ma non é vero. La sua storia 
non c'entra nulla con la mia. lo 
mi .sono ritrovato il fischietto in 
bocca casualmente, .solo dopo 
il militare ho capito che dentro 
avevo una voglia immensa e 
che avrei potuto sfondare». 

II primo anno da arbitro fu 
nel 1974. Cesari ricorda anco¬ 
ra la prima partita: Ligoma- 
Baiardo 0-1, due squadre della 
Val Bisagno, la valle che com¬ 
prende anche Marassi. Il padre 
Umberto porta ancora nel por¬ 
tafoglio la foto del figlio, impe¬ 


gnato nella sua prima fatica. 
«Eravamo proprio buffi - con¬ 
fessa Cesari -, Dicevano che 
gli arbitri erano fermi, ma co¬ 
me si faceva a correre con 
quello scafandro...». La stagio¬ 
ne decisiva però è quella del 
'76. Cesari toma a fare l'arbitro 
dopo il militare e brucia le tap¬ 
pe. Conosce Claudio Pieri, al¬ 
lora arbitro di serie A, prima di 
incorrere in una qualifica che 
ne troncò la camera. Pieri, og¬ 
gi designatore degli arbitri ligu¬ 
ri nei campionati dilettanti, ri¬ 
mane impressionato dalle doti 
di Cesari. Ne la un suo pupillo. 
Passa anche sotto l'ala protetti¬ 
va di Casarin e arriva alla sene 
A. L'esordio Juve-Cagliari è 
perfetto, entrambe le squadre 
si complimentano. Ad agosto, 
nel trofeo Berlusconi a San Si¬ 
ro, dirige benissimo Milan-Ju- 
ve. Non esita ad espellere Mal- 
dini; ha visto giusto c le vota¬ 
zioni dei giornali sono allis.si- 
me. E la svolta definitiva. Do¬ 
mani toma a San Siro, ancora 
li Milan contro la Roma. Inizia 
l'ultima salila. Quella che por¬ 
ta all'Europa, alla qualifica in¬ 
temazionale. 




Guerrina da stadio 
Ricchi presidenti 
pagate i poliziotti 



PAGINA L'UNITÀ 


Milan e Under 21 
senza MberHni 
Caviglia distorta 
Stop di 20 giorni 


Tegola sul Milan alla vigilia della partita casalinga di cam¬ 
pionato con la Roma. Demetrio Albertini (nella loto), il gio¬ 
vane centrocampista rivelazione del torneo, si ò infortunato 
da solo durante un allenamento. La diagnosi parla di distor¬ 
sione della caviglia destra, un contrattempo che dovrebbe 
tenerlo lontano dai campi da gioco per 20 giorni. Albertini, 
quindi, salterà anche rincontro tra la nazionale Under 21 e 
la Norvegia, valevole per la qualificazione alla fase finale dei 
campionati europei, che si giocherà il prossimo 13 novem¬ 
bre ad Avellino. 11 tecnico rossonero, Fabio Capello, spera di 
recuperare il giocatore per la trasferta a Genova, il 17 no¬ 
vembre contro la Sampdoria. 


All’lnter viavai Problemi a getto continuo 

di infortunati P®'' l'a'lena'ore deirinler, 

ai inroirondn Corrado Orrico Domani, sa- 

COntrO il Torino rà costretto a .schierare una 

nnn r'h 7onna formazione d'emergenza 

liwn ^ Acnua il Torino nello stadio 

Deblltta Abate Oelle AIpI. Non saranno del- 

la partita gli infortunati Zen- 
ga e Bianchi e lo squalificalo Brehme. In compenso, Orrico 
potrà contare sul rientro in squadra di Matthaeus, Ferri e Pa¬ 
gania. Al po.sio di Zenga giocherà fra i pali Beniamino Aba¬ 
te, 29 anni, un passalo calcistico nel Benevento, nell’Udine¬ 
se e nel Messina. Proprio con la formazione siciliana Abate 
ha disputalo l'ultimo campionato di serie B. incassando 40 
gol in 37 partile, «Avrei preferito giocare senza essere aiutalo 
dall'Infortunio di Zenga - ha dichiarato Abate -. Sono pron¬ 
to, per me sarà una domenica speciale». 


Samp intensione Clima pesante alla Sampdo- 

PprtroAr» ria. Ieri mattina il presidente 

; Mantovani é piombato a Bo- 

tUtu 0 rOppOrtO guasco tenendo a rapporto 

da Mantovani squadra per oltre tre 

Udmnnwvdm ore e costringendo il tecnico 

Boskov a posticipare l'alle- 
namento. Mantovani ha 
dapprima parlalo davanti a lutti i blucerchiati, allenatore 
compreso. Poi, ha voluto ascoltare singolarmente i giocato¬ 
ri, L'unico a dire qualcosa é stato Boskov ma è incappato in 
una gaffe. «Ci siamo riuniti - ha detto il tecnico - per vedere 
la videocassetta dell'incontro di Coppa Italia fra la Roma e il 
Napoli, il nostro prossimo avversario in campionato». Bos¬ 
kov, però, è stalo smentito dai giocatori che hanno detto di 
non aver visto videocas.sette. Intanto, è confermata l’atsenza 
domani al San Paolo di Mannini. Sarà sostituito da I^nna. 


Tennis Insoddisfatti ma rimborsali. 

A UfImhlA/lnit ^ quanto accadrà in caso di 

M nimuienun pioggia agli spettatori del fa- 

SSSÌCUmZiOne moso tomeo tennistico di 

>nti ntAnnia Wimblcdon a Londra. Gli or- 

dUU piuggid ganizzatori, infatti, hanno 

deciso di assicurare il pub- 
blico contro II rischio del 
maltempo. Gli spettatori potranno recuperate l'intero prez¬ 
zo del biglietto giornaliero che consente l'accesso ai tre 
campi principali nel caso in cui nessuna partita possa dispu¬ 
tarsi a causa della pioggia. La misura è stata adottata in se¬ 
guito alle lamentele registrate durante il tomeo di quest’an¬ 
no, turbalo da pessime condizioni climatiche. 

Atletica «Flo-Jo» stavolta toma dav- 

riorence uniliui norence Gnffith. la 

SI da regina di Seul, vincitrice di 

maratnn» 100 e 200 metri e detentrice 

dlld mdrdlOlld jgl record mondiale dei 100 

metri, ha infatti annuncialo 
■ jgrj pél coiso della Cerimo¬ 
nia di premiazione organizzata dalla rivista «Runncr's 
World» di volersi dedicare alla maratona. Esordirà in una ga¬ 
ra sui 5km in programma a Miami il 19 gennaio '92. un «as¬ 
saggio» prima di cimentarsi su distanze più impegnative, li¬ 
no ai fatidici km. 42,195. «Passerò dal prestigio c dai successi 
delle corse su pista alla durezza c alla fatica delle corse su 
strada», ha detto «Flo-Jo», che ha pure rivelato di aver parte¬ 
cipato a due manifestazioni non competitive sui 5 km.; a Los 
Angeles il 12 ottobre scorso e a Chicago quattro giorni più 
tardi. 


nonico ROSSI 


Atletica 

Florence Criffith 
si dà 

alla maratona 


TOTOCALCIO 


Ascoli-Cremonese 

12 

Fiorentina-Cagllari 

IX 

Foggia-Bari 

1 

Genoa-Atalanta 

1 

Lazio-Juventus 

X 

Mllan-Roma 

1 

Napoll-Sampdorla 

1X2 

Parma-Verona 

1 

Torino-Inter 

X 

Avelllno-Bologna 

X2 

Lucchese-PIsa 

X 

Palermo-Ancona 

1X2 

Venezia-Padova 

X2. 


TOTIP 

Prima corsa 

11 
X2 

Seconda corsa 

XX 

1 2 

Terza corsa 

21 

IX 

Quarta corsa 

212 

1X2 

Quinta corsa 

22X 

1X2 

Sesta corsa 

1 1 
2X 


CALCI IN TV 


Auditel Sport 


RAI 1 

Novantesimo minuto 

8.202.000 

RAIS 

Domenica Sprint 

4.552.000 

RAI1 

Domenica sportiva 

3.430.000 

ITALIA 1 

Pressing 

1.561.000 

ITALIA 1 

Mai dire gol 

1.042.000 

ITALIA 1 

Roma-Napoll (C. Italia) 

5.021.000 

RAI 3 

Processo del lunedi 

2.831.000 


M Non é una novità ma la sempre 
una certa sorpresa notare come nel 
mondo del calcio nazionale si possa 
dire tutto c il contrario di tutto. Nel gi¬ 
ro di brevissimo tempo econ la massi¬ 
ma disinvoltura. Oppure, televisiva¬ 
mente parlando, ripetere aU’infinlto 
gli .stessi discorsi nelle trasmissioni di 
maggiore ascolto e confinare invece 
gli .spunti di rines.sione più innovativi e 
provocatori nelle ore a bassa densità 
di spettatori. Pen.so ad esempio al te¬ 
mi settimanali della scarsità di gol se¬ 
gnati in campionato (di contro all'ab¬ 
bondanza di miliardi percepiti da co¬ 
loro che dovrebbero farli), rispetto al¬ 
la quale si ncordcrà solo che le prime 
giornate erano stale .salutale come fra 
le più prolifiche degli ultimi anni: e al¬ 
le questioni d'ordine pubblico poste 
dalla violenza degli ultrà che hanno 
caratirmzzalo le partite fra Inler e Na¬ 
poli c Verona-Milan di Coppa. Relati¬ 
vamente alla prima qurslionc pare 


QIOROIOTRIANI 

che anziché mandare a quel pae.se 
lx>mber pentiti e allenatori calenac- 
ciari si debba invrxte andare tutti in 
Ghana. L'ha detto chiaramenle il pre¬ 
sidente Matairese al convegno «Africa 
2000»: «Ci vuole un colpo di fantasia: 
copiamo gli africani». Il che non é ma¬ 
le per una federazione, qual é quella 
italiana, che si magnifica fra le più effi¬ 
cienti e organizzate del mondo. 

E comunque, visto l’interc,sse iK-r il 
calcio africano, sarebbe stato bene 
non confinare nel folklore televisivo 
l'ingaggio di tre giovani ghanesi da 
parte del Torino. Oppure riservare ad 
e.s.si una nballa televisiva un po' più 
Irequentata di quanto non sia «Zona 
Cesai'ini». Che é una trasmissione in¬ 
telligente ma da nottambuli. Certo i 
«repetita iuvant»: ma perché anziché 
proseguire nella telenovela della zo¬ 
na. di cui Arrigo .Sacelli ne é l'amato- 
odiato prolagomsla, non si va invece 
seriamente alla scoperta di un conti¬ 
nente calcistico? E ancora, |x:r venire 


alla seconda questione, perché conti¬ 
nuare a nproporre il problema del tifo 
ultrà sempre con un unico cliché 
(quello della guerra, del sinistro vol¬ 
teggiare di elicotteri, della delinquen¬ 
za giovanile, ecc.)? 

Questo é ciò che ha fatto il «Proces¬ 
so del lunedi» - con l'unica novità di 
un veloce ma astioso battibecco fra 
Beha e Brera, ovvero fra Lo Repubblica 
sportiva prima maniera e quella d'og¬ 
gi - nella più completa e totale igno¬ 
ranza delle molle cose originali e ine¬ 
dite dette a «Dribbling» (sabato scorso 
alle 13.30). Nel bel servizio curalo da 
Luciano Minerva, in un'ora in cui il 
piibirlico è però più interetcsato ai riti 
mangerecci, un funzionario della que¬ 
stura di Genova, Paolo Volta, ha ad 
esempio sostenuto che il controllo 
poliziesco degli stadi comincia ad 
avere un costo in.sostenibile. Non solo 
economico (circa 65 miliardi solo per 
li personale), considerato che di fatto 
alla domenica vengono distolti dalla 


lotta alla criminalità vera centinaia, 
anzi migliaia di tutori dell ordine. Sen¬ 
za che però ciò si traduca almeno nel¬ 
la prevenzione e repressione sistema¬ 
tiche d'ogni violenza o disordine. In 
questa luce, allora, i giornalisti c con¬ 
duttori televisivi che volessero essere 
meno «istituzionali» (cioè completa¬ 
mente allineati alle opinioni di àtotti- 
Matarrese che auspicano solo repres¬ 
sione, sempre più repressione) e più 
curiosi, potrebbero sollevare interro¬ 
gativi che spingessero più oltre la pro¬ 
vocazione sulla giustezza delie, idee e 
dei provvedimenti sin qui perseguiti. 
Ad esempio chiedersi se non sia ora 
che il costo della sicurezza degli stadi 
- consideralo che quasto pare l'unico 
problema - cominci ad es.sere assun¬ 
te dalle stesse .società calcistiche. Ma¬ 
gari è una sciocchezza, ma visto che 
se ne dicono già tante e più o meno 
sempre le sles,se, avrebbe almeno il 
sapore della novità. 
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Formulai 
Giro d’onore 
per Senna 


Nella prima giornata di prove del Gran premio d’Australia di domani 
dominio McLaren col brasiliano neocampione del mondo davanti a tutti 
Ottimo debutto sulla Ferrari della «riserva» Morbidelli, sostituto 
del licenziato Prost: fa meglio del titolare Alesi che si innervosisce 


Tappabuchi in carriera 


Bravo Morbidelli! Il temporaneo sostituto di Prost al¬ 
la Ferrari, ha mostrato di che pasta è fatto: sesto tem¬ 
po assoluto e un secondo ad Alesi, solo nono nelle 
prime prove di Adelaide. Stanotte si è definita la gri¬ 
glia, ma le McLaren-Honda, anche qui, sembrano ir¬ 
raggiungibili. Intanto la Ferrari annuncia che il pilota 
‘92 sarà reso noto tra pochi giorni. E su Capelli, or¬ 
mai di casa ai box rossi, non esistono più dubbi. 


CARLO raocu 


■■ADELAIDF. •Ormai è mollo 
difficile concentrarsi. Ho vinto 
il mio terzo mondiale, ed è 
problematico ritrovare quello 
stimolo che li porta a voler es¬ 
sere sempre davanti a lutti. Ma 
forse non sono solo io in que- 
.sta situazione. £ tutta l'atmo¬ 
sfera che ò diversa». Ayrton 
Senna, carico di onori, di glo¬ 
ria e di miliardi, dopo il primo 
turno di prove ufficiali del Gran 
premio d'Australia, ha dato 
l'impressione di essere nel 
paese dei canguri quasi perca- 
so, di passaggio. Ma anche 
senza stimoli - come dice lui - 
è riuscito a porsi subito davanti 
a lutti, precedendo il compa¬ 
gno di squadra Bermr 
(n4"210 e n4''283 i rispetti¬ 
vi tempi). Stanotte si è definita 
la griglia di partenza, ma un bi¬ 
lancio si puO già fare. 

E in casa Ferrari le notizie 
non sono affatto disastrose per 
Gianni Morbidelil. Un debutto 
più che buono il suo, anche se 
non è mancalo un teslacoda. 
Due secondi lo separano dai 
tempi delle McLaren-Honda. 


ma quel che conta è che il so¬ 
stituto di Prost e subito riuscito 
a staccare un sesto tempo che 

10 ha posto davanti a Jean Ale¬ 
si, solo nono e particolarmente 
nervoso. «E non ho forzato per 
la paura di sbattere - ha con¬ 
fessato il pesare.se Forse an¬ 
che Alesi ha risentito della ten¬ 
sione degli ultimi tempi - ha 
cercalo di spiegare l'ingegnere 
Claudio Lombardi -. Morbidcl- 

11 6 riuscito a trovare subito l'i¬ 
deale messa a punto della 
macchina su questo lnsidio.so 
circuito». Subito dopo il fran¬ 
co-siciliano ha cercalo di moti¬ 
vare la scarsa prestazione par¬ 
lando di cali di potenza del 
motore, ma la risposta del re¬ 
sponsabile tecnico ò pronta¬ 
mente arrivata. «Non è affatto 
vero quello che ha dello - ha 
puntualizzato Lombardi La 
telemetria ai box ci ha rivelato 
infatti un comportamento otti¬ 
male del nostro 12 cilindri». In- 
somma quasi una replica di 
quanto accadeva con Alain 
Prosi (il francese è sempre più 
corteggiato dalla Renault), a 
testimonianza di come l'inge¬ 


gnere piemontese voglia subi¬ 
to far capire chi comanda. 
«Meglio ordinare le fila - ha in¬ 
calzato subito dopo Appena 
tornali dall'Australia dovremo 
iniziare le prove per la stagio¬ 
ne '92 e lutto deve essere al 
suo posto, compreso il nuovo 
pilota. Il nome di chi sostituirà 
in veste definitiva Alain Prost, 
lo annunceremo la prossima 
settimana. Non 6 II caso di per¬ 
dere ulteriore tempo». E ieri, ad 
Adelaide, il futuro Ferrari si 
chiamava Ivan Capelli. Il mila¬ 
nese, più volle pronosticalo 
come il nuove alfiere delle 
•rosse», si 6 intrattenuto a lun¬ 
go nei box del Cavallino ram¬ 
pante. Tutti gli uomini della 
squadra lo hanno trattato co¬ 
me fosse ormai uno di loro, in 
più. l'ex-pilota della Leyton- 
Housc, ha parlalo fittamente 
con lo stesso ingegner Lom¬ 
bardi. A meno di sorprese del¬ 
l'ultima ora I nomi di Martini. 
Modena, e addiriltuira Schu¬ 
macher, rimarranno solo tra i 
propositi futuri della nazionale 
su quattro ruote. 

Il tedesco, anche su questa 
pista, ha subito fatto capire di 
che pasta ù latto, ponendosi 
subito dietro le McLaren e le 
due Williams-Renault. La casa 
francese cova ancora la spe¬ 
ranza di strappare II titolo co¬ 
struttori alla Honda, ma l'im¬ 
presa appare alquanto impos¬ 
sibile. Vari gli incidenti, il più 
grave a Suzuki, che si è schian¬ 
talo sul muretto con la sua Lo¬ 
la. Il giapponese ù stato porta¬ 
lo in ospedale in grave stato di 
shock. 



E la Renault chiama Alain 


■i ADELAIDE. Ha l'aria avvilita. Forse 
pensa a tutte le disgrazie che gli sono ca¬ 
pitate in questi anni, non escluso su que¬ 
sto circuito di Adelaide. Nel 1986 perse 
qui un mondiale già vinto, a favore di 
f^st. E il francese turba ancora i .sogni di 
Nigel Manscll, dopo che Senna gli ha in¬ 
terrotto quelli relativi ai campionato mon¬ 
diale. Ormai non è più un segreto che la 
Renault corteggi l'ex-pilola della Ferrari, 


tanto che c'ù anche un invilo ai box Wil¬ 
liams per il giorno della gara. Che Prost 
venga o non venga non è un fatto impor¬ 
tante. Un nomo come il suo richiama an¬ 
cora l'attenzione delle grandi Case, al 
punto che la stes.sa Mercedes ò stata inclu¬ 
sa nei suoi programmi futuri, quando la 
casa tedesca farà il clamoroso ritorno in 
Formula 1. «lo so solo che se su questa pi¬ 
sta non mi mettono a disposiziono una 


macchina diversa, non ci sarà nulla da la¬ 
re - ha polemicamente dichiaralo Manscll 
-. Devo scendere almeno di un secondo 
al giro. In caso contrario contro le Mcla- 
rcn-Honda non ci sarà nulla da fare» In 
casa Willimas tutto tace, ma voci dei box 
danno per possibile una partenza del pilo¬ 
ta dell'Isola di Man, nel caso Prosi deci¬ 
desse di non accettare il programma con 
la Ligicr-Renaull. □ C.F. 


Al 


(Ore 17,30) 

Ortiga-Recco 

Posillipo-Brescia 

Salerno-Fiorentia 

Catania-Glollaro 

Savona-Can, Napoli 

Roma-Volturno 


A2 


Idre 17,30) 

Chiavari-Camogli 

Civitavocchia-Bergamo 

Bologna-Lazio 

Caserta-Mameli 

Nervi-Poseidon 

Tnestina-Como 



Tra polemiche parte il campionato 
Grido d’allarme di Dennerlein 

Vietato il pari 
La pallanuoto 
contro la crisi 
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Tennis. L’italiano eliminato in 3 set da Forget nei quarti di finale del torneo di Parigi-Bercy 
Decisiva la scarsa efficacia della sua battuta mentre l’awersario ha totalizzato ben 18 aces 


Camporese paga il 


Si è interrotto nei quarti di finale il cammino di 
Omar Camporese nel torneo di Parigi-Bercy. Il tenni¬ 
sta bolognese ha ceduto in tre set. 1/6, 6/3, 3/6 al 
francese Guy Forget, numero 6 mondiale. Campore¬ 
se è stato penalizzato dalla prima palla di servizio, a 
differenza del suo avsersario che ha messo a segno 
ben 18 aces. Per lui, comunque, si profila un balzo 
in avanti nelle classifiche Atp. 


■NRICO CONTI 


M PARICI. Si è conclusa con 
un pizzico di rimpianto i'av- 
venlura parigina di Omar Cam¬ 
porese. Il tennista bolognese ù 
stalo .sconfitto nei quarti di fi¬ 
nale del torneo indoor di Bercy 
dal francese Guy Forget, nu¬ 
mero sci delle classifiche mon¬ 
diali. 6/1.3/6,6/3 il punteggio 
conclusivo di un match duralo 
un'ora e 33'. Una sfida che non 
ù mai stata molto spettacolare 


forse a cau.sa delle caratteristi¬ 
che tecniche .simili dei due 
contendenti, entrambi abituati 
a forzare molto i colpi da fon¬ 
docampo per guadagnare al 
più presto la rete. Per il tenni¬ 
sta bolognese il motivo di ram¬ 
marico sta nel mediocre fun¬ 
zionamento della sua prima 
palla di servizio, l'elemento 
che ha fallo la differenza. Per 
rendersi conto di come sono 


andate le cose ù sufficiente un 
rilievo statistico sugli ultimi 
due game della partita. Cam- 
poresc ha subito il break deci¬ 
sivo ncH'ottavo gioco del terzo 
set quando non é mai riuscito 
a mettere in campo la prima dì 
servizio. Forget ò andato poi a 
battere sul 5-3 in suo favore ed 
ha chiuso la partita grazie a tre 
aces (18 in totale) e un servi¬ 
zio vincente. Peccato, pcrchó 
per il resto il transalpino non 
ha fatto nulla di trascedcntalc 
per guadagnarsi dì fronte al 
suo pubblico racces,so alle se¬ 
mifinali. 

Nel primo set Forget si ù li¬ 
mitato a prendere alto della to¬ 
tale latitanza deU'awersario. 
falloso su tutti i colpì, ed ha ac¬ 
cumulato sci games in appena 
28 minuti. Ben diversa la musi¬ 
ca nella frazione succes.siva 
quando Camporcse ha final- 


disservizio 


mente esibito (servizio a par¬ 
te) il gioco che il giorno prima 
gli aveva consentilo di rispedi¬ 
re a casa senza troppi compli¬ 
menti lo statunitense Jim Cou- 
rier. Le accelerazioni dell'lla- 
liano hanno spcs.so costretto 
all'errore Forget che ha dovuto 
capitolare a sua volta in soli 
27'. Si e arrivati cosi al terzo e 
decisivo set durante il quale, 
già prima della svolta all'ottavo 
gioco. Campotc.se ù parso ner¬ 
voso sbagliando delle facili vo- 
léc e commettendo qualche 
errore di troppo anche negli 
.scambi da fondo. Omar, co¬ 
munque, archivia, il torneo pa¬ 
rigino con un bilancio positivo. 
Le Ite partite vinte nel Pala¬ 
sport di Bercy gli consentono 
di risalire posizioni preziose 
nella classifica mondiale. Do¬ 
po l'agglomamenlo delle gra- 
dualorie Alp 6 probabile che 
l'azzurro si atte.sti poco al di 


sopra del ventesimo posto. 

Accanto a Forget, si è gua¬ 
dagnalo racces.so alle semifi¬ 
nali anche Pete Sampras. il vin¬ 
citore degli Open americani 
del '90. Lo statunitense di origi¬ 
ne greca ha avuto facilmente 
ragione del sovietico Voikov 
ed a questo punto, usciti di 
scena Edberg c Becker, appare 
il lavorilo numero uno per la 
vittoria finale nella ricca mani¬ 
festazione al coperto francese 
(due milioni di dollari il mon¬ 
tepremi complessivo). Altret¬ 
tanto agevole è siala la prova 
di «Michelino» Chang che do¬ 
po aver aver clamorosamente 
eliminato Edberg, si 6 ripetuto 
con il cecoslovacco Korda. 
Risultati. Sampras (Usa) b. 
Voikov (Urs) 6/2, 6/3; Forget 
(Fra) b. Camporese (Ila) 6/1, 
3/6, 6/3; Chang (Usa) b. Kor¬ 
da (Cec) 7/5,6/1. 


La World Cup di rugby. Nel tempio di Twickenham, Inghilterra e Australia giocano la finale. È r«italiano» Campese la stella 


|0^ a Londm il mappamondo diventa ovale 


8,' Oggi finale del Campionato del Mondo di rugby a 
»' Twickenham davanti a 70mila spettatori. Di fronte 

[ sono l’Inghilterra, sconfitta nella partita inaugurale 
dalla Nuova Zelanda, e l’imbattuta Australia. Nelle 
i file dei Wallabies gioca, nel ruolo di trequarti ala, 
David Campese, il più grande giocatore del mondo. 
Il mediano d’apertura australiano è Michael Lynagh 
t' che giocherà in Italia. 

fi' ■ 


RIMOMUSUMRCI 


i). ■■ Il Campionato del Mon- 
c do di rugby, quale che sla l’e- 
sito della finale di oggi a TWic- 
h kenham, ha già la sua stella: 
David Campese. GII inglesi - 
che dopo la tournee australia¬ 
na deirSS in Europa (19-28 
i' con l'Inghilterra. 32-13 con la 
Scozia e 55-6 con l'Italia) lo 
. definirono il più grande gloca- 
’ lore del mondo - lo temono 
: moltissimo e lo chiamano 
,. «Magic Campese». David è na- 
-, lo in Italia ed era un bambino 
, quando la famiglia emigrò in 
Australia. Cominciò a giocare 
nel Qucanbyean Whites Club 
di Canberra assieme al cogna- 
- io Barry Tarn Ranapa morto 
, per overdose l'anno scorso. E 
■ r ' divenne un campione. Per for- 
'■ luna del rugby non fini nelle 
P , file del XIII. la pallaovale dei 


professionisti che garantisce 
anche ai glocalon mediocri 
una paga annua di almeno 
60 milioni. Col XIII sarebbe 
diventato ricco. Ma col XV è 
diventato una leggenda viven¬ 
te. 

I rivali parlano di 'Campo» 
con ammirazione. E sapete 
perché? Perché è intriso di vo¬ 
glia di vivere anche sul terreno 
di gioco e perché gioca e.sclu- 
sivamente per lo spettacolo. 
Se lui non si diverte vuol dire 
che la genie non si é divertila 
e se la gente non si diverte 
non ha senso giocare. Questo 
dovrebbe essere lo spirito del 
rugby e questo é David Cani- 
pese. 

Ha giocalo 55 lesi con la 
maglia gialla del Wallabies e 
ha realizzalo 44 mele, un re¬ 


cord che non sarà lacile mi¬ 
gliorare. Dopo la finale di que¬ 
sto pomeriggio non giocherà 
più con l'Au-stralia - ma conti¬ 
nuerà a giocare per il Medio- 
lanum - e quindi nella partila 
con gli inglesi getterà una mo¬ 
tivazione in più. Qualche gior¬ 
nale inglese ha ironizzato su 
«Campo» scrivendo che non 
sa placcare, Provate a parlar¬ 
ne con l’All Black John Timu, 
.spietatamente steso ogni volta 
che ha ficcalo il naso nell’area 
auslfallaiid Uuiiieiilca scuisa. 

L'Australia non é solo Da¬ 
vid Campese. Ha liifalli nelle 
sue file l'avvocato di Sidney 
Nick-Farr Jones, il miglior me¬ 
diano di mischia del globo. E 
col numero IO sulla schiena 
c'è Michael Lynagh. uno dei 
migliori mediani d'apertura 
del cinque continenti. Mi¬ 
chael - che nel tesi ha realiz¬ 
zato più di 500 punii - dopo il 
Campionato del Mondo gio¬ 
cherà nel Benetlon di Pierre 
Villepreux. 

In Inghilterra il XV conta 
330 mila giocatori. L'Aicstralia 
di giocatori ne ha solo diciotio 
mila, meno dell'Italia. Per il 
rugby au.straliano il problema 
é che nel Paese della Croce 
del Sud lo sport più popolare 


è l’altro rugby, quello giocato 
a tredici. Il XIU ignora il XV ma 
se a David Campese, Nick 
Farr-Jones, Michael Lynagh e 
Tim Horan riuscis.se la con¬ 
quista del titolo mondiale le 
cose potrebbero cambiare. E 
questa è un'altra motivazione 
che gli uomini in giallo gette¬ 
ranno nelle grande partita di 
questo pomeriggio. 

Il primo Inghillerra-Austra- 
lia fu giocato nel 1009 a Blac- 
kheath. nei pressi di Londra, e 

i WallabicM; vinsoro 0 3. La duo 

Nazionali si sono affrontale 17 
volte; 11 successi australiani, 
sei inglesi, nessun pareggio. 
L’ultimo confronto é di questa 
estate e per gli uomini vestiti 
di bianco fu una terribile puni¬ 
zione, 45-15. L'Australia è fa¬ 
volila perché gioca meglio e 
perché l'Inghilterra è monoto¬ 
na e punta solo sulla mischia, 
in verità devastante. 1 Walla¬ 
bies possono perdere solo se 
accellano una parlila lattica o 
se I bianchi saranno tanto bra¬ 
vi da costringerli ad accettar¬ 
la. Se poi gli inglesi accettas¬ 
sero-ma la cosa é dilficile- il 
gioco aperto, visto che di¬ 
spongono di Irequarti straor¬ 
dinari, iic u.scirebbe un malcli 
magico. Come David Campe¬ 
se. 


Scommesse a metà 
Anche un cJrop fallito 
può valere un tesoro 

LUIGI NISPOLI 


H UiNDRA. Mimmo Esposito 
e Guido Pettinalo si son dati un 
gran da fare. Sarà perché sono 
napoletani, sarà perché l'aria 
dell'Inghilterra, patria delle 
scommcs.se, deve aver riattiz¬ 
zato un antico vizio, insumnia 
Mimmo c Guido in due minuti 
tianno raccolto trenta scom¬ 
messe su Australia-Nuova Ze¬ 
landa. Poi, con consumata dia¬ 
lettica. sono riusciti a far rad¬ 
doppiare la posta: dalla cano¬ 
nica sterlina a due sterline; c'é 
da indovinare il punteggio del 
match: chi ci va più vicino, si 
becca tutto, se qualcuno, |x)i. 
lo az/ccca, ha diritto a un'altra 
posta. 

Guido é un proles,sore uiii- 
versilano. insigne patologo. 
Mimmo dilige a Seeondiglia- 
no, quartiere a rischio di Na|Ki- 


li, un .servizio matemo-inianlile 
che, dicono, funziona molto 
bene. Li tia spinti in Inghilterra 
la fase finale bella World Cup 
di rugby. EdcH’Inghillcrra han¬ 
no subito apprezzalo la voca¬ 
zione al gioco, alla scommes¬ 
sa su ogni più piccola inezia. 
Un rituale antico, che ha la sua 
roccalorte tradizionale noi 
club di rugby e nei pub. Basta 
un gruppo di amici, o anche di 
occasionali conoscenti: viene 
scelto un book-maker e si av¬ 
via la girandola dello puntate 
sulla partila del giorno dopo. 

È, questo, il primo livello. Il 
successivo può aver per teatro 
lo .stadio o il sola da cui si .se¬ 
gue la iiartild in Iv, E prende 
spunto da ogni .singola azione, 
come il caicio di punizione, 
quello da lermo che vale tre 
punii; le .stomme.sse si incro¬ 


ciano: uno contro uno, é la 
prassi, ma si vedono spesso sfi¬ 
de di un singolo contro un 
gruppo. Chi scrive, ispirato dal¬ 
la musa del rugby, ha avuto la 
follia di scommettere che Ha- 
slings, stella della Scozia, 
avrebbe fallilo un calcio da ler¬ 
mo che anche il sottoscrillo, 
malgrado il peso dei chili c de¬ 
gli anni, non avrebbe difficoltà 
a realizzare. Bene, il celebrato 
H.-.stings ce la fa a sbagliare e il 
vostro amico si mette in tasca 
una bolla commetta. 

In Auslralia-Nuova Zelanda 
si sono viste le scommesse più 
originali. C'é stalo anche chi 
ha voluto puntare sulla distan¬ 
za a cui si sarebbero messi gli 
australiani dai neozelandesi 
nel momento cruciale della 
Haka, la danza propiziatoria 
degli All Blacks prima di ogni 
incontro. 

Il terzo livello, nel rugby, è 
quello dei helling offices, mi¬ 
gliaia, sparsi in ogni dove. I 
book-maker godono fama di 
grandi matematici. Si dice che 
non perdano mai. E forse é ve¬ 
ro. l'ero .tvevano dato rifalla 
500 a I ctin la Nuova Zelanda 
e gli azzurri hanno sliorato il 
colpaccio, che sarebbe anche 
nu.scilo non fosse sialo per due 
mete negate. 


Inizia presto, finirà prima dell'estate. Il torneo di pal¬ 
lanuoto deve far quadrare i conti della preparazione 
per l'Olimpiade di luglio; e da oggi scendono in ac¬ 
qua ventiquattro squadre, tra Al e A2, per uno scu¬ 
detto nato, come al solito, tra le polemiche e arro¬ 
ventato da novità non piccole come l’abolizione dei 
pareggi, voluta da qualche dirìgente sospettoso di 
combine. Rimedio peggiore del male. 


GIULIANO CESARATTO 


■i ROMA Un'accelerata ai 
campionato con la .scusa 
dell’Olimpiade e, tra lamenti 
e minacce di ritiri, la molto 
bistrattata pallanuoto inizia 
le ennesime fatiche, £ la crisi 
peggiore di sempre, sosten¬ 
gono in molli, ma il torneo 
regge, e resta oggettivamente 
il più competitivo e spettaco¬ 
lare. L’unico che gli conten¬ 
deva qualità e valori agonisti¬ 
ci, quello jugoslavo, agoniz¬ 
za per altri motivi, ma i suoi 
uomini non sono perduti, 
cercano c trovano fortuna 
sportiva al di qua deH’Adrìati- 
co. Una voce però si é levata 
contro. 

È Fritz Dennerlein, l'ex et 
azzurro, che lancia, col grido 
di dolore di uno «sport che 
sta affondando», «che si è 
svenduto agli slavi», la ricetta 
miracolosa, la chiave della 
svolta: «Staccarsi da una fe¬ 
derazione (la Fedemuoto 
del demoerLstiano Bartolo 
Consolo, ndr) che sta trasci¬ 
nando la pallanuoto nel ba¬ 
ratro economico e agonisti¬ 
co», Ma l’ex campione non si 
ferma qui. Caccialo dalla gui¬ 
da del Settebello proprio per¬ 
chè con troppa autonomia e 
disinvoltura conduceva la 
nazionale pensando più ai ri¬ 
sultati (2“ ai mondiali '86, 3“ 
agli euroF>ei '87 e '89) che 
agli equilibri politici. Denner¬ 
lein spiega quanto dilficile 
sia per questo sport uticirc 
dal circolo vizioso che, di fat¬ 
to, lo esclude da ogni deci¬ 
sione che lo riguarda: «La Le¬ 
ga non ha né voce né soldi» e 
li torneo annaspa al punto 
da «essere l'unico a dover pa¬ 
gare la tivù per essere ripre- 
oo». «Abbiamo rivenduto tutto 

agli iugoslavi - continua 
Dennerlein —, tecnici e gioca¬ 
tori. E i nostri sono messi da 
parte. Eraldo Pizzo, per 
esempio». 

È il dito nella piaga- il cam¬ 
pionato italiano nelle mani 
dell’est. Co.stano meno n ren¬ 
dono di più giocatori e alle¬ 
natori. Ma, di fronte alla crisi, 
pochi sponsor e pochi spet¬ 
tatori, difficoltà impiantisti- 
che di ogni genero, rappre¬ 
sentano una speranza e 
un'ancora di .salvezza. In tutti 
i sensi, economico e di spel- 
lacolo. Qualche numero 
mentre il solo spagnolo del 
campionato, il funiimlxilo 
Manuel Estiarte é tornato in 
patria per onorare l'Olimpia¬ 
de '92 di Barcellona. 


In Al arrivano quest'anno 
tre nuovi tecnici, il greco 
Gianni Jannouris (Giollaro 
Pescara), gli slavi Duro Savi- 
novic (&ilemo) e Ozzen Bo- 
nacic (Brescia), il gigante 
del Partizan ricordalo per 
epici duelli proprio con Pizzo 
che sostituisce alla guida dei 
lombardi. E dei 24 giocatori 
stranieri, fior iiore della palla¬ 
nuoto intemazionale, (il 
slavi, 6 sovietici, 5 ungheresi, 
1 rumeno, 1 cec'oslovacco) i 
sette nuovi arrivi .sono, 4 ju¬ 
goslavi, 2 sovietici, 1 unghe¬ 
rese. Non diversa la situazio¬ 
ne di A2 con 3 allenatori un¬ 
gheresi, e 20 giocatori del¬ 
l’est, più 1 americano e 1 
francese. Una sola squadra, 
la Mameli di Genova, é tutta 
made in llaly. Ma anche lo 
spettacolo parla lingue in- 
comprensibili: dei primi 20 
cannonieri della scorsa .sta 
gione, 17 venivano dall’est. 

Il Savona, campione 
uscente, e le squadre più ric¬ 
che e ambiziose, Giollaro, 
Posillipo, la neo-promossa 
Roma si sono assicurale i 
pezzi più pregiati anc.he se il 
più richiesto in assftluto, il 
sovietico Dimitri Apanasen- 
ko, è finito in A2, sempre per 
le ragioni olimpiche che lo 
faranno rinunciare ai play-off 
italiani. L'apertura decisa del 
mercato delle Repubbliche 
russe é la novità più clamoro¬ 
sa: sono caduti molti limiti, 
d'età e di mediazioni, che lo 
frenavano. E la nazionale 
che agli europei di Atene ci 
ha strappato il bronzo é mol¬ 
ta nelle nostre vasche: la Ro¬ 
ma ha Sc>rgei N.iumov e Alo 

xanderVdovin, mentre gli al¬ 
tri pila.sti-i rosai, i formidabili 

attaccanti Marchok e Ro- 
sdestvansy sono parcheggiati 
in A2. a Caserta e Chiavati. 

Atleti di spettacolo le cui 
l«rformanci- rischiano il 
buio delle nuove regole del 
Palazzo che. dopo 'aver al¬ 
lungalo Il tempo di gioco (9' 
effettivi per ognuna delle 
quattro frazioni di gioco, 
contro i 7 del regolamento 
intemazionale), impone il 
non pareggio stravolgendo 
regole centenarie e ' inse¬ 
guendo riinprob.ibilc esem¬ 
pio del b4dsket Qualche din- 
gt*nte sos))ett,iva combine 
l)ro-s:iivezza in chiusura di 
stagione Eri ecv o il rimedio, 
tigni iiicoiiUo elle termini in 
panlà verrà deciso ai tiri di ri¬ 
gore. 












